
  

 

 
 

Roma, 16 novembre 
Prot. n. 16894 
Tit. V  cl.  13 

 
Al Presidente ed ai Componenti dello 
"Organismo Indipendente di 
Valutazione" 
SEDE 
 

 Al "Presidente" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" 

        Professore Marco TAVANI 
        SEDE 
 

 
e p.c. Ai Componenti del "Consiglio di 

Amministrazione" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" 
SEDE 
 
 

 

Oggetto: relazione sulle attività svolte dal Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" nellôanno 2021 ai fini della verifica degli obiettivi raggiunti e della 

corresponsione della retribuzione di risultato. 

 

A) Premessa. 

Nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 6, comma 3, del contratto individuale di lavoro a tempo 

determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, e tenendo conto: 

a) degli obiettivi, sia individuali che organizzativi, declinati con i relativi "indicatori" e "target", 

da realizzare nel Triennio 2021-2023, che sono stati assegnati alla Direzione Generale, in 

conformità a quanto previsto dal nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della 

Performance" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con il Decreto del Presidente del 

12 marzo 2021, numero 15, ai fini della valutazione della performance della medesima 

Direzione, sia individuale che organizzativa;  

b) degli obiettivi fissati dal "Piano Integrato" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il 

Triennio 2021-2023, comprensivo del "Piano della Performance", del "Piano 

Organizzativo del Lavoro Agile", del "Piano di Azioni Positive" e del "Piano della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 31 marzo 2021, numero 84; 
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c) delle indicazioni contenute nel nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della 

Performance" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 27 settembre 2019, numero 13,  

il sottoscritto Dottore Gaetano TELESIO trasmette alle SS.LL. la "Relazione sulle attività 

svolte", nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nellôarco 

temporale compreso tra il 1° gennaio 2021 ed il 31 dicembre 2021. 

La predetta "Relazione" descrive i più importanti e significativi atti gestionali adottati nel periodo 

innanzi richiamato, che hanno consentito alla Direzione Generale di realizzare gli obiettivi fissati 

dagli Organi di Governo. 

Nella "Relazione" sono stati, inoltre, riportati e illustrati brevemente, per dovere di sintesi, anche 

gli atti che rientrano nella ordinaria amministrazione, in quanto questi ultimi, a causa della 

carenza, rispetto alle dimensioni dell'Ente ed alla sua complessa articolazione, sia organizzativa 

che funzionale, dell'attuale organico del personale con qualifica dirigenziale e, più in generale, 

delle figure professionali, sia medie che apicali, che operano nel settore amministrativo-contabile, 

assorbe, in una misura percentuale molto elevata, l'impegno complessivo della Direzione 

Generale.  

Peraltro, le criticità connesse alla endemica carenza, a tutti i livelli, dellôorganico del personale 

amministrativo è stata ulteriormente aggravata dalla temporanea riduzione dei dirigenti di 

seconda fascia da due a uno, in quanto, a decorrere dal 10 gennaio 2020, la Dottoressa 

Luciana PEDOTO, Dirigente Responsabile dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 

Appalti" della "Amministrazione Centrale", è in posizione di comando presso il Ministero della 

Salute, ai sensi del combinato disposto dellôarticolo 14 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

numero 165, e dellôarticolo 17, comma 14, della Legge 15 maggio 1997, numero 127. 

Il sottoscritto, essendo impossibilitato, per una serie di oggettive difficoltà, a procedere alla 

immediata sostituzione della Dottoressa Luciana PEDOTO, è stato costretto, suo malgrado, ad 

assumere, a decorrere dalla medesima data, anche le funzioni di Dirigente "ad interim" dello 

Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", con ulteriore aggravio dei suoi carichi di 

lavoro, che, per le motivazioni di carattere generale precedentemente esposte, sono già 

particolarmente onerosi. 

Ai fini della presente "Relazione", è, altresì, necessario riportare di seguito i contenuti della nota 

del 14 dicembre 2021, numero di protocollo 5784, indirizzata al Presidente, ai Componenti del 

Consiglio di Amministrazione e ai Componenti dello "Organismo Indipendente di Valutazione" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con la quale la Direzione Generale ha: 

1)  rammentato che: 
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¶ come "éè noto, il "Piano Integrato" è il documento unico che sviluppa, 

congiuntamente, la pianificazione delle attivit¨ amministrative e tecniche dellôEnte in 

ordine alla performance, alla prevenzione della corruzione e della trasparenza e alla 

organizzazione del lavoro agile, tenendo conto delle strategie relative alle attività 

istituzionali e alla programmazione economico-finanziariaé"; 

¶ il "Piano Integrato", costituito dal "Piano Triennale della Performance", dal "Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza", dal "Piano 

Organizzativo del Lavoro Agile" e dal "Piano Triennale di Azioni Positive", è stato 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 31 marzo 2021, 

numero 13; 

¶ il "épredetto "Piano Integrato" recepisce anche gli obiettivi, sia individuali che 

organizzativi, declinati con i relativi indicatori e "target", che il Direttore Generale e il 

Direttore Scientifico sono chiamati a realizzare nel triennio 2021-2023, ai fini della 

valutazione della loro performance, sia individuale che organizzativa, come individuati 

e definiti dal Decreto del Presidente del 12 marzo 2021, numero 15, in conformità a 

quanto previsto dal nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della 

Performance", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 27 s, 

ittembre 2019, numero 62é";  

2)  richiesto, secondo la procedura prevista dal Capitolo 6 "Monitoraggio intermedio e finale" 

del nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della Performance", come innanzi 

richiamato, la "érimodulazione degli obiettivi, sia "generali" o di "funzionamento", che 

"individuali", relativi allôanno 2021, che le sono stati assegnati con gli atti innanzi 

richiamati, ed il conseguente differimento di alcuni di essi al prossimo annoé"; 

3) ha fatto presente, in particolare, che: 

a) la "Revisione dellôassetto organizzativo della Amministrazione Centrale", con 

peso pari al 20%, che rientra tra gli obiettivi "generali" o di "funzionamento", non 

pu¸ essere realizzato nellôanno 2021 per le motivazioni di seguito esposte: 

ü con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, allôuopo predisposta dalla 

Direzione Generale, il Consiglio di Amministrazione ha:   

¶ approvato, nel rispetto delle direttive contenute nella nota ministeriale del 

1° marzo 2021, numero di protocollo 3208, registrata nel protocollo 

generale in pari data con il numero progressivo 1039, la modifica 

dell'articolo 13, comma 2, dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" attualmente in vigore, che è stato così riformulato: 
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"Ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 

gennaio 2013, l'assetto organizzativo della Amministrazione Centrale 

può prevedere un massimo di due Uffici di Livello Dirigenziale"; 

¶ approvato il testo aggiornato dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" attualmente in vigore, con la nuova formulazione delle 

disposizioni contenute nell'articolo 13, comma 2, come testualmente 

riportata nel capoverso precedente; 

¶ approvato, nel rispetto delle direttive contenute nella nota ministeriale più 

volte citata, la modifica dell'articolo 13, comma 3, primo periodo, del 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", che è stato così riformulato: 

"Ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 

gennaio 2013 e dell'articolo 13, comma 2, dello Statuto, l'assetto 

organizzativo della Amministrazione Centrale può prevedere un 

massimo di due Uffici di Livello Dirigenziale";   

¶ approvato il testo aggiornato del "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con la nuova 

formulazione delle disposizioni contenute nell'articolo 13, comma 3, primo 

periodo, come testualmente riportata nel capoverso precedente; 

ü con la nota del 19 maggio 2021, numero di protocollo 7720, registrata nel 

protocollo generale in data 20 maggio 2021 con il numero progressivo 2369, il 

Segretariato Generale, Direzione Generale della Ricerca, Ufficio V, del predetto 

Ministero, ha, tra lôaltro, preso "éatto che lôEnte, con Deliberazione del 29 aprile 

2021, numero 29, ha ottemperato alle richieste formulate dalla scrivente 

Direzione con la nota di approvazione con modificazione (protocollo numero 

3208 del 1° marzo 2021), in merito alle modifiche del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento"é";      

ü con la nota del 24 giugno 2021, numero di protocollo 2890, la Direzione 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica": 

¶ ha comunicato alla Direzione Generale per il Coordinamento, la 

Promozione e la Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati del 

"Ministero della Università e della Ricerca" che, in data 24 giugno 

2021, il predetto "Regolamento" è stato pubblicato sul Sito Web 

Istituzionale dellôEnte, nella Sezione "Amministrazione Trasparente", al 



   

              
                                         

             

5 
 

seguente Link: http://www.inaf.it/it/amministrazione-

trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali; 

¶ ha, pertanto, invitato il "Ministero della Università e della Ricerca" a 

pubblicare contestualmente lo stesso "Regolamento" sul proprio Sito 

Web Istituzionale mediante espresso rinvio al predetto Link;    

¶ ha fatto presente che il "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" entrerà in 

vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

con la modalità innanzi specificata; 

ü in data 24 giugno 2021, anche il "Ministero della Università e della Ricerca" 

ha provveduto a pubblicare il "Regolamento" innanzi citato sul proprio "Sito 

Web Istituzionale" mediante espresso rinvio al predetto "Link";  

ü il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" è entrato, pertanto, in vigore il 9 luglio 2021;  

ü il nuovo "assetto organizzativo" della "Amministrazione Centrale" deve 

essere definito secondo le modalità previste dal predetto "Regolamento";  

ü peraltro, il Consiglio di Amministrazione sta procedendo alla individuazione 

delle priorità secondo le quali le due Direzioni Apicali dovranno dare attuazione 

al "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica";  

ü in ogni caso, resta ancora da definire il numero degli "Uffici di Livello 

Dirigenziale", al fine di predisporre, in modo compiuto, una proposta di 

revisione dellôattuale "assetto organizzativo" della "Amministrazione 

Centrale"; 

ü infatti, è "éancora in corso la iniziativa promossa dalla Direzione Generale che, 

di intesa con il Ministero della Università e della Ricerca, ha predisposto una 

dettagliata "Relazione", che motiva, sia in punta di fatto che in punta di diritto, 

una proposta di emendamento allôattuale Disegno di Legge per lôapprovazione 

del "Bilancio di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2022" e del 

"Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2022-2024", al fine di 

consentire agli Enti Pubblici di Ricerca di incrementare, ove ne sussistano, sotto 

il profilo organizzativo e funzionale, i presupposti e le condizioni, la dotazione 

organica dei dirigenti amministrativi di seconda fascia, in quanto i predetti Enti 

non sono più soggetti ai limiti previsti dallôarticolo 2, commi 1 e 2, del Decreto 

Legge 6 luglio 2012, numero 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
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agosto 2012, numero 135, che fissano un tetto massimo al numero di "Uffici di 

Livello Dirigenziale", ma solo ed esclusivamente ai limiti di spesa previsti 

dallôarticolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218é";  

ü il predetto "éDicastero ha: 

¶ pienamente condiviso i contenuti della predetta "Relazione"; 

¶ pertanto, recepito e fatta propria la predetta proposta di emendamento; 

¶ sospeso, nel frattempo, il procedimento preordinato alla modifica delle 

norme contenute nellôarticolo 13, comma 2, dello "Statuto" attualmente in 

vigore, che ridurrebbero da tre a due il numero massimo degli "Uffici di 

Livello Dirigenziale" della "Amministrazione Centrale"é"; 

ü fino "éa quando non sarà perfettamente delineato il contesto normativo che 

consente di stabilire, con certezza, il numero dei dirigenti amministrativi di 

seconda fascia che costituiranno la "dotazione organica" dellôEnte, la 

Direzione Generale non potrà, ovviamente, sottoporre alllôesame del Consiglio 

di Amministrazione la proposta di definzione del nuovo "assetto organizzativo" 

della "Amministrazione Centrale"é"; 

b) la "Predisposizione, lôaggiornamento e/o la revisione di Regolamenti ed altre 

norme interne che disciplinano lo svolgimento delle attività istituzionali e/o 

ordinarie dellôEnte", con il seguente "Indicatore": numero di Regolamenti approvati, 

un peso pari al 20% e il seguente "Target", per lôanno 2021: almeno 3 Regolamenti 

approvati dal Consiglio di Amministrazione, incluso il "Regolamento per la 

disciplina del telelavoro", che rientra tra gli obiettivi "individuali", può essere 

raggiunto solo parzialmente, in quanto non  sar¨ possibile sottoporre allôesame del 

Consiglio di Amministrazione, per la sua approvazione, il "Regolamento per la 

disciplina del telelavoro", per le motivazioni di seguito esposte:    

ü con la Determina Direttoriale del 15 luglio 2021, numero 106: 

¶ ¯ stato costituito, ai sensi dellôarticolo 16 del "Regolamento che 

disciplina il lavoro agile", approvato dal Consiglio di Amministrazione 

con la Delibera del 27 settembre 2019, numero 63, e della "Sezione" del 

"Piano Integrato dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 

2021-2023" denominata "Piano Organizzativo del Lavoro Agile", 

approvata dal medesimo Organo con la Delibera del 31 marzo 2021, 

numero 13, il "Gruppo di Monitoraggio del Lavoro Agile", così 

composto: 
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1) Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA, inquadrata nel Profilo di 

Dirigente di Ricerca, Primo Livello Professionale, e in servizio 

presso lo "Osservatorio Astrofisico di Catania", con le funzioni di 

"Coordinatrice"; 

2) Dottoressa Maria Cristina DE SANCTIS, inquadrata nel Profilo di 

Primo Ricercatore, Secondo Livello Professionale, e in servizio 

presso lo "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di 

Roma", con le funzioni di "Componente"; 

3) Dottoressa Laura FLORA, inquadrata nel Profilo di Primo 

Tecnologo, Secondo Livello Professionale, e in servizio presso lo 

"Osservatorio Astronomico di Trieste", con le funzioni di 

"Componente"; 

4) Dottoressa Angela IOVINO, inquadrata nel Profilo di Primo 

Ricercatore, Secondo Livello Professionale, e in servizio presso lo 

"Osservatorio Astronomico di Brera", che ha Sede a Milano, con 

le funzioni di "Componente"; 

5) Dottoressa Anna Di GIORGIO, inquadrata nel Profilo di Primo 

Ricercatore, Secondo Livello Professionale, e in servizio presso lo 

"Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma", con le 

funzioni di "Componente"; 

6) Signora Anna GIGLIO, inquadrata nel Profilo di Collaboratore di 

Amministrazione, Quinto Livello Professionale, e in servizio presso 

lo "Osservatorio Astrofisico di Catania", nella sua qualità di 

Componente del "Comitato Unico di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni", con le funzioni di "Segretaria"; 

¶ è stato stabilito che il termine di durata del "Gruppo di Monitoraggio del 

Lavoro Agile" coincide con la naturale scadenza degli Organi di Vertice 

dellôEnte, fissata al 30 dicembre 2023; 

¶ sono stati, inoltre, attribuiti al predetto "Gruppo di Monitoraggio" i 

seguenti "écompiti: 

a) rilevazione dellôefficacia, sia organizzativa che individuale, delle 

misure adottate, tramite questionari o "focus group"; 

b) analisi delle criticità e individuazione di misure idonee alla loro 

mitigazione; 
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c) monitoraggio della soddisfazione del personale che svolge la 

prestazione lavorativa con la modalità del "Lavoro Agile", mediante 

la somministrazione di questionari a cadenza annuale e/o 

semestrale; 

d) monitoraggio della soddisfazione degli utenti in relazione alla nuova 

organizzazione del lavoro, mediante la somministrazione di 

questionari a cadenza annuale e/o semestraleé"; 

¶ allo stesso "Gruppo di Monitoraggio" ¯ stato, altres³, conferito lôincarico 

di formulare, alla luce del "Piano Organizzativo del Lavoro Agile" e 

tenendo conto degli esiti delle attivit¨ svolte nellôambito dei compiti innanzi 

specificati, una proposta di revisione del "Regolamento che disciplina il 

lavoro agile" attualmente in vigore, da trasmettere alla Direzione 

Generale entro il 30 settembre 2021; 

ü la Direzione Generale, su espressa richiesta del "Gruppo di Monitoraggio del 

Lavoro Agile", ha successivamente differito il predetto termine di scadenza al 

31 ottobre 2021; 

ü in data 3 novembre 2021, il predetto "Gruppo di Monitoraggio" ha trasmesso 

una "Bozza" del nuovo "Regolamento che disciplina il lavoro agile", 

unitamente ad una nota di accompagnamento che illustra le modifiche 

proposte;  

ü la Direzione Generale, come ha già fatto presente nel Paragrafo 2 "Statuto e 

Regolamenti", Sottoparagrafo 2.2.3. "Altri Regolamenti", Lettera E) 

"Regolamento che disciplina il lavoro agile", della "Relazione Tecnica", che 

forma parte integrante del "Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio 

Finanziario 2022", intende "ésottoporre, contestualmente, allôesame del 

Consiglio di Amministrazione, entro il primo trimestre del prossimo anno: 

a) la "Bozza" del nuovo "Regolamento che disciplina il lavoro agile", che 

verrà definita tenendo conto: 

¶ delle modifiche proposte dal "Gruppo di Monitoraggio" costituito 

con la Determina Direttoriale innanzi richiamata; 

¶ delle modalità di svolgimento e degli obiettivi del "lavoro agile", che 

dovranno essere definiti, ai sensi dellôarticolo 6, comma 2, lettera b), 

del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, nellôambito 

del nuovo "documento programmatico" denominato "Piano 
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Integrato di Attività e Organizzazione", che le amministrazioni 

pubbliche di cui allôarticolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 

marzo 2001, numero 165, con più di cinquanta dipendenti, sono 

tenute ad adottare, ai sensi dellôarticolo 6, comma 1, del medesimo 

Decreto Legge, entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

¶ delle disposizioni contenute nel Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione dellô8 ottobre 2021, con il quale sono state definite 

le "Modalità organizzative per il rientro in presenza dei 

lavoratori delle pubbliche amministrazioni"; 

¶ del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, in fase di 

emanazione, che definisce, ai sensi dellôarticolo 6, comma 6, del 

Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, il contenuto 

dello "Schema-Tipo" del "Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione", che dovrebbe prevedere al suo interno anche 

una "Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro Agile"; 

¶ delle "Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche", espressamente previste dallôarticolo 

1, comma 6, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione dellô8 ottobre 2021, anchôesse in fase di 

definizione, che dovrebbero formare parte integrante del predetto 

"Piano"é";     

b) la "Bozza" del "Regolamento che disciplina il telelavoro", che "éverrà 

redatta tenendo conto di quella allôuopo predisposta dal "Sottogruppo 

Tematico di Lavoro" costituito con il Decreto del Presidente del 23 

novembre 2017, numero 83, e della evoluzione della disciplina normativa 

e contrattuale in materia di prestazioni lavorative rese da remotoé";  

ü in tal modo, sarà possibile "édefinire una disciplina complessiva e, quindi, 

omogenea e coerente di tutte le modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa alternative a quelle in presenzaé"; 

c) lo "Avvio delle azioni propedeutiche allôanalisi e alla definizione dei fabbisogni 

formativi del personale", con il seguente "Indicatore": pianificazione delle attività di 

rilevazione necessarie, un peso pari al 15% e il seguente "Target", per lôanno 2021: 

identificazione dei soggetti destinatari, realizzazione di specifica intervista e 

predisposizione di apposito questionario, che dovrà essere debitamente compilato dal 
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personale interessato, che "érientra tra gli obiettivi "individuali", non potrà essere 

realizzato per i motivi di seguito esposti: 

ü già nei precedenti "assetti organizzativi" della "Direzione Generale" non è 

stata mai prevista una "articolazione organizzativa" con specifici compiti in 

materia di "formazione del personale"; 

ü al momento della definizione del nuovo "assetto organizzativo" della 

"Direzione Generale", e, conseguentemente, del nuovo "Organigramma" del 

personale tecnico ed amministrativo in servizio presso la Amministrazione 

Centrale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", non erano, pertanto, presenti 

figure professionali con specifiche competenze ed esperienza lavorativa e/o 

professionale in materia di "formazione del personale";  

ü è stato, quindi, impossibile, in una prima fase, prevedere all'interno del nuovo 

"assetto organizzativo" della "Direzione Generale" una "articolazione 

organizzativa" con specifici compiti nella predetta materia ed assegnare alla 

stessa delle unità di personale in grado di svolgere, adeguatamente, le relative 

attività; 

ü la Direzione Generale, nelle more della revisione dello "assetto organizzativo" 

della "Amministrazione Centrale" e del reclutamento di personale in possesso 

dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle predette attività, ha 

temporaneamente avocato a se stessa tutte le competenze in materia di 

formazione del personale, anche al fine di ottemperare ai relativi adempimenti, 

come espressamente previsti e disciplinati dalle vigenti disposizioni normative e 

contrattuali; 

ü con "Ordine di Servizio" del 10 ottobre 2017, numero 10, è stato conferito alla 

Dottoressa Silvia CALABRIA, inquadrata nel Profilo di Collaboratore di 

Amministrazione, Sesto Livello Professionale, ed assegnata allôUfficio I 

"Gestione Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", lôincarico di 

svolgere attività di supporto alla Direzione Generale ed, in particolare, alla 

Dottoressa Chiara SCHETTINI ai fini della cura e della gestione degli 

adempimenti in materia di "formazione del personale" e della predisposizione 

dei relativi atti; 

ü agli esiti dello svolgimento di apposita indagine ricognitiva, con la Determina 

Direttoriale del 28 aprile 2021, numero 74, alla Dottoressa Chiara SCHETTINI, 

inquadrata nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello 

Professionale, ed in servizio presso la Sede della "Amministrazione Centrale" 
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dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", sono state, tra le altre, attribuite, a 

decorrere dal 22 novembre 2017 e fino alla scadenza del termine di durata 

dellôincarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

conferito al Dottore Gaetano TELESIO, ovvero fino al 30 dicembre 2023, le 

funzioni di "Responsabile" del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale 

denominato "Segreteria Protocollo, Archivio e Gestione dei Flussi 

Documentali" con il compito di curare, con il supporto della Dottoressa Silvia 

CALABRIA, anche la predisposizione e/o supervisione dei provvedimenti che 

autorizzano la partecipazione dei dipendenti in servizio presso la 

Amministrazione Centrale a corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale o ad altri interventi formativi; 

ü al di là, pertanto, delle due dipendenti allôuopo individuate, che hanno, peraltro, 

accettato con entusiasmo i rispettivi incarichi ed hanno sempre assicurato lo 

svolgimento degli stessi con impegno, diligenza e professionalità, e tenendo 

conto, peraltro, dellôambito assai limitato dei compiti che esse svolgono, non 

esistono allôinterno dellôEnte figure professionali che hanno le specifiche 

conoscenze e competenze che le attività oggetto del predetto obiettivo 

richiederebbero, anche in considerazione del fatto che le medesime attività 

sono propedeutiche alla predisposizione del "Piano Triennale della 

Formazione", espressamente previsto e disciplinato  dallôarticolo 8 del Decreto 

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, numero 70, ovvero un 

documento programmatico molto impegnativo e strategicamente rilevante; 

ü è stata peraltro, svolta, a titolo puramente informativo, anche una indagine di 

mercato tra gli Operatori Economici specializzati nel settore per quantificare i 

costi di un eventuale affidamento allôesterno delle predette attività, che si 

aggirano tra un minimo di trentacinquemila ad un massimo di 

quarantanovemila euro; 

ü come già detto in precedenza, tali attività rappresentano, comunque, solo una 

minima parte di quelle più ampie e generali che sono necessarie per la 

predisposizione, lôimplementazione e la sperimentazione del "Piano Triennale 

della Formazione" e, pertanto, i predetti costi, in caso di esternalizzazione del 

servizio, sono destinati a lievitare; 

ü sarebbe, pertanto, opportuno che il Consiglio di Amministrazione valuti la 

problematica nel suo insieme e stabilisca tempi, modi e forme per la 

predisposizione del predetto documento programmatico e per la pianificazione, 
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in un arco temporale prestabilito, delle azioni propedeutiche al suo 

perfezionamento, e ridefinisca, pertanto, il predetto obiettivo, a valle di tale 

valutazioneé"; 

4)  per tutte le considerazioni precedentemente svolte, ha richiesto "éal Consiglio di 

Amministrazione di differire allôanno 2022 la realizzazione degli obiettivi di cui alle 

precedenti lettere a), b) e c), definendo, con il "Piano Integrato per il Triennio                    

2022-2024", gli "indicatori", i "pesi" ed i "target" degli stessié".  

Con la Delibera del 21 dicembre 2021, numero 76, il Consiglio di Amminstrazione ha approvato 

"éla proposta di revisione e di rimodulazione degli obiettivi assegnati al Direttore Generale con il 

"Piano Integrato" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2021-2023 e, in 

particolare, con il "Piano della Performance" relativo al medesimo periodo temporaleé". 

Alcuni degli eventi riportati nella nota direttoriale del 14 dicembre 2021, numero di protocollo 

5784, verranno descritti, più dettagliatamente, in sede di specificazione degli atti e dei 

provvedimenti che comprovano il raggiungimento degli obiettivi assegnati alla Direzione Generale 

nel periodo di riferimento e, quindi, nei successivi "paragrafi" e "sottoparagrafi" della presente 

"Relazione".       

Eô, inoltre, necessario evidenziare che, suo malgrado, la Direzione Generale non ha potuto 

predisporre la presente "Relazione" entro il termine stabilito dal nuovo "Sistema di Misurazione 

e di Valutazione della Performance" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ovvero entro il 

31 marzo 2022, né tantomeno in una fase successiva, in quanto, nei primi sette mesi del 

corrente anno, è stata impegnata, in modo prevalente: 

1) nello svolgimento di tutte le attività istruttorie, particolarmente complesse, del procedimento 

preordinato alla adozione, ai sensi dellôarticolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 

80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, come modificato 

e integrato dallôarticolo 1, comma 12, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, numero 15, del "Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2022-2024", articolato nelle seguenti "Sezioni": 

a) "Sezione" dedicata alla "Performance"; 

b) "Sezione" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla "Trasparenza"; 

c) "Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro Agile"; 

d) "Sezione" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del Personale"; 

e) "Sezione" dedicata a "Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento", 

che è stato predisposto con le modalità specificate nella nota direttoriale del 30 marzo 

2022, numero di protocollo 4600, ed è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
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con la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33; 

2) nella predisposizione di numerosi atti e provvedimenti (Delibere, Determine Direttoriali, 

Bandi di Concorso, ecc.), con i quali sono state, dapprima, definite le modalità di utilizzo e 

impegnate le risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con i Decreti 

Ministeriali del 29 ottobre 2020, numero 802, e del 19 maggio 2021, numero 614, per il 

reclutamento di "ricercatori" e "tecnologi" e, successivamente, attivate le procedure 

(scorrimenti delle "graduatorie finali di merito" in corso di validità legale di procedure 

concorsuali "aperte" e "riservate" già concluse e indizione di nuove procedure concorsuali 

"aperte") per la copertura dei relativi posti;     

3) nello svolgimento di tutte le attività istruttorie, particolarmente complesse, del procedimento 

preordinato alla predisposizione e alla approvazione del "Rendiconto Generale per 

lôEsercizio Finanziario 2021", che si è concluso con la Delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 12 luglio 2022, numero 64; 

4) nello svolgimento di tutte le attività istruttorie, particolarmente complesse, del procedimento 

preordinato, dapprima, alla costituzione di un "Centro di Responsabilità e di Spesa di 

Secondo Livello", ai sensi dellôarticolo 2, comma 12, del "Regolamento Generale di 

Organizzazione e Funzionamento dellôIstituto Nazionale di Astrofisica", e, 

successivamente, alla sua attivazione e implementazione, ai fini della gestione dei 

Programmi e dei Progetti di Ricerca Scientifica e Tecnologica ammessi a finanziamento a 

valere sui fondi destinati alla realizzazione del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" 

e, in particolare, della gestione:  

a) del "Programma di Ricerca" del "Centro Nazionale di Ricerca in                                

High-Performance Computing, Big Data and Quantum Computing", ammesso a 

finanziamento nellôambito degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", denominata 

"Istruzione e Ricerca", "Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla Impresa", 

"Linea di Investimento 1.4", denominata "Potenziamento delle strutture di ricerca 

e la creazione di "Campioni Nazionali di R&S" su alcune Key Enabling 

Technologies", del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR"),   

limitatamente alle attività di competenza dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) dei Progetti denominati "Cherenkov Telescope Array Plus" ("CTA+") e  "Kilometer 

Cube Neutrino Telescope" ("KM3NeT"), ammessi a finanziamento nellôambito degli 

"Interventi" previsti dalla "Missione 4", denominata "Istruzione e Ricerca", 

"Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), "Linea di 

Investimento 3.1", denominata "Rafforzamento e creazione di Infrastrutture di 
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Ricerca", del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR"), limitatamente 

alle attività di competenza dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

che si è concluso, in questa prima fase, con la Delibera del Consiglio di Amministrazione 

del 2 agosto 2022, numero 67, che ha autorizzato la costituzione del predetto "Centro",  

fermo restando che tutte le attività svolte nellôambito dei procedimenti di cui ai precedenti Punti 

1), 2) 3) e 4), verranno descritte, in modo dettagliato, nella "Relazione" sui risultati conseguiti 

nellôanno 2022.    

In ogni caso, con la "approvazione", entro il 1° dicembre 2022, della "Relazione sulla 

Performance relativa allôanno 2021", che verrà allôuopo predisposta dalla "Struttura Tecnica 

Permanente per la Misurazione della Performance", e la sua successiva "validazione", a cura 

dello "Organismo Indipendente di Valutazione", e la "approvazione", entro la stessa data, 

delle due "Relazioni sulle attività svolte nellôanno 2021", che verranno allôuopo predisposte 

dalla Direzione Generale e dalla Direzione Scientifica, sarà possibile azzerare i ritardi finora 

accumulati nel "Ciclo di Gestione della Performance" e procedere, quindi, a decorrere dal 

prossimo anno, alla approvazione dei documenti previsti dal predetto "Ciclo" nel rispetto dei 

termini di scadenza fissati dalle disposizioni legislative vigenti in materia e di quelli stabiliti dal 

nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della Performance", approvato dal Consiglio 

di Amministrazione con la Delibera del 27 settembre 2019, numero 62.       

Eô, infine, opportuno rammentare che è stato attivato il processo "a cascata", espressamente 

previsto dal nuovo "Sistema di Misurazione e di Valutazione della Performance", finalizzato 

alla declinazione degli obiettivi della Direzione Generale ed alla loro assegnazione ai dirigenti 

amministrativi di seconda fascia in servizio di ruolo presso l'Ente, secondo le loro rispettive 

competenze, con lôattribuzione alla Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Dirigente 

Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" 

e di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza", del compito di 

"écurare la predisposizione e la trasmissione degli atti di seguito elencati e specificati:  

a)  "Relazione" con la proposta di costituzione dei "Fondi per il Trattamento Economico 

Accessorio del personale inquadrato nei Profili e nei Livelli Professionali compresi 

tra il Primo e il Terzo" relativi agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018;  

b)  predisposizione di un "Manuale Operativo" per la disciplina del ciclo di pubblicazione di 

dati, documenti e informazioni nella Sezione del "Sito Web Istituzionale" denominata 

"Amministrazione Trasparente", con i necessari raccordi tra "Amministrazione 

Centrale" e "Strutture di Ricerca"; 

c)  predisposizione di una "Relazione" che attesti lo svolgimento delle seguenti attività:  

c.1) formazione di livello specifico riservata ai "Referenti della Trasparenza e della 



   

              
                                         

             

15 
 

Anticorruzione" in materia di trasparenza, accesso civico e privacy; 

c.2) implementazione del monitoraggio, puntuale e campionario, della Sezione del Sito 

Web Istituzionale denominata "Amministrazione Trasparente"; 

c.3) standardizzazione dei modelli per la pubblicazione;  

d) predispospizione di una "Relazione" che attesti lo svolgimento di attività formative di livello 

generale, rivolte a tutto il personale, in materia di anticorruzione, etica e legalitàé".  

 

B) Applicazione del principio di "Amministrazione e Gestione Diffusa" e costituzione, 

rinnovo e/o integrazione della composizione, a tal fine, di alcuni "Tavoli Tecnici 

Permanenti",  della "Struttura Tecnica di Supporto" alla Direzione Generale in materia di 

procedure concorsuali e di procedure selettive comunque denominate, finalizzate al 

reclutamento di ricercatori e tecnologi e di personale tecnico e amministrativo, sia con 

rapporto di lavoro a tempo determinato che con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 

ed al conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca e di borse di studio, 

e del "Gruppo di Lavoro" per la predisposizione di provvedimenti di variazioni e storni di 

bilancio.  

B.1) Contenuti, finalità e modalità di attuazione del principio di "Amministrazione e 

Gestione Diffusa". 

Il principio di "Amministrazione e Gestione Diffusa", inizialmente applicato agli "Uffici" e ed ai 

"Servizi di Staff" della Direzione Generale, è stato successivamente esteso anche alle 

"Strutture di Ricerca" ed alle loro "Articolazioni Organizzative", in unôottica di sinergia e di 

interazione globale, al fine di assicurare una maggiore uniformità e omogeneità di procedimenti, 

procedure e processi e di garantire il migliore utilizzo possibile delle figure professionali 

disponibili. 

In applicazione del predetto principio, sono stati costituiti dalla Direzione Generale, di concerto 

con i "Direttori" ed i "Responsabili Amministrativi" delle "Strutture di Ricerca", dei "team", 

composti da unità di personale in possesso di elevata qualificazione e competenza, in grado di 

garantire, per le esigenze dell'intero "Istituto", una gestione coordinata e condivisa di tutte quelle 

attività gestionali, sia amministrative che contabili, che sono particolarmente complesse e che 

sono spesso caratterizzate da problemi ermeneutici ed applicativi di non facile risoluzione 

(rientrano in questa fattispecie, a titolo esemplificativo, le procedure di gara per la realizzazione di 

lavori e opere pubbliche ovvero per l'acquisizione di pubbliche forniture di beni e servizi, la 

ricognizione del patrimonio immobiliare, la attivazione e la implementazione di sistemi informativi 

comuni, la "mappatura" di processi e procedimenti, le procedure concorsuali o selettive per il 

reclutamento di personale, ecc.) o che, essendo strategicamente essenziali, necessitano, anche 
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per la endemica carenza di personale amministrativo, di interventi urgenti di ausilio e di supporto 

(rientrano in questa fattispecie, a titolo esemplificativo, la predisposizione dei provvedimenti di 

storni di bilancio tra le "Strutture di Ricerca").   

B.2) Iniziative già intraprese negli anni precedenti in applicazione del principio di 

"Amministrazione e Gestione Diffusa".  

Si riportano di seguito, sinteticamente, le iniziative già intraprese negli anni precedenti in 

applicazione del principio di "Amministrazione e Gestione Diffusa". 

In particolare: 

1) con la Determina del Direttore Generale del 5 luglio 2017, numero 154: 

¶ è stato istituito "...un "Tavolo Tecnico Permanente" con il compito di esaminare tutte 

le problematiche che riguardano il patrimonio immobiliare dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", ivi comprese le "Grandi Attrezzature Scientifiche", e di proporre le 

relative soluzioni, di effettuare una analitica ricognizione ed un completo censimento 

di tutto il patrimonio, e di fornire, ove richiesto, il supporto tecnico alla "Struttura 

Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 

Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti"..."; 

¶ è stata definita la composizione del "Tavolo Tecnico Permanente", costituito "...dal 

personale in servizio sia presso la Amministrazione Centrale che presso le Strutture 

di Ricercaé"; 

¶ sono state attribuite, allôinterno del predetto "Tavolo Tecnico Permanente", le 

funzioni "Coordinatore", di "Referente Tecnico della Direzione Generale",  di 

"Supporto Tecnico Organizzativo" e di "Segretario Verbalizzante"; 

¶ è stato, altresì, disposto che: 

ü ove "...ritenuto necessario, e per agevolare il raggiungimento degli obiettivi, il 

ñTavolo Tecnico Permanenteò pu¸ avanzare al Direttore Generale proposte 

motivate riguardo alla nomina di eventuali ulteriori componenti, interni o esterni 

allo ñIstituto Nazionale di Astrofisicaò, per una qualsiasi forma di 

collaborazione, sia tecnica che amministrativa..."; 

ü ai fini "...della prima definizione del "Programma operativo di intervento", il 

"Tavolo Tecnico Permanente" dovrà tenere conto delle seguenti priorità: 

a) individuazione degli strumenti giuridici in base ai quali vengono utilizzati i 

beni immobili di proprietà demaniale e quelli detenuti a qualunque titolo 

dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 
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b) definizione della consistenza del patrimonio immobiliare dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", ivi comprese le "Grandi Attrezzature 

Scientifiche";  

c) svolgimento della attività di supporto alla "Struttura Stabile di Supporto 

Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori 

delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti" 

nelle attivit¨ di aggiornamento dellôelenco annuale del Programma 

Triennale dei Lavori Pubblici 2017-2019 e di avvio del Programma 

Triennale dei Lavori Pubblici 2018-2020, con il relativo supporto alle 

attivit¨ di predisposizione dellôelenco annuale; 

d) svolgimento della attività di supporto alla "Struttura Stabile di Supporto 

Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori 

delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti" ai 

fini della predisposizione e della approvazione del Piano Triennale degli 

Investimenti; 

e) implementazione, con la collaborazione dei "Servizi Informatici e per il 

Digitale" dello Istituto, di un "software" per la gestione del patrimonio 

immobiliare, per la programmazione annuale e triennale dei lavori pubblici 

e per il perfezionamento del Piano Triennale degli Investimenti di tutto lo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica"..."; 

2) con la Determina del Direttore Generale del 12 ottobre 2018, numero 263, sono stati 

aggiornati "Compiti e funzioni del Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici", costituito con la Determina del Direttore Generale 5 luglio 2018, numero 154, 

come innanzi richiamata, e, in particolare: 

ü sono "...state ampliate e rese stabili nel tempo le competenze del predetto "Tavolo 

Tecnico Permanente" in materia di lavori pubblici, al fine di garantire in modo 

permanente, ove richiesto, il supporto tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto 

Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 

Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti" per tutte le 

competenze che le sono state attribuite con la Delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, e con la Determina Direttoriale 

del 1° marzo 2017, numero 26, e per contribuire allo sviluppo ed al consolidamento 

delle capacit¨ richieste dallôarticolo 38 comma 4, lettera a), numero 1), del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazionié"; 
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ü è stata attribuita al "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici" una competenza esclusiva, relativamente:  

a) alla predisposizione del "Programma Annuale e Triennale dei Lavori 

Pubblici"; 

b) alla predisposizione dei "Piani Triennali degli Investimenti"; 

c) alle attività "...di aggiornamento normativo e procedimentale, di armonizzazione 

delle procedure e di predisposizione di schemi, di atti, di provvedimenti e di 

moduli in materia di lavori pubblici..."; 

ü sono stati confermati tutti gli altri compiti già attribuiti al predetto "Tavolo Tecnico 

Permanente" con la Determina Direttoriale del 5 luglio 2017, numero 154; 

ü il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 

comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" è stato 

individuato come unica "Struttura" di riferimento dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" nell'ambito dei "Lavori Pubblici"; 

ü è stato nominato il "Referente" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", ai sensi dellôarticolo 3, commi 14 e 15, del Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 gennaio 2018, numero 14; 

ü è stata ampliata la composizione del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di 

Lavori Pubblici"; 

ü è stato previsto che il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici" potrà avvalersi, per lo studio e l'approfondimento delle problematiche che 

riguardano le "Grandi Attrezzature Scientifiche", della collaborazione di altre figure 

professionali che operano allôinterno dellôEnte; 

3) con la Determina Direttoriale del 20 dicembre 2017, numero 328, è stato costituito il 

"Tavolo Tecnico Permanente per la "Governance Digitale" dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che ha, tra l'altro, avviato l'analisi dei flussi documentali ed il processo di 

"mappatura" dei processi e dei procedimenti amministrativi, anche al fine di dare piena e 

concreta attuazione alla normativa vigente in materia; 

4) con la Determina Direttoriale del 26 giugno 2018, numero 177, è stato costituito il "Tavolo 

Tecnico Permanente" in materia di "Appalti Pubblici", che "...fornisce, ove richiesto, il 

supporto tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e 

di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 
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Procedimenti" per tutte le competenze che le sono state attribuite con la Delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, e con la Determina 

Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, e per contribuire allo sviluppo ed al 

consolidamento delle capacit¨ richieste dallôarticolo 38 comma 4, lettera a), numero 1), del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni..."; 

5) con la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 10, è stata modificata la 

composizione del "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di "Appalti Pubblici". 

Particolarmente significativa è stata anche la costituzione della "Struttura Tecnica di Supporto" 

alla Direzione Generale in materia di procedure concorsuali e di procedure selettive comunque 

denominate, finalizzate al reclutamento di ricercatori e tecnologi e di personale tecnico e 

amministrativo, sia con rapporto di lavoro a tempo determinato che con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, ed al conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca e di 

borse di studio.   

In particolare, con la Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, il Consiglio di Amministrazione ha, 

tra l'altro: 

¶ nominato, ai  sensi dellôarticolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, e 

successive modifiche ed integrazioni, e dellôarticolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, e successive modifiche ed integrazioni, la Dottoressa Valeria SAURA, 

Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e Responsabile 

dello Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", quale "Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", in 

sostituzione del Dottore Gaetano TELESIO;  

¶ stabilito che la predetta nomina decorre dal 15 maggio 2018 e avrà durata coincidente con 

quella del mandato dell'attuale Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ disposto che, a decorrere dalla medesima data, il Direttore Generale, nelle more della 

revisione complessiva dell'attuale "assetto organizzativo" della "Amministrazione 

Centrale" alla luce delle nuove norme statutarie, adotterà, in tempi brevi e, comunque, 

entro il 15 maggio 2018, tutte le misure organizzative: 

a) preordinate alla costituzione, secondo il principio di "Amministrazione e Gestione 

Diffusa", di una "Struttura Tecnica di Supporto", per le finalità di seguito 

specificate, ed alla individuazione delle unità di personale che saranno chiamate a 

farne parte, che potranno essere scelte sia tra quelle che prestano servizio nelle 

"articolazioni organizzative" della "Amministrazione Centrale" che tra quelle che 

prestano servizio nelle "articolazioni organizzative" delle "Strutture di Ricerca"; 
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b) necessarie ad assicurare il trasferimento dallo Ufficio I "Gestione delle Risorse 

Umane" alla predetta "Struttura Tecnica di Supporto" di tutte le competenze 

relative alla gestione: 

ü  delle procedure di selezione preordinate al reclutamento di personale in servizio 

di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

ü  delle procedure di selezione e/o di valutazione comparativa preordinate alle 

progressioni, sia economiche che di carriera, del personale in servizio di ruolo 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

ü  delle procedure di selezione preordinate al reclutamento di personale in servizio 

di ruolo con rapporto di lavoro a tempo determinato, attivate su richiesta della 

Presidenza, della Direzione Generale e della Direzione Scientifica; 

ü  delle procedure di selezione preordinate al conferimento di assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca ed alla attribuzione di borse di studio, attivate 

su richiesta della Presidenza, della Direzione Generale e della Direzione 

Scientifica, 

a partire dalla predisposizione di bandi e/o avvisi di selezione e fino alla stipula dei 

contratti individuali di lavoro; 

¶ stabilito, altresì, che la "Struttura Tecnica di Supporto", coordinata dal Direttore Generale, 

dovrà predisporre tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nelle competenze innanzi 

specificate, fermo restando che la intera gestione dello status giuridico ed economico dei 

titolari dei predetti contratti rimane nella esclusiva competenza dello Ufficio I "Gestione 

delle Risorse Umane";           

¶ demandato al Direttore Generale il compito di modificare, limitatamente alle parti difformi 

e/o in contrasto con quanto disposto dalla medesima Delibera: 

a)  gli atti con i quali sono stati attribuiti poteri, compiti e funzioni ai dirigenti amministrativi 

di seconda fascia in servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", in 

conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 marzo 

2001, numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, e alle "Disposizioni 

applicative" allegate al nuovo "Assetto Organizzativo" della "Direzione Generale", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 novembre 2016, 

numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale del 1° marzo 

2017, numero 26; 

b) gli altri atti gestionali adottati in attuazione dell'attuale "Assetto Organizzativo" della 

"Amministrazione Centrale". 
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Con la Determina Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141, la Direzione Generale ha dato 

piena attuazione alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34: 

ü costituendo la predetta "Struttura Tecnica di Supporto", definendo la sua composizione, 

attribuendo alla stessa i compiti innanzi specificati e disciplinandone il funzionamento; 

ü modificando le Determine Direttoriali del 7 novembre 2017, numero 271 e del 6 febbraio 

2018, numero 29, con le quali sono stati attribuiti poteri, compiti e funzioni ai dirigenti 

amministrativi di seconda fascia in servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", e, 

ove necessario, anche gli altri atti gestionali adottati in attuazione dell'attuale "assetto 

organizzativo" della "Amministrazione Centrale".     

B.3) Nuove iniziative intraprese in applicazione del principio di "Amministrazione e 

Gestione Diffusa" e rinnovo di alcune delle iniziative precedenti. 

B.3.1) Rinnovo della "Struttura Tecnica di Supporto". 

In relazione alla "Struttura Tecnica di Supporto" costituita con la Determina Direttoriale del 15 

maggio 2018, numero 141, è, innanzitutto, opportuno precisare che:  

¶ formalmente, l'incarico di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" conferito alla Dottoressa Valeria 

SAURA è automaticamente cessato con la scadenza, alla data dell'8 marzo 2020, 

dell'incarico di Direttore Generale del medesimo "Istituto" conferito dal Consiglio di 

Amministrazione al Dottore Gaetano TELESIO con la Delibera del 2 agosto 2016, numero 

83; 

¶ nel rispetto di quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 febbraio 

2020, numero 6, con contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 

9 marzo 2020, numero di repertorio 1, è stato nuovamente conferito al Dottore Gaetano 

TELESIO l'incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per una 

durata coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 

anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

¶ il predetto incarico scadrà, quindi, il 30 dicembre 2023. 

Con la Delibera del 27 marzo 2020, numero 21, il Consiglio di Amministrazione ha, pertanto: 

ü rinnovato, ai sensi dellôarticolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, e 

successive modifiche ed integrazioni, e dellôarticolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, e successive modifiche ed integrazioni, e per le motivazioni esposte nelle 

premessa della Delibera, l'incarico di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" conferito, con Delibera del 

24 aprile 2018, numero 34, alla Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente in servizio di ruolo 
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con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle 

Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" del medesimo "Istituto";    

ü disposto che l'incarico di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" conferito alla Dottoressa Valeria 

SAURA è rinnovato a decorrere dalla data di adozione della Delibera e avrà durata 

coincidente con quella del mandato dell'attuale Direttore Generale dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica"; 

ü stabilito che restano ferme e, quindi, valide ed efficaci tutte le altre disposizioni contenute 

nella Delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34, e nei 

provvedimenti attuativi adottati dal Direttore Generale, come innanzi richiamati.  

Secondo il combinato disposto di quanto espressamente previsto dalle Delibere del Consiglio di 

Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34, e del 27 marzo 2020, numero 21, e dalla 

Determina Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141, a decorrere dal 15 maggio 2018, la 

Direzione Generale, entro i limiti innanzi specificati, adotta, con il supporto della predetta 

"Struttura Tecnica", tutti gli atti relativi alle procedure concorsuali e alle procedure selettive 

comunque denominate, finalizzate al reclutamento di ricercatori e tecnologi e di personale tecnico 

e amministrativo, sia con rapporto di lavoro a tempo determinato che con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, ed al conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca e di 

borse di studio. 

La Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura Tecnica di Supporto", ha 

raggiunto obiettivi di assoluto rilievo, come è possibile evincere dalle informazioni e dai dati 

riportati nel Paragrafo G), denominato "Atti e provvedimenti adottati ai fini del reclutamento 

di nuove unità di personale, del completamento delle procedure di stabilizzazione del 

personale precario e delle progressioni economiche e di carriera del personale in servizio 

di ruolo", con specifico riferimento sia alle procedure di stabilizzazione del personale precario, 

espletate ai sensi dell'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 

75, che alle procedure ordinarie di reclutamento (concorsi pubblici aperti, scorrimento di 

graduatorie finali di merito di concorsi già espletati, ecc.), finalizzate alla assunzione di ricercatori 

e tecnologi e di personale tecnico ed amministrativo, con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e con inquadramento nei diversi profili e livelli professionali, le quali hanno 

consentito di incrementare, in misura considerevole ed in un arco temporale relativamente breve, 

il capitale umano dello "Istituto Nazionale di Astrofisica".               

B.3.2) Costituzione del "Gruppo di Lavoro" per la predisposizione di provvedimenti di 

variazioni e storni di bilancio. 

Nel corso dellôanno 2020, le "éoggettive difficoltà determinate dagli eventi di seguito elencati: 
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¶ eccessivo protrarsi delle procedure di rinnovo degli Organi di Governo; 

¶ mancata approvazione del Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2020 

entro il 31 dicembre 2019; 

¶ conseguente applicazione della "gestione provvisoria", che si è chiusa soltanto a metà 

febbraio; 

¶ emergenza sanitaria causata dalla gravissima pandemia ancora in atto, che sta creando 

inevitabili, notevoli disagi sia alla "Amministrazione Centrale" che alle "Strutture di 

Ricerca", costrette, a causa delle numerose misure restrittive adottate dal Governo, ad 

espletare la loro attività lavorativa in condizioni precarie; 

¶ revisione della procedura di "riaccertamento" dei residui, attivi e passivi, anch'essa 

conclusa con notevole ritardo; 

¶ necessità di  approvare il "Conto Consuntivo relativo all'Esercizio Finanziario 2019" 

entro e non oltre il 15 luglio 2020  e di procedere, contestualmente, all'accertamento dello 

"avanzo di amministrazione", 

che si sono aggiunti ai notevoli carichi di lavoro e alla esiguità delle risorse umane disponibili, 

hanno impedito al Settore I "Bilancio" dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" 

della "Amministrazione Centrale": 

a) di smaltire l'elevato numero di richieste di storni di bilancio inoltrate dalle "Strutture di 

Ricerca", che si sono accumulate nel tempo in modo considerevole e che dovevano essere 

necessariamente evase con la massima urgenza; 

b) di predisporre alcune variazioni di bilancio, anch'esse diventate necessarie e urgenti... ". 

Per le motivazioni innanzi esposte: 

ü è stata valutata la opportunità di istituire, in applicazione del principio di "Amministrazione 

e Gestione Diffusa", un "Gruppo di Lavoro", composto da unità di personale in servizio 

presso le "Strutture di Ricerca" competenti ed esperte nel settore della contabilità 

pubblica, al fine di garantire al predetto Settore il necessario supporto                                   

tecnico-amministrativo con la predisposizione di provvedimenti di variazioni e storni di 

bilancio; 

ü è stata acquisita, a tal fine, la disponibilità: 

a) del Dottore Elvio VELARDO, inquadrato nel Profilo di Collaboratore di 

Amministrazione, Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Istituto di 

Radioastronomia di Bologna" con le funzioni di "Responsabile Amministrativo"; 

b) della Signora Silvestra SMERALDI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 

Amministrazione, Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 
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Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a Firenze, con le funzioni di "Economo" e di 

Responsabile del Settore "Bilancio ed Economato"; 

c) del Dottore Lorenzo MONET, inquadrato nel Profilo di Funzionario di 

Amministrazione, Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 

Astronomico di Trieste" con le funzioni di "Economo Cassiere" e di Responsabile 

dell'Ufficio  "Bilancio";  

ü è stata, altresì, acquisita la disponibilità dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua 

qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 

"Controllo di Gestione", a svolgere le funzioni di Coordinamento del predetto "Gruppo di 

Lavoro", fermo restando che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità sia di Direttore 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" che di Dirigente "ad interim" dello 

Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti"  della "Amministrazione Centrale", 

conserva, in relazione ai compiti ad esso attribuiti, le funzioni di indirizzo, di supervisione e 

di controllo;  

ü sono stati infine acquisiti, per le vie brevi, i pareri favorevoli alla costituzione del "Gruppo di 

Lavoro" per le finalità innanzi specificate del "Direttore" dello "Istituto di 

Radioastronomia di Bologna" e dei "Direttori" e dei  "Responsabili Amministrativi" 

dello "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze,  e dello "Osservatorio 

Astronomico di Trieste".        

Le figure professionali chiamate a far parte del "Gruppo di Lavoro" sono tutte in possesso delle 

necessarie competenze e conoscenze in materia di contabilità pubblica e hanno maturato nel 

settore anche una notevole esperienza. 

Con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96: 

¶ è stato, pertanto, costituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e Gestione 

Diffusa", un "Gruppo di Lavoro", composto da unità di personale in servizio presso le 

"Strutture di Ricerca" competenti ed esperte nel settore della contabilità pubblica, al fine di  

garantire al Settore I "Bilancio" dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" 

della "Amministrazione Centrale" il necessario supporto tecnico-amministrativo con la 

predisposizione di provvedimenti di variazioni e storni di bilancio; 

¶ è stato definito il suo periodo di durata, compreso tra il 30 giugno 2020 e il 30 settembre 

2020; 

¶ è stata definita la sua composizione, come di seguito riportata: 

1) Ingegnere Stefano GIOVANNINI, inquadrato nel Profilo di Tecnologo, Terzo Livello 

Professionale, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione 

Generale denominato "Controllo di Gestione", con le funzioni di "Coordinatore"; 
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2) Dottore Elvio VELARDO, inquadrato nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Istituto di Radioastronomia di 

Bologna" con le funzioni di "Responsabile Amministrativo"; 

3) Signora Silvestra SMERALDI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 

Amministrazione, Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 

Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a Firenze, con le funzioni di "Economo" e di 

Responsabile del Settore "Bilancio ed Economato"; 

4) Dottore Lorenzo MONET, inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di 

Trieste" con le funzioni di "Economo Cassiere" e di Responsabile dell'Ufficio  

"Bilancio"; 

¶ è stato disposto che: 

a) il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità sia di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" che di Dirigente "ad interim" dello Ufficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti"  della "Amministrazione Centrale", 

conserva le funzioni di indirizzo, di supervisione e di controllo del "Gruppo di Lavoro" 

all'uopo costituito; 

b) il predetto "Gruppo di Lavoro" svolgerà i compiti che gli sono stati attribuiti, con 

riferimento al periodo compreso tra il 30 giugno 2020 e il 30 settembre 2020, fermo 

restando "éche, laddove venisse riscontrata una effettiva necessità e, comunque, 

previa acquisizione del parere favorevole del "Direttore" dello "Istituto di 

Radioastronomia di Bologna" e dei "Direttori" e dei  "Responsabili 

Amministrativi" dello "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze,  e 

dello "Osservatorio Astronomico di Trieste", il predetto periodo potrà essere 

eventualmente prorogato per un ulteriore trimestreé". 

A decorrere dal 3 agosto 2020, l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI è stato inquadrato nel Profilo 

di Primo Tecnologo, Secondo Livello Professionale.   

Permanendo le ragioni che ne hanno giustificato inizialmente la sua istituzione, con la Determina 

Direttoriale del 30 settembre 2020, numero 133: 

ü è stato prorogato, dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre 2020, il termine di durata del 

"Gruppo di Lavoro" istituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e Gestione 

Diffusa", con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, al fine di garantire il 

necessario supporto tecnico-amministrativo al Settore I "Bilancio" dello Ufficio II "Gestione 

Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" con la predisposizione di 

provvedimenti di variazioni e storni di bilancio; 
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ü è stata confermata, per lo stesso periodo temporale, la  composizione iniziale del predetto 

"Gruppo di Lavoro"; 

ü il medesimo "Gruppo di Lavoro" è stato chiamato a svolgere gli stessi compiti che gli sono 

stati precedentemente attribuiti, con riferimento al periodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 

30 settembre 2020, fermo restando "éche, laddove venisse riscontrata una effettiva 

necessità e, comunque, previa acquisizione del parere favorevole del "Direttore" dello 

"Istituto di Radioastronomia di Bologna" e dei "Direttori" e dei  "Responsabili 

Amministrativi" dello "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze,  e dello 

"Osservatorio Astronomico di Trieste", il suo termine di durata potrà essere 

ulteriormente prorogatoé". 

A decorrere dal 16 ottobre 2020, il Dottore Elvio VELARDO è stato inquadrato nel Profilo di 

Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale. 

Permanendo le ragioni che ne hanno giustificato sia la costituzione iniziale che la prosecuzione 

del mandato, con la Determina Direttoriale del 13 gennaio 2021, numero 4: 

¶ è stato ulteriormente prorogato, dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021, il termine di durata 

del "Gruppo di Lavoro" istituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e 

Gestione Diffusa", con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, al fine di 

garantire il necessario supporto tecnico-amministrativo al Settore I "Bilancio" dello Ufficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" con la 

predisposizione di provvedimenti di variazioni e storni di bilancio; 

¶ è stata confermata, per lo stesso periodo temporale, la  composizione iniziale del predetto 

"Gruppo di Lavoro"; 

¶ il medesimo "Gruppo di Lavoro" è stato chiamato a svolgere gli stessi compiti che gli sono 

stati attribuiti in precedenza, fermo restando "éche, laddove venisse riscontrata una 

effettiva necessità e, comunque, previa acquisizione del parere favorevole del "Direttore" 

dello "Istituto di Radioastronomia di Bologna" e dei "Direttori" e dei "Responsabili 

Amministrativi" dello "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze, e dello 

"Osservatorio Astronomico di Trieste", il suo termine di durata potrà essere 

ulteriormente prorogatoé". 

Il termine di durata del predetto "Gruppo di Lavoro" è scaduto il 31 marzo 2021. 

Il predetto "Gruppo di Lavoro" ha operato molto bene, predisponendo, in tempi relativamente 

brevi e con un buon livello qualitativo, un elevato numero di provvedimenti, e consentendo, in tal 

modo, di trasferire alle "Strutture di Ricerca" i fondi necessari per la prosecuzione di numerosi 

Progetti di Ricerca e di smaltire tutti gli "storni di bilancio" che si erano accumulati nel tempo. 

Pertanto, la Direzione Generale:  
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PRESO ATTO  del successo della predetta iniziativa, che costituisce, in effetti,  

un'applicazione molto ben riuscita del principio di "Amministrazione e 

Gestione Diffusa"; 

CONSIDERATO che i notevoli carichi di lavoro e la esiguità delle risorse umane disponibili 

non consentono al Settore I "Bilancio" dello Ufficio II "Gestione Bilancio, 

Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale": 

a) di evadere, in tempi ragionevoli, le richieste di storni di bilancio 

inoltrate dalle "Strutture di Ricerca"; 

b) di predisporre, in tempo utile, alcune variazioni di bilancio; 

ACCERTATA la permanenza delle ragioni che giustificano una ulteriore proroga del 

termine di durata del "Gruppo di Lavoro" più volte citato; 

VALUTATA altresì, la opportunità di ampliare la composizione del predetto "Gruppo 

di Lavoro",  

ü in considerazione dell'elevato numero di provvedimenti che, 

annualmente, debbono essere predisposti al fine di evadere le 

richieste di storni e variazioni di bilancio inoltrate dalle "Strutture di 

Ricerca"; 

ü per consentire, nel contempo, anche ad altre unità di personale 

competenti ed esperte nel settore della contabilità pubblica di 

maturare una nuova e gratificante esperienza lavorativa, sia 

nell'interesse proprio che nell'interesse dell'Ente;     

ACQUISITI  i pareri favorevoli del "Direttore" dello "Istituto di Radioastronomia di 

Bologna" e dei "Direttori" e dei "Responsabili Amministrativi" dello 

"Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze, dello 

"Osservatorio Astronomico di Trieste" e dello "Istituto di Astrofisica e 

Planetologia Spaziali di Roma",  

ha adottato la Determina Direttoriale del 26 aprile 2021, numero 71, con la quale ha: 

¶ prorogato dal 1° aprile 2021 al 31 dicembre 2021 il termine di durata del "Gruppo di 

Lavoro" costituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e Gestione Diffusa", 

con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, e, relativamente al suo 

termine di durata, già prorogato con le Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, 

numero 133, e del 13 gennaio 2021, numero 4, al fine di garantire il necessario supporto 

tecnico-amministrativo al Settore I "Bilancio" dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti 

e Appalti" della "Amministrazione Centrale" con la predisposizione di provvedimenti di 

variazioni e storni di bilancio; 
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¶ stabilito "éche, per lo stesso periodo temporale, il "Gruppo di Lavoro" inizialmente 

costituto con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, sarà così composto: 

a) Ingegnere Stefano GIOVANNINI, inquadrato nel Profilo di Primo Tecnologo, 

Secondo Livello Professionale, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di 

Staff" alla Direzione Generale denominato "Controllo di Gestione", con le funzioni di 

"Coordinatore"; 

b) Dottore Elvio VELARDO, inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Istituto di Radioastronomia di 

Bologna" con le funzioni di "Responsabile Amministrativo"; 

c) Signora Silvestra SMERALDI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 

Amministrazione, Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 

Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a Firenze, con le funzioni di "Economo" e di 

Responsabile del Settore "Bilancio ed Economato"; 

d) Dottore Lorenzo MONET, inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di 

Trieste" con le funzioni di "Economo Cassiere" e di Responsabile dell'Ufficio  

"Bilancio"; 

e) Signora Bettj SCHENA, inquadrata nel Profilo di Collaboratore Tecnico degli Enti di 

Ricerca, Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Istituto di Astrofisica e 

Planetologia Spaziali di Roma" con le funzioni di Responsabile della "Posizione 

Organizzativa" denominata "Bilancio"é"; 

¶ stabilito che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità sia di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" che di Dirigente "ad interim" dello Ufficio II "Gestione 

Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", conserva le funzioni di 

indirizzo, di supervisione e di controllo del predetto "Gruppo di Lavoro"; 

¶ stabilito che il medesimo "Gruppo di Lavoro" continuerà a svolgere i compiti che gli sono 

stati inizialmente attribuiti con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, e 

successivamente confermati con le Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, numero 

133, e del 13 gennaio 2021, numero 4, fermo restando "éche, laddove venisse riscontrata 

una effettiva necessità e, comunque, previa acquisizione del parere favorevole del 

"Direttore" dello "Istituto di Radioastronomia di Bologna" e dei "Direttori" e dei 

"Responsabili Amministrativi" dello "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a 

Firenze, dello "Osservatorio Astronomico di Trieste" e dello "Istituto di Astrofisica e 

Planetologia Spaziali di Roma", il suo termine di durata potrà essere eventualmente 

prorogato per il periodo strettamente necessarioé". 
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Il termine di durata del predetto "Gruppo di Lavoro" è scaduto il 31 dicembre 2021. 

Nel periodo di tempo compreso tra il 1° marzo e il 31 dicembre 2021 il predetto "Gruppo di 

Lavoro" ha continuato ad operare in modo efficiente ed efficace, predisponendo, sempre in tempi 

relativamente brevi e con un livello qualitativo ancora più elevato, un considerevole numero di 

provvedimenti, e consentendo, in tal modo, di trasferire alle "Strutture di Ricerca" i fondi 

necessari per la prosecuzione di numerosi Progetti di Ricerca, di smaltire definitivamente tutti gli 

"storni di bilancio" che si erano accumulati nel tempo e di garantire finalmente una gestione 

"consolidata", ovvero "a regime", dei relativi procedimenti. 

Pertanto, la Direzione Generale: 

CONSIDERATO che: 

a) anche nellôanno 2021, i risultati raggiunti dal "Gruppo di Lavoro" 

costituito per la predisposizione di provvedimenti di variazioni e 

storni di bilancio sono stati molto positivi; 

b) permangono tutte le ragioni, come specificate in precedenza, che 

giustificano una ulteriore proroga del termine di durata del "Gruppo 

di Lavoro" più volte citato; 

 VALUTATA la opportunità di prorogare dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 il 

termine di durata del predetto "Gruppo di Lavoro", in conformità, 

peraltro, a quanto espressamente previsto dall'articolo 3 della Determina 

Direttoriale del 26 aprile 2021, numero 71, come innanzi richiamata; 

ACQUISITI  a tal fine, i pareri favorevoli del "Direttore" dello "Istituto di 

Radioastronomia di Bologna" e dei "Direttori" e dei "Responsabili 

Amministrativi" dello "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a 

Firenze, dello "Osservatorio Astronomico di Trieste" e dello "Istituto di 

Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma",   

ha adottato la Determina Direttoriale del 29 dicembre 2021, numero 175, con la quale ha: 

ü prorogato dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 il termine di durata del "Gruppo di 

Lavoro" costituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e Gestione Diffusa", 

con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, e, relativamente al suo 

termine di durata, già prorogato con le Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, 

numero 133, del 13 gennaio 2021, numero 4, e del 26 aprile 2021, numero 71, al fine di 

garantire il necessario supporto tecnico-amministrativo al Settore I "Bilancio" dellôUfficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" con la 

predisposizione di provvedimenti di variazioni e storni di bilancio; 
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ü confermato, per lo stesso periodo temporale innanzi indicato, lôattuale composizione del 

"Gruppo di Lavoro", come di seguito riportata: 

a) Ingegnere Stefano GIOVANNINI, inquadrato nel Profilo di Primo Tecnologo, 

Secondo Livello Professionale, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di 

Staff" alla Direzione Generale denominato "Controllo di Gestione", con le funzioni di 

"Coordinatore"; 

b) Dottore Elvio VELARDO, inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Istituto di Radioastronomia di 

Bologna" con le funzioni di "Responsabile Amministrativo"; 

c) Signora Silvestra SMERALDI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 

Amministrazione, Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 

Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a Firenze, con le funzioni di "Economo" e di 

Responsabile del Settore "Bilancio ed Economato"; 

d) Dottore Lorenzo MONET, inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di 

Trieste" con le funzioni di "Economo Cassiere" e di Responsabile dell'Ufficio 

"Bilancio"; 

e) Signora Bettj SCHENA, inquadrata nel Profilo di Collaboratore Tecnico degli Enti di 

Ricerca, Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Istituto di Astrofisica e 

Planetologia Spaziali di Roma" con le funzioni di Responsabile della "Posizione 

Organizzativa" denominata "Bilancio"; 

ü stabilito che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità sia di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" che di Dirigente "ad interim" dellôUfficio II "Gestione 

Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", conserva le funzioni di 

indirizzo, di supervisione e di controllo del "Gruppo di Lavoro" citato negli articoli 1 e 2 

della presente Determina Direttoriale; 

ü stabilito che il predetto "Gruppo di Lavoro" continuerà a svolgere i compiti che gli sono 

stati inizialmente attribuiti con la Determina Direttoriale del 30 giugno 2020, numero 96, e 

successivamente confermati con le Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, numero 

133, del 13 gennaio 2021, numero 4, e del 26 aprile 2021, numero 71, fermo restando 

"éche, laddove venisse riscontrata una effettiva necessità e, comunque, previa 

acquisizione del parere favorevole del "Direttore" dello "Istituto di Radioastronomia di 

Bologna" e dei "Direttori" e dei "Responsabili Amministrativi" dello "Osservatorio 

Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze, dello "Osservatorio Astronomico di Trieste" 
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e dello "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma", il suo termine di durata 

potrà essere eventualmente prorogato per il periodo ritenuto necessarioé". 

 

C) Statuto e Regolamenti 

C.1) Statuto 

Con la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, il Consiglio di Amministrazione ha: 

a) approvato, in via definitiva, il testo del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica"; 

b) autorizzato, ai sensi dellôarticolo 4, comma 4, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218: 

¶ la "...trasmissione della Delibera, con i relativi allegati, al Ministero della Istruzione, 

della Università e della Ricerca per gli adempimenti previsti in materia di trasparenza 

e di pubblicità e, in particolare, ai fini: 

a) della pubblicazione del testo definitivo del nuovo "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" sul "Sito Istituzionale" del predetto Dicastero; 

b) della diffusione di tale notizia mediante la pubblicazione di apposito avviso nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana..."; 

¶ la successiva pubblicazione del testo definitivo del predetto "Statuto" sul "Sito Web" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, è stato pubblicato sul 

Sito Web Istituzionale il 7 settembre 2018 ed è entrato in vigore il 24 settembre 2018.   

C.2) Regolamenti 

C.2.1) Contesto normativo di riferimento   

Secondo le disposizioni contenute nell'articolo 5, comma 3, lettere a) e b), del nuovo "Statuto", il 

Presidente, ai "...sensi della autonomia statutaria e regolamentare, sancita dall'articolo 3, comma 

1, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, propone al Consiglio di 

Amministrazione: 

ü l'adozione di nuovi Regolamenti; 

ü eventuali modifiche dei Regolamenti già adottati...". 

Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 6, comma 2, lettere d) e j), e dell'articolo 7, comma 4, 

del predetto "Statuto": 

¶ il Consiglio di Amministrazione "...delibera sui Regolamenti dell'Ente e su eventuali 

modifiche degli stessi..."; 
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¶ in "...ordine alla predisposizione e agli aggiornamenti del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento", la cui adozione ed i relativi controlli di legittimità e di 

merito sono disciplinati dallôarticolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218...", il Consiglio di Amministrazione "...individua, sentiti il Direttore Generale e il 

Direttore Scientifico, lôorganizzazione complessiva dellôente, comprensiva dellôarchitettura 

generale della struttura e degli uffici, nonché delle specifiche funzioni e responsabilità e dei 

criteri generali dei flussi decisionali e dei processi interni, consentendo la speditezza delle 

procedure e valorizzando la responsabilizzazione degli apparati gestionali..."; 

¶ le Delibere del Consiglio di Amministrazione "...sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti, ad eccezione delle modifiche statutarie e dei regolamenti, per i 

quali è necessario il voto favorevole di 4 componenti su 5...".  

Ai sensi dell'articolo 14, comma 3 del medesimo "Statuto", il Direttore Generale "...predispone gli 

schemi dei Regolamenti da sottoporre al Presidente, di intesa con il Direttore Scientifico e sentito 

il Collegio dei Direttori delle Strutture di Ricerca...".     

C.2.2) Il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento". 

Con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, il Consiglio di Amministrazione ha: 

ü approvato il nuovo "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", come inizialmente predisposto dal Professore Nicol¸ DôAMICO, 

nella sua qualità di "Coordinatore" del "Gruppo di Lavoro" costituito con il Decreto del 21 

febbraio 2018, numero 17, e successivamente modificato ed integrato dal Dottore Gaetano 

TELESIO, nella sua qualità di  Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

di intesa con il Presidente e con il Direttore Scientifico del medesimo "Istituto", che, nella 

sua "versione finale", tiene conto: 

¶ delle disposizioni contenute negli articoli 3 e 4 del Decreto Legislativo 25 novembre 

2016, numero 218; 

¶ delle nuove disposizioni statutarie; 

¶ delle modifiche proposte dal "Gruppo di Lavoro" costituito con Decreto del 

Presidente del 21 febbraio 2018, numero 17; 

¶ del parere espresso dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" in data 26 

settembre 2019; 

¶ delle perplessità espresse dal Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 25 

settembre 2019 in merito alle disposizioni contenute nell'articolo 5, comma 2, lettere 

q) ed s), che disciplinano, rispettivamente, le "Indennità da corrispondere ai 

Direttori di Struttura" e le "Indennità per il personale"; 
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¶ delle modifiche proposte da alcuni componenti del Consiglio di Amministrazione nelle 

sedute del 27 settembre e del 14 ottobre 2019; 

¶ di alcune Delibere adottate, nel frattempo, dal Consiglio di Amministrazione (in 

particolare, di quella che ha definito le procedure di rinnovo degli incarichi della 

Direzione Generale e della Direzione Scientifica); 

¶ delle indicazioni contenute nella richiesta di parere in merito alle "indennità di carica 

corrisposte ai Direttori delle Strutture di Ricerca", inoltrata alla "Agenzia per la 

Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni", ai sensi dell'articolo 

46, comma 1, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche ed integrazioni, con nota direttoriale del 9 marzo 2020, numero di 

protocollo 1284; 

¶ del nuovo parere espresso dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" in 

data 16 marzo 2020; 

¶ del parere espresso dalla "Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 

Pubbliche Amministrazioni" con la nota del 28 marzo 2020, numero di protocollo 

2574, trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata e registrata nel protocollo 

generale in data 30 marzo 2020 con il numero progressivo 1602; 

¶ delle ulteriori modifiche proposte dal Consiglio di Amministrazione; 

¶ delle osservazioni svolte dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" nella 

riunione del 1° giugno 2020 in merito alle predette modifiche; 

ü dato mandato al Direttore Generale di trasmettere il nuovo "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" al 

Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per il 

Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati, del 

Ministero della Università e della Ricerca, ai fini del controllo di legittimità e di merito 

previsto dall'articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218; 

ü dato mandato al Direttore Generale di trasmettere, contestualmente, al Dipartimento per la 

Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento, la 

Promozione e la Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati, del Ministero della 

Università e della Ricerca: 

a)  la "Relazione" all'uopo predisposta, che espone le ragioni che giustificherebbero e 

legittimerebbero, in merito al numero massimo degli "Uffici" di livello dirigenziale che 

concorrono alla definizione dell'assetto organizzativo della "Amministrazione 

Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", sia la previsione contenuta 

nell'articolo 13, comma 2, dello Statuto che, conseguentemente, quella contenuta 
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nell'articolo 13, comma 3, del nuovo "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", unitamente agli atti che 

documentano la posizione contraria del Collegio dei Revisori dei Conti; 

b) la documentazione relativa alle previsioni contenute nell'articolo 5, comma 2, lettera 

q), e nell'articolo 22, comma 2, del medesimo "Regolamento" (Verbali del Collegio 

dei Revisori, richiesta di parere alla "Agenzia per la Rappresentanza Negoziale 

delle Pubbliche Amministrazioni" e parere espresso dalla predetta "Agenzia"), 

come innanzi specificata, 

al fine di dirimere tutti i dubbi interpretativi ed applicativi che sono sorti in merito alle 

predette previsioni normative, anche attraverso la richiesta di specifico parere al 

Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Con la nota direttoriale del 17 giugno 2020, numero di protocollo 3681, sono stati trasmessi al 

Ministero della Università e della Ricerca: 

¶ il nuovo "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con i relativi allegati; 

¶ tutta la documentazione necessaria per la predisposizione di una richiesta di parere al 

Dipartimento della Funzione Pubblica sulle previsioni normative controverse, come innanzi 

specificate, e sulle altre implicazioni, di carattere sia interpretativo che applicativo, ad esse 

connesse e/o conseguenti; 

Con la nota del 17 luglio 2020, registrata nel protocollo generale in pari data con il numero 

progressivo 4201, la Direzione Generale per il Coordinamento e la Valorizzazione della Ricerca  

e dei suoi Risultati del Ministero della Università e della Ricerca ha invitato lo "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" a "...richiedere un circostanziato parere sia al Dipartimento della Funzione 

Pubblica che al Ministero della Economia e delle Finanze in merito ai profili evidenziati dal 

Collegio dei Revisori dei Conti...", come innanzi specificati. 

Con la nota del 22 settembre 2020, numero di protocollo 4986, la Direzione Generale ha, 

pertanto, richiesto, sia al Dipartimento della Funzione Pubblica che al Ministero della Economia e 

delle Finanze, di esprimere il loro parere sui seguenti quesiti, che riguardano le "Indennità da 

corrispondere ai Direttori di Struttura": 

PRIMO QUESITO 

con il primo quesito, la Direzione Generale ha chiesto, in particolare, di conoscere se può essere 

considerato corretto l'operato dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che ha corrisposto e 

corrisponde, attualmente, una indennità ai Direttori delle "Strutture di Ricerca", nel rispetto: 

a)  del combinato disposto dellôarticolo 6, comma 2, lettera p), e dell'articolo 28, comma 4, del 

vigente "Statuto", secondo il quale il "...trattamento economico corrispondente alla qualifica 
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professionale di appartenenza del titolare dell'incarico ¯ integrato da unôindennit¨ deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione secondo parametri previsti dal Contratto Collettivo di 

comparto e applicabili anche al personale astronomoé"; 

b) delle determinazioni che il Consiglio di Amministrazione ha assunto, nel rispetto di quanto 

previsto dalle norme statutarie innanzi richiamate, con Delibera del 13 ottobre 2011, 

numero 4: 

ü prevedendo che i Direttori delle "Strutture di Ricerca", se dipendenti dell'Ente, non 

debbano essere collocati in aspettativa;  

ü determinando lôindennit¨ annua lorda da corrispondere ai Direttori delle "Strutture di 

Ricerca" nella misura di ú 17.000,00, con oneri a carico del bilancio dellôEnte. 

SECONDO QUESITO 

Con il secondo quesito la Direzione Generale ha, invece, chiesto di conoscere se: 

¶ possano essere considerate valide e coerenti con l'attuale quadro normativo di riferimento 

le previsioni contenute nell'articolo 5, comma 2, lettera q), e nell'articolo 22, comma 2, del 

nuovo "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 5 giugno 2020, 

numero 46, e sottoposto attualmente all'esame del Ministero della Università e della 

Ricerca per i controlli di legittimità e di merito previsti dall'articolo 4, comma 2, del Decreto 

Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, come di seguito riportate:  

disposizioni contenute nell'articolo 5, comma 2, lettera q): 

"In conformità a quanto previsto dagli articoli 6, comma 2, paragrafo q), e 28 dello Statuto, 

ai Direttori di Struttura spetta, oltre al trattamento economico corrispondente alla qualifica 

professionale di appartenenza, una indennità, definita secondo i parametri previsti dai 

vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Comparto, applicabili anche al personale astronomo, 

con oneri a carico del Bilancio. 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente e sentiti il Direttore Generale e il 

Direttore Scientifico, definisce, con apposita Delibera, i criteri e i parametri da applicare per 

la quantificazione della indennità che spetta ai Direttori delle Strutture di Ricerca.   

La predetta indennità deve essere comunque corrisposta con le medesime modalità 

previste per l'attribuzione della retribuzione, sia di posizione che di risultato, al Direttore 

Generale e al Direttore Scientifico, ivi comprese quelle che concorrono alla definizione delle 

procedure di misurazione e di valutazione della performance";      

disposizioni contenute nell'articolo 22, comma 2: 

"L'incarico di Direzione della Struttura di Ricerca viene, invece, conferito dal Direttore 

Generale mediante la stipula di apposito contratto di lavoro di diritto privato e previo 
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collocamento in aspettativa senza assegni del titolare dell'incarico, nel caso in cui venga 

nominato Direttore di Struttura un dipendente dell'Ente in servizio di ruolo, con diritto alla 

conservazione del posto e delle funzioni"; 

¶ possa essere, pertanto, ritenuto condivisibile il modello organizzativo sul quale si fondano 

le nuove previsioni normative, come di seguito descritto: 

ü l'incarico viene conferito mediante la stipula di contratto di lavoro di diritto privato, 

previo collocamento in aspettativa senza assegni e con diritto alla conservazione del 

posto e della funzione, qualora il titolare dell'incarico sia dipendente dell'Ente; 

ü il trattamento economico corrisposto al titolare dell'incarico, che comprende uno 

stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, una retribuzione di 

posizione e una retribuzione di risultato, viene definito dal Consiglio di 

Amministrazione con apposita Delibera e grava sui "fondi di bilancio"; 

ü il titolare dell'incarico: 

a) viene direttamente coinvolto nel "Ciclo di Gestione della Performance"; 

b) è chiamato a realizzare gli obiettivi che gli vengono assegnati; 

c) viene valutato in relazione sia ai risultati raggiunti che ai suoi comportamenti 

organizzativi; 

ü pertanto, la "retribuzione di risultato" viene corrisposta al titolare dell'incarico in 

misura proporzionale alla sua "performance", sia individuale che organizzativa. 

Con la nota del 28 settembre 2020, numero di protocollo 5124, la Direzione Generale ha, invece, 

richiesto, sia al Dipartimento della Funzione Pubblica che al Ministero della Economia e delle 

Finanze, di conoscere, in merito alla "costituzione del terzo Ufficio di livello dirigenziale", se: 

a)  siano condivisibili le ragioni esposte dall'Ente, che giustificherebbero e legittimerebbero, in 

merito al numero massimo degli "Uffici di livello dirigenziale" che dovrebbero concorrere 

alla definizione dell'assetto organizzativo della "Amministrazione Centrale" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", sia la previsione contenuta nell'articolo 13, comma 2, del 

vigente "Statuto" che, conseguentemente, quella contenuta nell'articolo 13, comma 3, del 

nuovo "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento"; 

b) le disposizioni statutarie e regolamentari innanzi richiamate possano essere ritenute valide 

ed efficaci e alle stesse sia, pertanto, possibile dare piena applicazione; 

c) conseguentemente all'eventuale esito positivo del controllo di legittimità e di merito 

effettuato dal Ministero della Università e della Ricerca in merito al nuovo "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento" dell'Ente, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del 

Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, sia possibile attivare tutte le 

procedere per la copertura di un terzo posto di dirigente amministrativo di seconda fascia, 
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atteso che sarebbe garantita, con riferimento sia al trattamento retributivo principale che al 

trattamento accessorio, la necessaria copertura finanziaria.   

Con la nota del 18 dicembre 2020, numero di protocollo 6649, indirizzata, per opportuna 

conoscenza, anche al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale 

per gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Ministero della 

Economia e delle Finanze, e al Dipartimento per la Formazione Superiore e la Ricerca del 

Ministero della Universit¨ e della Ricerca, lôUfficio per la Organizzazione del Lavoro Pubblico, 

Servizio per la Organizzazione e gli Incarichi Dirigenziali, del Dipartimento della Funzione 

Pubblica ha espresso il parere richiesto dalla Direzione Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" in "...materia di incremento delle posizioni dirigenziali...". 

Con il predetto parere, lôUfficio per la Organizzazione del Lavoro Pubblico, Servizio per la 

Organizzazione e gli Incarichi Dirigenziali, del Dipartimento della Funzione Pubblica: 

a) ha fatto, tra l'altro, presente che: 

ü gli "...Enti di Ricerca, a seguito dell'ultima riforma di settore, posta in essere con il 

Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, hanno come punto di riferimento 

l'articolo 9 del citato Decreto..."; 

ü con "...riferimento a tale norma, l'Ente ha accesso ad una maggiore flessibilità nella 

determinazione delle risorse disponibili per il reclutamento, ma la configurazione di 

questo spazio di autonomia non lo esime dall'assoggettamento alla riserva di legge 

sul numero degli uffici dirigenziali contenuta nell'articolo 2, comma 10-bis, del Decreto 

Legge 6 luglio 2012, numero 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 

2012, numero 135..."; 

ü la norma innanzi richiamata è, infatti, una "...diretta esplicazione dell'articolo 97, 

comma 2, della Costituzione, laddove prevede che "i pubblici uffici sono 

organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 

andamento e la imparzialità dell'amministrazione"..."; 

b) sostiene, quindi, che, alla luce "...della ricostruzione sopra fornita, non appare possibile 

procedere alla istituzione del posto dirigenziale aggiuntivo...". 

In merito all'altro parere richiesto dalla Direzione Generale in attuazione della Delibera assunta 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 5 giugno 2020 e della nota ministeriale innanzi 

richiamata, che riguarda le "Indennità da corrispondere ai Direttori di Struttura", sia il 

Dipartimento della Funzione Pubblica che il Ministero della Economia e delle Finanze non hanno, 

invece, fatto pervenire, a tutt'oggi, alcun riscontro. 

Con la nota del 1° marzo 2021, numero di protocollo 3208, registrata nel protocollo generale in 

pari data con il numero progressivo 1039, la Direzione Generale per il Coordinamento e la 
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Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati, Ufficio V, del Ministero della Università e della 

Ricerca, esaminata "...la documentazione trasmessa dalla Direzione Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" con la nota del 17 giugno 2020, numero di protocollo 9787, richiesti i 

successivi chiarimenti, tenendo conto del parere fornito dal Dipartimento per la Funzione 

Pubblica, Ufficio per lôOrganizzazione ed il Lavoro Pubblico, il 18 dicembre 2020, che considera 

illegittima, in mancanza di una specifica disciplina normativa sovraordinata rispetto al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013, lôistituzione di un terzo ufficio 

dirigenziale, ed effettuato, quindi, il controllo di legittimità e di merito espressamente previsto 

dall'articolo 4 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218...": 

¶ ha comunicato che "...la nuova formulazione del "Regolamento di Organizzazione e di 

Funzionamento" dell'Ente, di cui alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 

giugno 2020, numero 46, è stata approvata con modificazioni...";  

¶ ha indicato le disposizioni statutarie da modificare e "...le disposizioni regolamentari oggetto 

di modificazioni o di mancata approvazione..." e le relative proposte, come di seguito 

riportate e specificate: 

a) il testo dell'articolo 13, comma 2, dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", il quale, attualmente, prevede che "...l'assetto organizzativo della 

"Amministrazione Centrale" può prevedere un massimo di tre "Uffici di Livello 

Dirigenziale"...", deve essere così riformulato: "Ai sensi del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013,  l'assetto organizzativo della 

Amministrazione Centrale può prevedere un massimo di due Uffici di Livello 

Dirigenziale..."; 

b) analogamente, deve essere modificato anche l'articolo 13, comma 3, del 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento";    

c) è, inoltre, sospesa l'applicazione degli articoli 5, comma 2, lettera q), e 22, comma 2, 

del "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento", che "...disciplinano il  

conferimento dellôincarico ed il relativo trattamento economico da corrispondere ai 

Direttori delle "Strutture di Ricerca", con particolare riferimento alla indennità 

prevista a tal fine, stante le obiezioni sollevate, in più occasioni, dal Collegio dei 

Revisori dei Conti..." ed essendo, pertanto, necessario attendere, al riguardo, il 

"...chiarimento richiesto sul tema, in data 22 settembre 2020, sia al Dipartimento per 

la Funzione Pubblica che al Ministero della Economia e delle Finanze...". 

Con le Comunicazioni date nelle sedute del 9 ottobre 2020, del 29 gennaio 2021 e del 31 marzo 

2021, la Direzione Generale ha costantemente aggiornato il Consiglio di Amministrazione sugli 
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sviluppi del procedimento preordinato alla definitiva approvazione ed emanazione del nuovo 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Inoltre, al fine di dare attuazione alle direttive contenute nella nota ministeriale innanzi richiamata, 

la Direzione Generale ha predisposto apposita Bozza di Delibera, da sottoporre allôesame del 

Consiglio di Amministrazione, che prevede, sostanzialmente: 

ü lôapprovazione della modifica sia dell'articolo 13, comma 2, dello "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore che dell'articolo 13, comma 3, del nuovo 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento", prevedendo, in entrambi gli articoli, 

un numero massimo di due "Uffici di livello dirigenziale"; 

ü la sospensione della efficacia delle disposizioni contenute negli articoli 5, comma 2, lettera 

q), e 22, comma 2, del nuovo "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento", che 

"...disciplinano il  conferimento dellôincarico ed il relativo trattamento economico da 

corrispondere ai Direttori delle "Strutture di Ricerca", con particolare riferimento alla 

indennità prevista a tal fine...", in attesa che il Dipartimento della Funzione Pubblica e il 

Ministero della Economia e delle Finanze esprimano in merito il loro parere. 

Con la  nota del 22 aprile 2021, numero di protocollo 1929, la Direzione Generale ha, altresì, 

informato, dettagliatamente, il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" sul 

"...procedimento in esame, con la precisazione che, in merito alle modifiche statutarie e 

regolamentari che verranno sottoposte all'esame del Consiglio di Amministrazione, non è prevista 

l'acquisizione del parere del predetto Collegio, trattandosi, nella fattispecie, di un adeguamento 

delle norme che devono essere modificate al contesto normativo di riferimento a seguito dei rilievi 

formulati dal Collegio dei Revisori dei Conti, del parere espresso dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica e delle direttive impartite dal Ministero della Università e della Ricerca, all'esito dei 

controlli effettuati ai sensi dell'articolo 4 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 

218...". 

Con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ha:   

¶ approvato, nel rispetto delle direttive contenute nella nota ministeriale del 1° marzo 2021, 

numero di protocollo 3208, registrata nel protocollo generale in pari data con il numero 

progressivo 1039, la modifica dell'articolo 13, comma 2, dello "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore, che è stato così riformulato: 

"Ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013, 

l'assetto organizzativo della Amministrazione Centrale può prevedere un massimo di 

due Uffici di Livello Dirigenziale"; 



   

              
                                         

             

40 
 

¶ approvato il testo aggiornato dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

attualmente in vigore, con la nuova formulazione delle disposizioni contenute nell'articolo 

13, comma 2, come testualmente riportata nel capoverso precedente; 

¶ approvato, nel rispetto delle direttive contenute nella nota ministeriale più volte citata, la 

modifica dell'articolo 13, comma 3, primo periodo, del "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che è stato così riformulato: 

"Ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013 e 

dell'articolo 13, comma 2, dello Statuto, l'assetto organizzativo della 

Amministrazione Centrale può prevedere un massimo di due Uffici di Livello 

Dirigenziale";   

¶ approvato il testo aggiornato del "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con la nuova formulazione delle disposizioni 

contenute nell'articolo 13, comma 3, primo periodo, come testualmente riportata nel 

capoverso precedente; 

¶ sospeso, nel rispetto delle direttive contenute nella predetta nota ministeriale, l'efficacia 

delle disposizioni contenute negli articoli 5, comma 2, lettera q), e 22, comma 2, del 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che "...disciplinano il conferimento dellôincarico ed il relativo trattamento 

economico da corrispondere ai Direttori delle "Strutture di Ricerca", con particolare 

riferimento alla indennità prevista a tal fine...", in attesa che il Dipartimento della Funzione 

Pubblica e il Ministero della Economia e delle Finanze esprimano in merito il loro parere; 

¶ stabilito che, durante il periodo di sospensione dell'efficacia delle disposizioni normative 

contenute negli articoli 5, comma 2, lettera q), e 22, comma 2, del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nelle more 

della acquisizione dei pareri richiesti al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero 

della Economia e delle Finanze: 

a) sono inapplicabili anche le disposizioni contenute nell'articolo 22, comma 3, del 

predetto "Regolamento", in quanto strettamente correlate alle disposizioni 

regolamentari la cui efficacia è stata sospesa ai sensi del precedente articolo 5; 

b) continuano, invece, ad essere applicate, relativamente alle modalità di nomina dei 

Direttori delle "Strutture di Ricerca", di conferimento dei relativi incarichi e di 

attribuzione delle "indennità di carica", le norme che attualmente regolamentano la 

materia, con specifico riguardo sia allo "Statuto" che al "Disciplinare di 

Organizzazione e Funzionamento dello Istituto Nazionale di Astrofisica", e le 

disposizioni contenute nella Delibera del 13 ottobre 2011, numero 4. 
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Con la nota direttoriale del 3 maggio 2021, numero di protocollo 2074, la predetta Delibera, con i 

relativi allegati, è stata trasmessa alla Direzione Generale per il Coordinamento e la 

Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati, Ufficio V, del Ministero della Università e della 

Ricerca. 

Con la nota del 19 maggio 2021, numero di protocollo 7720, registrata nel protocollo generale in 

data 20 maggio 2021 con il numero progressivo 2369, il Segretariato Generale, Direzione 

Generale della Ricerca, Ufficio V, del predetto Ministero, ha, tra lôaltro, preso "éatto che lôEnte, 

con Deliberazione del 29 aprile 2021, numero 29, ha ottemperato alle richieste formulate dalla 

scrivente Direzione con la nota di approvazione con modificazione (protocollo numero 3208 del 

1° marzo 2021), in merito alle modifiche del "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento"é".      

La entrata in vigore del predetto "Regolamento", con le modifiche innanzi specificate, è, peraltro, 

subordinata alla sua pubblicazione, che costituisce, come è noto, requisito obbligatorio di 

efficacia degli atti normativi, sia che essi derivino da fonti primarie che da fonti secondarie. 

Nella fattispecie, per ottemperare al predetto obbligo, la Direzione Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" e la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati del "Ministero della Università e della Ricerca" 

hanno definito, di comune accordo, una modalità che prevede la contestuale pubblicazione del 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

sia sul Sito Web Istituzionale del predetto Dicastero che sul Sito Web Istituzionale dellôEnte. 

A tal fine, con la nota del 24 giugno 2021, numero di protocollo 2890, la Direzione Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica": 

¶ ha comunicato alla Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati del "Ministero della Università e della 

Ricerca" che, in data 24 giugno 2021, il predetto "Regolamento" è stato pubblicato sul 

Sito Web Istituzionale dellôEnte, nella Sezione "Amministrazione Trasparente", al 

seguente Link: http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali/documenti-istituzionali; 

¶ ha, pertanto, invitato il "Ministero della Università e della Ricerca" a pubblicare 

contestualmente lo stesso "Regolamento" sul proprio Sito Web Istituzionale mediante 

espresso rinvio al predetto Link;    

¶ ha fatto presente che il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione con la modalità innanzi specificata. 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
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In data 24 giugno 2021, anche il "Ministero della Università e della Ricerca" ha provveduto a 

pubblicare il "Regolamento" innanzi citato sul proprio Sito Web Istituzionale mediante espresso 

rinvio al predetto Link.  

Il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" è entrato, pertanto, in vigore il 9 luglio 2021.  

Inoltre, su indicazione della Direzione Generale, il Dottore Francesco CAPRIO, nella sua qualità 

di Responsabile della "Segreteria di Presidenza", ha comunicato, con nota del 24 giugno 2021, 

trasmessa a mezzo di posta elettronica ordinaria, gli estremi della pubblicazione e la data di 

entrata in vigore del predetto "Regolamento" a tutto il personale. 

La Direzione Generale e la Direzione Scientifica inizieranno a predisporre gli atti e i 

provvedimenti diretti a dare piena e concreta attuazione al "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ivi compresi quelli di natura 

regolamentare, secondo lôordine di priorit¨ e il "cronoprogramma" di massima allôuopo definiti 

dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente e di concerto con le due Direzioni 

apicali.     

C.2.3) Altri Regolamenti 

C.2.3A) Premessa 

Con il Decreto del Presidente del 18 aprile 2016, numero 23: 

¶ è stato "...costituito un "Gruppo di Lavoro" per lo svolgimento di attività di verifica e di 

analisi dei Regolamenti e dei Disciplinari in vigore, alla luce delle disposizioni legislative e 

delle normative regolamentari vigenti, così composto: 

a) Dottore Corrado PERNA, con le funzioni di Coordinatore; 

b) Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA, Componente; 

c) Dottoressa Maria Renata SCHIRRU, Componente; 

d) Dottoressa Chiara SCHETTINI, componente..."; 

¶ il predetto "Gruppo di Lavoro" è stato chiamato "...a redigere e ad inviare al Presidente 

una relazione in merito ai Regolamenti ed ai Disciplinari in vigore nell'Istituto, segnalando 

quali documenti possano richiedere una revisione, e in quali argomenti specifici, 

evidenziando, inoltre, l'opportunità di predisporre nuovi Disciplinari..."; 

¶ è stato previsto che, per "...lo svolgimento delle predette attività, il "Gruppo di Lavoro" può 

acquisire i pareri dei Direttori di Struttura, dei Responsabili Amministrativi delle Strutture di 

Ricerca, della Direzione Scientifica, della Direzione Generale e degli Uffici di Presidenza..."; 

¶ è stato, infine, disposto che "...il "Gruppo di Lavoro" è tenuto a inviare al Presidente una 

relazione preliminare entro 15 giorni dal suo insediamento e può contestualmente proporre 

la formazione di ulteriori "Sottogruppi di Lavoro" specifici per dare corso 
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all'approfondimento dei temi emersi e a proposte di predisposizione di nuovi Regolamenti e 

Disciplinari e/o di revisione di quelli attuali..."; 

Con il Decreto del Presidente del 23 novembre 2017, numero 83, sono stati costituti, su proposta 

del "Gruppo di Lavoro" nominato con Decreto del Presidente del 18 aprile 2016, numero 23, i 

"Sottogruppi Tematici di Lavoro" per "...la redazione e/o la revisione dei Regolamenti e dei 

Disciplinari dell'Istituto Nazionale di Astrofisica e per la redazione di ulteriori atti, in ossequio alle 

vigenti disposizioni normative...".    

I "Sottogruppi di Lavoro" costituiti con il Decreto innanzi richiamato sono stati "...suddivisi per 

"ambito tematico" da disciplinare e sono stati chiamati a proporre la predisposizione di specifici 

atti, che, a seconda dei casi, potranno essere recepiti e posti in essere dalla Dirigenza come 

Circolari, Flussi Procedurali, Disciplinari, Regolamenti o Capitoli di Regolamenti...". 

I predetti "Sottogruppi" hanno concluso i loro lavori con la predisposizione di nuovi 

"Regolamenti" o "Disciplinari" e/o con la revisione di quelli già esistenti e ancora in vigore. 

C.2.3B) Il "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione". 

In particolare, con il Decreto del Presidente del 23 novembre 2017, numero 83, è stato costituito, 

tra gli altri, anche il "Sottogruppo Tematico di Lavoro" per la predisposizione di una "Bozza" di 

"Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione", composto: 

1) dal Dottore Giuseppe MALAGUTI, attualmente in servizio presso lo "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" con la qualifica di Dirigente di Ricerca; 

2) dal Signore Marco BELLADONNA, inquadrato nel Profilo di Collaboratore Tecnico degli 

Enti di Ricerca, Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 

Astrofisico di Torino"; 

3) dalla Signora Cristina BOTTA, inquadrata nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di 

Trieste"; 

4) dalla Signora Anna Maria CORSO, inquadrata nel Profilo di Collaboratore di 

Amministrazione, Quinto Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio 

Astronomico di Cagliari";  

5) dalla Dottoressa Daniela GENTILI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 

Amministrazione, Quarto Livello Professionale, e in servizio presso lo Ufficio I "Gestione 

Risorse Umane" della "Direzione Generale"; 

6) dalla Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA, attualmente in servizio presso lo 

"Osservatorio Astronomico di Catania" con la qualifica di Dirigente di Ricerca; 

7) dal Dottore Fabrizio VITALI, in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di Roma" 

con la qualifica di Ricercatore Astronomo.     
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Il predetto "Sottogruppo Tematico di Lavoro" ha regolarmente concluso i suoi lavori con la 

predisposizione della "Bozza" di "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione".  

In conformità a quanto previsto dall'articolo 14, comma 3, del nuovo "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", la predetta "Bozza" di "Regolamento" è stata rivista dal Dottore 

Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il Dottore Filippo Maria 

ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la collaborazione dell'Ingegnere Stefano 

GIOVANNINI, nella sua qualità di Componente del Consiglio di Amministrazione. 

In data 20 febbraio 2019, la versione aggiornata della "Bozza" di "Regolamento per la 

disciplina degli incarichi di missione", come rivista dal Direttore Generale, è stata trasmessa, 

a mezzo di posta elettronica, al Presidente del "Sottogruppo Tematico di Lavoro" che ne ha 

curato la predisposizione ed al Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca", al fine di 

acquisire i rispettivi pareri. 

Sia il "Sottogruppo Tematico di Lavoro" che ne ha curato la predisposizione che il Collegio dei 

Direttori delle "Strutture di Ricerca" hanno reso, in tempi brevi, i loro pareri sulla versione 

aggiornata della "Bozza" di "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione". 

Il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il Dottore 

Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la collaborazione 

dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di Componente del Consiglio di 

Amministrazione, ha esaminato e parzialmente accolto gli emendamenti alla versione aggiornata 

della "Bozza" di "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione", come proposti 

sia dal predetto "Sottogruppo Tematico di Lavoro" che dal Collegio dei Direttori delle 

"Strutture di Ricerca". 

Nella seduta del 28 febbraio 2019, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la versione 

aggiornata della "Bozza" di "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione" e ha 

contestualmente affidato al Direttore Generale il compito di trasmetterla al Collegio dei Revisori 

dei Conti al fine di "...acquisire anche dal predetto Organo di Controllo eventuali suggerimenti e/o 

proposte di modifica...".          

In data 11 marzo 2019, il Dottore Gaetano TELESIO ha trasmesso la versione aggiornata della 

"Bozza" di "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione" al Collegio dei Revisori 

dei Conti ed ha successivamente recepito alcune proposte di modifica formulate dal predetto 

Organo di Controllo. 

Pertanto, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il 

Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la collaborazione 

dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di Componente del Consiglio di 

Amministrazione, ha predisposto la versione finale del "Regolamento per la disciplina degli 
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incarichi di missione", che individua e definisce "...il trattamento di rimborso delle spese 

sostenute per lo svolgimento di incarichi di missione e, quindi, di attività di lavoro al di fuori della 

ordinaria sede di servizio, sia in Italia che allôEstero, e le modalit¨ ed i limiti di spesa entro i quali 

è consentito il predetto rimborso...". 

Con la Delibera del 29 marzo 2019, numero 23, il Consiglio di Amministrazione ha: 

ü approvato la versione finale del "Regolamento per la disciplina degli incarichi di 

missione", come predisposta dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 

Generale, di intesa con il Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore 

Scientifico, e con la collaborazione dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità 

di Componente del Consiglio di Amministrazione, a seguito degli emendamenti proposti dal 

"Sottogruppo Tematico di Lavoro" costituito con Decreto del Presidente del 23 novembre 

2017, numero 83, dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" e dal Collegio dei 

Revisori dei Conti; 

ü autorizzato la pubblicazione della versione finale del "Regolamento per la disciplina degli 

incarichi di missione" sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella 

Sezione "Amministrazione Trasparente"; 

ü demandato "...al Direttore Generale il compito di stabilire la decorrenza della entrata in 

vigore del nuovo "Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", tenendo conto che: 

a) sia le "Strutture di Ricerca" che gli "Uffici" e i Servizi di Staff" della 

"Amministrazione Centrale" hanno bisogno del tempo necessario per esaminare e 

approfondire la nuova disciplina in materia di missioni; 

b) è necessario adeguare alle nuove disposizioni regolamentari sia i processi già 

definiti che il sistema informativo attualmente utilizzato per la gestione degli incarichi 

di missione e del relativo trattamento economico...". 

Con la nota circolare del 17 maggio 2019, numero di protocollo 3761, la Direzione Generale ha 

fissato al 1° giugno 2019 l'entrata in vigore del nuovo "Regolamento per la disciplina degli 

incarichi di missione" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Invece, con la nota circolare del 29 luglio 2019, numero di protocollo 5417, la Direzione Generale 

ha fornito le prime indicazioni operative al fine di interpretare correttamente le disposizioni 

contenute nel predetto "Regolamento" e di "...garantire una applicazione uniforme e omogenea 

della intera normativa che disciplina la materia...".  

C.2.3C) Il "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei Raggruppamenti 

Scientifici Nazionali". 
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Non è stato, invece, costituito alcun "Sottogruppo di Lavoro" per la predisposizione di una 

"Bozza" del "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei Raggruppamenti 

Scientifici Nazionali". 

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione, in conformità, peraltro, a quanto previsto dall'articolo 

14, comma 3, del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha affidato l'incarico 

di predisporre la "Bozza" del "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei 

Raggruppamenti Scientifici Nazionali" al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 

Direttore Generale del predetto "Istituto". 

Il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, ha predisposto, di intesa 

con il Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la 

collaborazione del Dottore Enrico CAPPELLARO e dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella 

loro qualità di Componenti del Consiglio di Amministrazione, la "Bozza" del "Regolamento che 

disciplina le elezioni per la costituzione dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali".   

La predetta "Bozza" di "Regolamento" è stata successivamente trasmessa al Collegio dei 

Direttori delle "Strutture di Ricerca", al fine di acquisire il prescritto parere. 

Il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" ha espresso parere favorevole alla 

approvazione del "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei 

Raggruppamenti Scientifici Nazionali", come predisposto dal Dottore Gaetano TELESIO, nella 

sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità 

di Direttore Scientifico, e con la collaborazione del Dottore Enrico CAPPELLARO e 

dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella loro qualità di Componenti del Consiglio di 

Amministrazione. 

Con la Delibera del 3 maggio 2019, numero 32, il Consiglio di Amministrazione ha: 

¶ approvato il "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei 

Raggruppamenti Scientifici Nazionali", come predisposto dal Dottore Gaetano 

TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il Dottore Filippo Maria 

ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la collaborazione del Dottore Enrico 

CAPPELLARO e dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella loro qualità di Componenti 

del Consiglio di Amministrazione; 

¶ autorizzato la pubblicazione del "Regolamento che disciplina le elezioni per la 

costituzione dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali" sul Sito Web dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparente"; 

¶ stabilito che il "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei 

Raggruppamenti Scientifici Nazionali" entrerà in vigore a decorrere dal quindicesimo 
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giorno successivo a quello della sua pubblicazione, effettuata secondo le modalità innanzi 

stabilite.  

Il "Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei Raggruppamenti 

Scientifici Nazionali" è stato pubblicato sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

nella Sezione "Amministrazione Trasparente", l'8 luglio 2019 e, pertanto, è entrato in vigore a 

decorrere dal 23 luglio 2019. 

C.2.3D) Il "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei rappresentanti del personale in 

Consiglio di Amministrazione". 

Non è stato costituito alcun "Sottogruppo di Lavoro" neanche per la predisposizione di una 

"Bozza" del "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei rappresentanti del personale 

in Consiglio di Amministrazione". 

Pertanto, anche in questo caso, il Consiglio di Amministrazione, in conformità, peraltro, a quanto 

previsto dall'articolo 14, comma 3, del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

ha affidato l'incarico di predisporre la "Bozza" di "Regolamento per la disciplina delle elezioni 

dei rappresentanti del personale in Consiglio di Amministrazione" al Dottore Gaetano 

TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del predetto "Istituto". 

Il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, ha predisposto, di intesa 

con il Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la 

collaborazione dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di Componente del 

Consiglio di Amministrazione, la "Bozza" di "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei 

rappresentanti del personale in Consiglio di Amministrazione".   

La predetta "Bozza" di "Regolamento" è stata successivamente trasmessa al Collegio dei 

Direttori delle "Strutture di Ricerca", al fine di acquisire il prescritto parere. 

In data 2 luglio 2019, il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" ha espresso parere 

favorevole alla approvazione della "Bozza" di "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei 

rappresentanti del personale in Consiglio di Amministrazione", proponendo, peraltro, alcune 

modifiche. 

Con la Delibera del 4 luglio 2019, numero 48, il Consiglio di Amministrazione ha:  

ü approvato il "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei rappresentanti del 

personale in Consiglio di Amministrazione", come predisposto dal Dottore Gaetano 

TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il Dottore Filippo Maria 

ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, con la collaborazione dell'Ingegnere 

Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di Componente del Consiglio di Amministrazione, e 

con le modifiche proposte dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca"; 
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ü autorizzato la pubblicazione del "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei 

rappresentanti del personale in Consiglio di Amministrazione" sul Sito Web dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparente"; 

ü stabilito che il "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei rappresentanti del 

personale in Consiglio di Amministrazione" entrerà in vigore a decorrere dal 

quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione, effettuata secondo le 

modalità innanzi stabilite.  

Il "Regolamento per la disciplina delle elezioni dei rappresentanti del personale in 

Consiglio di Amministrazione" è stato pubblicato sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparente", l'8 luglio 2019 e, pertanto, è 

entrato in vigore a decorrere dal 23 luglio 2019.  

C.2.3E) Il "Regolamento che disciplina il lavoro agile".  

Anche per la predisposizione della "Bozza" del "Regolamento che disciplina il lavoro agile" 

non è stato costituito alcun "Sottogruppo di Lavoro". 

Pertanto, al fine di "...dare piena e tempestiva attuazione alle disposizioni contenute nell'articolo 

14 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, e negli articoli 18 e seguenti della Legge 22 maggio 

2017, numero 81,   che introducono nuove misure per la promozione della conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni, tenute ad adottare soluzioni organizzative 

volte, tra l'altro, a sperimentare nuove modalità di organizzazione del lavoro mediante la 

ridefinizione delle modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, basate 

sulla flessibilità del lavoro e sulla valutazione delle relative attività...", con Ordine di Servizio del 

27 febbraio 2019, numero 1, il Dottore Gaetano TELESIO ha affidato alla Dottoressa Laura 

FLORA, inquadrata nel Profilo di Primo Tecnologo, Secondo Profilo Professionale, e in servizio 

presso lo "Osservatorio Astronomico di Trieste" con le funzioni di Responsabile 

Amministrativo, che, nell'ambito "...del "Sottogruppo Tematico di Lavoro" chiamato a definire la 

nuova disciplina dello "orario di lavoro", ha studiato, in modo approfondito, il cosiddetto "lavoro 

agile" o "smart working", lôincarico di predisporre, di intesa con il Presidente e con il Direttore 

Generale e di concerto con il "Comitato Unico di Garanzia", tutti gli atti necessari per 

l'attivazione, nell'ordinamento dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", di questa nuova forma di 

lavoro flessibile e di svolgere, di concerto con il Direttore Generale, tutte le attività preordinate ad 

ottemperare agli adempimenti normativi che disciplinano la materia...".       

La Dottoressa Laura FLORA, in conformità a quanto stabilito dal predetto Ordine di Servizio, ha 

predisposto, di intesa con il Presidente e con il Direttore Generale, una "Bozza" del 

"Regolamento che disciplina il lavoro agile". 
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La "Bozza" del "Regolamento che disciplina il lavoro agile" è stata successivamente condivisa 

anche dal Direttore Scientifico. 

Inoltre: 

¶ la predetta "Bozza" di "Regolamento" è stata sottoposta all'esame delle "Organizzazioni 

Sindacali" maggiormente rappresentative a livello nazionale nella riunione di 

Contrattazione Collettiva Nazionale Integrativa del 20 giugno 2019;  

¶ nel corso della predetta riunione, la "Delegazione trattante di Parte Pubblica" e la 

"Delegazione trattante di Parte Sindacale" hanno definito, di comune accordo, il testo di 

alcune modifiche della "Bozza" di "Regolamento che disciplina il lavoro agile";  

¶ in data 17 luglio 2019, il "Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" ha formulato, a sua volta, alcune proposte di modifica della 

"Bozza" del "Regolamento che disciplina il lavoro agile", esprimendo, comunque, parere 

favorevole alla sua approvazione;  

¶ in data 20 luglio 2019, la versione aggiornata della "Bozza" di "Regolamento" più volte 

citata, che recepisce sia le modifiche concordate dalla "Delegazione trattante di Parte 

Pubblica" e dalla "Delegazione trattante di Parte Sindacale" nella riunione di 

Contrattazione Collettiva Nazionale Integrativa del 20 giugno 2019 che gli emendamenti 

proposti dal "Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni", è stata trasmessa al Collegio dei 

Direttori delle "Strutture di Ricerca", al fine di acquisire il prescritto parere; 

¶ in data 16 settembre 2019, il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" ha 

formulato ulteriori proposte di modifica della "Bozza" del "Regolamento che disciplina il 

lavoro agile", esprimendo, comunque, parere favorevole alla sua approvazione. 

Con la Delibera del 27 settembre 2019, numero 63, il Consiglio di Amministrazione ha:  

ü approvato il "Regolamento che disciplina il lavoro agile", nel testo che recepisce: 

a) le modifiche definite, di comune accordo, dalla "Delegazione trattante di Parte 

Pubblica" e dalla "Delegazione trattante di Parte Sindacale" nella riunione di 

Contrattazione Collettiva Nazionale Integrativa del 20 giugno 2019;  

b) le modifiche proposte dal "Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" in data 17 

luglio 2019; 

c) le modifiche proposte dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" in data 16 

settembre 2019; 
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d) la modifica, approvata al termine del dibattito, che, nel comma 2 dell'articolo 5, riduce 

da 30 a 25 la misura percentuale massima "...dei dipendenti in servizio presso 

ciascuna sede dell'Ente..." che possono essere autorizzati a fruire del "lavoro agile"; 

ü autorizzato la pubblicazione sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella 

Sezione "Amministrazione Trasparente", della versione finale del "Regolamento che 

disciplina il lavoro agile", approvata dal Consiglio di Amministrazione con le modifiche 

innanzi specificate; 

ü stabilito che il "Regolamento che disciplina il lavoro agile" entrerà in vigore a decorrere 

dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione, effettuata secondo le 

modalità innanzi stabilite.  

Il "Regolamento che disciplina il lavoro agile" è stato pubblicato sul Sito Web dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparente", il 4 ottobre 2019 e, 

pertanto, è entrato in vigore a decorrere dal 19 ottobre 2019.  

Al fine di "émonitorare lôandamento della sperimentazione, in prima applicazione, del "lavoro 

agile" e di elaborare una relazione finaleé", lôarticolo 16 del predetto "Regolamento" prevede la 

costituzione, con "éprovvedimento del Direttore Generale, di un "Gruppo di Monitoraggio", 

composto da cinque membri e da una segreteriaé". 

Lôarticolo 263, comma 4 bis, lettera a), del Decreto Legge 19 maggio 2020, numero 34, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, numero 77, che ha modificato ed 

integrato lôarticolo 14 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, stabilisce, sempre in materia di 

"lavoro agile", che: 

¶ entro il "é31 gennaio di ciascun anno, le Amministrazioni Pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il "Piano Organizzativo del Lavoro Agile" ("POLA"), quale 

"Sezione" del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 

27 ottobre 2009, numero 150é"; 

¶ il "Piano Organizzativo del Lavoro Agile" ("POLA") individua "éle modalit¨ attuative del 

"lavoro agile" prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 

almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 

subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 

formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 

periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e 

dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della 

qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 

forme associativeé";  
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¶ in caso di "émancata adozione del ("POLA"), il "lavoro agile" si applica almeno al 30 per 

cento dei dipendenti, ove lo richiedanoé"; 

¶ il "éraggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse 

disponibili a legislazione vigenteé"; 

¶ le "éeconomie derivanti dall'applicazione del ("POLA") restano acquisite al bilancio di 

ciascuna amministrazione pubblicaé". 

Secondo le disposizioni normative innanzi richiamate, il "Piano Integrato" deve essere, pertanto, 

costituito dalle seguenti "Sezioni": 

ü "Piano Triennale della Performance"; 

ü "Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza",  

ü "Piano Organizzativo del Lavoro Agile"; 

Con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9 dicembre 2020, sono state 

approvate le "Linee Guida per la predisposizione del "Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile" ("POLA") e per la definizione dei relativi indicatori di performance". 

La Dottoressa Laura FLORA, con la collaborazione della Dottoressa Grazia Maria Goria 

UMANA e della Dottoressa Maria Cristina DE SANCTIS, nella loro qualità di Componenti del 

Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nonché del "Comitato 

Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni", ha predisposto il "Piano Organizzativo del Lavoro Agile": 

¶ nel rispetto delle "Linee Guida per la predisposizione del "Piano Organizzativo del 

Lavoro Agile" ("POLA") e per la definizione dei relativi indicatori di performance", 

approvate con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9 dicembre 2020; 

¶ utilizzando il "modello ordinario" denominato "Template LG-Ordinario", allôuopo 

predisposto e reso disponibile dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri; 

¶ tenendo conto degli esiti della verifica che lo "Organismo Indipendente di Valutazione 

della Performance" ha eseguito in merito alla definizione degli indicatori fissati nel 

"Piano" e delle indicazioni che il medesimo Organismo ha fornito in relazione alla 

adeguatezza metodologica dei predetti indicatori;  

¶ sentite le Organizzazioni Sindacali, con le modalità previste dai vigenti contratti collettivi 

nazionali di lavoro. 

Con la Delibera del 31 marzo 2021, numero 13, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

"Piano Integrato dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2021-2023", 

comprensivo del "Piano della Performance", del "Piano Organizzativo del Lavoro Agile", del 
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"Piano di Azioni Positive" e del "Piano della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza". 

In particolare, la sezione del "Piano Integrato" denominata "Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile" ha, tra lôaltro, recepito la disposizione contenuta nellôarticolo 16 del "Regolamento che 

disciplina il lavoro agile", approvato dal Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" con la Delibera del 27 settembre 2019, numero 63, come innanzi 

testualmente riportata, prevedendo la costituzione di un "Gruppo di monitoraggio"  con lo 

scopo di "écoordinare le attività di definizione degli obiettivi e degli indicatori e le attività di 

monitoraggio del "lavoro agile", fungendo da raccordo con il "Comitato Unico di Garanzia per 

le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni", lo "Organismo Indipendente di Valutazione della Performance", la 

Sezione della "Struttura Tecnica della Direzione Scientifica" denominata "ICT Management 

e Science Data Management" e gli altri organismi e/o  articolazioni organizzative coinvolti nella 

disciplina del "lavoro agile"é". 

Al predetto "Gruppo di monitoraggio" sono stati attribuiti, in particolare, i seguenti "écompiti: 

ü rilevazione dellôefficacia, sia organizzativa che individuale, delle misure adottate, tramite 

questionari o "focus group"; 

ü analisi delle criticità e individuazione di misure idonee alla loro mitigazione; 

ü monitoraggio della soddisfazione del personale che svolge la prestazione lavorativa con la 

modalità del "Lavoro Agile", mediante la somministrazione di questionari a cadenza 

annuale e/o semestrale; 

ü monitoraggio della soddisfazione degli utenti in relazione alla nuova organizzazione del 

lavoro, mediante la somministrazione di questionari a cadenza annuale e/o semestraleé". 

Pertanto, con la Determina Direttoriale del 15 luglio 2021, numero 106, al Direzione Generale ha: 

¶ costituito, ai sensi dellôarticolo 16 del "Regolamento che disciplina il lavoro agile", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 27 settembre 2019, numero 

63, e della "Sezione" del "Piano Integrato dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2021-2023" denominata "Piano Organizzativo del Lavoro Agile", approvata dal 

medesimo Organo con la Delibera del 31 marzo 2021, numero 13, il "Gruppo di 

Monitoraggio del Lavoro Agile", così composto: 

1) Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA, inquadrata nel Profilo di Dirigente di 

Ricerca, Primo Livello Professionale, ed in servizio presso lo "Osservatorio 

Astrofisico di Catania", con le funzioni di "Coordinatrice"; 
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2) Dottoressa Maria Cristina DE SANCTIS, inquadrata nel Profilo di Primo Ricercatore, 

Secondo Livello Professionale, ed in servizio presso lo "Istituto di Astrofisica e 

Planetologia Spaziali di Roma", con le funzioni di "Componente"; 

3) Dottoressa Laura FLORA, inquadrata nel Profilo di Primo Tecnologo, Secondo 

Livello Professionale, ed in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di 

Trieste", con le funzioni di "Componente"; 

4) Dottoressa Angela IOVINO, inquadrata nel Profilo di Primo Ricercatore, Secondo 

Livello Professionale, ed in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di Brera", 

che ha Sede a Milano, con le funzioni di "Componente"; 

5) Dottoressa Anna Di GIORGIO, inquadrata nel Profilo di Primo Ricercatore, Secondo 

Livello Professionale, ed in servizio presso lo "Istituto di Astrofisica e Planetologia 

Spaziali di Roma", con le funzioni di "Componente"; 

6) Signora Anna GIGLIO, inquadrata nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale, ed in servizio presso lo "Osservatorio Astrofisico di 

Catania", nella sua qualità di Componente del "Comitato Unico di Garanzia per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni", con le funzioni di "Segretaria"; 

¶ stabilito che il termine di durata del "Gruppo di Monitoraggio del Lavoro Agile" coincide 

con la naturale scadenza degli Organi di Vertice dellôEnte, fissata al 30 dicembre 2023; 

¶ attribuito, inoltre, al predetto "Gruppo di Monitoraggio" i seguenti "écompiti: 

ü rilevazione dellôefficacia, sia organizzativa che individuale, delle misure adottate, 

tramite questionari o "focus group"; 

ü analisi delle criticità e individuazione di misure idonee alla loro mitigazione; 

ü monitoraggio della soddisfazione del personale che svolge la prestazione lavorativa 

con la modalità del "Lavoro Agile", mediante la somministrazione di questionari a 

cadenza annuale e/o semestrale; 

ü monitoraggio della soddisfazione degli utenti in relazione alla nuova organizzazione 

del lavoro, mediante la somministrazione di questionari a cadenza annuale e/o 

semestraleé"; 

¶ allo stesso "Gruppo di Monitoraggio" la Direzione Generale ha, altres³, conferito lôincarico 

di formulare, alla luce del "Piano Organizzativo del Lavoro Agile" e tenendo conto degli 

esiti delle attivit¨ svolte nellôambito dei compiti innanzi specificati, una proposta di revisione 

del "Regolamento che disciplina il lavoro agile" attualmente in vigore, da trasmettere alla 

Direzione Generale entro il 30 settembre 2021. 
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La Direzione Generale, su espressa richiesta del "Gruppo di Monitoraggio del Lavoro Agile", 

ha successivamente differito il predetto termine di scadenza al 31 ottobre 2021. 

In data 3 novembre 2021, il predetto "Gruppo di Monitoraggio" ha trasmesso alla Direzione 

Generale una "Bozza" del nuovo "Regolamento che disciplina il lavoro agile", unitamente ad 

una nota di accompagnamento che illustra le modifiche proposte.  

Nel frattempo, sono entrati in vigore: 

ü il Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, con il quale sono state adottate alcune 

"Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del "Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza" ("PNRR") e per l'efficienza della giustizia", convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113; 

ü il Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, che contiene alcune "Disposizioni 

urgenti in materia di termini legislativi" (cosiddetto "Decreto Milleproroghe"), 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, numero 15. 

In particolare, lôarticolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, come modificato dallôarticolo 1, comma 

12, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

25 febbraio 2022, numero 15, prevede che: 

¶ le "éPubbliche Amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle 

scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione" ("PIAO")é"; 

¶ entro "éil 31 marzo 2022, con uno o più Decreti del Presidente della Repubblica, adottati 

ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della Legge 23 agosto 1988, numero 400, previa intesa 

in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 

28 agosto 1997, numero 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai "Piani" 

assorbiti da quello di cui al presente articoloé"; 

¶ entro "éil 31 marzo 2022, con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di 

concerto con il Ministro della Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 28 agosto 

1997, numero 281, è adottato un "Piano Tipo", quale strumento di supporto alle 

amministrazioni..."; 

¶ in "ésede di prima applicazione, il "Piano" è adottato entro il 30 aprile 2022é". 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha predisposto uno "schema" di "Piano Tipo", che, 

peraltro, non è stato formalmente adottato entro i termini previsti dalle disposizioni normative 

innanzi richiamate. 
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Il predetto "schema" prevede la presenza, nel "Piano Integrato di Attività e Organizzazione" 

("PIAO"), di quattro "Sezioni", così articolate: 

ü SEZIONE 1): "Scheda Anagrafica della Amministrazione"; 

ü SEZIONE 2): "Valore pubblico, performance e anticorruzione", con le seguenti 

"Sottosezioni": 

a) "Sottosezione" di programmazione: "Valore Pubblico" 

b) "Sottosezione" di programmazione: "Performance" 

c) "Sottosezione" di programmazione: "Rischi Corruttivi e Trasparenza"; 

ü SEZIONE 3): "Organizzazione e Capitale Umano", con le seguenti "Sottosezioni": 

a) "Sottosezione" di programmazione: "Struttura Organizzativa" 

b) "Sottosezione" di programmazione: "Organizzazione del Lavoro Agile"; 

c) "Sottosezione" di programmazione: "Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale"; 

ü SEZIONE 4): "Monitoraggio". 

Con la nota del 30 marzo 2022, numero di protocollo 4600, la Direzione Generale, al fine di 

avviare la predisposizione del predetto "Documento Programmatico", nel rispetto delle 

"Sezioni" che concorrono alla sua composizione, come innanzi elencate e specificate, da 

sottoporre allôesame del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 aprile 2022, ha 

conferito i seguenti incarichi: 

a) la Dottoressa Laura FLORA, che cura, ai sensi e per gli effetti dellôincarico che le ¯ stato 

conferito con Ordine di Servizio del 27 febbraio 2019, numero 1, tutti gli adempimenti 

connessi alla introduzione nello "Istituto Nazionale di Astrofisica" del "lavoro agile", 

quale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, e il "Gruppo di Monitoraggio 

del Lavoro Agile", costituto con la Determina Direttoriale del 15 luglio 2021, numero 106, 

sono stati chiamati ad implementare la "Sezione" del "PIAO" dedicata alla 

"Organizzazione del Lavoro Agile"; 

b) la "Struttura Tecnica Permanente per la Misurazione della Performance", costituita con 

la Determina Direttoriale del 30 gennaio 2019, numero 20, è stata, invece, chiamata ad 

implementare la "Sezione" del "PIAO" dedicata alla "Performance";  

c) la Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di "Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", è stata 

chiamata, a sua volta, ad implementare, con lôausilio dei vari "Referenti della Trasparenza 

e dellôAnticorruzione", la "Sezione" del "PIAO" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla 

"Trasparenza"; 
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d) la Dottoressa Chiara SCHETTINI, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" 

alla Direzione Generale denominato "Segreteria Protocollo, Archivio e Gestione dei 

Flussi Documentali", è stata chiamata, inoltre, ad implementare, con la supervisione del 

Direttore Generale, la "Sezione" del "PIAO" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del 

Personale"; 

e) la Dottoressa Valeria SAURA e lôIngegnere Stefano GIOVANNINI, con la supervisione del 

Direttore Generale, sono stati, infine, chiamati ad implementare la "Sezione" del "PIAO" 

dedicata a "Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento". 

Con la medesima nota, la Direzione Generale ha, inoltre, stabilito che: 

¶ le funzioni di "coordinamento", relativamente alle "Sezioni" del "PIAO" di cui alle 

precedenti lettere a) e b), saranno, rispettivamente, svolte dalla Dottoressa Grazia Maria 

Gloria UMANA, nella sua qualità di "Coordinatrice" del "Gruppo di Monitoraggio del 

Lavoro Agile", e dal Dottore Francesco CAPRIO, nella sua qualità di componente della 

"Struttura Tecnica Permanente per la Misurazione della Performance";  

¶ al fine di garantire la necessaria interazione tra le varie "Sezioni" del "Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione" ("PIAO"), il Dottore Francesco CAPRIO svolgerà anche le 

funzioni di "Coordinamento Generale", nelle more che, con provvedimento in fase di 

predisposizione, vengano formalmente attribuite al predetto dipendente le funzioni di 

"Coordinatore" della "Struttura Tecnica Permanente per la Misurazione della 

Performance". 

Con la Delibera del 13 aprile 2021, numero 31, il Consiglio di Amministrazione ha: 

ü approvato le "Linee Guida" per la predisposizione, nellôambito del "Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione", del "Programma di Fabbisogno del Personale per il 

Triennio 2022-2024", come predisposte dal Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di 

Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

ü autorizzato il Direttore Generale a redigere, con la collaborazione della Dottoressa Valeria 

SAURA, nella sua qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse 

Umane" della "Amministrazione Centrale", e dellôIngegnere Stefano GIOVANNINI, nella 

sua qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 

"Controllo di Gestione", la "Sezione" del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione" 

denominata "Programma di Fabbisogno del Personale per il Triennio 2022-2024", nel 

rispetto delle predette "Linee Guida". 

In conformità a quanto stabilito dalla nota direttoriale del 30 marzo 2022, numero di protocollo 

4600, come innanzi richiamata: 
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¶ la Dottoressa Laura FLORA, che cura, ai sensi e per gli effetti dellôincarico che le ¯ stato 

conferito con Ordine di Servizio del 27 febbraio 2019, numero 1, tutti gli adempimenti 

connessi alla introduzione nello "Istituto Nazionale di Astrofisica" del "lavoro agile", 

quale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, e il "Gruppo di Monitoraggio 

del Lavoro Agile", costituto con la Determina Direttoriale del 15 luglio 2021, numero 106, 

hanno  implementato la "Sezione" del "PIAO" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro 

Agile"; 

¶ la "Struttura Tecnica Permanente per la Misurazione della Performance", costituita con 

la Determina Direttoriale del 30 gennaio 2019, numero 20, ha implementato la "Sezione" 

del "PIAO" dedicata alla "Performance";  

¶ la Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di "Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 

implementato, con lôausilio dei vari "Referenti della Trasparenza e dellôAnticorruzione", 

la "Sezione" del "PIAO" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla "Trasparenza"; 

¶ la Dottoressa Chiara SCHETTINI, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" 

alla Direzione Generale denominato "Segreteria Protocollo, Archivio e Gestione dei 

Flussi Documentali", ha implementato, con il coordinamento e la supervisione del 

Direttore Generale, la "Sezione" del "PIAO" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del 

Personale"; 

¶ nel rispetto delle "Linee Guida" approvate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 

del 13 aprile 2021, numero 31, il Direttore Generale ha implementato, con la collaborazione 

della Dottoressa Valeria SAURA e dellôIngegnere Stefano GIOVANNINI, la "Sezione" del 

"PIAO" dedicata a "Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento"; 

¶ il Dottore Francesco CAPRIO, nella sua qualità di "Coordinatore Generale", ha 

successivamente assemblato le varie "Sezioni" innanzi specificate, predisponendo il 

"Piano Integrato di Organizzazione e Attivit¨ dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per 

il Triennio 2022-2024". 

Con la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, il Consiglio di Amministrazione ha: 

ü approvato il "Piano Integrato di Attivit¨ e Organizzazione dellôIstituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2022-2024", predisposto con le modalità specificate nella nota 

direttoriale del 30 marzo 2022, numero di protocollo 4600, e articolato nelle seguenti 

"Sezioni": 

a) "Sezione" dedicata alla "Performance"; 

b) "Sezione" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla "Trasparenza"; 

c) "Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro Agile"; 
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d) "Sezione" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del Personale"; 

e) "Sezione" dedicata a "Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento"; 

ü autorizzato "éil Dottore Francesco CAPRIO, in forza dellôincarico che gli ¯ stato conferito 

con la nota direttoriale innanzi richiamata, ad adottare gli atti conseguenti alla adozione 

della presente Delibera, ivi compresa la trasmissione del "Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2022-2024" al 

Ministero della Pubblica Amministrazione e la sua pubblicazione sul Sito Web Istituzionale 

dellôEnte, nella Sezione "Amministrazione Trasparente"é".  

In attuazione, peraltro, di quanto previsto dalla "Sezione" dedicata alla "Performance" del 

"Piano Integrato di Attivit¨ e Organizzazione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2022-2024", la Direzione Generale, nel corso dellôanno 2022, sottoporrà, 

contestualmente, allôesame del Consiglio di Amministrazione, per la loro approvazione: 

a) una "bozza aggiornata" del nuovo "Regolamento che disciplina il lavoro agile", che 

verrà predisposta tenendo conto: 

¶ delle modalità di svolgimento e degli obiettivi del "lavoro agile", come definiti nella 

"Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro Agile" del "Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 

2022-2024", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 28 aprile 

2022, numero 33, ai sensi dellôarticolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 

80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, come 

modificato dallôarticolo 1, comma 12, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 

228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, numero 15; 

¶ delle ulteriori modifiche che verranno proposte a tal fine dal "Gruppo di 

Monitoraggio" costituito con la Determina Direttoriale innanzi richiamata; 

b) la "Bozza" del "Regolamento che disciplina il telelavoro", che verrà definita tenendo 

conto di quella allôuopo predisposta dal "Sottogruppo Tematico di Lavoro" costituito con il 

Decreto del Presidente del 23 novembre 2017, numero 83, e della evoluzione della 

disciplina normativa e contrattuale in materia di prestazioni lavorative rese da remoto.  

In tal modo, sarà possibile definire una disciplina complessiva e, quindi, omogenea e coerente di 

tutte le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa alternative a quelle in presenza. 

C.2.3F) Il "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque componenti del Consiglio 

Scientifico". 

Non è stato costituito alcun "Sottogruppo di Lavoro" neanche per la predisposizione della 

"Bozza" del "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque componenti del 

Consiglio Scientifico".  
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La composizione del "Consiglio Scientifico" è definita dai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 8 del 

nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Le norme statutarie innanzi richiamate prevedono, tra l'altro, che: 

ü il "Consiglio Scientifico"  ̄ "...composto da sette fra scienziate e scienziati italiani o 

stranieri di fama internazionale, con particolare e qualificata professionalità ed esperienza 

nel settore di competenza dellôenteé"; 

ü cinque componenti del "Consiglio Scientifico" vengono nominati "éallôinterno di rose di 

nominativi, una per ogni raggruppamento scientifico, formate attraverso elezioni da parte 

della Comunità secondo le modalità definite in apposito "Regolamento Elettorale"é"; 

ü due componenti del "Consiglio Scientifico" vengono nominati dal Consiglio di 

Amministrazione "ésu proposta del Presidente..."; 

ü nel "...nominare i membri del Consiglio Scientifico, il Consiglio di Amministrazione 

garantisce una ragionevole rappresentatività di genere, specializzazione scientifica e 

provenienza Istituzionaleé". 

Il Consiglio di Amministrazione, in conformità, peraltro, a quanto previsto dall'articolo 14, comma 

3, del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha affidato "él'incarico di 

predisporre la "Bozza" di "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque Componenti 

del Consiglio Scientifico" al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

del predetto "Istituto"é". 

Il "éDottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, ha predisposto, di intesa 

con il Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con la collaborazione 

della Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA e dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella loro 

qualità di Componenti del Consiglio di Amministrazione, la "Bozza" di "Regolamento per la 

disciplina delle elezioni di cinque componenti del Consiglio Scientifico"é".   

La predetta "Bozza" di "Regolamento" è stata trasmessa, in data 31 gennaio 2020, al Collegio 

dei Direttori delle "Strutture di Ricerca", al fine di acquisire il prescritto parere. 

In data 1° febbraio 2020, il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" ha espresso parere 

favorevole alla approvazione del "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque 

componenti del Consiglio Scientifico", ritenendo che lo stesso sia "...molto lineare..." e che 

"...rispecchia quanto riportato nello Statuto...". 

Con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 5, il Consiglio di Amministrazione ha:  

¶ approvato "éil "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque Componenti 

del Consiglio Scientifico", come predisposto dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 

qualità di Direttore Generale, di intesa con il Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di 

Direttore Scientifico, con la collaborazione della Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA 
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e dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella loro qualità di Componenti del Consiglio di 

Amministrazioneé"; 

¶ autorizzato la pubblicazione del "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque 

Componenti del Consiglio Scientifico" sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparente"; 

¶ stabilito che il "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque Componenti del 

Consiglio Scientifico" entrerà in vigore a decorrere dal giorno successivo a quello della 

sua pubblicazione, effettuata secondo le modalità precedentemente stabilite. 

Il "Regolamento per la disciplina delle elezioni di cinque componenti del Consiglio 

Scientifico" è stato pubblicato sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella 

Sezione "Amministrazione Trasparente", il 4 febbraio 2020 e, pertanto, è entrato in vigore a 

decorrere dal 5 febbraio 2020. 

C.2.3G) Il "Regolamento del personale".  

L'articolo 29 del previgente "Regolamento del Personale dellôIstituto Nazionale di 

Astrofisica", predisposto ai sensi dellôarticolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 

2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione e pubblicato nel Supplemento 

Ordinario numero 185 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 

dicembre 2004, numero 300, che contiene alcune "norme transitorie", prevede, in particolare, 

che: 

ü al "...personale in servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" alla data di entrata 

in vigore del "Decreto di Riordino" appartenente alle qualifiche di astronomo ordinario, 

astronomo associato, ricercatore astronomo, è riconosciuta la facoltà di optare per 

l'applicazione del contratto collettivo nazionale degli enti di ricerca...";  

ü il "...diritto di opzione spetta, altresì, al personale assunto nelle stesse qualifiche prima 

dell'entrata in vigore del presente "Regolamento", a seguito di procedure di valutazione 

comparativa indette entro la data di entrata in vigore del "Decreto di Riordino"..."; 

ü ai fini "...dell'esercizio del diritto di opzione, il Direttore amministrativo, entro 60 giorni dalla 

approvazione della "Tabella di Equiparazione" prodotta in un apposito tavolo di 

contrattazione con le organizzazioni sindacali, concernente le corrispondenze tra 

l'ordinamento del personale astronomo, comprese le categorie attualmente ad esaurimento, 

e quello del comparto della ricerca, invia a tutto il personale interessato apposita 

comunicazione con indicazione del termine entro il quale l'opzione deve essere 

esercitata..."; 

ü la "...comunicazione in forma scritta è notificata agli interessati con il mezzo più idoneo a 

comprovare l'avvenuto ricevimento..."; 
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ü alla "...comunicazione è allegata la predetta "Tabella", una relazione esplicativa e unôipotesi 

di inquadramento individuale, sia giuridico che economico..."; 

ü il "...diritto di opzione, esercitato in forma scritta dal dipendente entro il termine indicato dal 

Direttore Amministrativo nella notifica, è irrevocabile..."; 

ü il "...mancato esercizio del diritto di opzione comporta la conservazione dello stato giuridico 

ed economico in essere..."; 

ü il "...personale di ricerca risultato vincitore o idoneo a seguito di procedure di valutazione 

comparativa espletate o in itinere alla data di entrata in vigore del presente 

"Regolamento", può essere assunto, compatibilmente con la vigente normativa, nei profili 

e nei livelli professionali del comparto della ricerca, secondo la tabella di equiparazione 

concordata con le organizzazioni sindacali..."; 

ü al "...personale che, pur avendo mantenuto la qualifica di astronomo associato e di 

ricercatore astronomo, intenda partecipare ad un pubblico concorso indetto dallo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" secondo le nuove classificazioni di comparto, sono riconosciute 

le corrispondenze di categoria previste dalla "Tabella di Equiparazione" approvata in sede 

di contrattazione collettiva nazionale integrativa...".  

Le "Tabelle di Equiparazione" tra i diversi profili della qualifica di "astronomo" e i profili e livelli 

professionali previsti dal nuovo sistema di classificazione del "personale di ricerca", approvate 

con il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008, 

prevedono, in particolare: 

a) la equiparazione tra la qualifica di "Ricercatore Astronomo" e il Profilo di "Ricercatore", 

Terzo Livello Professionale; 

b) la equiparazione tra la qualifica di "Associato Astronomo" e il Profilo di "Primo 

Ricercatore", Secondo Livello Professionale 

c) la equiparazione tra la qualifica di "Ordinario Astronomo" e il Profilo di "Dirigente di 

Ricerca", Primo Livello Professionale. 

A seguito della attivazione della procedura prevista dal citato articolo 29 e nel rispetto delle 

predette "Tabelle di Equiparazione", hanno esercitato la facoltà di opzione per l'inquadramento 

nei profili e nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di classificazione del "personale di 

ricerca", come introdotto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del relativo Comparto, 

cinquantatré dipendenti, inizialmente inquadrati nei diversi profili della qualifica di "astronomo".      

La vigenza del predetto "Regolamento" è cessata il 31 ottobre 2015. 

Nel nuovo "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato  

dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera dellô11 maggio 2015, numero 23, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 
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253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015, non è stata inserita alcuna disciplina che consenta 

al personale inquadrato nei diversi profili della qualifica di "astronomo" di esercitare la facoltà di 

opzione per l'inquadramento nei profili e nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di 

classificazione del "personale di ricerca", come introdotto dai vigenti Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro del relativo Comparto.   

Ai sensi dell'articolo 15, comma 6, del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale 

non dirigente del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 

Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 

2006, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha indetto:  

¶ con Determina Direttoriale del 29 ottobre 2010, numero 510, una procedura di selezione, 

per titoli, per la copertura di numero quattro posti di Dirigente di Ricerca, Primo Livello 

Professionale; 

¶ con Determina Direttoriale del 29 ottobre 2010 numero 511, una procedura di selezione, 

per titoli e colloquio, per la copertura di numero otto posti di Primo Ricercatore, Secondo 

Livello Professionale. 

Le unità di personale inquadrate nella qualifica di "astronomo associato" che non hanno 

esercitato, ai sensi dell'articolo 29 del previgente "Regolamento del Personale dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica" e secondo le "Tabelle di Equiparazione" all'uopo predisposte ed 

approvate, la facoltà di opzione per l'inquadramento nei profili e nei livelli professionali previsti dal 

nuovo sistema di classificazione del "personale di ricerca", come introdotto dai vigenti Contratti 

Collettivi Nazionali di Lavoro del relativo Comparto, sono state escluse dalla procedura di 

selezione, per titoli, per la copertura di numero quattro posti di Dirigente di Ricerca, Primo Livello 

Professionale. 

Le predette unità di personale hanno proposto ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo della 

Regione Lazio al fine di ottenere l'annullamento della Determina Direttoriale del 29 ottobre 2010, 

numero 510, e, per invalidità derivata, anche dei provvedimenti con i quali è stata disposta la loro 

esclusione dalla predetta procedura. 

Con Sentenza del 9 febbraio 2012 numero 1308, il Tribunale Amministrativo della Regione Lazio, 

Sede di Roma, Sezione III-ter, ha accolto il predetto ricorso, annullando la Determina Direttoriale 

del 29 ottobre 2010, numero 510, e tutti gli atti ad essa connessi e/o conseguenti. 

A tutt'oggi, sono ancora in servizio di ruolo con la qualifica di "astronomo" 141 unità di 

personale, così ripartite tra i diversi profili:    

a) unità di personale con la qualifica di "Ricercatore Astronomo":   98; 

b) unità di personale con la qualifica di "Associato Astronomo:  33;  

c) unità di personale con la qualifica di "Ordinario Astronomo":   10. 
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Negli ultimi anni, le unità di personale inquadrate con la qualifica di "astronomo" hanno più volte 

lamentato, anche con istanze formali indirizzate sia agli Organi di Governo che agli Organi 

Gestionali, l'assenza, nel "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" 

attualmente in vigore, di una norma che consenta al predetto personale di esercitare la facoltà di 

opzione per l'inquadramento nei profili e nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di 

classificazione del "personale di ricerca", come introdotto  dai vigenti Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro del relativo Comparto. 

Con la nota del 14 gennaio 2021, indirizzata al Presidente, ai Componenti del Consiglio di 

Amministrazione, al Direttore Generale e al Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", circa duecentoquaranta dipendenti in servizio di ruolo, tra i quali figurano anche 

numerose unità di personale inquadrate nei diversi profili della qualifica di "astronomo", hanno 

sollecitato l'attivazione delle "progressioni di carriera" del personale, sia "tecnologo" che di 

"ricerca", previste dell'articolo 15, comma 6, del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

personale non dirigente del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-

2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, e l'avvio, propedeutico a tal fine, del procedimento di modifica 

del "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore 

ai fini dell'inserimento di una norma che preveda e disciplini la predetta facoltà di opzione. 

Il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" del 

medesimo "Istituto", già interpellato varie volte in passato sulla "vexata quaestio", ha, in più di 

una occasione, espresso la sua perplessità, sotto il profilo strettamente giuridico, in merito alla 

mancata previsione, nel "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" 

attualmente in vigore, di una norma che consenta al predetto personale di esercitare la facoltà di 

opzione per l'inquadramento nei profili e nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di 

classificazione del "personale di ricerca", come introdotto dai vigenti Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro del relativo Comparto, nel rispetto delle "Tabelle di Equiparazione" 

approvate con il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008, atteso 

che la  norma primaria, contenuta nell'articolo 19, comma 1, del Decreto Legislativo 4 giugno 

2003, numero 138, non prevede alcuna limitazione, fattuale o temporale, al suo esercizio, né lo 

subordina al verificarsi di particolari condizioni, demandando esclusivamente la definizione delle 

relative modalità alla disciplina regolamentare. 

La previsione a livello regolamentare, della predetta facoltà di opzione e, successivamente, il suo 

effettivo esercizio, consentirebbero anche alle unità di personale inquadrate nei diversi profili 

della qualifica di "astronomo" di partecipare alle procedure di selezione per le "progressioni di 

carriera" del personale "tecnologo" e di "ricerca", come previste e disciplinate dall'articolo 15, 
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comma 6, del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro" innanzi richiamato, evitando 

sperequazioni o, comunque, ingiustificati trattamenti discriminatori, che hanno, peraltro, costituito 

la principale motivazione dell'annullamento, da parte del giudice amministrativo, dei 

provvedimenti con i quali, circa dieci anni fa, sono state attivate analoghe "progressioni di 

carriera".          

Con la "Comunicazione" data nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 

2021, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha: 

ü descritto, con specifico "...riferimento alle azioni propedeutiche alle "progressioni" dal 

Terzo al Secondo Livello Professionale e dal Secondo al Primo Livello Professionale del 

"personale di ricerca"...", tutte le "...iniziative che intende promuovere ai fini: 

a) della previsione, nel "Regolamento del Personale" attualmente in vigore, di una 

disciplina che consenta ai dipendenti inquadrati nella qualifica di "astronomo" di 

esercitare il diritto di opzione per l'inquadramento nei profili e nei livelli professionali 

previsti dal nuovo sistema di classificazione del "personale di ricerca", come 

introdotto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del relativo Comparto, nel 

rispetto delle "Tabelle di Equiparazione" approvate con il Contratto Collettivo 

Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008; 

b) della trasmissione del "Regolamento del Personale", con le modifiche proposte per 

le finalità specificate nella precedente lettera a), al Ministero della Università e della 

Ricerca, per il controllo di legittimità e di merito previsto dall'articolo 4, comma 2, del 

Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218; 

c) della attivazione, dopo la definitiva approvazione ed entrata in vigore delle nuove 

disposizioni regolamentari, della procedura che consentirà al personale che possiede 

la qualifica di "astronomo" di esercitare il predetto diritto; 

d) della successiva, immediata attivazione delle procedure di mobilità tra i profili di 

"ricercatore" e quelli di "tecnologo", ai sensi dell'articolo 65 del "Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e 

degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 

ed il Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002..."; 

ü fatto presente che, in tal modo, sarà "...possibile creare le condizioni che garantiscono la 

piena equiparazione, sia sotto il profilo formale che sotto il profilo sostanziale, di tutto il 

"personale di ricerca", prima di procedere alle "progressioni" di "livello" e/o alla 

applicazione di altri istituti normativi o contrattuali...". 
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Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 14, comma 3, del nuovo "Statuto", il Dottore Gaetano 

TELESIO, nella sua qualità di  Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", di 

intesa con il Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico  del medesimo 

"Istituto", ha predisposto una proposta di modifica del "Regolamento del Personale dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore, che riconosce alle unità di personale 

inquadrate nei diversi profili della qualifica di "astronomo" la facoltà di opzione per 

l'inquadramento nei profili e nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di classificazione 

del "personale di ricerca", come introdotto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del 

relativo Comparto, nel rispetto delle "Tabelle di Equiparazione" approvate con il Contratto 

Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008, e ne disciplina l'esercizio. 

Il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" ha espresso parere favorevole alla 

approvazione della predetta modifica regolamentare.     

Con la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ha: 

¶ approvato la modifica del "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica" attualmente in vigore, come proposta dal Dottore Gaetano TELESIO, nella 

sua qualità di  Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", di intesa con il 

Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico del medesimo "Istituto", 

che prevede l'inserimento nell'articolo 21 "Principi Generali", Capo VI "Personale di 

Ricerca", dopo il primo comma, di altri otto commi con il seguente testo: 

"2. Per il perseguimento delle finalità specificate nel primo comma del presente articolo, al 

personale in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" inquadrato nella 

qualifica di "astronomo", con i profili di "astronomo ordinario", di "astronomo associato" 

e di "ricercatore astronomo", è riconosciuta la facoltà di optare per l'inquadramento nei 

profili e nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di classificazione del "personale 

di ricerca", come introdotto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del relativo 

Comparto, nel rispetto delle "Tabelle di Equiparazione" approvate con il Contratto 

Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008. 

3. il Direttore Generale, entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del presente 

"Regolamento" con le modifiche introdotte a seguito della sua parziale revisione ed 

approvate nel rispetto dell'iter procedurale definito dalle disposizioni legislative e statutarie 

vigenti in materia, invita tutto il personale interessato ad esercitare la facoltà di opzione 

prevista dal precedente comma mediante la pubblicazione, nelle forme ritenute più idonee 

ad assicurare la sua massima diffusione, di apposita nota circolare, con le indicazioni del 
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termine di scadenza entro il quale le istanze di opzione debbono essere presentate e della 

decorrenza giuridica dei nuovi inquadramenti.   

4. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

istanze con le quali i dipendenti interessati chiedono di esercitare la facoltà di opzione 

prevista e disciplinata dal presente articolo, il Dirigente Responsabile dell'Ufficio I 

"Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", previa acquisizione 

dalle competenti "Strutture di Ricerca" dei dati relativi allo status giuridico ed economico 

dei predetti dipendenti, notifica ai singoli interessati, mediante apposite comunicazioni in 

forma scritta, trasmesse con le forme ritenute più idonee a comprovare la loro avvenuta 

ricezione, le proposte di inquadramento, sia giuridico che economico, nei profili e nei livelli 

professionali specificati nel precedente comma 2, predisposte nel rispetto di quanto 

previsto dal Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008, che 

ha approvato le "Tabelle di Equiparazione", e dalla nota circolare del 18 febbraio 2008, 

numero di protocollo 1076, con la quale il Direttore Generale "pro-tempore" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" ha emanato specifiche direttive per la corretta applicazione delle 

disposizioni contenute nel Contratto Collettivo Nazionale Integrativo innanzi richiamato.     

5. Entro il termine massimo di venti giorni dalla ricezione delle proposte di inquadramento, 

sia giuridico che economico, i dipendenti interessati possono far pervenire al Dirigente del 

medesimo Ufficio indicato nel comma 4 del presente articolo le loro osservazioni, in forma 

scritta, corredate da eventuali documenti probatori, per richiedere una modifica, 

adeguatamente motivata, delle predette proposte.  

6. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine stabilito ai sensi del precedente comma, il 

Dirigente Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 

"Amministrazione Centrale", in assenza di osservazioni o tenendo conto delle 

osservazioni svolte dai dipendenti interessati in sede di motivazione dei provvedimenti 

adottati, definisce i nuovi inquadramenti secondo le "Tabelle di Equiparazione" approvate 

con il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 18 gennaio 2008 e nel 

rispetto delle direttive impartite dal Direttore Generale "pro-tempore" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" con la nota circolare del 18 febbraio 2008, numero di protocollo 

1076, coma richiamata nel precedente comma 3.     

7. Qualora, in prima applicazione, la facoltà di opzione prevista e disciplinata dal presente 

articolo non dovesse essere esercitata da tutti i dipendenti che ne abbiano titolo, la 

medesima facoltà potrà essere comunque esercitata, a cadenza annuale, con le medesime 

modalità stabilite nei commi precedenti e con la tempistica di seguito specificata: 
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a) le istanze potranno essere trasmesse nei periodi compresi tra il 1° gennaio e il 28 

febbraio e tra il 1° luglio e 15 settembre di ogni anno; 

b) l'iter procedurale previsto dai commi 4, 5 e 6 del presente articolo dovrà essere 

concluso, con riferimento ai due periodi temporali indicati nella precedente lettera a) e 

tenuto conto del termine ultimo del 28 febbraio e del 15 settembre previsto per la 

presentazione delle istanze, rispettivamente entro il 30 giugno ed entro il 30 

dicembre di ogni anno; 

c) i provvedimenti di inquadramento produrranno i loro effetti, sempre con riferimento ai 

due periodi temporali indicati nella precedente lettera a), a decorrere, rispettivamente, 

dal 1° luglio dello stesso anno e dal 1° gennaio dell'anno successivo. 

8. Fatta salva l'attivazione, a regime, della procedura disciplinata dal comma precedente,   

prima dell'avvio di procedure preordinate alla applicazione di istituti contrattuali di interesse 

del personale inquadrato nei diversi profili della qualifica di "astronomo", potranno essere 

attivate, anche su richiesta degli interessati, procedure straordinarie per l'esercizio della 

facoltà di opzione prevista e disciplinata dal presente articolo, secondo modalità e tempi 

definiti con apposita nota circolare della Direzione Generale.                    

9. Gli inquadramenti disposti nel rispetto delle modalità stabilite dal presente articolo sono 

irrevocabili"; 

¶ approvato Il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" con la 

modifica dellôarticolo 21, come testualmente riportata nel precedente capoverso;         

¶ dato mandato al Direttore Generale di trasmettere il "Regolamento del Personale dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica" con la predetta modifica al Dipartimento per la 

Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento, la 

Promozione e la Valorizzazione della Ricerca, del Ministero della Università e della Ricerca, 

ai fini del controllo di legittimità e di merito previsto dall'articolo 4, comma 2, del Decreto 

Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con la nota direttoriale del 5 marzo 2021, numero di protocollo 1145, il "Regolamento del 

Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, è stato trasmesso al predetto 

Dicastero, ai fini del controllo di legittimità e di merito previsto dall'articolo 4, comma 2, del 

Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con la nota del 26 marzo 2021, numero di protocollo 4830, registrata nel protocollo generale in 

data 12 maggio 2021, con il numero progressivo 2236, il Dipartimento per la Formazione 

Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati, del Ministero della Università e della Ricerca ha 
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comunicato che, a seguito dei predetti controlli, ha approvato la nuova formulazione dellôarticolo 

21 del "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica". 

La entrata in vigore del predetto "Regolamento", con le modifiche innanzi specificate, è 

subordinata alla sua pubblicazione, che costituisce, come è noto, requisito obbligatorio di 

efficacia degli atti normativi, sia che essi derivino da fonti primarie che da fonti secondarie. 

Nella fattispecie, per ottemperare al predetto obbligo, la Direzione Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" e la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati del "Ministero della Università e della Ricerca" 

hanno definito, di comune accordo, una modalità che prevede la contestuale pubblicazione del 

"Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" sia sul Sito Web 

Istituzionale del predetto Dicastero che sul Sito Web Istituzionale dellôEnte. 

A tal fine, con la nota del 24 giugno 2021, numero di protocollo 2890, la Direzione Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica": 

¶ ha comunicato alla Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati del "Ministero della Università e della 

Ricerca" che, in data 24 giugno 2021, il predetto "Regolamento" è stato pubblicato sul 

Sito Web Istituzionale dellôEnte, nella Sezione "Amministrazione Trasparente", al 

seguente Link: http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali/documenti-istituzionali; 

¶ ha, pertanto, invitato il "Ministero della Università e della Ricerca" a pubblicare 

contestualmente lo stesso "Regolamento" sul proprio "Sito Web Istituzionale" mediante 

espresso rinvio al predetto Link;    

¶ ha fatto presente che il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica" entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione con la modalità innanzi specificata. 

In data 24 giugno 2021, anche il "Ministero della Università e della Ricerca" ha provveduto a 

pubblicare il "Regolamento" innanzi citato sul proprio Sito Web Istituzionale mediante espresso 

rinvio al predetto Link.  

Il nuovo testo del "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" è 

entrato, pertanto, in vigore il 9 luglio 2021.  

In attuazione, peraltro, di quanto previsto dalla "Sezione" dedicata alla "Performance" del 

"Piano Integrato di Attività e Organizzazione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2022-2024", la Direzione Generale, nel corrente anno, procederà ad una integrale 

revisione del "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica" e 

predisporrà, a tal fine, una "versione preliminare" del nuovo "Regolamento", che verrà 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
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sottoposta, per un prima valutazione di massima, allôesame del Consiglio di Amministrazione e, 

successivamente, allôesame del Collegio dei Direttori di Struttura, delle Organizzazioni Sindacali, 

del "Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 

chi lavora e contro le discriminazioni" e degli altri Organismi competenti, al fine di acquisire i 

necessari pareri ed eventuali osservazioni e/o proposte di modifica.   

C.2.3H-3I) Il "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica" e il "Regolamento per il conferimento di borse di 

studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica".  

Con il Decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, numero 509, è stata approvata la 

"Disciplina del rapporto di lavoro del personale degli enti pubblici di cui alla Legge 20 

marzo 1975, numero 70, contenuta nella Ipotesi di Accordo del 31 luglio 1979, ad eccezione 

delle disposizioni di cui agli articoli 1, terzo comma, 5, 12, 28, sesto comma, 53 e 54, 

nonché delle disposizioni di cui agli articoli 17, primo comma, quinta linea, e 33, quinto 

comma, perché ritenute in contrasto con la predetta Legge". 

L'articolo 59 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, numero 509, prevede, 

tra l'altro, che, con "...norme da adottare entro sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in vigore del 

presente Accordo, gli enti potranno disciplinare,  sentite le  federazioni  sindacali  nazionali   di   

categoria  maggiormente rappresentative su base nazionale, sulla  base  dei  principi  e  nei limiti 

di cui all'Allegato numero 6, la concessione dei seguenti benefici di natura assistenziale e sociale 

in favore dei propri dipendenti:  

1) sussidi;  

2)  borse di studio;  

3)  contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;  

4) prestiti;  

5)  mutui edilizi...";  

Con il Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1971, numero 171, sono state, inoltre, 

recepite le "Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo per il triennio 1988-1990 

concernente il personale delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione di cui 

all'articolo 9 della Legge 9 maggio 1989, numero 168". 

In particolare, l'articolo 24 Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1971, numero 171, 

disciplina i "benefici di natura assistenziale e sociale".   

Lôarticolo 51, comma 2, del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non 

dirigente del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 

Quadriennio Normativo 1994-1997 ed il Biennio Economico 1994-1995", sottoscritto il 7 

ottobre 1996, dispone, a sua volta, che i "éprincipi informatori relativi alla disciplina degli 
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interventi, già previsti dallôarticolo 24 del Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 

1991, numero 171, e la relativa misura saranno definiti in sede di contrattazione decentrata 

nazionale, nellôambito dellôimporto massimo dellô1% delle spese per il personale del Comparto 

iscritte nel bilancio di previsioneé". 

Con il Decreto del Commissario Straordinario dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" del 12 

gennaio 2004, numero 59, è stato emanato, nel rsipetto delle disposizioni legislative e contrattuali 

innanzi richiamate, il "Regolamento per la concessione dei sussidi". 

Con il Decreto del Commissario Straordinario dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" del 4 

maggio 2004, numero 109, sono state recepite le modifiche del predetto "Regolamento", come 

proposte dal "Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca" con la nota dellô8 

aprile 2004, numero di protocollo 377. 

Lôarticolo 96 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del 

Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 

2018, ha ampliato lôambito oggettivo di applicazione dei "benefici socio-assistenziali per il 

personale", stabilendo, tra lôaltro, che: 

¶ gli Enti "édisciplinano, in sede di contrattazione integrativa, la concessione di benefici di 

natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali: 

a)  iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi);  

b)  supporto allôistruzione e promozione del merito dei figli;  

c)  contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;  

d)  prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito 

bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili;  

e)  polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario 

nazionale..."; 

¶ gli oneri "éper la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti 

mediante utilizzo delle disponibilità già previste, per le medesime finalità, da precedenti 

norme di legge o di contratto collettivo nazionale, nonché, per la parte non coperta da tali 

risorse, mediante eventuale utilizzo di quota parte delle risorse per i trattamenti accessori 

del personaleé". 

Il "Regolamento per la concessione dei sussidi", adottato con il Decreto del Commissario 

Straordinario del 12 gennaio 2004, numero 59, e modificato con il Decreto del Commissario 

Straordinario del 4 maggio 2004, numero 109, prevede un numero assai limitato di fattispecie ai 

fini dell'accesso ai benefici assistenziali e sociali e, pertanto, ha consentito, dal momento della sua 

entrata in vigore, un utilizzo assai ridotto degli stanziamenti destinati annualmente alle predette 

finalità. 
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Pertanto, nel tempo, è aumentato in modo esponenziale l'avanzo di amministrazione costituito dai 

finanziamenti annuali destinati alla concessione dei sussidi al personale e non utilizzati. 

Eô stato, quindi, necessario avviare una procedura di revisione delle predette norme 

regolamentari, al fine di ampliare sia il numero delle fattispecie previste per l'accesso ai benefici 

assistenziali e sociali, riservati al personale in servizio di ruolo dell'Ente, che la platea dei 

potenziali aventi diritto. 

Eô stato costituito, per il perseguimento di questo specifico scopo, un "Tavolo Tecnico 

Paritetico", composto dai Rappresentanti sia della Amministrazione che delle Organizzazioni 

Sindacali. 

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, come innanzi specificati, il "Tavolo Tecnico 

Paritetico" ha predisposto due "Disciplinari", uno per la "concessione dei sussidi" e l'altro per il 

"conferimento di borse di studio". 

Ai sensi dell'articolo 14, comma 3, dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

attualmente in vigore, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale                    

"pro-tempore" del medesimo "Istituto", ha predisposto, tenendo conto delle indicazioni contenute 

nei predetti "Disciplinari", i seguenti "Regolamenti": 

a) "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) "Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti in servizio 

di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Con la nota del 20 gennaio 2020, inviata a mezzo di posta elettronica ordinaria, i predetti 

"Regolamenti" sono stati trasmessi ai Componenti del "Tavolo Tecnico Paritetico" al fine di 

acquisire eventuali proposte di modifica. 

A seguito di un approfondito esame di entrambi i "Regolamenti", il "Tavolo Tecnico Paritetico" 

ha proposto di modificare alcuni articoli del "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica", mentre nulla ha eccepito 

in merito al "Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti in 

servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Con la nota del 27 gennaio 2021, numero di protocollo 370, inviata a mezzo di posta elettronica, il 

Dottore Giuseppe RAGONESE, nella sua qualit¨ di ñRappresentante della Amministrazioneò in 

seno al predetto "Tavolo Tecnico Paritetico", ha trasmesso il "Regolamento per la 

concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica" con le modifiche proposte. 

Successivamente, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale                        

"pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha: 
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ü recepito, sotto il profilo sostanziale, tutte le modifiche del "Regolamento per la 

concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica" proposte dal "Tavolo Tecnico Paritetico"; 

ü curato la stesura delle versioni finali di entrambi i predetti "Regolamenti". 

Con la "Ipotesi di Accordo" dellô11 febbraio 2021, la "Delegazione di Parte Pubblica", 

composta dal Professore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica", e dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del 

medesimo Istituto, e la "Delegazione di Parte Sindacale" hanno approvato: 

¶ i criteri per la concessione di sussidi e il conferimento di borse di studio, quali benefici di 

tipo assistenziale riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con rapporto di lavoro sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, 

come definiti: 

a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti in 

servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ lo stanziamento complessivo destinato alla erogazione dei benefici previsti dai predetti 

"Regolamenti", che: 

ü viene quantificato nella misura dellô1% delle spese di personale; 

ü viene iscritto, annualmente, nel Bilancio di Previsione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica"; 

ü ammonta, per lôanno 2021, ad ú 440.000,00;  

ü è così ripartito: 

a) concessione dei sussidi: ú 352.000,00, pari allô80% dellôimporto complessivo; 

b) conferimento di borse di studio: ú 88.000,00, pari al 20% dellôimporto 

complessivo. 

Inoltre, la predetta "Ipotesi di Accordo" prevede che: 

ü i "...fondi destinati alla concessione dei sussidi e al conferimento delle borse di studio, ove 

non utilizzati nel corso dellôesercizio finanziario di riferimento, restano vincolati per la stessa 

finalità nei successivi esercizi finanziarié"; 

ü le "érisorse disponibili nellôanno successivo vengono incrementate con l'avanzo di 

amministrazione, costituito dai finanziamenti annuali destinati sia alla concessione dei 

sussidi che al conferimento delle borse di studio e non utilizzati, in tutto o in parteé"; 

ü lo "éavanzo di amministrazione accertato negli esercizi finanziari precedenti e che, alla 

data del 1° gennaio 2021, è pari ad ú 2.808.029,55 sarà utilizzato, a decorrere dall'anno 



   

              
                                         

             

73 
 

2021 e negli anni successivi, quale quota di incremento delle risorse disponibili nellôanno di 

riferimento, nel rispetto di condizioni, tempi e modalità definiti dalle "Parti" con apposito 

"Accordo"é"; 

ü per "élôanno 2021, in conformità a quanto stabilito nel precedente articolo 5 e in aggiunta 

allo stanziamento già previsto dal precedente articolo 2, è utilizzabile una quota parte 

dell'avanzo di amministrazione, pari ad ú 400.000,00, per le stesse finalità previste dalla 

presente "Ipotesi di Accordo"é". 

Con la nota del 24 marzo 2021, numero di protocollo 1449, la predetta "Ipotesi di Accordo" è 

stata trasmessa, ai fini della sua certificazione, al Collegio dei Revisori dei Conti. 

Con il Verbale del 20 aprile 2021, numero 50, il Collegio dei Revisori dei Conti ha formulato, in 

merito alla "Ipotesi di Accordo" sottoscritta lô11 febbraio 2021, alcuni rilievi. 

Peraltro, su espressa richiesta del Collegio, riportata nello stesso Verbale innanzi richiamato, la 

Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I "Gestione 

delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", ha predisposto, utilizzando a tal fine 

gli schemi approvati dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero della 

Economia e delle Finanze con la Circolare del 19 luglio 2012, numero 25, sia la "Relazione 

Illustrativa" che la "Relazione Tecnico-Finanziaria", che integrano la documentazione a 

corredo della "Ipotesi di Accordo" più volte citata. 

Con le predette "Relazioni" la Dottoressa Valeria SAURA ha, tra lôaltro, fornito anche un 

puntuale riscontro ai rilievi formulati dal Collegio dei Revisori dei Conti con il Verbale del 20 aprile 

2021, numero 50. 

Con la nota del 30 giugno 2021, numero di protocollo 2950, sia la "Relazione Illustrativa" che la 

"Relazione Tecnico-Finanziaria" sono state trasmesse al predetto Organo di Controllo. 

Con il Verbale del 22 luglio 2021, numero 57, il Collegio dei Revisori dei Conti, verificata "éla 

capienza dello stanziamento iscritto al Capitolo 1.08.01.05 del Bilancio Annuale di Previsione per 

lôEsercizio Finanziario 2021 e ritenendo conforme alle norme contrattuali la disciplina approvata 

nei "Regolamenti" allegati alla "Ipotesi di Accordo"é", ha espresso "éparere favorevole in 

merito alla "Ipotesi di Accordo per la erogazione dei Benefici Assistenziali", sottoscritta in 

data 11 febbraio 2021, limitatamente allôutilizzo delle risorse stanziate per lôannualit¨ 2021, 

non ritenendo, invece, conforme alle disposizioni normative e contrattuali il previsto 

utilizzo delle risorse stanziate e non utilizzate in anni precedenti al 2021, essendo vigente, 

allôepoca, la disciplina dettata dal "Regolamento" approvato con i Decreti Commissariali 

59 e 109 del 2004 (articoli 5 e 6 della predetta "Ipotesi di Accordo")é ". 

Inoltre, il predetto Organo di Controllo ha: 
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a) precisato che i "benefici socio-assistenziali", espressamente previsti e disciplinati dalle 

norme contrattuali più volte richiamate, possono essere applicati solo ed esclusivamente al 

"personale contrattualizzato", con esclusione, pertanto, del personale inquadrato nella 

qualifica di "astronomo";  

b) rammentato che la predetta "éIpotesi di Accordo dovrà essere trasmessa anche al 

Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dellôEconomia e delle Finanze per le 

verifiche previste dallôarticolo 40-bis, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

numero 165, e successive modifiche ed integrazionié"; 

b) chiesto che "ésiano trasmessi ai predetti Organi di Controllo di secondo livello gli stralci sia 

del Verbale numero 57 che del Verbale numero 50é". 

In data 5 agosto 2021, la Direzione Generale, unitamente allôIngegnere Stefano GIOVANNINI, 

nella sua qualità di Delegato del Presidente per la Relazioni Sindacali, e alla Dottoressa Grazia 

Maria Gloria UMANA, nella sua qualità di Consigliere di Amministrazione, ha incontrato, in 

videoconferenza, una rappresentanza del personale inquadrato nella qualifica di "astronomo" 

per informarla "ésulla posizione assunta dal Collegio dei Revisori dei Conti in merito allôambito 

soggettivo di applicazione dellôistituto contrattuale che prevede la concessione al personale di 

benefici socio-assistenziali (sussidi, borse di studio, ecc.)é". 

In particolare, la Direzione Generale ha fatto presente che, secondo "éil predetto Organo di 

Controllo, lôistituto contrattuale innanzi specificato non pu¸ essere applicato al personale 

inquadrato nella qualifica di "astronomo", in quanto si tratta di personale non 

contrattualizzatoé". 

La rappresentanza del predetto personale ha preso atto della informativa resa dalla Direzione 

Generale. 

Con la nota del 9 agosto 2021, numero di protocollo 3582, la Direzione Generale ha, infine, 

trasmesso la "Ipotesi di Accordo" più volte citata, con tutti i relativi allegati, ivi compresi i Verbali 

del Collegio dei Revisori dei Conti del 20 aprile 2021, numero 50, e del 22 luglio 2021, numero 

57, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, e al Ministero 

della Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria dello Stato, per il controllo di 

legittimità previsto dallôarticolo 40-bis, comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, e successive modifiche ed integrazioni. 

Con la nota dellô8 settembre 2021, numero di protocollo 244220, il Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi 

del Lavoro Pubblico, del Ministero della Economia e delle Finanze ha fatto, tra lôaltro, presente 

che: 
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¶ le "ésomme stanziate nel bilancio di previsione, per un importo pari ad euro 440.000,00, 

come evidenziato nella relazione tecnica, risultano coerenti con il limite dellô1% delle spese 

di personaleé"; 

¶ le "ésomme non utilizzate per le medesime finalità nel periodo 2006-2020, per un importo 

pari ad euro 2.808.029,55, destinate ad incrementare le risorse disponibili negli esercizi 

successivi a decorrere dallôanno 2021é", non risultano "écertificate per le annualità 

precedenti allôesercizio 2021 e, conseguentemente, non ¯ assentibile lôutilizzo di risorse 

stanziate e non utilizzate nei predetti esercizié"; 

¶ pertanto, la predetta "Ipotesi di Accordo" pu¸ "éavere ulteriore corso, limitatamente 

allôutilizzo delle disponibilit¨ certificate per la sola annualità 2021 e destinate alle 

finalit¨ previste dallôarticolo 2 della medesima "Ipotesi"é".     

Con la nota del 9 settembre 2021, numero di protocollo 59292, il Dipartimento della Funzione 

Pubblica, Ufficio Relazioni Sindacali, Servizio Contrattazione Collettiva, della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, recependo sia le osservazioni del Collegio dei Revisori dei Conti che il 

parere del Ministeri della Economia e delle Finanze, ha confermato che, con le necessarie 

modifiche, la "Ipotesi di Accordo per la definizione dei criteri per la concessione di sussidi 

e per il conferimento di borse di studio, quali benefici assistenziali riservati al personale in 

servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica", unitamente alle pertinenti relazioni, 

può "éavere ulteriore corso, limitatamente alla annualità 2021é".  

Prima di procedere alla modifica della "Ipotesi di Accordo" sottoscritta lô11 febbraio 2021 

secondo le indicazioni contenute nelle note innanzi richiamate, trasmesse dal: 

ü Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per gli 

Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Ministero della 

Economia e delle Finanze;  

ü Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni Sindacali, Servizio Contrattazione 

Collettiva, della Presidenza del Consiglio dei Ministri,   

è stata valutata la opportunità di procedere alla approvazione, in via definitiva, dei criteri per la 

concessione di sussidi e il conferimento di borse di studio, quali benefici di tipo assistenziale 

riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con rapporto di 

lavoro sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, come definiti: 

a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti in 

servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica". 
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Pertanto, con la nota direttoriale del 13 dicembre 2021, trasmessa a mezzo di posta elettronica 

ordinaria, è stato richiesto al "Collegio dei Direttori" delle "Strutture di Ricerca" un parere 

complessivo su ciascuno dei due "Regolamenti" innanzi specificati. 

In data 14 dicembre 2021, il "Collegio dei Direttori" delle "Strutture di Ricerca" ha espresso, 

allôunanimit¨, parere favorevole alla approvazione di entrambi i predetti "Regolamenti".   

Con la Delibera del 21 dicembre 2021, numero 72, il Consiglio di Amministrazione, visto il 

Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio 

Finanziario 2021, approvato con la Delibera del 30 dicembre 2020, numero 103, e accertata la 

disponibilità finanziaria nei pertinenti Capitoli di Spesa del predetto Bilancio, ha: 

¶ approvato, in via definitiva:  

a)  il "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) il "Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti in 

servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 

come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, ai sensi dell'articolo 14, comma 3, dello 

"Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore; 

¶ autorizzato la pubblicazione dei predetti "Regolamenti" nella "Sezione" denominata 

"Amministrazione Trasparente", Sottosezione denominata "Atti Amministrativi 

Generali", del "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ stabilito che il "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di 

ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica" e il "Regolamento per il conferimento di 

borse di studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica" entreranno in vigore il giorno successivo a quello della loro pubblicazione sul 

"Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Sia il "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica" che il "Regolamento per il conferimento di borse di studio 

ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica" sono stati 

pubblicati sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" in data 28 dicembre 2021 e 

sono entrati in vigore il giorno successivo, ovvero in data 29 dicembre 2021. 

Lôimporto pari ad ú 2.771.679,48, che costituisce lôammontare complessivo delle "ésomme non 

utilizzate per le medesime finalità innanzi specificate nel periodo 2006-2020é", è stato, invece, 

accantonato in un apposito "Fondo", denominato  "Accantonamento delle economie realizzate 

a causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse destinate annualmente ai benefici 

socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni 2005 e 2020)", in attesa che vengano 

definite le nuove modalità del suo utilizzo, come risulta dalle indicazioni contenute nella Sezione 
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B "Analisi delle voci del Conto del Bilancio", Paragrafo 5 "Avanzo di amministrazione", 

Sottoparagrafo 2 "Avanzo di amministrazione vincolato", Lettera E) "Avanzo di 

amministrazione vincolato per accantonamenti", della  "Nota Integrativa", predisposta dal 

Direttore Generale ed allegata al "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica 

per l'Esercizio Finanziario 2021" per formarne parte integrante, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 12 luglio 2022, numero 64. 

Con lo "Accordo" sottoscritto in data 4 agosto 2022, la "Delegazione di Parte Pubblica", 

composta dallôIngegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di Vice-Presidente dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" e in forza della delega che gli è stata conferita in pari data dal 

Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente del medesimo "Istituto", e dal Dottore 

Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", e la "Delegazione di Parte Sindacale" hanno definitivamente approvato: 

¶ i criteri per la concessione di sussidi ed il conferimento di borse di studio, quali benefici di 

tipo assistenziale riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" con rapporto di lavoro sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, 

come definiti: 

a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al personale in servizio di ruolo 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti in 

servizio di ruolo dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 

che sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 21 dicembre 

2021 numero 72, sono stati pubblicati sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" in data 28 dicembre 2021 e sono entrati in vigore il giorno successivo, ovvero 

in data 29 dicembre 2021; 

¶ tutte le altre determinazioni già assunte, limitatamente alla annualità 2021, nella "Ipotesi di 

Accordo" sottoscritta lô11 febbraio 2021.   

 

D)   Principali "Documenti Programmatici".   

La Direzione Generale ha contribuito, in modo significativo, alla predisposizione, alla 

approvazione e alla piena attuazione dei principali "Documenti Programmatici" dell'Ente. 

D.1) "Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo 

allôEsercizio Finanziario 2021". 

La Direzione Generale ha redatto, con la collaborazione del Settore I "Bilancio" dellôUfficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" e di concerto con la 
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Direzione Scientifica, il "Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica 

relativo allôEsercizio Finanziario 2021", con tutta la relativa documentazione.  

Il "Bilancio Annuale di Previsione relativo allôEsercizio Finanziario 2021" è stato predisposto 

con il duplice e contestuale scopo di proseguire lôattivit¨ di razionalizzazione e di contenimento 

della spesa, già avviata negli esercizi finanziari compresi nellôultimo quadriennio, e di utilizzare al 

meglio le risorse finanziarie disponibili, in coerenza con i principi propri del "controllo di 

gestione". 

In particolare, la Direzione Generale ha contribuito, in modo significativo, alla stesura della "Nota 

Preliminare e Relazione Tecnica", che è stata, peraltro, implementata con modalità analoghe a 

quelle utilizzate per la redazione della "Relazione sulla Gestione" e della "Nota Integrativa", 

annesse al "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allo 

Esercizio Finanziario 2019", che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera del 14 luglio 2020, numero 58. 

In particolare, nel Capitolo 13 della "Nota Preliminare e Relazione Tecnica" vengono descritte, 

in modo dettagliato, le iniziative che la Direzione Generale ha intrapreso e le attività che, con la 

collaborazione del predetto Settore, ha svolto, al fine di interpretare ed applicare correttamente le 

nuove "norme di contenimento della spesa pubblica", introdotte dai commi 590, 591, 592, 

593, 594, 610 e 611 dell'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, secondo "éle 

indicazioni contenute nella "Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti" del 30 gennaio 

2020 e quelle ulteriori fornite dalla Ragioneria Generale dello Stato con apposite circolarié" e in 

attuazione di quanto disposto dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 3 febbraio 

2020, numero 4. 

Con specifico riferimento alle "spese per gli acquisti di beni e servizi", la Direzione Generale, 

nella "Nota Preliminare e Relazione Tecnica", come innanzi richiamata, ha fatto, tra lôaltro, 

presente che:  

¶ lôarticolo 1, comma 591, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, prevede che, a 

"édecorrere dall'anno 2020, gli enti e gli organismi di cui all'articolo 1, comma 2, della 

Legge 31 dicembre 2009, numero 196, non possono effettuare spese per gli acquisti di  

beni  e  servizi  per  un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime 

finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017  e  2018,  come  risultante  dai relativi rendiconti 

o bilanci deliberatié"; 

¶ il "limite di spesa per lôacquisto di beni e servizi" è stato, pertanto, determinato tenendo 

conto degli "impegni di spesa" assunti negli Esercizi Finanziari 2016, 2017 e 2018 e 

calcolando la "spesa media" sostenuta nei medesimi Esercizi;   

¶ è stato, quindi, accertato che la "spesa sostenuta per lôacquisto di beni e servizi": 
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ü ammonta, nellôanno 2016, ad Euro 8.861.026,57; 

ü ammonta, nellôanno 2017, ad Euro 8.685.760,79; 

ü ammonta, nellôanno 2018, ad Euro 7.654.958,29; 

¶ ne consegue che il "limite di spesa" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per lo 

"acquisto di beni e servizi", che corrisponde alla "media" della spesa sostenuta nel 

triennio 2016-2018, è pari ad Euro 8.400.581,88; 

¶ lo stanziamento previsto nel "Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Finanziario 

2021" ai fini della copertura delle "spese per lôacquisto di beni e servizi" ammonta, 

invece, ad ú 11.478.507,39.  

Con la nota del 24 novembre 2020, numero di protocollo 6268, la Direzione Generale ha, 

peraltro, manifestato al "Collegio dei Revisori dei Conti" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" la "...volontà di avvalersi della facoltà concessa dal comma 593 della Legge di 

Bilancio dell'Esercizio Finanziario 2020, secondo il quale il superamento del limite delle spese per 

acquisto di beni e servizi è consentito in presenza di un corrispondente aumento delle entrate 

accertate in ciascun esercizio rispetto al valore delle entrate accertate nellôesercizio 2018...". 

Con Verbale del 25 novembre 2020, numero 42, il "Collegio dei Revisori dei Conti": 

a) premesso che: 

ü la Direzione Generale dell'Ente ha "...rappresentato la volontà di avvalersi della 

facoltà concessa dal comma 593 della Legge di Bilancio dell'Esercizio Finanziario 

2020, secondo il quale il superamento del limite delle spese per acquisto di beni e 

servizi è consentito in presenza di un corrispondente aumento delle entrate accertate 

in ciascun esercizio rispetto al valore delle entrate accertate nellôesercizio 2018..."; 

ü la norma chiarisce che "...non concorrono alla quantificazione delle entrate le risorse 

destinate alla spesa in conto capitale e quelle finalizzate o vincolate da norme di 

legge, ovvero da disposizioni dei soggetti finanziatori, a spese diverse 

dallôacquisizione di beni e servizi..."; 

ü per "...lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" lôassegnazione "FOE 2019" ha registrato 

un incremento pari ad Euro 17.785.813, riconducibili al consolidamento allôinterno del 

"assegnazione ordinaria" di risorse finalizzate allôassunzione di personale, anche 

attraverso le procedure di stabilizzazione previste dal Decreto Legislativo 25 maggio 

2017, numero 75, quali, in particolare, le risorse di cui al Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2018, pari ad Euro 4.591.298, le risorse finalizzate 

alla stabilizzazione del "Personale ex ASI", pari ad Euro 6.994.880, e le risorse 

afferenti allôassegnazione della cosiddetta "ex quota premiale", pari ad Euro 

5.288.603...";  
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ü la Direzione Generale dell'Ente "...ritiene ed argomenta che le risorse afferenti alla 

cosiddetta "ex quota premiale" sono da considerare maggiori risorse nel 2019 tenuto 

conto che la finalizzazione alla stabilizzazione del personale inserita nel Decreto 

Ministeriale 568/2018 di Riparto del FOE 2018 non è ripetuta nel DM 456/2019 e 

tenuto conto che l'articolo 20, comma 1, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, ha espressamente abrogato le disposizioni che prevedevano la quota 

premiale dellôassegnazione ordinaria di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, 

numero 213...",  

b) ha espresso le proprie "...perplessità con riferimento alla predetta prospettazione, 

evidenziando che lôIstituto ha effettivamente utilizzato le risorse dellôex quota premiale per 

procedere alle stabilizzazioni del personale secondo il piano deliberato nel 2018, che gli 

oneri conseguenti alle assunzioni di personale hanno effetti anche negli anni successivi e 

che tale interpretazione potrebbe valere anche per le ulteriori risorse assegnate per le 

assunzioni di personale..."; 

c) ha ritenuto, pertanto, opportuno che "...della questione venga interessato il Ministero 

vigilante che procede allôassegnazione delle risorse per il funzionamento ordinario degli enti 

di ricerca, al fine di comprendere se e in che misura le maggiori assegnazioni registrate 

nellôanno 2019 possano essere considerate ai fini del superamento del limite di spesa per 

gli acquisti di beni e servizi...". 

Con la nota del 1° dicembre 2020, numero di protocollo 6391, trasmessa, per opportuna 

conoscenza, anche al "Collegio dei Revisori dei Conti", la Direzione Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" ha, pertanto, richiesto al Ministero della Università e della Ricerca di 

condividere la sua posizione, come innanzi esplicitata, e di autorizzare, quindi, lôEnte a 

"superare", sia per l'anno 2020 che per quelli successivi, il "limite di spesa per lôacquisto di 

beni e servizi" di cui allôarticolo 1, comma 591, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, 

applicando le disposizioni contenute nellôarticolo 1, comma 593, della medesima Legge, secondo 

le quali, sia per l'anno 2019 che per lôanno 2020, ¯ legittimo considerare, rispetto allôanno 2018, 

un aumento delle "entrate", ovvero un aumento, nell'ambito del "Fondo per gli Enti e le 

Istituzioni di Ricerca", della "Assegnazione Ordinaria", per un importo almeno pari ad Euro 

5.288.603,00, che corrisponde alla "ex premialità" (o "ex quota premiale"), in quanto 

quest'ultima, a decorrere dall'anno 2019, costituisce parte integrante del predetto "Fondo" e non 

è più assoggettata ad alcun vincolo di destinazione, fermo restando che "...la stessa Direzione 

Generale garantisce comunque l'impegno dell'Amministrazione ad adottare tutte le misure 

necessarie per razionalizzare e contenere le spese per le acquisizioni di beni e servizi, al netto, 
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peraltro, di quelle che sono assolutamente indispensabili per garantire lo svolgimento delle 

attività istituzionali dell'Ente ed il perseguimento dei suoi fini statutari...". 

Il Ministero della Università e della Ricerca, a seguito di una prima interlocuzione, peraltro  

informale, con gli Organi di Vertice dellôEnte, ha preannunciato di condividere, in linea di 

massima, la posizione assunta dalla Direzione Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" e ha manifestato, pertanto, lôintenzione di autorizzare lôEnte a "superare", sia per 

l'anno 2020 che per quelli successivi, il "limite di spesa per lôacquisto di beni e servizi" di cui 

allôarticolo 1, comma 591, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, ritenendo applicabili le 

disposizioni contenute nellôarticolo 1, comma 593, della medesima Legge, e considerando, 

pertanto, con decorrenza dallôanno 2019, lôeffettivo aumento delle "entrate", rispetto allôanno 

2018, ovvero lôaumento, nell'ambito del "Fondo per gli Enti e le Istituzioni di Ricerca", della 

"Assegnazione Ordinaria", per un importo almeno pari ad Euro 5.288.603,00, che corrisponde 

alla "ex premialità" (o "ex quota premiale"). 

La Direzione Generale, in attesa di una formale risposta del predetto Dicastero nel senso innanzi 

indicato e considerato che: 

¶ con Decreto del Ministro dellôUniversit¨ e della Ricerca dellô8 ottobre 2020, numero 744, ¯ 

stata attribuita allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", per lôanno 2020, una 

"Assegnazione Ordinaria" di importo pari ad Euro 94.572.966,00; 

¶ la "Assegnazione Ordinaria" attribuita allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" per lôanno 

2020 è superiore alla medesima "Assegnazione" riconosciuta allôEnte nellôanno 2018, che 

ammonta ad Euro 77.819.133,00; 

¶ lôarticolo 1, comma 593, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, prevede che: 

ü fermo "érestando il principio dell'equilibrio di bilancio, compatibilmente con le 

disponibilità di bilancio, il superamento del limite delle spese per acquisto di beni e 

servizi di cui al comma 591 è consentito in presenza di un corrispondente aumento 

dei ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai 

ricavi conseguiti o alle entrate accertate nell'esercizio 2018..."; 

ü l'aumento "...dei ricavi o delle entrate può essere utilizzato per l'incremento  

delle  spese  per  beni  e  servizi  entro  il  termine dell'esercizio successivo a 

quello di  accertamento..."; 

ü non concorrono "...alla quantificazione delle entrate o dei ricavi le risorse destinate 

alla spesa in conto capitale e quelle finalizzate o vincolate da norme di legge, ovvero 

da disposizioni dei soggetti finanziatori, a spese diverse dall'acquisizione di beni e 

servizié"; 
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¶ lôarticolo 2 del medesimo Decreto del Ministro dellôIstruzione dellôUniversit¨ e della Ricerca 

dellô8 ottobre 2020, come innanzi richiamato, prevede, tra lôaltro, che "éai fini 

dellôelaborazione dei rispettivi bilanci di previsione per gli anni 2021 e 2022, gli enti 

potranno considerare quale riferimento il 100% dellôammontare dellôassegnazione 

complessiva indicata nelle rispettive tabelle per il corrente esercizioé", 

ha proposto, in fase di predisposizione del "Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio 

Finanziario 2021", uno stanziamento, a valere sui capitoli di bilancio presenti nella categoria 

"1.03" denominata "Acquisto di beni e servizi", pari ad ú 11.478.507,39, che è comunque 

inferiore allôimporto massimo, pari ad Euro 13.689.184,88, che potrebbe essere effettivamente 

utilizzato dall'Ente per le predette finalità, se si considera, ai fini del "superamento", previsto 

dallôarticolo 1, comma 593, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, del "limite di spesa", 

previsto dal comma 591 del medesimo articolo, che, per lôEnte, è pari ad Euro 8.400.581,88, un 

aumento delle "entrate", per lôanno 2020, di un importo almeno pari ad Euro 5.288.603,00 (che 

corrisponde alla "ex quota premiale"), rispetto alle "entrate" dellôanno 2018.  

Per ciò che concerne, invece, le "maggiori spese", strettamente correlate all'importo 

dell'aumento delle "entrate", pari ad Euro 5.288.603,00, la Direzione Generale ha fatto, altresì, 

presente, che, in conformità a quanto previsto dalla Circolare del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato del 14 dicembre 2020, numero 26, le stesse saranno autorizzate e, 

pertanto, sostenute dallôEnte solo a seguito della approvazione del "Rendiconto Generale per 

lôEsercizio Finanziario 2020". 

Con specifico riguardo alle "spese per la gestione corrente del settore informatico", la 

Direzione Generale ha, invece, svolto le seguenti considerazioni:  

ü lôarticolo 1, comma 610, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, prevede che le 

amministrazioni pubbliche "éassicurano, per il triennio 2020-2022, anche tramite il ricorso  

al riuso dei sistemi e degli strumenti propri della "Information and Communication 

Technology" ("ICT"), di cui all'articolo 69 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 

82, un risparmio di spesa annuale pari al 10 per cento della spesa annuale media per la 

gestione corrente del settore informatico sostenuta nel biennio 2016-2017é"; 

ü il "limite di spesa per la gestione corrente del settore informatico" previsto dallôarticolo 

1, comma 610, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, come innanzi richiamata, è 

stato determinato calcolando un "risparmio di spesa" pari al "dieci per cento" della 

"spesa media per la gestione corrente del settore informatico" sostenuta negli anni 

2016 e 2017; 

ü la "spesa media per la gestione corrente del settore informatico" sostenuta negli 

Esercizi Finanziari 2016 e 2017 è stata quantificata tenendo conto degli "impegni di 
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spesa" assunti, in ciascuno dei predetti Esercizi Finanziari, nellôambito delle  "Voci del 

Piano dei Conti Integrato" indicate sia nella Circolare del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato del 21 aprile 2020, numero 9, che nel "Prospetto" predisposto da 

alcuni "Uffici" del Ministero dellôEconomia e delle Finanze che controllano gli "Enti 

Pubblici di Ricerca" non vigilati dal Ministero della Università e della Ricerca, da utilizzare 

per il calcolo e per il monitoraggio sia del "limite di spesa per lôacquisto di beni e servizi" 

che del "limite di spesa per la gestione corrente del settore informatico", reso 

disponibile ai dipendenti dei medesimi Enti, che fanno comunque parte del "Tavolo 

Tecnico" della "Conferenza Permanente dei Direttori Generali degli Enti Pubblici di 

Ricerca Italiani" ("CODIGER") in materia di "bilancio" e "contabilità"; 

ü pertanto, la "spesa sostenuta per la gestione corrente del settore informatico": 

¶ ammonta, nellôanno 2016, ad Euro 876.725,23; 

¶ ammonta, nellôanno 2017, ad Euro 993.672,64; 

ü ne consegue che la "spesa media per la gestione corrente del settore informatico" è 

pari ad Euro 935.198,94; 

ü il "limite di spesa" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per la "gestione corrente del 

settore informatico" deve essere calcolato detraendo un risparmio del "dieci per cento" 

dal valore della "spesa media per la gestione corrente del settore informatico" nel 

biennio compreso tra il 2016 e il 2017, pari ad Euro 93.519,89; 

ü il predetto "limite" è fissato, quindi, in Euro 841.679,04; 

ü con riferimento alle "Voci del Piano dei Conti Integrato" riferite alla "spesa per la 

gestione corrente del settore informatico", come elencate nella Circolare del 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 21 aprile 2020, numero 9, è, altresì, 

opportuno segnalare che, nellôambito delle predette "Voci", risultano compresi anche i 

seguenti capitoli: 

¶ 1.03.02.07.008 "Noleggi di impianti e macchinari"; 

¶ 1.03.02.09.004 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari"; 

¶ 1.03.02.09.005 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di attrezzature";   

ü nellôambito dei predetti capitoli devono essere imputate anche spese che non sono 

soggette al limite previsto dallôarticolo 1, comma 610, della Legge 27 dicembre 2019, 

numero 160, quali, a titolo meramente esemplificativo, le spese per la manutenzione degli 

impianti di elevazione, di condizionamento e di riscaldamento; 

ü pertanto, al fine di tenere separate le spese che non rientrano nella "gestione corrente del 

settore informatico" e che, pertanto, non sono soggette al predetto limite, è stato 

necessario introdurre nel "Piano dei Conti Integrato dellôIstituto Nazionale di 
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Astrofisica", a decorrere dallôEsercizio Finanziario 2021, i seguenti capitoli di "sesto 

livello": 

¶ 1.03.02.07.008.01 "Noleggi di impianti e macchinari"; 

¶ 1.03.02.07.008.02 "Noleggi di impianti e macchinari informatici (soggetti al limite 

di cui all'articolo 1, comma 610, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160)";   

¶ 1.03.02.09.004.01 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e 

macchinari"; 

¶ 1.03.02.09.004.02 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari 

informatici (soggetta al limite di cui all'articolo 1, comma 610, della Legge 27 

dicembre 2019, numero 160)";    

¶ 1.03.02.09.005.04 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di attrezzature 

informatiche (soggetta al limite di cui all'articolo 1, comma 610, della Legge 27 

dicembre 2019, numero 160)";   

ü per le motivazioni innanzi esposte, a decorrere dallôEsercizio Finanziario 2021, le "spese 

per la gestione corrente del settore informatico" saranno imputate, contabilmente, nei 

Capitoli di "sesto livello" denominati "Noleggi di impianti e macchinari", "Manutenzione 

ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari" e "Manutenzione ordinaria e 

riparazioni di attrezzature" e contraddistinti dalla seguente, ulteriore dicitura 

"(soggetti/o/a al limite di cui all'articolo 1, comma 610, della Legge 27 dicembre 2019, 

numero 160)"; 

ü lo stanziamento previsto nel "Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Finanziario 

2021" ai fini della copertura delle "spese per la gestione corrente del settore 

informatico" ammonta ad ú 274.750,00 e, quindi, è inferiore al predetto limite. 

Con la nota del 23 dicembre 2020, numero di protocollo 20204, il Dipartimento per la Formazione 

Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento e la Valorizzazione della 

Ricerca e dei suoi Risultati, del Ministero della Università e della Ricerca, nel "...condividere le 

considerazioni svolte dalla Direzione Generale dell'Ente, con particolare riferimento alla natura 

temporanea del vincolo di utilizzo della quota premiale relativa all'anno 2018...", ha formalmente 

autorizzato lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" a "...superare, sia per l'anno in corso che per 

quelli successivi, il "limite di spesa per lôacquisto di beni e servizi" di cui allôarticolo 1, comma 

591, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, applicando le disposizioni contenute 

nellôarticolo 1, comma 593, della medesima Legge, secondo le quali, per l'anno 2019, è legittimo 

considerare, rispetto allôanno 2018, un aumento delle "entrate", ovvero un aumento, nell'ambito 

del "Fondo per gli Enti e le Istituzioni di Ricerca", della "Assegnazione Ordinaria", per un 

importo almeno pari ad  ú 5.288.603,00, che corrisponde alla "ex premialità" (o "ex quota 



   

              
                                         

             

85 
 

premiale"), in quanto quest'ultima, ferma restando la copertura finanziaria delle assunzioni 

effettuate mediante la richiamata quota premiale, a decorrere dall'anno 2019, costituisce parte 

integrante del predetto "Fondo" e non è più assoggettata ad alcun vincolo di destinazione...". 

Con specifico riguardo, invece, al "limite di spesa per la gestione corrente del settore 

informatico" sono necessarie le seguenti ulteriori precisazioni: 

a) il Decreto Legge 19 maggio 2020, numero 34, con il quale sono state adottate alcune 

"Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 

politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica causata dal Virus 

denominato COVID-19", convertito, con modificazioni, dalla Legge del 17 luglio 2020, 

numero 77,  dispone, tra l'altro, che, per "...l'anno 2020, le disposizioni di  cui  all'articolo 1, 

comma 610, della Legge 27 dicembre 2019, numero  160,  non  si  applicano alle 

università, alle istituzioni  di  alta  formazione  musicale  e coreutica e agli enti pubblici di 

ricerca di cui all'articolo  1  del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e  alla  

fondazione  di cui all'articolo 4 del Decreto  Legge  30  settembre  2003,  numero  269, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 novembre 2003, numero 326é"; 

b) il Decreto Legge del 31 maggio 2021, numero 77, che disciplina la "Governance del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza" e adotta le "Prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure", convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, numero 108, ha abrogato, tra le altre, anche 

le disposizioni contenute nel comma 610 dellôarticolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, 

numero 160, che prevedono e disciplinano il limite di "spesa per la gestione corrente del 

settore informatico".   

Pertanto, a decorrere dallôanno 2021, il "limite di spesa per la gestione corrente del settore 

informatico" è stato definitvamente abolito dal legislatore.  

Nella seduta del 29 dicembre 2020, il Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dellôarticolo 6 del 

"Regolamento sulla Amministrazione, sulla Contabilità e sulla Attività Contrattuale dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica", ha espresso parere favorevole alla approvazione del 

"Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allôEsercizio 

Finanziario 2021", con i relativi allegati. 

Con la Delibera del 30 dicembre 2020, numero 103, allôuopo predisposta dalla Direzione 

Generale, il Consiglio di Amministrazione ha: 

¶ approvato il "Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica 

relativo allôEsercizio Finanziario 2020", con l'annessa documentazione, comprensiva 

della "Nota Preliminare e Relazione Tecnica", della "Relazione Programmatica" e della 

"Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti"; 
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¶ dato mandato alla Direzione Generale di trasmettere il "Bilancio Annuale di Previsione 

dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allôEsercizio Finanziario 2020", con tutta 

l'annessa documentazione, come innanzi specificata, al "Ministero della Economia e 

delle Finanze", al "Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca" ed alla 

"Corte dei Conti". 

Eô possibile prendere visione del "Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto Nazionale di 

Astrofisica relativo allôEsercizio Finanziario 2020", con tutta l'annessa documentazione, sul 

Sito Web Istituzionale, al seguente link: 

http://www.inaf.it/it/sedi/sedecentralenuova/direzionegenerale/affarigenerali/documenti/bil

anciopreventivo/bilanciodiprevisioneperlôeserciziofinanziario2021. 

Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione.  

Eô necessario concludere il presente Paragrafo sottolineando come la condivisione, da parte del 

Ministero della Università e della Ricerca, della posizione assunta dalla Direzione Generale in 

merito alla interpretazione ed alla applicazione delle norme che fissano il "limite di spesa per 

lôacquisto di beni e servizi" e delle soluzioni da egli proposte ha consentito allôEnte di ottenere 

un risultato fondamentale e di evitare, di fatto, la paralisi delle sue attività istituzionali.         

D.2) Predisposizione e approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di 

Astrofisica relativo allôEsercizio Finanziario 2020" e adozione di tutti gli atti connessi e 

conseguenti. 

Il Settore I "Bilancio" dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 

"Amministrazione Centrale", con l'ausilio dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità 

di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato "Controllo di 

Gestione", e con il coordinamento, la supervisione ed il controllo del Dottore Gaetano TELESIO, 

nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nonché di 

Dirigente "ad interim" del predetto Ufficio II,  ha predisposto, nei mesi di maggio e di giugno 

dellôanno 2021, lo "Schema" di "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica 

relativo allôEsercizio Finanziario 2020", corredato di tutta la documentazione prevista 

dall'articolo 24 del "Regolamento che disciplina lôamministrazione, la contabilit¨ e lôattivit¨ 

contrattuale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica".  

Peraltro, la Direzione Generale ha contribuito, in modo significativo, alla stesura della "Relazione 

sulla Gestione" e della "Nota Integrativa", consentendo sia agli Organi di Governo che a gli 

Organi di Controllo di acquisire: 

ü una serie di importanti informazioni sia sull'assetto organizzativo complessivo dell'Ente che 

sulle sue principali attività istituzionali, con specifico riguardo sia a quelle da avviare o già 

http://www.inaf.it/it/sedi/sedecentralenuova/direzionegenerale/affarigenerali/documenti/bilanciopreventivo/bilanciodiprevisioneperl’eserciziofinanziario2021
http://www.inaf.it/it/sedi/sedecentralenuova/direzionegenerale/affarigenerali/documenti/bilanciopreventivo/bilanciodiprevisioneperl’eserciziofinanziario2021
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avviate e, quindi ancora in itinere, che a quelle già concluse nel periodo temporale di 

riferimento; 

ü una serie di dati e di informazioni particolarmente utili ai fini della valutazione 

dell'andamento generale dell'Ente e della successiva definizione della sua programmazione 

strategica, a breve, a medio e a lungo termine. 

In particolare, nel Capitolo 9 "Razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica" della 

"Relazione sulla Gestione", annessa al predetto "Rendiconto Generale", la Direzione Generale 

ha descritto lôiter procedurale che è stato seguito: 

¶ in conformità a quanto previsto dalla Circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato del 14 dicembre 2020, numero 26;  

¶ in coerenza con lôimpegno assunto in sede di predisposizione e di approvazione del 

"Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio Finanzairio 2021" per dare attuazione 

alla predetta Circolare; 

¶ tenendo conto delle indicazioni contenute nella nota ministeriale 23 dicembre 2020, numero 

di protocollo 20204, come innanzi richiamata,  

al fine di applicare, correttamente, la nuova normativa in materia di "contenimento della spesa 

pubblica". 

Con il predetto iter procedurale:  

1)  è stata individuata una sola Categoria di Spesa finanziata con la "assegnazione 

ordinaria", ovvero la Categoria di Spesa 1.03 "Acquisto di beni e servizi";  

2)  è stato determinato il "limite di spesa" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per lo 

"acquisto di beni e servizi", che corrisponde alla "media" della spesa sostenuta nel 

triennio compreso tra il 2016 e il 2018 e che ammonta, quindi, ad ú 8.400.581,88; 

3)  sono stati individuati gli impegni di spesa assunti dallôEnte nellôEsercizio Finanziario 2020 

per lo "acquisto di beni e servizi", a valere sulla "assegnazione ordinaria", che 

ammontano complessivamente ad ú 10.231.729,24;  

4)  sono state quantificate le "risorse" effettivamente impiegate nel periodo compreso tra il 1° 

febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 per sostenere, nellôambito della Categoria 1.03 

"Acquisto di beni e servizi" del "Piano dei Conti integrato" e a valere sulla 

"assegnazione ordinaria", le "éspese per lôadozione delle misure necessarie a 

fronteggiare l'emergenza sanitaria causata dal virus denominato "COVID-19"é", che 

ammontano complessivamente ad ú 585.608,23.  

Pertanto, a seguito del perfezionamento dellôiter procedurale innanzi specificato, la Direzione 

Generale, con il supporto delle competenti "articolazioni organizzative" della 

"Amministrazione Centrale", ha accertato che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha 
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impegnato nel "Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2020", a valere sui 

Capitoli presenti nella Categoria "1.03" denominata "Acquisto di beni e servizi" e al netto delle 

"éspese sostenute per adottare tutte le misure necessarie a fronteggiare l'emergenza sanitaria 

causata dal virus denominato "COVID-19"é", un importo complessivo pari ad ú 9.646.121,01. 

Il predetto importo è, peraltro, nettamente inferiore allôimporto massimo, pari ad ú 13.689.184,88, 

che lôEnte avrebbe potuto effettivamente utilizzare per le predette finalità, se, nel rispetto di 

quanto previsto dalla nota ministeriale del nota del 23 dicembre 2020, numero di protocollo 

20204, più volte citata, si considera, ai fini del "superamento", previsto e disciplinato dallôarticolo 

1, comma 593, della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, del "limite di spesa", fissato dal 

comma 591 del medesimo articolo, che, con specifico riguardo allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", è pari ad ú 8.400.581,88, un incremento, almeno pari ad ú 5.288.603,00, che 

corrisponde alla "ex quota premiale", delle "entrate" relative allôanno 2020 rispetto alle "entrate" 

relative allôanno 2018.  

La "Tabella" di seguito riportata contiene i dati che costituiscono, sotto il profilo numerico, il 

fondamento oggettivo delle considerazioni precedentemente svolte: 
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Esercizio Finanziaro 2019

!ǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ hǊŘƛƴŀǊƛŀ нлмф όŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭϥƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ϵ рΦнууΦслоΣлл ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭϥŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŜȄ 

premialità effettuata in proporzione all 'Assegnazione Ordinaria 2017 - Decreto del Ministero della Istruzione, 

della Università e della Ricerca del 10 ottobre 2019, numero di protocollo 856)

95.604.946,00

Esercizio Finanziaro 2018

Assegnazione Ordinaria 2018 (Decreto del Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca  del 26 

luglio 2018, numero di protocollo 568)

77.819.133,00

Assegnazione ex premialità effettuata in proporzione all 'Assegnazione Ordinaria 2017 (Decreto del Ministero 

della Istruzione, della Università e della Ricerca  del 26 luglio 2018, numero di protocollo 568)

5.288.603,00

{ǇŜǎŀ ƳŜŘƛŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƴŜƎƭƛ 9ǎŜǊŎƛȊƛ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛ нлмсπнлмтπнлмуΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ мΦло ϦAcquisto di 

beni e servizi" del "Piano dei Conti integrato" a valere sul "Fondo Ordinario per gli Enti e le istituzioni di ricerca" 8.400.581,88

Maggiori entrate ex articolo 1 comma 593 della Legge numero 160/2020 (importo minimo autorizzato dal 

Ministero della Università e della Ricerca con nota del 23 dicembre 2020, numero di protocollo 20204) 5.288.603,00

Importo massimo "spendibile" dall 'Ente nell 'Eserizio Finanziario 2020 =          13.689.184,88

{ǇŜǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛȊƛƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлнлΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ мΦло ϦAcquisto di beni e 

servizi" del "Piano dei Conti integrato" a valere sul "Fondo Ordinario per gli Enti e le istituzioni di ricerca" 10.231.729,24

Spese sostenute per adottare tutte le misure necessarie a fronteggiare l 'emergenza sanitaria causata dal virus 

denominato "COVID-19" 585.608,23

{ǇŜǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛȊƛƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлнлΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ мΦло ϦAcquisto di beni e 

servizi" del "Piano dei Conti integrato" a valere sul "Fondo Ordinario per gli Enti e le istituzioni di ricerca", al 

netto delle spese sostenute per adottare tutte le misure necessarie a fronteggiare l 'emergenza sanitaria causata 

dal virus denominato "COVID-19" =             9.646.121,01

Differenza coperta con le maggiori entrate ex articolo 1 comma 593 della Legge numero 160/2020 1.245.53,13

CONTENIMENTO DELLA SPESA PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

 

 

In data 24 giugno 2021, lo "Schema" di "Rendiconto Generale relativo allôEsercizio 

Finanziario 2020", costituito: 

ü dal "Conto del Bilancio", che comprende il "Rendiconto Finanziario Decisionale" ed il 

"Rendiconto Finanziario Gestionale"; 

ü dal "Conto Economico", corredato dal "Quadro di Riclassificazione dei Risultati 

Economici Conseguiti"; 

ü dallo "Stato Patrimoniale"; 

ü dalla "Nota Integrativa"; 

ü dagli allegati di seguito specificati: 

a) "Situazione Amministrativa"; 

b) "Relazione sulla Gestione"; 
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c) "Situazione dei residui attivi e passivi"; 

d) "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio"; 

e) "Prospetto riepilogativo delle spese per missioni e programmi"; 

f) "Prospetti dei dati SIOPE", 

è stato trasmesso a mezzo di posta elettronica ordinaria, unitamente alla "Relazione Illustrativa 

del Presidente":  

¶ al Collegio dei Revisori dei Conti, ai fini dellôacquisizione del prescritto parere, ai sensi 

dellôarticolo 38, comma 3, del Decreto Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

numero 97; 

¶ al Presidente, al Direttore Scientifico e ai Componenti del Consiglio di Amministrazione.   

Il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito nei giorni 1 e 8 luglio 2021 per esaminare lo 

"Schema" di "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allo 

Esercizio Finanziario 2020", con la documentazione ad esso allegata, come precedentemente 

elencata e analiticamente descritta.  

Con la "Relazione" predisposta ai sensi del citato articolo 24 del predetto "Regolamento", il 

Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso, nella seduta dellô8 luglio 2021, parere favorevole 

alla approvazione del "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allo 

Esercizio Finanziario 2020". 

Con la Delibera del 9 luglio 2021, numero 36, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ha, tra lôaltro: 

a) approvato il "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allo 

Esercizio Finanziario 2020", con tutta la relativa documentazione, ivi comprese: 

ü la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", come predisposte dalla 

Direzione Generale con la collaborazione del Settore I "Bilancio" dello Ufficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti"; 

ü la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 

ü la "Relazione" del "Collegio dei Revisori dei Conti"; 

b) affidato alla Direzione Generale l'incarico di trasmettere il predetto "Rendiconto Generale", 

con tutta la relativa documentazione, come innanzi specificata, al "Ministero della 

Università e della Ricerca", al "Ministero della Economia e delle Finanze" ed alla 

"Corte dei Conti". 

E' possibile prendere visione della predetta documentazione sul Sito Web Istituzionale, al 

seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/direzione-generale/affari-

generali/documenti/bilancio-consuntivo/conto-consuntivo-2020. 

http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/direzione-generale/affari-generali/documenti/bilancio-consuntivo/conto-consuntivo-2020
http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/direzione-generale/affari-generali/documenti/bilancio-consuntivo/conto-consuntivo-2020
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Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione.  

In particolare, la Direzione Generale ha contribuito in fasi successive, come di seguito descritte in 

modo analitico, alla elaborazione, alla definizione ed alla implementazione della proposta 

complessiva di utilizzo dello "avanzo di amministrazione non vincolato", accertato in sede di 

approvazione del "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allo 

Esercizio Finanziario 2020", che ammonta ad ú 8.704.109,21. 

D.2.1) Utilizzo di una prima parte dello "avanzo di amministrazione non vincolato", 

accertato in sede di approvazione del "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di 

Astrofisica relativo allo Esercizio Finanziario 2020". 

In merito allôutilizzo dello "avanzo di amministrazione non vincolato", accertato in sede di 

approvazione del "Rendiconto Generale dellôIstituto Nazionale di Astrofisica relativo allo 

Esercizio Finanziario 2020", è, innanzitutto, opportuno rammentare che: 

¶ con la nota dellô11 maggio 2021, numero di protocollo 2219, la Direzione Generale ha 

trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti la proposta di "riaccertamento dei residui", 

sia "attivi" che "passivi", relativi ai precedenti esercizi finanziari, come elaborata dal 

Settore I "Bilancio" dellôUfficio II "Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione 

Centrale";  

¶ con la nota del 17 maggio 2021, numero di protocollo 2288, la Dottoressa Valeria SAURA, 

nella sua qualità di Dirigente Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse Umane", 

e la Dottoressa  Maria Franca PARTIPILO, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio 

di Staff" alla Direzione Generale denominato "Servizio Affari Legali, Contenzioso e 

Supporto Tecnico agli Organi", hanno comunicato al Collegio dei Revisori dei Conti la 

volont¨ dellôEnte di agire legalmente per ottenere la riscossione del credito vantato nei  

confronti dello "Istituto Nazionale della Previdenza Sociale", che ammonta ad                          

ú 4.581.955,01;  

¶ con il Verbale del 24 maggio 2021, numero 53, il Collegio dei Revisori dei Conti ha, tra 

lôaltro, fatto presente che: 

ü un "éaltro rilevante importo è rappresentato dal credito vantato dallôEnte nei 

confronti dellôIstituto Nazionale della Previdenza Sociale, per un importo di euro 

4.581.955,01 (Residuo numero 9063/2013), più volte preso in esame dal Collegio, 

che ha rappresentato come il suo mantenimento in bilancio vada adeguatamente 

correlato ad un accantonamento al Fondo Rischi ed Oneri pari allôimporto integrale 

dello stesso, al fine di garantire i futuri equilibri di bilancioé";  
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ü ciò è necessario "éin ragione delle difficolt¨ che lôEnte sta incontrando nelle 

operazioni di recupero del credito nei confronti dellôIstituto Nazionale della Previdenza 

Sociale, che ha chiesto nel corso delle riunioni del "tavolo tecnico" allôuopo istituito 

nel 2017 una serie di adempimenti ai fini dellôesatta definizione del quantum dovuto 

allôEnte, e tenuto conto che lo stesso Istituto non ha risposto alle successive note con 

cui lôEnte ha rappresentato le difficolt¨ operative ad ottemperare alle predette 

richiesteé"; 

ü a "émaggior ragione tale accantonamento dovrebbe essere disposto alla luce della 

decisione comunicata dalla Dirigente dellôUfficio I e dalla Responsabile del Servizio 

Affari legali e Contenzioso con la nota del 17 maggio 2021, numero di protocollo 

2288, di interessare della questione lôAvvocatura Generale dello Statoé"; 

¶ al riguardo, anche la Direzione Generale ha "éribadito la propria posizione, espressa più 

volte con apposite "Note" o "Relazioni" trasmesse al Collegio dei Revisori dei Conti in 

riscontro a formali rilievi o a richieste di chiarimenti avanzate nel corso delle sedute del 

Consiglio di Amministrazione in sede di discussione e di approvazione di alcuni documenti 

contabili (proposte di riaccertamento dei residui attivi e passivi, conti consuntivi, proposte di 

utilizzo dellôavanzo di amministrazione non vincolato, ecc.)é"; 

¶ in particolare, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisicaò, ha sempre sostenuto, in relazione alla "vexata 

quaestio", quanto segue: 

ü lo "Istituto Nazionale della Previdenza Sociale" ha espressamente riconosciuto il 

credito vantato dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica", limitandosi a contestare solo 

ed esclusivamente la sua quantificazione; 

ü come si evince anche dalla "Relazione" all'uopo predisposta dalla Dottoressa Valeria 

SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle 

Risorse Umane" di questo "Istituto", e trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti 

con la nota del 30 maggio 2019, numero di protocollo 4097, lo "Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale" è in possesso sia "...dei prospetti analitici nei quali è stata 

data evidenza del calcolo effettuato a giustificazione del credito...", sia delle 

"...quietanze che attestano i versamenti effettuati..." dallo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" nel periodo considerato (ovvero il periodo compreso tra il 1° gennaio 

2006 e il 31 dicembre 2009); 

ü pertanto, il credito che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" vanta nei confronti dello 

"Istituto Nazionale della Previdenza Sociale" è comprovato da una specifica e 

dettagliata documentazione contabile; 
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ü da ci¸ "éconsegue che l'eventuale accantonamento dell'intero importo del predetto 

credito nel "Fondo rischi ed oneri" equivarrebbe, per l'Ente, alla ammissione della 

inesistenza del credito stesso e si concreterebbe in un comportamento assolutamente 

incoerente con quello attualmente tenuto, peraltro assolutamente legittimo, che è 

diretto, invece, a far valere, con ogni possibile azione, il medesimo credito, 

esercitando, a pieno titolo, nei confronti del debitore il relativo dirittoé";  

ü lôintenzione di agire legalmente nei confronti dello "Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale" per ottenere il riconoscimento del credito più volte citato è 

assolutamente in linea con la posizione finora assunta dallôEnte; 

ü lôesperimento della predetta azione legale, diretta, in particolare, ad ottenere 

lôemanazione di un Decreto Ingiuntivo dal competente giudice amministrativo: 

a) è, peraltro, possibile, in quanto il credito vantato dallo  "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" nei confronti del predetto Ente Previdenziale presenta entrambi i 

caratteri che ne costituiscono il necessario presupposto, ovvero la "liquidità" e 

la "esigibilità"; 

b) costituisce, pertanto, una chiara ed espressa manifestazione della volontà 

dellôEnte di far valere il proprio diritto, che si basa sulla ferma convinzione della 

sua assoluta fondatezza;          

¶ lôEnte, accogliendo parzialmente il rilievo formulato dal Collegio dei Revisori dei Conti, ha, 

peraltro, già accantonato, in passato, nel "Fondo rischi ed oneri" un importo pari ad                       

ú 1.350.000, che corrisponde a circa il 30% dellôimporto complessivo del credito che lo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" vanta nei confronti dello "Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale"; 

¶ il Dottore Donato CENTRONE, nella sua qualità di Magistrato della Corte dei Conti 

delegato al controllo dellôEnte, ha espressamente dichiarato nel corso della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 14 luglio 2020, in sede di approvazione del "Conto 

Consuntivo per lôEsercizio Finanziario 2019", che  "élôaccantonamento nel "Fondo 

rischi ed oneri" della misura percentuale del 30 per cento del credito vantato dallôEnte 

verso lo "Istituto Nazionale della Previdenza Sociale", in quanto ente pubblico e non 

soggetto privato, sia ragionevole e, quindi, condivisibileé";  

¶ lo stesso Consiglio di Amministrazione ha pienamente condiviso questa linea di condotta;    

¶ nel corso della riunione del 24 maggio 2021, il Collegio dei Revisori ha chiesto allôEnte: 

ü di effettuare "éuna verifica in ordine al mantenimento dei residui attivi relativi ad 

impegni assunti in partite di giro, numeri 325/2010, 5240/2010, 7279/2010, 

7628/2010, 8413|/2010, che ammontano ad un importo complessivo di euro 
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841.663,95 e che sembrano essere un "di cui" del residuo numero 9063/2013, 

relativo al credito vantato nei confronti dellôIstituto Nazionale della Previdenza 

Socialeé"; 

ü di verificare, in particolare, che "énon si tratti di una duplicazione di importi, ai fini di 

un loro mantenimento in bilancio e dellôesatta determinazione del risultato di 

amministrazioneé"; 

¶ lôEnte, a seguito della verifica richiesta dal Collegio dei Revisori dei Conti, ha effettivamente 

riscontrato lôesistenza di una duplicazione ed ha eliminato questa anomalia con lôadozione, 

a firma congiunta dei Dirigenti dei due Uffici della "Amministrazione Centrale", di apposito 

provvedimento; 

¶ In particolre, con il Provvedimento del 3 giugno 2021, numero 69: 

ü è stata proposta, per le motivazioni innanzi esposte, una "évariazione in 

diminuzione, per un importo di ú 841.663,95, pari allôimporto complessivo degli 

accertamenti numeri 325, 5240, 7628, 7279 e 8413, iscritti nel Bilancio Annuale di 

Previsione dellôEsercizio Finanziario 2010, del "residuo attivo" che si è formato in 

relazione allôaccertamento di entrata del 24 ottobre 2013, numero 9063, effettuato sul 

"Capitolo" 2.01.01.03.001 "Trasferimenti correnti dallôIstituto Nazionale della 

Previdenza Sociale", "Funzione Obiettivo" 1.08.01.04 "Gestione risorse umane 

fine rapporto di lavoro", del Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio 

Finanziario 2020, che ammonta complessivamente ad ú 4.581.955,01é"; 

ü il "éSettore II "Servizi di Ragioneria" dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed 

Appalti" della "Amministrazione Centrale" è stato autorizzato ad apportare al 

Bilancio Gestionale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio 

Finanziario 2020 la variazione in diminuzione proposta per le finalità innanzi 

specificate, la quale diventerà definitiva solo dopo: 

a) lôacquisizione del prescritto parere del "Collegio dei Revisori dei Conti"; 

b) la sua approvazione con Delibera del "Consiglio di Amministrazione" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica"é"; 

¶ in ogni caso, la predetta variazione "énon comporta alcuna riduzione del credito che lo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" vanta nei confronti dello "Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale", essendo mutata, infatti, solo la sua articolazione contabile, atteso 

che lôimporto complessivo del credito, rimasto invariato, non ¯ pi½ imputabile ad un unico 

accertamento ma alla somma degli importi di più accertamenti, come indicati sia nel 

Verbale del Collegio dei Revisori dei Conti più volte richiamato che nel Provvedimento 

allôuopo predisposto dallôEnteé";   
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¶ il predetto Provvedimento è stato trasmesso al "Collegio dei Revisori dei Conti" per 

lôacquisizione del prescritto parere; 

¶ con la nota del 3 giugno 2021, numero di protocollo 2584, la Direzione Generale, a seguito 

della verifica richiesta con il Verbale del 24 maggio 2021, numero 53, ha trasmesso al 

Collegio dei Revisori dei Conti la nuova proposta di "riaccertamento dei residui", sia 

"attivi" che "passivi", relativi ai precedenti esercizi finanziari, che è  stata rielaborata dal 

Settore I "Bilancio" dellôUfficio II "Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione 

Centrale" tenendo conto degli esiti della predetta verifica; 

¶ nella seduta dellô8 giugno 2021, il Collegio dei Revisori dei Conti ha:  

ü espresso parere favorevole alla approvazione della variazione del "residuo attivo" 

proposta con il Provvedimento del 3 giugno 2021, numero 69, ritenendo "éprioritario 

evitare che il risultato di amministrazione dellôEnte sia influenzato dalla duplicazione 

degli importi (almeno in parte) relativi al credito vantato nei confronti dellôIstituto 

Nazionale della Previdenza Sociale, fermo restando che lôoperato dellôEnte in 

riferimento a tale vicenda non è esente da rilievi atteso che, negli anni precedenti, la 

circostanza di una duplicazione degli importi iscritti tra i residui attivi riferiti a tale 

credito non era stata rappresentata con la dovuta chiarezza e comunque, una volta 

emersa, avrebbe dovuto essere definita tempestivamenteé"; 

ü ribadito "édi non condividere la prassi seguita dallôEnte di riapplicare lôintero avanzo 

di amministrazione al bilancio di previsione dellôEnte, sia vincolato che non vincolato 

(questôultima quota tuttavia accantonata nel fondo speciale previsto dal vigente 

Regolamento di Contabilità)é", in quanto "éritiene irragionevole lôapplicazione 

dellôintero avanzo di amministrazione vincolato per lôerogazione del Trattamento di 

Fine Rapporto/Trattamento di Fine Servizio ai dipendenti, derivante dagli 

accantonamenti degli anni precedenti, atteso che appare evidente che non tutti i 

dipendenti dellôEnte cesseranno o saranno collocati in quiescenzaé";  

ü nuovamente rappresentato "écon forza la necessità di correlare al mantenimento in 

bilancio dei residui attivi riferiti al credito vantato nei confronti dello "Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale" (per la restituzione di quanto indebitamente 

versato nel periodo 2006-2009 alle casse del predetto Ente di Previdenza) un 

accantonamento al "Fondo Rischi ed Oneri" pari allôimporto integrale dello stesso, al 

fine di garantire i futuri equilibri di bilancioé": 

a) in "éragione delle difficoltà che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" sta 

incontrando nelle operazioni di recupero del credito nei confronti del predetto 

Ente Previdenziale, che ha chiesto nel corso delle riunioni del "tavolo tecnico" 
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istituito nel 2017 una serie di adempimenti ai fini dellôesatta definizione del 

quantum dovuto al predetto Istitutoé"; 

b) tenuto conto "éche lo "Istituto Nazionale della Previdenza Sociale" non ha 

risposto alle successive note con cui lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha 

rappresentato le difficoltà operative ad ottemperare alle predette richiesteé"; 

ü ha, altres³, sostenuto che, a "émaggior ragione, tale accantonamento dovrebbe 

essere disposto, alla luce della decisione comunicata dal Dirigente Responsabile 

dellôUfficio I e dal Responsabile del Servizio Affari Legali e Contenzioso del 17 

maggio 2021, numero di protocollo 2288, di interessare della questione la 

"Avvocatura Generale dello Stato"é"; 

¶ nella stessa seduta, il Collegio dei Revisori dei Conti ha, comunque, espresso parere 

favorevole alla approvazione della proposta di "riaccertamento dei residui", sia "attivi" 

che "passivi", relativi ai precedenti esercizi finanziari, come elaborata dal Settore I 

"Bilancio" dellôUfficio II "Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" 

e trasmessa dalla Direzione Generale con la nota del 3 giugno 2021, numero di protocollo 

2584, e, in particolare, alla approvazione delle "éproposte di radiazione dei residui attivi 

e dei residui passivié"; 

¶ il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisicaò, con specifico riguardo alla posizione assunta dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito al credito che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" vanta nei 

confronti dello "Istituto Nazionale della Previdenza Sociale" ed alla formazione del 

correlato "residuo", nuovamente ribadita dal predetto Organo di Controllo nel corso della 

riunione dellô8 giugno 2021, ha fatto, a sua volta, espresso rinvio alle argomentazioni che 

giustificano la diversa posizione assunta dallôEnte, come riportate nei capoversi precedenti; 

¶ con la Delibera del 10 giugno 2020, numero 27, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato la proposta di "riaccertamento dei residui", sia "attivi" che "passivi", relativi ai 

precedenti esercizi finanziari, come elaborata dal Settore I "Bilancio" dellôUfficio II 

"Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" e trasmessa dalla 

Direzione Generale con la nota del 3 giugno 2021, numero di protocollo 2584, che 

comprende i seguenti prospetti: 

ü "Partitario dei residui attivi" alla data del 31 dicembre 2020: 

        importo totale  + ú 31.791.977,62; 

ü "Partitario dei residui passivi" alla data del 31 dicembre 2020:  

       importo totale  +  ú   4.977.813,54; 

ü "Variazioni dei residui attivi" nel corso dellôesercizio finanziario 2020:  
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       importo totale  -   ú      844.631,11; 

ü "Variazioni dei residui passivi" nel corso dellôesercizio finanziario 2020:  

       importo totale  -   ú     450.597,94. 

Successivamente alla approvazione, con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 9 luglio 

2021, numero 36, del "Rendiconto Generale relativo allo Esercizio Finanziario 2020", la 

Direzione Generale ha svolto una approfondita e complessa attività istruttoria per soddisfare, in 

sede di utilizzo dello "avanzo di amministrazione non vincolato", accertato con il predetto 

"Rendiconto Generale", tutte le esigenze funzionali dellôEnte. 

A tal fine, la Direzione Generale ha tenuto conto, innanzitutto, delle indicazioni contenute: 

ü nel Capitolo 6 "Le diverse implicazioni che riguardano lo Istituto Nazionale di 

Astrofisica", Paragrafo 2 "Risorse Umane", Sottoparagrafo 10 "Quantificazione del 

Trattamento di Fine Rapporto e del Trattamento di Fine Servizio", della "Nota 

Preliminare e Relazione Tecnica", predisposta dal Direttore Generale ed allegata al 

"Bilancio di Previsione dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 

2021" per formarne parte integrante, secondo le quali: 

¶ il "Fondo" appositamente costituito, a titolo di "accantonamento", a decorrere 

dall'anno 2016, per la liquidazione sia del "Trattamento di Fine Rapporto" che del 

"Trattamento di Fine Servizio" è "éassolutamente capiente per i prossimi sette 

anni, ed è, quindi, possibile, almeno in fase previsionale, prevedere un 

accantonamento annuale inferiore, anche al fine di incrementare gli stanziamenti di 

altri capitoli di spesa, ritenuti prioritari, fermo restando che, in sede di approvazione 

del "Conto Consuntivo per l'Esercizio Finanziario 2020" e di accertamento dello 

"avanzo di amministrazione non vincolato" verranno reperite le risorse finanziarie 

da utilizzare per il suo reintegroé"; 

¶ l'accantonamento annuale "éviene, pertanto, quantificato, inizialmente, in                              

ú 1.100.000,00, ed è destinato a finanziare il "Trattamento di Fine Rapporto"é"; 

¶ in "ésede di approvazione del "Rendiconto Generale per l'Esercizio Finanziario 

2020" e di accertamento dello "avanzo di amministrazione non vincolato" il 

predetto accantonamento verrà reintegrato per un importo pari ad ú 1.200.000,00, 

così articolato:         

a) ú 200.000,00, a titolo di "Trattamento di Fine Rapporto"; 

b) ú 1.000.000,00, a titolo di "Trattamento di Fine Servizio"é"; 

ü nel Capitolo 6 "Le diverse implicazioni che riguardano lo Istituto Nazionale di 

Astrofisica", Paragrafo 2 "Risorse Umane", Sottoparagrafo 9 "Quantificazione del 

Trattamento di Fine Rapporto e del Trattamento di Fine Servizio", della "Relazione 
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sulla Gestione", predisposta dal Direttore Generale ed allegata al "Rendiconto Generale 

dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2020" per formarne 

parte integrante, secondo le quali: 

¶ in "ésede di approvazione del "Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio 

Finanziario 2021" è stato previsto un accantonamento annuale inferiore, anche al 

fine di incrementare gli stanziamenti di altri capitoli di spesa, ritenuti prioritarié"; 

¶ il "éConsiglio di Amministrazione ha comunque assunto lôimpegno di reperire, in 

sede di approvazione del "Rendiconto Generale per l'Esercizio Finanziario 2020" 

e di accertamento dello "avanzo di amministrazione non vincolato", le risorse 

finanziarie necessarie a garantire il suo reintegroé"; 

¶ successivamente alla approvazione del "Bilancio Annuale di Previsione per 

lôEsercizio Finanziario 2021", l'accantonamento "éper lôanno 2021 è stato 

effettivamente quantificato in ú 1.104.276,97 ed è stato destinato al finanziamento del 

"Trattamento di Fine Rapporto"é"; 

¶ in "ésede di approvazione del " Rendiconto Generale per l'Esercizio Finanziario 

2020" e di accertamento dello "avanzo di amministrazione non vincolato" il 

predetto accantonamento deve essere, pertanto, reintegrato per un importo pari ad              

ú 1.195.723,03, così articolato:         

a) ú 395.723,03, a titolo di "Trattamento di Fine Rapporto"; 

b) ú 800.000,00, a titolo di "Trattamento di Fine Servizio"é"; 

ü nel Paragrafo B7 "Avanzo di amministrazione non vincolato" della "Nota Integrativa", 

predisposta dal Direttore Generale ed allegata al "Rendiconto Generale dell'Istituto 

Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2020" per formarne parte integrante, 

secondo le quali: 

¶ a "écausa della emergenza sanitaria provocata dalla gravissima pandemia in atto e 

degli effetti ad essa correlati, come già precedentemente sintetizzati, è stata 

registrata, nellôEsercizio Finanziario 2020, una notevole riduzione anche delle spese 

di funzionamento delle "Strutture di Ricerca", imputabile, principalmente, allôobbligo, 

imposto, per lunghissimo tempo, a quasi tutto il personale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", di utilizzare, per lo svolgimento della prestazione lavorativa, le modalità 

di lavoro flessibile, ovvero il "lavoro agile" e il  "telelavoro", che ha comportato, di 

fatto,  notevoli risparmi, con riferimento sia ai costi fissi per le utenze che alla 

mancata erogazione dei "buoni pasto"é"; 

¶ con "éspecifico riguardo a questôultima voce di spesa, lôEnte ha provveduto alla 

quantificazione dei risparmi derivanti dai "buoni pasto" non erogati nel corso 
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dellôanno 2020, al fine di utilizzare gli stessi per incrementare i fondi destinati al 

trattamento economico accessorio del personale, in conformità a quanto previsto  

dallôarticolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2020, numero 178, e, comunque, 

nel rispetto delle modalità definite dalle vigenti disposizioni normative e 

contrattualié";  

¶ i "épredetti risparmi ammontano a circa cinquecentoventimila euro, come si evince 

dal "prospetto" allôuopo predisposto dallôIngegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua 

qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 

"Controllo di Gestione"é". 

Inoltre, la Direzione Generale ha tenuto conto anche della necessità di reperire le risorse da 

destinare al finanziamento: 

a) del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023", con lôannesso "Elenco 

dei Lavori per lôAnno 2021";  

b) del "Fondo per le progressioni economiche di livello" previsto dallôarticolo 90 del  

"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del Comparto 

Istruzione e Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018; 

c) delle attività istituzionali della Presidenza e della Direzione Scientifica, atteso che gli 

stanziamenti inizialmente previsti nel "Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto 

Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021", a causa della esiguità 

delle risorse finanziarie disponibili, non sono stati correlati al reale fabbisogno e debbono 

essere, pertanto, integrati;  

d) di altre attivit¨ istituzionali e/o iniziative allôuopo individuate dal Consiglio di 

Amministrazione, di concerto con la Presidenza, la Direzione Scientifica e la Direzione 

Generale; 

Infine, è necessario rammentare che:     

¶ in "éoccasione della adozione della Delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha approvato la proposta di "riaccertamento dei residui", sia "attivi" che "passivi", relativi 

ai precedenti esercizi finanziari, come innanzi richiamata, la Direzione Generale ha assunto 

lôimpegno di quantificare, presuntivamente, i tempi entro i quali il competente giudice 

ordinario potrebbe emanare, a seguito di apposito ricorso, un Decreto Ingiuntivo che 

consenta allôEnte di riscuotere il credito vantato nei confronti dello "Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale"é"; 

¶ ci¸ "éconsentirebbe al Consiglio di Amministrazione di assumere, con piena 

consapevolezza, le proprie determinazioni in merito allôutilizzo dello "avanzo di 

amministrazione non vincolato", accertato in sede di approvazione del "Rendiconto 
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Generale dellôEsercizio Finanziario 2020", valutando, in particolare, lôopportunit¨ di 

accantonare o meno nel "Fondo rischi ed oneri" la differenza, pari a circa tre milioni di 

euro, tra lôimporto complessivo del credito vantato nei confronti del predetto Ente 

Previdenziale e lôimporto gi¨ accantonato nel medesimo "Fondo"é"; 

¶ con la Comunicazione data al Consiglio di Amministrazione nella seduta  del 9 luglio 2021,  

la Direzione Generale, onorando lôimpegno assunto nella seduta del 10 giugno 2021, ha 

fatto, tra lôaltro, presente che, agli "éesiti dellôistruttoria svolta dalla Dottoressa Maria 

Franca PARTIPILO, nella sua qualità di Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione 

Generale denominato "Affari Legali e Contenzioso", che ha sentito, al riguardo, anche la 

"Avvocatura Generale dello Stato", è stato accertato che i tempi tecnici necessari per 

ottenere il predetto Decreto Ingiuntivo sono pari a circa quattro mesi, per cui è verosimile 

che lo stesso possa essere emanato dal competente giudice ordinario entro la fine del 

prossimo mese di ottobreé".                     

La Direzione Generale ha, pertanto, valutato la opportunità di: 

ü utilizzare, in un primo momento, solo una quota parte del predetto "avanzo di 

amministrazione non vincolato", al fine di: 

a) ottemperare agli adempimenti previsti sia dal "Bilancio Annuale di Previsione 

dellôIstituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021" che 

dal "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio 

Finanziario 2020"; 

b) integrare, almeno parzialmente, gli stanziamenti inizialmente iscritti nel "Bilancio 

Annuale di Previsione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio 

Finanziario 2021" per garantire la copertura finanziaria delle spese previste per lo 

svolgimento delle attività istituzionali della Presidenza e della Direzione Scientifica;      

ü rinviare ogni determinazione in merito alla definizione delle modalità di utilizzo della 

rimanente parte dello "avanzo di amministrazione non vincolato" ad una fase 

successiva, anche al fine di attendere gli sviluppi del procedimento di riscossione del 

credito vantato dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" nei confronti dello  "Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale". 

Alla luce delle predette considerazioni, la Direzione Generale ha inizialmente formulato una 

proposta di utilizzo di una quota parte dello "avanzo di amministrazione non vincolato" 

accertato in sede di approvazione del "Conto Consuntivo dell'Istituto Nazionale di Astrofisica 

per l'Esercizio Finanziario 2020", che: 
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a) ottempera agli adempimenti previsti sia dal "Bilancio Annuale di Previsione dellôIstituto 

Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021" che dal "Rendiconto 

Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2020"; 

b) integra, parzialmente, gli stanziamenti inizialmente previsti nel "Bilancio Annuale di 

Previsione dellôIstituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 

2021" per le attività istituzionali della Presidenza e della Direzione Scientifica.      

Pertanto, con la Delibera del 15 settembre 2021, numero 46, allôuopo predisposta dalla Direzione 

Generale, il Consiglio di Amministrazione ha: 

¶ approvato la proposta di riparto di una quota parte dello "avanzo di amministrazione non 

vincolato" accertato in sede di approvazione del "Conto Consuntivo dell'Istituto 

Nazionale di Astrofisica per lôEsercizio Finanziario 2020", pari, complessivamente, ad               

ú 2.894.639,97, che: 

a) ottempera agli adempimenti previsti sia dal "Bilancio Annuale di Previsione 

dellôIstituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021" che 

dal "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio 

Finanziario 2020", come si evince dal "prospetto riepilogativo" di seguito riportato: 

 

Risparmi derivanti dai "buoni pasto" non erogati nel corso 

dellôanno 2020, al fine di utilizzare gli stessi per 

incrementare i fondi destinati al trattamento economico 

accessorio del personale, in conformità a quanto previsto  

dallôarticolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2020, 

numero 178 

ú    518.916,94 

Accantonamento della quota annuale da destinare alla 

liquidazione dei Trattamenti di Fine Rapporto e dei 

Trattamenti di Fine Servizio da corrispondere al personale 

collocato in quiescenza  

ú 1.195.723,03 

TOTALE ú 1.714.639,97 

 

b) integra gli stanziamenti inizialmente previsti nel "Bilancio Annuale di Previsione 

dellôIstituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021" per 

le attività istituzionali della Presidenza e della Direzione Scientifica, secondo le 

indicazioni contenute nel "prospetto riepilogativo" di seguito integralmente riportato: 

Spese per "Information Communication Technology" ú    250.000,00 
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"ICT" 

Spese per le Biblioteche ú    635.000,00 

Spese per Congressi e Scuole ú      70.000,00 

Spese per le attività istituzionali della Presidenza ú    225.000,00 

TOTALE ú 1.180,000,00 

 

¶ autorizzato "éla Direzione Generale e la Direzione Scientifica, ciascuna nellôambito delle 

rispettive competenze, ad adottare tutti gli atti connessi e conseguenti alla approvazione 

della Deliberaé".    

Al fine di dare piena e concreta attuazione alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 

settembre 2021, numero 46, la Direzione Generale, con la collaborazione del Settore I "Bilancio" 

dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", ha 

formulato le proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio Finanziario 

2021, come riportate e specificate nella "Relazione" del 15 ottobre 2021, allôuopo predisposta. 

Nella seduta del 15 ottobre 2021, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole 

alla approvazione delle proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021, come riportate e specificate 

nella predetta "Relazione". 

Con la Delibera del 18 ottobre 2021, numero 52, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato le predette variazioni di bilancio.  

D.2.2) Utilizzo: 

a) della rimanente parte dello "avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in 

sede di approvazione del "Rendiconto Generale relativo allo Esercizio Finanziario 

2020" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) della differenza tra la "assegnazione ordinaria" per il corrente anno prevista dal 

Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 2021, numero di 

protocollo 844, e quella iscritta nel Bilancio Annuale di Previsione relativo 

allôEsercizio Finanziario 2021; 

c) di una quota parte del "Fondo di Riserva"; 

d) delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto del 

Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 2021, numero di protocollo 844, 

e destinate al finanziamento delle iniziative che rientrano tra le "Progettualità di 

carattere straordinario", le "Attività di ricerca a valenza internazionale" e le 

"Progettualità di carattere continuativo"; 
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e) delle risorse residue ancora disponibili a seguito della approvazione delle proposte 

di cui alle precedenti lettere a), b) e c), 

e svincolo di una quota parte del "Fondo rischi ed oneri", con decorrenza dal 1° gennaio 

2022. 

Con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 agosto 2021, numero 1063, è 

stato nominato il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per la durata di un triennio, che decorre dalla data del Decreto di nomina, così composto:  

1) Dottore Luigi SPAMPINATO, designato dal Ministero della Economia e delle Finanze, con 

le funzioni di Presidente; 

2) Dottore Marco ANTONINI e Roberto LA PAGLIA, designati dal Ministero della Università 

e della Ricerca, Membri Effettivi; 

3) Dottoressa Tatiana CIALDELLA, designata dal Ministero della Università e della Ricerca, e 

Dottoressa Viola DE VINCENTIIS, designata dal Ministero della Economia e delle Finanze, 

Membri Supplenti. 

Il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" si è insediato il 

24 settembre 2021. 

Il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", ha ripreso, grazie anche allôintervento del Dottore Luigi SPAMPINATO, nella sua 

qualità di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, il dialogo con i vertici dello "Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale", al fine di comporre bonariamente la controversia, già 

descritta, in modo dettagliato, nei capoversi del precedente Sottoparagrafo, ancora in atto tra i 

due Enti. 

Con messaggio di posta elettronica certificata del 23 novembre 2021, il Dottore Vincenzo 

TEDESCO, nella sua qualità di Direttore Centrale dello "Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale", ha fatto presente che, in "érelazione alla istanza di restituzione degli importi versati per 

contribuzione non dovuta ai fini previdenzialié", la "éFiliale di Roma Flaminio, territorialmente 

competente, sta procedendo, su sua espressa richiesta, alla verifica dei dati trasmessi dallo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica"  al fine di definire la corretta quantificazione degli importi 

dovutié".  

Il Dottore Gaetano TELESIO, alla luce dei recentissimi sviluppi del procedimento di riscossione 

del credito vantato dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" nei confronti dello "Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale", ha deciso di: 

ü sospendere ogni azione legale nei confronti dello  "Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale"; 
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ü mantenere, senza ulteriori incrementi, lôimporto gi¨ accantonato, a titolo cautelativo, nel 

"Fondo rischi ed oneri", che ammonta ad ú 1.350.000,00, pari al 30% dellôimporto 

complessivo del predetto credito.        

Alla luce della diversa posizione assunta dalla Direzione Generale dellôEnte in merito alla "vexata 

quaestio" che riguarda la riscossione del credito vantato nei confronti dello "Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale" e la conseguente cancellazione del "residuo attivo" ad esso 

correlato, è stato possibile prevedere lôutilizzo, per le varie esigenze funzionali dellôEnte, 

dellôintera parte residua dello "avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in sede di 

approvazione del "Rendiconto Generale relativo allôEsercizio Finanziario 2020", che 

ammonta ad 5.809.469,24.         

Nel frattempo: 

¶ con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 2021, numero di 

protocollo 844, è stato ripartito, tra gli "Enti" e le "Istituzioni" di "Ricerca", il "Fondo 

Ordinario" per lôanno 2021; 

¶ con il predetto Decreto Ministeriale, allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è stato 

assegnato, per lôanno 2021, un "Fondo Ordinario" che ammonta complessivamente ad                 

ú 118.145.998,00, così articolato: 

ü "Assegnazione ordinaria": ú 97.345.998,00; 

ü "Progettualità di carattere straordinario": ú 2.900.000,00; 

ü "Attività di ricerca a valenza internazionale": ú 15.050.000,00; 

ü "Progettualità di carattere continuativo": ú 2.850.000,00. 

A seguito della assegnazione del "Fondo Ordinario" per lôanno 2021, sono state accertate, 

rispetto alle somme iscritte nel Bilancio Annuale di Previsione relativo allôEsercizio Finanziario 

2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 dicembre 2020, numero 

103: 

ü delle maggiori entrate, cosi articolate: 

¶ "Assegnazione ordinaria":    + ú   2.773.032,00; 

¶ "Progettualità di carattere straordinario":   + ú      900.000,00; 

¶ "Attività di ricerca a valenza internazionale":  + ú   2.700.000,00; 

¶ "Progettualità di carattere continuativo":  + ú   2.550.000,00; 

ü delle minori entrate, cosi articolate: 

¶ "Attività di ricerca a valenza internazionale":   - ú      500.000,00 

¶ "Progettualità di carattere continuativo":      - ú      300.000,00. 

La Direzione Generale ha verificato che le risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per le "Progettualità di carattere straordinario", le "Attività di ricerca a valenza 
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internazionale" e le "Progettualità di carattere continuativo" rientrano tra quelle a 

"destinazione vincolata" e possono essere utilizzate solo ed esclusivamente per le finalità 

indicate nel Decreto Ministeriale innanzi richiamato e di seguito specificate: 

a) "Progettualità di carattere straordinario":  

ü "Telescopio Nazionale Galileo" ("TNG"):       ú  2.900.000,00; 

b) "Attività di ricerca a valenza internazionale":  

ü "European - Extremely Large Telescope" ("E-ELT"): ú  5.350,000,00;  

ü "Sardinia Radio Telescope"   ("SRT"): ú  4.000,000,00; 

ü "Large Binocular Telescope" ("LBT"): ú  3.000.000,00; 

ü "European Southern Observatory" ("ESO"): ú  2.700.000,00; 

c) "Progettualità di carattere continuativo":   

ü "Space Weather Campus UNICAL": ú     300.000,00; 

ü "Astrofisica di Eccellenza (Piano di Sviluppo per il periodo compreso tra lôanno 

2021 e lôanno 2031)": ú  2.550.000,00. 

La Direzione Generale ha, contestualmente, individuato le risorse, pari ad ú 2.773.032,00, che 

non sono soggette a "vincolo di destinazione" e che possono essere, quindi, utilizzate per 

soddisfare le sopravvenute esigenze di funzionamento dellôEnte. 

Il predetto importo si ottiene calcolando la differenza tra la "assegnazione ordinaria" per lôanno 

2021, prevista dal Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 2021, numero 

di protocollo 844, che ammonta ad ú 97.345.998,00, e quella iscritta nel Bilancio Annuale di 

Previsione relativo allôEsercizio Finanziario 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 

la Delibera del 30 dicembre 2020, numero 103, che è pari ad ú 94.572.966,00.     

La Direzione Generale ha, inoltre, accertato che: 

ü il "Fondo di Riserva", al netto degli importi da utilizzare per evadere le richieste di 

variazioni di bilancio inoltrate dalla "Amministrazione Centrale" e da alcune "Strutture di 

Ricerca", ammonta ad ú 2.074.134,96; 

ü ai sensi del combinato disposto dellôarticolo 17, commi 1 e 2, del Decreto Presidente della 

Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, e dellôarticolo 10, commi 2, 3, 4 e 5, del 

"Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica",  le "ésomme stanziate nel "Fondo di Riserva" 

sono destinate alle pertinenti categorie di bilancio entro il 30 novembre di ciascun 

esercizioé"; 

ü per le diverse esigenze funzionali dellôEnte, ¯, pertanto, possibile utilizzare le seguenti 

risorse: 
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a) lôintera parte residua dellôavanzo di amministrazione non vincolato accertato in sede 

di approvazione del "Rendiconto Generale relativo allôEsercizio Finanziario 2020", 

per un importo pari ad ú 5.809.469,24;         

b) la differenza tra la "assegnazione ordinaria" per lôanno 2021, prevista dal Decreto 

del Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 2021, numero di protocollo 

844, e quella iscritta nel Bilancio Annuale di Previsione relativo allôEsercizio 

Finanziario 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 

dicembre 2020, numero 103, per un importo pari ad ú 2.773.032,00; 

c) il "Fondo di Riserva", per un importo pari ad ú 2.074.134,96. 

La Direzione Generale ha, altresì, individuato, tenendo conto delle indicazioni fornite dal 

Presidente, dal Direttore Scientifico, dal Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" e dallo 

stesso Consiglio di Amministrazione, le diverse esigenze da soddisfare con le predette risorse, 

come di seguito specificate:  

a) importo di ú 1.600.000,00, da ripartire tra le "Strutture di Ricerca" per le seguenti finalità:   

¶ "Ricerca di Base", seconda tranche dell'anno 2021: ú 600.000,00; 

¶ "Ricerca di Base", prima tranche dell'anno 2022: ú 600.000,00; 

¶ rimborso di una quota parte delle spese sostenute nel corso dell'anno 2020 per far 

fronte all'emergenza sanitaria causata dalla pandemia (l'importo totale delle predette 

spese, al netto di quelle sostenute dalla "Amministrazione Centrale", è di circa                                 

ú 800.000,00, come risulta dal "Prospetto" allôuopo predisposto dal Settore I 

"Bilancio" dellôUfficio "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", e  il rimborso, 

proporzionalmente commisurato alle spese complessive sostenute per le predette 

finalità da ciascuna "Struttura di Ricerca", dovrebbe essere quantificato in una 

misura percentuale pari a circa il 50% delle stesse): ú 400.000,00; 

b) importo di ú 700.000,00, da destinare alla copertura finanziaria di abbonamenti nazionali a 

riviste scientifiche e delle spese sostenute dalle biblioteche locali;  

c) importo di ú 30.000,00, da destinare alla erogazione di contributi a sostegno di alcune 

iniziative istituzionali (congressi scientifici, nazionali ed internazionali, scuole di formazione, 

ecc.); 

d) importo di  ú 820.000,00,  da destinare alle attività istituzionali della Presidenza, secondo la 

seguente articolazione: 

¶ svolgimento delle attività che rientrano nella terza missione e spese di 

funzionamento: ú 450.000,00; 

¶ svolgimento di alcune attivit¨ straordinarie programmate nellôanno 2021:                                

ú 370.000,00.  
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Inoltre, nelle more dellôavvio dellôiter procedimentale preordinato alla  certificazione del "Fondo 

per le progressioni economiche di livello", previsto dallôarticolo 90 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del Comparto Istruzione e Ricerca per il 

Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, la Dottoressa Valeria SAURA, 

nella sua qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 

"Amministrazione Centrale", ha quantificato, in via presuntiva, il predetto "Fondo" per gli anni 

2018, 2019 e 2020 ed ha richiesto, a tal fine, lôaccantonamento in bilancio di un importo pari ad                                    

ú 600.000,00.   

La Direzione Generale ha verificato che le predette esigenze possono essere soddisfatte, in 

relazione alla natura e alle finalità che le caratterizzano, utilizzando la parte residua dello 

"avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in sede di approvazione del "Rendiconto 

Generale relativo allôEsercizio Finanziario 2020". 

Il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha predisposto, a sua volta: 

a) una "Relazione", che contiene elementi di valutazione utili ai fini della approvazione del 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023", con lôannesso "Elenco dei 

Lavori per lôAnno 2021", trasmessa dal Direttore Generale ai Consiglieri di 

Amministrazione, a mezzo di posta elettronica, il 9 novembre 2021; 

b) una seconda "Relazione", trasmessa al Direttore Generale, con la quale ha quantificato, 

tenendo conto sia delle richieste avanzate dalla "Amministrazione Centrale" e dalle 

"Strutture di Ricerca" che delle risorse disponibili in bilancio, lôimporto da destinare al 

finanziamento del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023", con 

lôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", che ammonta ad ú 1.500.000,00. 

La Direzione Scientifica, recependo in tal senso una specifica indicazione del Consiglio di 

Amministrazione, ha, inoltre, richiesto uno stanziamento da destinare al finanziamento di borse di 

studio per lôaccesso e la frequenza di Scuole e/o Corsi di Dottorato di Ricerca, per un importo 

complessivo pari ad ú 1.200.000,00, così articolato: 

ü ú 400.000,00, per impegni pregressi; 

ü ú 800.000,00, per nuove iniziative. 

La Direzione Generale ha verificato che sia il finanziamento del "Programma dei Lavori 

Pubblici per il Triennio 2021-2023", con lôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", che il 

finanziamento di borse di studio per lôaccesso e la frequenza di Scuole e/o Corsi di Dottorato di 

Ricerca possono gravare, in relazione alla natura e alle finalità che li caratterizzano, sulla 

"assegnazione ordinaria" per lôanno 2021.  
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Nelle more dellôavvio dellôiter procedimentale preordinato alla  certificazione del "Fondo per le 

progressioni economiche di livello", previsto dallôarticolo 90 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del Comparto Istruzione e Ricerca per il 

Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, la Dottoressa Valeria SAURA, 

nella sua qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 

"Amministrazione Centrale", ha quantificato, in via presuntiva, il predetto "Fondo" anche per 

lôanno 2021 ed ha richiesto, a tal fine, un ulteriore accantonamento in bilancio di un importo pari 

ad  ú 400.000,00.  

Inoltre, con la nota circolare, a firma congiunta, dellô8 novembre 2021, numero di protocollo 4902, 

indirizzata ai Direttori ed ai Responsabili Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", il Direttore 

Generale e il Direttore Scientifico: 

a) hanno fatto presente che: 

¶ lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", nel mese di marzo dellôanno 2020, ha proposto 

istanza di interpello alla "Agenzia delle Entrate" al fine di conoscere se è possibile 

applicare, ai sensi dellôarticolo 72, comma 1, lettera f), del Decreto del Presidente 

della Repubblica del 26 Ottobre 1972, numero 633, il regime di non imponibilità della 

Imposta sul Valore Aggiunto agli acquisti di beni e servizi previsti dai Progetti di 

Ricerca denominati, rispettivamente, "MAVIS" e "SOXS", che rientrano nelle attività 

collegate alle iniziative della "Organizzazione Europea per la Ricerca Astronomica 

nellôEmisfero Australe" (di seguito "ESO"); 

¶ nel "émese di luglio dellôanno 2021, a seguito di una richiesta di chiarimenti e di 

integrazione documentale, relativa alla istanza originaria, pervenuta dalla "Agenzia 

delle Entrate", il predetto interpello è stato integrato da una memoria aggiuntiva, 

corredata dalla relativa documentazione, che sosteneva le tesi dellôIstituto, nel senso 

della applicazione del regime di non imponibilità della Imposta sul Valore Aggiunto 

sugli acquisti relativi a tali progettié"; 

¶ secondo la tesi sostenuta dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con la predetta 

istanza di interpello, la disposizione normativa innanzi richiamata, la quale prevede 

che non sono soggette alla Imposta su Valore Aggiunto le "écessioni di beni e le 

prestazioni di servizi nei confronti degli organismi internazionali riconosciuti, diversi da 

quelli di cui alla lettera c), nonché dei membri di tali organismi, alle condizioni e nei 

limiti fissati dalle convenzioni internazionali che istituiscono tali organismi o dagli 

accordi di sedeé",  doveva risultare "éapplicabile anche agli acquisti di beni e servizi 

previsti dai due Progetti di Ricerca innanzi citati, secondo la linea interpretativa che 

aveva caratterizzato la risposta della "Agenzia delle Entrate" sul Progetto "MAORY" 
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(si veda, al riguardo, la nota direttoriale del 18 luglio 2019, numero di protocollo 5226, 

conseguente alla risposta allôinterpello numero 956-250/2019, a suo tempo 

presentata per quel caso specifico)é"; 

¶ la "étesi della permanenza del regime di non imponibilità della Imposta sul Valore 

Aggiunto troverebbe il suo fondamento nella sostanziale analogia ravvisabile tra i 

predetti Progetti e il Progetto di Ricerca "MAORY", atteso che, anche nella fattispecie, 

lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" opera nellôambito delle risorse finanziarie 

erogate dalla "Organizzazione Europea per la Ricerca Astronomica nellôEmisfero 

Australe" e, pertanto, di fatto, agisce per conto e nellôinteresse della predetta 

"Organizzazione", essendone membro, anche in rappresentanza dello Stato Italiano 

che vi aderisceé"; 

¶ la "Agenzia delle Entrate", nella sua risposta numero 956 - 489/2021, non ha 

condiviso la tesi proposta dallôEnte, sottolineando, con riferimento ad entrambi i 

Progetti, che "éla posizione contrattuale dello "Istituto", secondo quanto 

emergerebbe dal testo del contratto, è diversa da quella che lo stesso ricopre nel 

Progetto di ricerca dal titolo "MAORY", e anche da quella di "ESO" rispetto ai due 

Progettié";  

¶ secondo la predetta "Agenzia", ai fini della "érealizzazione dei Progetti di Ricerca 

denominati, rispettivamente, "MAVIS" e "SOXS", lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" aderisce a due Consorzi appositamente costituiti per lo svolgimento 

delle relative attivit¨, mentre, nellôaltro Progetto innanzi citato, ¯ diretto contraente di 

"ESO", in rappresentanza degli altri "soggetti partner"é"; 

¶ questa circostanza, e la differente qualificazione soggettiva e oggettiva che ne deriva, 

sempre secondo quanto desunto dal testo dei contratti, ha indotto la "Agenzia delle 

Entrate" a ritenere che, nei progetti "MAVIS" e "SOXS", lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" non agisce nella veste di "émembro di ESO é", ma nella "équalità di 

soggetto giuridico che ha aderito ai rispettivi Consorzi, nei confronti dei quali è 

vincolato contrattualmente, con le relative obbligazioni...", per cui non ha diritto 

allôapplicazione del regime agevolato previsto dallôarticolo 72, comma 1, lettera f), del 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, numero 633, in relazione 

alle specifiche prescrizioni contenute nel dettato normativo; 

¶ con "élôillustrata risposta numero 956 - 489/2021 (registrata nel protocollo generale 

in data 7 Ottobre 2021 con il numero progressivo 4371), la "Agenzia delle Entrate" 

ha, quindi, espresso parere negativo allôapplicabilit¨ del regime di non imponibilit¨, ai 

sensi dellôarticolo 72, comma 1, lettera f), del Decreto del Presidente della Repubblica 
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del 26 Ottobre 1972, numero 633, agli acquisti di beni e servizi previsti dai Progetti di 

Ricerca denominati, rispettivamente, "MAVIS" e "SOXS"é"; 

b) hanno, pertanto, disposto che, in "éconseguenza del parere negativo espresso dalla 

"Agenzia delle Entrate" e fino ad eventuali, ulteriori diversi sviluppi della vicendaé", le 

direttive impartite con la nota circolare del 18 luglio 2019, numero di protocollo 5226, non 

potranno essere applicate  ai Progetti di Ricerca denominati, rispettivamente, "MAVIS" e 

"SOXS";  

c) hanno, inoltre, invitato i soggetti destinatari della nota circolare a "énon richiedere, 

limitatamente agli acquisti di beni e servizi effettuati ai fini della realizzazione dei Progetti 

"MAVIS" e "SOXS", il regime di non imponibilità della Imposta sul Valore Aggiunto agli 

Operatori Economici che si aggiudicano le procedure di gara, aperte o negoziate che siano, 

in quanto, relativamente ai predetti acquisti, trova necessariamente applicazione il regime 

proprio di ognuno di essié"; 

d) hanno, infine, precisato che: 

ü restano "éinvariate le direttive impartite con la nota circolare del 18 luglio 2019, 

numero di protocollo 5226, che riguardano gli acquisti di beni e servizi previsti dal 

Progetto di Ricerca dal titolo "MAORY" e che si applicano anche in presenza di 

finanziamenti diretti, erogati dalla "Organizzazione Europea per la Ricerca 

Astronomica nellôEmisfero Australe" ("ESO") e comunque destinati alla 

realizzazione di Progetti, ovvero a fattispecie coerenti con lo schema previsto per il 

progetto "MAORY"é"; 

ü in "étutti i casi citati nel precedente capoverso resta, pertanto, corretta lôapplicazione 

del regime di non imponibilità della Imposta sul Valore Aggiuntoé". 

Alla luce delle direttive impartite dalle due Direzioni Apicali con la nota circolare innanzi 

richiamata: 

¶ le "Strutture di Ricerca" interessate hanno avviato una "épuntuale verifica della 

consistenza della Imposta sul Valore aggiunto dovuta in ragione del parere negativo 

espresso dalla "Agenzia delle Entrate"é";  

¶ nellôattesa "édegli esiti di questa puntuale verifica richiesta alle "Strutture di Ricerca" ed 

al fine, comunque, di garantire, con la massima tempestività possibile, la copertura 

finanziaria degli oneri imputabili al versamento della predetta Imposta, è stato necessario 

procedere ad un prelievo di Euro 400.000,00 (quattrocentomila/00) dal "Fondo di 

Riserva"é";  
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¶ il predetto "éimporto è stato stimato sulla base della avvenuta erogazione alle "Strutture 

di Ricerca" di un finanziamento pari a circa 1.800.000,00 Euro per acquisiti di beni e 

servizi finalizzati alla realizzazione dei due Progetti più volte citatié";  

¶ a "éseguito di puntuale accertamento, in sede di approvazione del "Rendiconto Generale 

per l'Esercizio Finanziario 2021", degli importi effettivamente utilizzati per le finalità 

innanzi specificate, sarà possibile quantificare eventuali economie di spesa, che 

confluiranno nello "avanzo di amministrazione non vincolato", da destinare allo 

svolgimento delle specifiche attività istituzionali all'uopo individuate dal Consiglio di 

Amministrazioneé".  

Con la nota del 3 novembre 2021, numero di protocollo 1116, registrata nel protocollo generale in 

pari data con il numero progressivo 4835, il Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e 

Scienza dello Spazio di Bologna" ha fatto presente che: 

ü con la "élettera dellô8 settembre 2021, acquisita al protocollo dello "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" con il numero progressivo 891, la "ALMA 

MATER STUDIORUM", "Università di Bologna - Area Patrimonio", ha richiesto il 

versamento della somma residua, quale ultimo rateo per lôacquisto di quota parte 

"indivisa", pari a 390,29 millesimi, della complessiva proprietà superficiaria del 

Complesso Immobiliare sito a Bologna, in Via Gobetti, numero 93, denominato "Unità 

Edilizia n. 3", e la comunicazione della data e del luogo per la stipula dellôatto definitivo di 

vendita,  richiamando, a tal fine: 

¶ la scrittura privata, con sottoscrizione autenticata dal Notaio Dottore Lorenzo LUCA 

in data 12 dicembre 2006, Repertorio numero 10.836 e Raccolta numero 4.352, 

registrata a Bologna, 2° Ufficio delle Entrate, il 22 dicembre 2006, serie 2, numero 

2.913, e trascritta a Bologna il 2 gennaio 2007, Registro Ordinario numero 88, 

Registro Particolare numero 65, tra la "Università di Bologna" e lo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica";  

¶ lôatto repertorio numero 2855, raccolta numero 2376, del 19 dicembre 2018, a rogito 

del Notaio Dottoressa Rossella RUFFINI, modificativo della suddetta promessa di 

vendita immobiliare e, in particolare, lôarticolo 1, laddove prevede il versamento da 

parte dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", al 30 settembre 2021, della somma 

residua di ú 500.000,00, contestualmente alla stipula dell'atto definitivo di vendita con 

conseguente trasferimento allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" della proprietà 

superficiaria della quota di 390,29 (trecentonovanta virgola ventinove) millesimi 

dell'edificio denominato "Unità Edilizia n. 3", sito a Bologna, in Via Piero Gobetti, 

numero 93, piani S1-T-1-2-3-4-5, censito al Catasto Fabbricati del Comune di 
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Bologna al Foglio 70, Particella 1.508, Subalterno 5, Zona Censuaria 2, Categoria 

B/5, Classe 4, Consistenza Metri Cubi: 60.339, Superficie Catastale: Metri Quadri 

13.306, Rendita: ú 130.882,53, e relativa area urbana esterna pertinenziale, comune 

anche allôUnit¨ Edilizia UE2, censita al Catasto Fabbricati del Comune di Bologna al 

Foglio 70, Particella 1.508, Subalterno 6, Categoria "area urbana", Consistenza: 

Metri Quadri 14.693é"; 

ü a "éseguito della predetta richiesta, ha contattato lo "Studio Notarile Ruffini", che aveva 

curato, nellôanno 2018, la stesura dellôatto modificativo della promessa di vendita del 

predetto Complesso Immobiliare ed è, pertanto, in possesso di tutta la documentazione 

necessaria per il perfezionamento dellôatto definitivo di vendita, ed ha richiesto un 

preventivo di spesa per la stipula del predetto atto, nonché per gli oneri connessi alla sua 

registrazioneé"; 

ü ai "éfini della determinazione del calcolo delle imposte dovute, si è avvalso anche del 

parere del consulente fiscale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", il Dottore Marco 

MAGRINI, che ha confermato lôassoggettamento allôimposta di registro del 9% dellôintero 

importo pattuito per la vendita della "Unità Edilizia n. 3"é"; 

ü il "épreventivo è comprensivo di tutte le spese da sostenere: imposte, tasse, oneri 

contributivi e onorario professionale del notaioé"; 

ü dalle predette spese sono state "égià detratte le somme precedentemente versate a titolo 

di acconto per le imposte dovuteé". 

Con la medesima nota, il Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna" ha richiesto al Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" il 

"étrasferimento dellôimporto di ú 1.026.000,00 al "Centro di Responsabilità Amministrativa" 

1.13 dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", "Funzione 

Obiettivo" 1.02.03.03 "Navile Bologna", a copertura di ú 500.000,01, per il pagamento 

dellôultimo rateo della promessa di vendita, e di ú 525.168,75, per le spese da sostenere per la 

stipula dellôatto definitivo di compravenditaé". 

Con la nota dellô8 novembre 2021, numero di protocollo 1134, registrata nel protocollo generale 

in pari data con il numero progressivo 4917, il Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e 

Scienza dello Spazio di Bologna", a parziale rettifica della nota del 3 novembre 2021, numero 

di protocollo 1116, come innanzi richiamata, ha richiesto al Direttore Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" il "étrasferimento di ú 500.000,00 al "Centro di Responsabilità 

Amministrativa" 1.13 "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", 

"Funzione Obiettivo" 1.02.03.03 "Navile Bologna", "Capitolo" 2.02.01.09.019 "Fabbricati ad 

uso strumentale", per il pagamento dellôultimo rateo previsto dallo "Articolo 1" dello "Atto 
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modificativo di promessa di vendita immobiliare", che disciplina il "Prezzo di Acquisto" e la 

"relativa rateazione"é". 

Con la Determina Direttoriale del 18 novembre 2021, numero 151, la Direzione Generale:  

¶ accertata la disponibilità finanziaria nei pertinenti Capitoli di Spesa del Bilancio Gestionale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021; 

¶ attesa la necessità di procedere, per le motivazioni innanzi esposte, al trasferimento 

dellôimporto di ú 500.000,00 dalla "Funzione Obiettivo" 1.02.03.03 "Navile Bologna", 

"Capitolo" 2.02.01.09.019 "Fabbricati ad uso strumentale", del "Centro di 

Responsabilità Amministrativa" 0.02.05 "Ufficio II - Servizi di Staff" alla medesima 

"Funzione Obiettivo" e allo stesso "Capitolo" del "Centro di Responsabilità 

Amministrativa" 1.13 dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna" del Bilancio Gestionale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo 

allôEsercizio Finanziario 2021; 

¶ considerato che la variazione di bilancio del 10 novembre 2021, numero 2631, all'uopo 

predisposta, è stata inserita, in "modalità provvisoria", nel "software di contabilità" 

denominato "TEAM" e diventerà "definitiva" solo a decorrere dalla data di adozione della 

Determina Direttoriale, 

ha autorizzato il Settore I "Bilancio" dell'Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" 

della "Amministrazione Centrale": 

a) ad apportare al Bilancio Gestionale dello "Istituto Nazionale di Astrofisicaò relativo 

allôEsercizio Finanziario 2021 la variazione richiesta dal Direttore dello "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" con la nota dellô8 novembre 2021, 

numero di protocollo 1134, registrata nel protocollo generale in pari data con il numero 

progressivo 4917; 

b) a rendere "definitiva" la variazione di bilancio del 10 novembre 2021, numero 2631, 

predisposta per le predette finalità e già inserita, in "modalità provvisoria", nel "software 

di contabilità" denominato "TEAM", come riportata e specificata nel "Prospetto" allôuopo 

predisposto. 

Con la nota dellô8 novembre 2021, numero di protocollo 1135, registrata nel protocollo generale 

in pari data con il numero progressivo 4916, il Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e 

Scienza dello Spazio di Bologna", ad ulteriore, parziale rettifica della nota del 3 novembre 

2021, numero di protocollo 1116, come più volte citata, ha richiesto al Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" di autorizzare il "étrasferimento di ú 526.000,00 al "Centro 

di Responsabilità Amministrativa" 1.13 dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 

Spazio di Bologna", "Funzione Obiettivo" 1.02.03.03 "Navile Bologna", "Capitolo" 
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2.02.01.09.019 "Fabbricati ad uso strumentale"é", con la precisazione che "élôimporto 

richiesto è, per ú 525.168,75, a copertura delle spese da sostenere per la stipula dellôatto 

definitivo di compravendita, secondo il preventivo allegato, e per la parte restante per eventuali 

spese accessorie che dovessero risultare necessarie fino al momento della predetta stipula, al 

momento non quantificabilié". 

La Direzione Generale ha accertato che: 

ü nel Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio Finanziario 2021, non trovano copertura 

finanziaria le spese per le finalità specificate nella nota dellô8 novembre 2021, numero di 

protocollo 1135, come richiamata nel precedente capoverso, che ammontano ad                         

ú 526.000,00; 

ü nel Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio Finanziario 2021 è stato stanziato un 

"Fondo di riserva per le spese impreviste nonché per le maggiori spese che potranno 

verificarsi durante lôEsercizio Finanziario", ai sensi dellôarticolo 17, comma 1, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale è stato 

emanato il "Regolamento per la amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di 

cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

ü ai sensi dellôarticolo 10, comma 3, del vigente "Regolamento sulla amministrazione, 

sulla contabilità e sulla attività contrattuale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", le 

"ésomme stanziate nel "fondo di riserva", il cui importo non può superare il 5% delle 

spese correnti, sono attribuite a specifiche finalità solo a seguito di: 

a) un atto del Direttore Amministrativo, assunto per provvedere alle maggiori spese che 

hanno carattere obbligatorio; 

b) una delibera del Consiglio di Amministrazioneé". 

La Direzione Generale ha, inoltre, accertato che le esigenze rappresentate: 

a)  dalla Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I 

"Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", che ha richiesto 

lôaccantonamento in bilancio, per lôanno 2021,  di un importo pari ad ú 400.000,00, per la 

costituzione del "Fondo per le progressioni economiche di livello", previsto dallôarticolo 

90 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale non dirigente del 

Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 

aprile 2018; 

b) dalla Direzione Generale e dalla Direzione Scientifica, che hanno richiesto una variazione 

di bilancio, per un importo pari ad ú 400.000,00, per garantire la copertura finanziaria della 

Imposta sul Valore Aggiunto da versare allôErario ai fini del perfezionamento degli acquisti 
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di beni e servizi previsti dai Progetti di Ricerca denominati, rispettivamente, "MAVIS" e 

"SOXS"; 

c) dal Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" che, 

con la nota dellô8 novembre 2021, numero di protocollo 1135, come innanzi richiamata, ha 

richiesto il trasferimento dellôimporto di ú 526.000,00, al fine di garantire la copertura 

finanziaria di tutte le spese previste per la stipula dellôatto definitivo di compravendita per il 

"étrasferimento allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" della proprietà superficiaria della 

quota di 390,29 (trecentonovanta virgola ventinove) millesimi dell'edificio denominato 

"Unità Edilizia n. 3", sito a Bologna, in Via Piero Gobetti, numero 93é", 

possono essere soddisfatte, in relazione alla natura e alle finalità che le caratterizzano, 

reperendo le risorse finanziarie necessarie mediante apposito prelievo dal "Fondo di riserva". 

Il Direttore Scientifico, tenendo conto anche delle indicazioni fornite dal Presidente, ha, altresì, 

predisposto una "Tabella" che contiene una proposta di utilizzo, per lôanno 2021, delle risorse 

assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e 

della Ricerca del 16 luglio 2021, numero di protocollo 844, e destinate al finanziamento delle 

iniziative che rientrano tra le "Progettualità di carattere straordinario", le "Attività di ricerca a 

valenza internazionale" e le "Progettualità di carattere continuativo", come di seguito 

elencate e specificate: 

a) "Progettualità di carattere straordinario":  

¶ "Telescopio Nazionale Galileo" ("TNG"):  ú  2.900.000,00; 

b) "Attività di ricerca a valenza internazionale":  

¶ "European - Extremely Large Telescope" ("E-ELT"): ú  5.350,000,00;  

¶ "Sardinia Radio Telescope"   ("SRT"):   ú  4.000,000,00; 

¶ "Large Binocular Telescope" ("LBT"):   ú  3.000.000,00; 

¶ "European Southern Observatory" ("ESO"):  ú  2.700.000,00; 

c) "Progettualità di carattere continuativo":   

¶ "Space Weather Campus UNICAL":   ú     300.000,00; 

¶ "Astrofisica di Eccellenza (Piano di Sviluppo per il periodo compreso tra lôanno 

2021 e lôanno 2031)":     ú  2.550.000,00; 

La Direzione Generale ha, infine, accertato che: 

ü nel  "Fondo rischi ed oneri" è iscritta una somma, pari ad ú 387.780,00, destinata a 

garantire, a titolo cautelativo, la eventuale mancata riscossione, totale o parziale, del 

credito che lo "Osservatorio Astronomico di Capodimonte", che ha Sede a Napoli, ha 

maturato, alcuni anni fa, nei confronti della "Regione Campania", a seguito 

dellôammissione al finanziamento di alcuni Progetti di Ricerca; 



   

              
                                         

             

116 
 

ü a seguito di apposito ricorso per ingiunzione di pagamento promosso dalla Direzione 

Generale dinanzi al giudice amministrativo competente per territorio, lo  "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" ha riscosso lôintero credito; 

ü il credito vantato nei confronti della "Regione Campania", per un importo di ú 268.448.00, 

corrispondente al "residuo attivo" del 13 luglio 2007, numero 8118, ed il  credito vantato 

nei confronti della medesima "Regione", per un importo di ú 119.332,00, corrispondente al 

"residuo attivo" del 30 gennaio 2008, numero 897, sono stati, pertanto, incassati dallo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" nel mese di dicembre dellôanno 2020; 

ü è, quindi, necessario procedere allo svincolo della predetta somma.      

Con la Delibera del 26 novembre 2021, numero 58, allôuopo predisposta dalla Direzione 

Generale, il Consiglio di Amministrazione ha: 

¶ approvato la proposta di riparto di una ulteriore quota della rimanente parte dello "avanzo 

di amministrazione non vincolato" accertato in sede di approvazione del "Rendiconto 

Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per lôEsercizio Finanziario 2020", pari, 

complessivamente, ad ú 3.750.000, come riportata e specificata, in modo dettagliato, nel 

"prospetto riepilogativo" allôuopo predisposto; 

¶ autorizzato lôutilizzo di una quota parte della differenza tra la "assegnazione ordinaria" per 

lôanno 2021, prevista dal Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 

2021, numero di protocollo 844, e quella iscritta nel Bilancio Annuale di Previsione relativo 

allôEsercizio Finanziario 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 

del 30 dicembre 2020, numero 103, pari ad ú 2.700.000,00, per le seguenti finalità: 

a) finanziamento del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023", con 

lôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", secondo le indicazioni contenute 

nella "Relazione" allôuopo predisposta dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia 

di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di 

Lavori Pubblici", come precedentemente richiamata: ú 1.500.000,00;  

b) finanziamento di borse di studio per lôaccesso e la frequenza di Scuole e/o Corsi di 

Dottorato di Ricerca, per un importo complessivo di ú 1.200.000,00, così articolato: 

ü ú 400.000,00, per impegni pregressi; 

ü ú 800.000,00, per nuove iniziative; 

¶ approvato la proposta di utilizzo di una quota parte del "Fondo di Riserva", pari, 

complessivamente, ad ú 1.446.000,00, come riportata e specificata, in modo dettagliato, nel 

"prospetto riepilogativo" allôuopo predisposto;  

¶ approvato la proposta di utilizzo, per lôanno 2021, delle risorse assegnate allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 
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luglio 2021, numero di protocollo 844, e destinate al finanziamento delle iniziative che 

rientrano tra le "Progettualità di carattere straordinario", le "Attività di ricerca a valenza 

internazionale" e le "Progettualità di carattere continuativo", per un importo 

complessivo di ú 20.800.000,00, come precedentemente elencate e specificate, che: 

a) è stata formulata dal Direttore Scientifico tenendo conto anche delle indicazioni fornite 

dal Presidente; 

b) è riportata nella "Tabella" allôuopo predisposta; 

¶ autorizzato lôutilizzo dellôimporto complessivo di ú 2.880.636,20, che si ottiene sommando le 

seguenti voci: 

a) parte residua dellôavanzo di amministrazione non vincolato accertato in sede di 

approvazione del "Rendiconto Generale relativo allôEsercizio Finanziario 2020":                      

ú 2.059.469,24; 

b) parte residua della differenza tra la "assegnazione ordinaria" per lôanno 2021, 

prevista dal Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 16 luglio 2021, 

numero di protocollo 844, e quella iscritta nel Bilancio Annuale di Previsione relativo 

allôEsercizio Finanziario 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera del 30 dicembre 2020, numero 103: ú 273.032,00; 

c) parte residua del "Fondo di Riserva": ú 748.134,96,  

per la promozione di iniziative a sostegno della ricerca fondamentale per il periodo 

compreso tra lôanno 2021 e lôanno 2025;  

¶ autorizzato, per le motivazioni precedentemente esposte, lo svincolo dellôimporto pari ad                   

ú 387.780,00 dal "Fondo rischi ed oneri" con decorrenza dal 1° gennaio 2022; 

¶ demandato "éalla Direzione Generale ed alla Direzione Scientifica, ognuna nellôambito 

delle rispettive competenze, il compito di adottare tutti gli atti connessi e conseguenti alla 

approvazione della Delibera, ivi compresa la predisposizione delle necessarie variazioni di 

bilancio, da sottoporre allôesame del Collegio dei Revisori dei Conti per lôacquisizione del 

prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, nella prima seduta utile, per la loro 

definitiva approvazioneé".   

Al fine di dare piena e concreta attuazione alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 

novembre 2021, numero 58, la Direzione Generale, con la collaborazione del Settore I "Bilancio" 

dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", ha 

formulato le proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio Finanziario 

2021, come riportate e specificate nella "Relazione" del 29 novembre 2021, allôuopo 

predisposta. 
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Nella riunione del 29 novembre 2021, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere 

favorevole alla approvazione delle proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2021, come riportate e 

specificate nella predetta "Relazione". 

Con la Delibera del 30 novembre 2021, numero 71, allôuopo predisposta dalla Direzione 

Generale, il Consiglio di Amministrazione ha approvato le predette variazioni di bilancio. 

Alla fine del presente Sottoparagrafo si richiamano le considerazioni già svolte nella "Premessa" 

della "Relazione", sottolineando ancora una volta come un procedimento lungo e complesso, 

come quello innanzi descritto, abbia costretto, di fatto, la Direzione Generale a concentrare parte 

della sua attenzione e del suo tempo su un obiettivo che, sebbene sia diverso da quelli che le 

sono stati formalmente assegnati con il "Piano Integrato", è egualmente strategico e, quindi, di 

assoluto rilievo, in quanto il suo raggiungimento ha consentito allôEnte di soddisfare numerose e 

variegate esigenze, non solo legate alla necessità di: 

a) garantire il regolare funzionamento delle sue articolazioni organizzative, anche attraverso il 

finanziamento degli interventi di messa a norma delle relative strutture e infrastrutture, che 

concorrono a formare il vasto e complesso patrimonio immobiliare dislocato sullôintero 

territorio nazionale; 

b) sostenere spese non previste, né prevedibili, in sede di predisposizione del Bilancio 

Annuale di Previsione; 

c) ottemperare ad alcuni adempimenti normativi e contrattuali, 

ma anche e soprattuto alla necessità di incentivare, con una scelta forte e precisa, sia la ricerca 

di base che la ricerca fondamentale, essenziali per lo sviluppo, più in generale, della ricerca 

scientifica e della innovazione tecnologica, ma che, per diversi anni, sono state fortemente 

penalizzate dalla penuria di risorse finanziarie da destinare a tale scopo.          

D.3) "Piano di Attività per il Triennio 2021-2023".  

Con la Determina Direttoriale del 21 giugno 2021, numero 97, è stata nominata una 

"Commissione Istruttoria" composta, oltre che dal Dottore Gaetano TELESIO e dal Dottore 

Filippo ZERBI, nelle loro rispettive qualità di Direttore Generale e di Direttore Scientifico dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica": 

ü da tutti i Direttori delle "Strutture di Ricerca"; 

ü dai sei membri della "Struttura Tecnica di Supporto" alla Direzione Generale, nominata 

con la Determina  Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141, 

con il compito di: 
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a) definire, nellôambito del "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2021-2023", una ipotesi di "fabbisogno" di personale tecnico ed amministrativo 

con inquadramento nei Profili e nei Livelli Professionali compresi tra il Quarto e l'Ottavo; 

b) definire "éuna ipotesi di ripartizione, per lôanno 2021, dei posti individuati nel predetto 

"fabbisogno" tra le diverse articolazioni organizzative dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che comprendono sia la "Amministrazione Centrale" che le "Strutture di 

Ricerca", ai fini della definizione, nellôambito del "Piano Triennale di Attività" innanzi 

citato, del "Piano di Reclutamento e di Assunzioni"é". 

La "Commissione Istruttoria" costituita con la Determina Direttoriale del 21 giugno 2021, 

numero 97, ha concluso i suoi lavori il 15 luglio 2021. 

Il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", di concerto con il Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico 

del predetto "Istituto", e con la collaborazione sia della Dottoressa Valeria SAURA, nella sua 

qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 

"Amministrazione Centrale", che dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di 

Componente del Consiglio di Amministrazione e di Responsabile del "Servizio di Staff" alla 

Direzione Generale denominato "Controllo di Gestione", ha predisposto, tenendo conto degli 

esiti dei lavori della predetta "Commissione Istruttoria", il Capitolo "Risorse Umane", 

comprensivo sia del "Piano Complessivo di Fabbisogno del Personale" che del "Piano 

Complessivo di Reclutamento e di Assunzioni", da inserire nel "Piano di Attivit¨ dellôIstituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2021-2023". 

Successivamente, il Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale 

di Astrofisica per il Triennio 2021-2023", con i relativi allegati: 

¶ di intesa con il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ in conformità alle direttive impartite dal Professore Marco TAVANI, nella sua qualità di 

Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ sulla base: 

a) delle indicazioni ricevute dai "Comitati Scientifici Nazionali", dal "Collegio dei 

Direttori di Struttura" e dalla "Commissione Istruttoria" costituita con la Determina 

Direttoriale del 21 giugno 2021, numero 97; 

b) del "Piano Complessivo di Fabbisogno del Personale" e del "Piano Complessivo 

di Reclutamento e di Assunzioni", che costituiscono le principali articolazioni del 

Capitolo "Risorse Umane", allôuopo predisposto dal Dottore Gaetano TELESIO, 
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nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con 

la collaborazione sia della Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Dirigente 

Responsabile dellôUfficio I "Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione 

Centrale", che dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di 

Componente del Consiglio di Amministrazione e di Responsabile del "Servizio di 

Staff" alla Direzione Generale denominato "Controllo di Gestione"; 

¶ tenendo conto: 

a) delle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari vigenti in materia; 

b) dei precedenti "Piani Triennali di Attività", ai quali non è stata data ancora piena 

attuazione; 

c) di tutte le Delibere già assunte dal Consiglio di Amministrazione in materia di 

reclutamento del personale e dei Provvedimenti attuativi adottati dalla Direzione 

Generale, di concerto con la Direzione Scientifica; 

d) delle risorse finanziarie disponibili. 

Nella riunione del 26 giugno 2021 il "Consiglio Scientifico" ha espresso il proprio parere in 

merito al "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2021-2023". 

Con la Delibera del 10 agosto 2021, numero 45, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ha: 

ü adottato il "Piano di Attività dellôIstituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                

2020-2022", comprensivo dei "Documenti" ad esso allegati, come predisposto dal Dottore 

Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica": 

¶ di intesa con il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ in conformità alle direttive impartite dal Professore Marco TAVANI, nella sua qualità 

di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

¶ sulla base: 

a) delle indicazioni ricevute dai "Comitati Scientifici Nazionali", dal "Collegio dei 

Direttori di Struttura" e dalla "Commissione Istruttoria" costituita con la 

Determina Direttoriale del 21 giugno 2021, numero 97; 

b) del "Piano Complessivo di Fabbisogno del Personale" e del "Piano 

Complessivo di Reclutamento e di Assunzioni", che costituiscono le 

principali articolazioni del Capitolo "Risorse Umane", allôuopo predisposto dal 

Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", con la collaborazione sia della Dottoressa 
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Valeria SAURA, nella sua qualit¨ di Dirigente Responsabile dellôUfficio I 

"Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", che 

dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di Componente del 

Consiglio di Amministrazione e di Responsabile del "Servizio di Staff" alla 

Direzione Generale denominato "Controllo di Gestione"; 

¶ tenendo conto: 

a) delle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari vigenti in materia; 

b) dei precedenti "Piani Triennali di Attività", ai quali non è stata data ancora 

piena attuazione; 

c) di tutte le Delibere già assunte dal Consiglio di Amministrazione in materia di 

reclutamento del personale e dei Provvedimenti attuativi adottati dalla Direzione 

Generale, di concerto con la Direzione Scientifica; 

d) delle risorse finanziarie disponibili; 

ü dato mandato al Professore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", di trasmettere il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2020-2022", con i relativi allegati, al Ministero della Università e 

della Ricerca per la sua approvazione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 7, comma 

2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con la nota del 10 agosto 2021, trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata, il "Piano di 

Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2021-2023", con i relativi allegati, 

è stato trasmesso al Ministero della Università e della Ricerca per la sua approvazione. 

Con la nota dellô8 novembre 2021, numero di protocollo 15868, registrata nel protocollo generale 

in pari data con il numero progressivo 4925, il Dipartimento per la Formazione Superiore e per la 

Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento e la Valorizzazione della Ricerca e dei suoi 

Risultati, del Ministero della Università e della Ricerca ha comunicato che il "Piano di Attività 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2021-2023", con i relativi allegati, è stato 

approvato. 

E' possibile prendere visione di tutta la documentazione relativa al "Piano di Attività dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2021-2023" sul Sito Web Istituzionale, al 

seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/consiglio-di-

amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2021/inaf-pta-2021-2023. 

D.4) "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi per il Biennio 2021-2022".  

Lôarticolo 21, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, prevede, tra l'altro, che: 

http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/consiglio-di-amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2021/inaf-pta-2021-2023
http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/consiglio-di-amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2021/inaf-pta-2021-2023
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a) le "éamministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali..."; 

b) i "...programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in 

coerenza con il bilancio...". 

L'articolo 21, comma 8, del medesimo Decreto Legislativo prevede, a sua volta, che, con 

"éDecreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro della 

Economia e delle Finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente Decreto Legislativo, previo parere del "Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica" ("CIPE") e di intesa con la "Conferenza Unificata", sono definiti:  

a)  le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  

b)  i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per la eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 

programmazione e di realizzare un intervento o di procedere a un acquisto non previsto 

nell'elenco annuale;  

c)  i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;  

d)  i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto 

per tipologia e classe di importo; 

e)  gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;  

f)  le modalità di raccordo con la pianificazione delle attività dei "Soggetti Aggregatori" e 

delle "Centrali di Committenza" ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di 

affidamentoé". 

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 gennaio 2018, numero 14, 

emanato in attuazione di quanto previsto dall'articolo 21, comma 8, del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, numero 50, e successive modifiche  ed integrazioni, è stato approvato il 

"Regolamento che definisce procedure e schemi-tipo per la redazione del programma 

triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e 

servizi e dei relativi elenchi annuali ed aggiornamenti annuali". 

La Direzione Generale, al fine di dare piena attuazione alle disposizioni normative innanzi 

richiamate, ha curato, anche nell'anno 2021, la predisposizione del "Programma degli Acquisti 

di Beni e Servizi" per il "Biennio 2021-2022", valido per l'intero "Istituto", svolgendo, tra l'altro, 

con l'ausilio del "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di "Appalti Pubblici" e del "Servizio 

di Staff" denominato "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di 

Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 

Procedimenti", una importante attività di consulenza, di coordinamento e, più in generale, di 
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supporto tecnico-giuridico ai "Servizi di Staff" e agli "Uffici" della "Amministrazione Centrale", 

alla "Direzione Scientifica" e alle "Strutture di Ricerca". 

In particolare, con la nota circolare del 4 marzo 2021, numero di protocollo 1131, indirizzata ai 

Direttori ed ai Responsabili Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", e la nota circolare del 17 

marzo 2021, numero di protocollo 1344, indirizzata ai Responsabili dei "Servizi di Staff" alla 

Direzione Generale, al Dirigente Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", 

alla "Direzione Scientifica" e al Responsabile del Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza 

Nazionale" dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione 

Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", la "Direzione Generale", avvalendosi della 

collaborazione del Dottore Ignazio PORCEDDU, nella sua qualità di "Coordinatore" del "Tavolo 

Tecnico Permanente" in materia di "Appalti Pubblici", e della Dottoressa Raffaella RIONDINO, 

nella sua qualità di Responsabile della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili 

Unici dei Procedimenti", ha illustrato le disposizioni normative attualmente in vigore che 

disciplinano il "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi", ha fornito tutte le 

indicazioni propedeutiche alla predisposizione ed alla approvazione del predetto "Programma" 

per il "Biennio 2021-2022" ed ha richiesto tutte le informazioni e i dati necessari alla sua corretta 

"redazione". 

Nel rispetto delle direttive impartite con le note circolari innazi richiamate, le "Strutture di 

Ricerca", la "Direzione Scientifica", i "Servizi di Staff" alla Direzione Generale e gli "Uffici" 

della "Amministrazione Centrale" hanno debitamente compilato e trasmesso le schede allôuopo 

prediposte dalla "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di 

Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 

Procedimenti", fornendo tutte le informazioni e i dati necessari alla predisposizione ed alla 

implementazione del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022". 

La Direzione Generale, di concerto con la "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli 

Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti" e con la collaborazione del "Tavolo Tecnico 

Permanente" in materia di "Appalti Pubblici", ha, pertanto, predisposto il predetto 

"Programma", in conformità alle disposizioni normative innanzi richiamate e alle direttive 

impartite con le note circolari emanate a tal fine e sulla base delle informazioni e dei dati 

trasmessi dalle "Strutture di Ricerca", dalla "Direzione Scientifica", dai "Servizi di Staff" alla 

Direzione Generale e dagli "Uffici" della "Amministrazione Centrale". 
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Inoltre, la "Direzione Generale", tenendo conto delle procedure di gara previste dal "Programma 

degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio               

2021-2022", della natura e delle caratteristiche tecniche e merceologiche dei beni e dei servizi 

che ne formano oggetto e di tutte le altre informazioni utili allo scopo, ha espressamente 

manifestato lôintenzione di avviare, successivamente alla sua approvazione, una indagine 

ricognitiva per individuare, con il supporto della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli 

Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", gli affidamenti che, riguardando categorie omogenee di 

beni e servizi, sono suscettibili di accorpamento, almeno su base regionale. 

La necessità di attivare il predetto processo, assolutamente indispensabile oltre che virtuoso, 

nasce dallôesigenza di: 

ü non violare il divieto di frazionamento degli appalti, espressamente previsto dallôarticolo 35, 

comma 6, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

ü garantire una gestione delle procedure di gara più organica e razionale; 

ü realizzare possibili economie di spesa; 

ü perseguire, in generale, le finalità proprie del predetto "documento programmatico", che 

si traducono, sostanzialmente, nella promozione di tutte le iniziative necessarie per 

assicurare, anche nel settore degli "approvvigionamenti", la trasparenza, la pubblicità, la 

imparzialità, la  efficienza e la efficacia della azione amministrativa. 

Con la Delibera del 15 marzo 2021, numero 15, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ha:   

¶ approvato, ai sensi dell'articolo 21, commi 6, 7 e 8, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, e degli articoli 6 e 7 del Decreto del 

"Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti" del 16 gennaio 2018, numero 14, il 

"Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per il "Biennio 2021-2022", che: 

a) è stato predisposto dalla Dottoressa Raffaella RIONDINO, nella sua qualità di 

Responsabile della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", con la collaborazione del Dottore Ignazio 

PORCEDDU, nella sua qualità di "Coordinatore" del "Tavolo Tecnico Permanente" 

in materia di "Appalti Pubblici", in conformità alle disposizioni normative vigenti in 

materia e alle direttive impartite con le note circolari innanzi richiamate e sulla base 

delle informazioni e dei dati trasmessi dalle "Strutture di Ricerca", dalla "Direzione 



   

              
                                         

             

125 
 

Scientifica", dai "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, dall'Ufficio I "Gestione 

delle Risorse Umane" e dal Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" 

dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione 

Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

b) autorizza, per il biennio di riferimento, tutti gli acquisti di beni e di servizi di importo 

unitario stimato pari o superiore ai quarantamila euro; 

¶ autorizzato "...esclusivamente la attivazione, a decorrere dalla data di adozione della 

presente Delibera e relativamente agli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato 

pari o superiore ai quarantamila euro, delle procedure di gara inserite nel "Programma 

degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 

2021-2022", fatta eccezione per quelle che riguardano gli acquisti di beni e servizi, che alla 

medesima data, non sono stati previsti, ma derivano, comunque, dalla necessità di 

soddisfare esigenze sopravvenute, che potranno essere attivate, nei casi di urgenza, a 

prescindere dall'aggiornamento periodico espressamente previsto e disciplinato dalle 

vigenti disposizioni normative..."; 

¶ autorizzato "...le "articolazioni organizzative" delle "Strutture di Ricerca" e della 

"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ciascuna 

nellôambito delle rispettive competenze, ad effettuare le pubblicazioni previste dallôarticolo 

21, comma 7, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche 

ed integrazioni, e dallôarticolo 7, comma 6, del Decreto del "Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasposti" del 16 gennaio 2018, numero 14, secondo le indicazioni contenute nel 

Comunicato del Presidente della "Autorità Nazionale Anticorruzione" del 26 ottobre 

2016..."; 

¶ autorizzato "...la comunicazione dell'elenco degli acquisti di beni e servizi di importo 

superiore ad un milione di euro inseriti nel "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022" al "Tavolo Tecnico" 

dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89..."; 

¶ autorizzato "...la copertura finanziaria degli acquisti di beni e servizi previsti dal 

"Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per il "Biennio 2021-2022", che graverà, previo accertamento della effettiva disponibilità 

delle relative risorse, sui pertinenti capitoli di spesa dei Bilanci Annuali di Previsione degli 

Esercizi Finanziari di riferimento, tenendo conto della data di stipula dei contratti di appalto 

e della loro durata..."; 
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¶ dato mandato "éalla "Direzione Generale" di avviare, tenendo conto delle procedure di 

gara previste dal "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022", della natura e delle caratteristiche tecniche e 

merceologiche dei beni e dei servizi che ne formano oggetto e di tutte le altre informazioni 

utili allo scopo, una indagine ricognitiva per procedere alla individuazione, con il supporto 

della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto 

Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 

Procedimenti", degli affidamenti che, riguardando categorie omogenee di beni e servizi, 

sono suscettibili di accorpamento, almeno su base regionaleé". 

La Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura Stabile di Supporto Strategico 

agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", ha dato completa e tempestiva attuazione alla predetta 

Delibera. 

Conformemente a quanto previsto dal combinato disposto dellôarticolo 21, commi 6, 7 e 8, del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, e degli 

articoli 6 e 7 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 gennaio 2018, 

numero 14, e dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 marzo 2020, numero 18, è 

stato successivamente avviato il procedimento preordinato allo "aggiornamento periodico", con 

cadenza almeno annuale, del "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022", tenendo conto "...della 

evoluzione normativa, di eventuali processi di riorganizzazione e di nuove esigenze funzionali...". 

Pertanto, con la nota circolare del 25 novembre 2021, numero di protocollo 5443, indirizzata ai 

Direttori ed ai Responsabili Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", la "Direzione Generale", 

avvalendosi della collaborazione del Dottore Ignazio PORCEDDU, nella sua qualità di 

"Coordinatore" del "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di "Appalti Pubblici", e della 

Dottoressa Raffaella RIONDINO, nella sua qualità di Responsabile della "Struttura Stabile di 

Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 

Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti", ha illustrato le disposizioni 

normative attualmente in vigore che disciplinano il "Programma Biennale degli Acquisti di Beni 

e Servizi", ha fornito tutte le indicazioni propedeutiche alla predisposizione ed alla approvazione 

dello "Aggiornamento" del predetto "Programma" per il "Biennio 2021-2022" ed ha richiesto 

tutte le informazioni e i dati necessari per la sua corretta "redazione". 

Con la nota circolare innanzi richiamata, la "Direzione Generale" ha fatto presente, in 

particolare, che: 
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ü con la "éDelibera del 31 marzo 2021, numero 15, il Consiglio di Amministrazione ha 

adottato il "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" per il "Biennio                

2021-2022", che contiene lôelenco di tutti le acquisizioni di beni e di servizi di importo 

unitario stimato pari o superiore ai 40.000 Euroé";  

ü il "épredetto "Programma" viene aggiornato a cadenza annuale con le modalità definite 

dal Decreto del "Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti" del 16 gennaio 2018, 

numero 14, come innanzi richiamato, che definisce "Procedure e schemi-tipo per la 

redazione e la pubblicazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici, del 

Programma Biennale per l'acquisizione di Forniture e Servizi e dei relativi elenchi 

annuali e aggiornamenti annuali"é"; 

ü limitatamente "...alle acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività che non siano 

funzionalmente destinati alle attività di ricerca, si applicano le disposizioni contenute 

nellôarticolo 1, comma 513, della Legge 28 dicembre 2015, numero 208, e, ai fini della loro 

corretta interpretazione ed attuazione, le direttive  contenute nel "Piano Triennale per la 

Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-2022", predisposto dalla "Agenzia per 

l'Italia Digitale" e approvato con Decreto del "Presidente del Consiglio dei Ministri" del 

17 luglio 2020..."; 

ü la "éDirezione Generale cura, per lôintero "Istituto", sia la redazione che l'aggiornamento 

del predetto "Programma" e tutti gli adempimenti connessi ai relativi obblighi di 

pubblicazione e di trasmissioneé";  

ü al fine di procedere alla "éattivazione della procedura di "aggiornamento" del 

"Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" per il "Biennio 2021-2022", è 

necessario che le "Strutture di Ricerca" inseriscano tutti i dati e le informazioni necessarie 

nelle "Schede" allegate, come allôuopo predisposte dal "Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti" (Allegati "A"," B" e "C")é"; 

ü le "...predette "Schede", debitamente compilate in ogni loro parte, dovranno essere 

trasmesse, in formato "XLS" o in formato "ODF", al seguente indirizzo di posta elettronica: 

ttpa@inaf.it entro e non oltre il 10 dicembre 2021..."; 

ü nel caso in cui "...dovessero sorgere dubbi interpretativi e/o applicativi in sede di 

compilazione delle "Schede" innanzi specificate, le "Strutture di Ricerca" potranno 

prendere visione delle "Frequently Asked Questions" per la "Redazione del Programma 

Triennale dei Lavori Pubblici e del Programma Biennale degli Acquisti di Beni e 

Servizi", predisposte a cura del "Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti" e 

disponibili sul Sito Internet, al seguente indirizzo: www.serviziocontrattipubblici.it...";  

http://www.serviziocontrattipubblici.it/
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ü le "Strutture di Ricerca" potranno, inoltre, chiedere "...gli eventuali chiarimenti ritenuti 

necessari al "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Appalti Pubblici", mediante  

lôapertura di apposito "ticket", inviando un messaggio di posta elettronica al seguente 

indirizzo: helpdesk.appalti@inaf.it..."; 

ü nel caso in cui "...le "Schede" siano incomplete, vengano compilate in modo errato o 

vengano predisposte utilizzando un formato difforme da quello richiesto, non saranno prese 

in esame e saranno restituite al mittente, ai fini della loro riformulazione, della loro 

integrazione e/o della loro revisione..."; 

ü il "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" e i suoi "aggiornamenti", oltre 

"...a costituire lôadempimento di un obbligo normativo, sono atti necessari e propedeutici 

alla acquisizione dei beni e dei servizi funzionali allôintero Ente, poich® hanno carattere 

autorizzatorio e sono, pertanto, inderogabili...";  

ü ai sensi e per gli effetti "édellôarticolo 7 della Delibera del 31 marzo 2021, numero 15, con 

la quale è stato approvato il "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" per il 

"Biennio 2021-2022", la Direzione Generale, tenendo conto delle procedure di gara 

previste dal "Programma", della loro natura e delle caratteristiche tecniche e 

merceologiche dei beni e dei servizi che ne formano oggetto, nonché di tutte le altre 

informazioni utili allo scopo, deve individuare gli affidamenti che, riguardando categorie 

omogenee di beni e servizi, siano suscettibili di accorpamento, almeno su base 

regionaleé"; 

ü la "é Direzione Generale ha, pertanto, avviato, con lôausilio della "Struttura Stabile di 

Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 

Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti", unôaccurata analisi delle 

procedure previste dal "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" per il 

"Biennio 2021-2022", che sar¨ completata dopo lôapprovazione del suo 

"Aggiornamento"é"; 

ü nellôottica "édella attivazione di un virtuoso processo di interazione con la 

"Amministrazione Centrale" che consenta allôintero Ente di raggiungere elevati livelli di 

efficacia e di efficienza, le "Strutture di Ricerca" sono invitate a segnalare alla Direzione 

Generale gli affidamenti di beni e servizi, programmati nel prossimo anno, che, a loro 

avviso, potrebbero essere perfezionati, su base regionale, con lôespletamento di una 

procedura unicaé".  

Il Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" dellôUfficio II "Gestione Bilancio, 

Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" ha, contestualmente, invitato anche la 

"Direzione Scientifica", i "Servizi di Staff" alla Direzione Generale e l'Ufficio I "Gestione delle 

mailto:helpdesk.appalti@inaf.it
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Risorse Umane" a fornire dati e informazioni necessarie per lo "Aggiornamento" del 

"Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il 

"Biennio 2021-2022" e a compilare, a tal fine, le "Schede" allôuopo predisposte. 

Le "Strutture di Ricerca", nel rispetto delle direttive impartite con la predetta nota circolare, e la 

"Direzione Scientifica", i "Servizi di Staff" alla Direzione Generale e l'Ufficio I "Gestione delle 

Risorse Umane", a seguito delle richieste inoltrate dal Settore III "Appalti e Contratti di 

Rilevanza Nazionale" dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 

"Amministrazione Centrale", hanno debitamente compilato e trasmesso le  "Schede" all'uopo 

predisposte, fornendo tutte le informazioni e i dati necessari alla "redazione" dello 

"Aggiornamento" del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022". 

Pertanto, la Direzione Generale, di concerto con la Dottoressa Raffaella RIONDINO, nella sua 

qualità di Responsabile della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili 

Unici dei Procedimenti", con la collaborazione del Dottore Ignazio PORCEDDU, nella sua 

qualità di "Coordinatore" del "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di "Appalti Pubblici", in 

conformità alle disposizioni normative vigenti in materia e alle direttive impartite con la predetta 

nota circolare e sulla base delle informazioni e dei dati trasmessi dalle "Strutture di Ricerca", 

dalla "Direzione Scientifica", dai "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, dall'Ufficio I 

"Gestione delle Risorse Umane" e dal Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" 

dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", ha 

predisposto lo "Aggiornamento" del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022". 

Con la Delibera del 21 dicembre 2021, numero 73, allôuopo predisposta dalla Direzione Generale, 

il Consiglio di Amministrazione ha, quindi:  

¶ approvato, ai sensi dell'articolo 21, commi 6, 7 e 8, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, e degli articoli 6 e 7 del Decreto del 

"Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti" del 16 gennaio 2018, numero 14, lo 

"Aggiornamento" del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022", che: 

a) è stato predisposto dalla Dottoressa Raffaella RIONDINO, nella sua qualità di 

Responsabile della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", con la collaborazione del Dottore Ignazio 

PORCEDDU, nella sua qualità di "Coordinatore" del "Tavolo Tecnico Permanente" 
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in materia di "Appalti Pubblici", in conformità alle disposizioni normative vigenti in 

materia e alle direttive impartite con le note circolari innanzi richiamate e sulla base 

delle informazioni e dei dati trasmessi dalle "Strutture di Ricerca", dalla "Direzione 

Scientifica", dai "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, dall'Ufficio I "Gestione 

delle Risorse Umane" e dal Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" 

dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione 

Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

b) autorizza, per il biennio di riferimento, tutti gli acquisti di beni e di servizi di importo 

unitario stimato pari o superiore ai quarantamila euro; 

¶ autorizzato "éesclusivamente la attivazione, a decorrere dalla data di adozione della 

presente Delibera e relativamente agli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato 

pari o superiore ai quarantamila euro, delle procedure di gara inserite nel "Programma 

degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 

2021-2022" e nel suo "Aggiornamento", fatta eccezione per quelle che riguardano gli 

acquisti di beni e servizi, che alla medesima data, non sono stati previsti, ma derivano, 

comunque, dalla necessità di soddisfare esigenze sopravvenute, che potranno essere 

attivate, nei casi di urgenza, a prescindere dall'aggiornamento periodico espressamente 

previsto e disciplinato dalle vigenti disposizioni normativeé"; 

¶ autorizzato "éle "articolazioni organizzative" delle "Strutture di Ricerca" e della 

"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ciascuna 

nellôambito delle rispettive competenze, ad effettuare le pubblicazioni previste dallôarticolo 

21, comma 7, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche 

ed integrazioni, e dallôarticolo 7, comma 6, del Decreto del "Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasposti" del 16 gennaio 2018, numero 14, secondo le indicazioni contenute nel 

Comunicato del Presidente della "Autorità Nazionale Anticorruzione" del 26 ottobre 

2016é"; 

¶ autorizzato "éla comunicazione dell'elenco degli acquisti di beni e servizi di importo 

superiore ad un milione di euro inseriti nello "Aggiornamento" del "Programma degli 

Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio               

2021-2022" al "Tavolo Tecnico" dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del Decreto 

Legge 24 aprile 2014, numero 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 

2014, numero 89é"; 

¶ autorizzato "éla copertura finanziaria degli acquisti di beni e servizi previsti dallo 

"Aggiornamento" del  "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022", che graverà, previo accertamento 
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della effettiva disponibilità delle relative risorse, sui pertinenti capitoli di spesa dei Bilanci 

Annuali di Previsione degli Esercizi Finanziari di riferimento, tenendo conto della data di 

stipula dei contratti di appalto e della loro durataé"; 

¶ disposto che, successivamente "éalla approvazione dello "Aggiornamento" del 

"Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per il "Biennio 2021-2022", la "Direzione Generale", con il supporto della "Struttura 

Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 

Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti" e tenendo 

conto: 

ü delle indicazioni fornite dalle "Strutture di Ricerca" a seguito della ricezione della 

nota circolare richiamata nelle premesse; 

ü delle procedure di gara previste, della natura e delle caratteristiche tecniche e 

merceologiche dei beni e dei servizi che ne formano oggetto e di tutte le altre 

informazioni utili allo scopo,  

individuerà, in sede di predisposizione del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2022-2023", gli affidamenti che, 

riguardando categorie omogenee di beni e servizi, sono suscettibili di accorpamento, 

almeno su base regionaleé". 

La Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura Stabile di Supporto Strategico 

agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", ha dato completa e tempestiva attuazione alla predetta 

Delibera. 

E' possibile prendere visione sia del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2021-2022" inizialmente approvato che del 

suo "aggiornamento annuale", con i relativi allegati, sul Sito Web Istituzionale, al seguente link:  

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/programma-biennale-

acquisti-di-beni-e-servizi/programma-biennale-degli-acquisti-di-beni-e-servizi-di-importo-unitario-

pari-o-superiore-a-40.000-euro 

D.5) "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" e "Programma dei Lavori 

Pubblici per il Triennio 2022-2024" 

Lôarticolo 21, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, prevede, tra l'altro, che: 

a) le "éamministrazioni aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali..."; 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/programma-biennale-acquisti-di-beni-e-servizi/programma-biennale-degli-acquisti-di-beni-e-servizi-di-importo-unitario-pari-o-superiore-a-40.000-euro
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/programma-biennale-acquisti-di-beni-e-servizi/programma-biennale-degli-acquisti-di-beni-e-servizi-di-importo-unitario-pari-o-superiore-a-40.000-euro
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/programma-biennale-acquisti-di-beni-e-servizi/programma-biennale-degli-acquisti-di-beni-e-servizi-di-importo-unitario-pari-o-superiore-a-40.000-euro
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b) i "...programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in 

coerenza con il bilancio...". 

L'articolo 21, comma 8, del medesimo Decreto Legislativo prevede, a sua volta, che, con 

"éDecreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro della 

Economia e delle Finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente Decreto Legislativo, previo parere del "Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica" ("CIPE") e di intesa con la "Conferenza Unificata", sono definiti:  

a)  le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  

b)  i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per la eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 

programmazione e di realizzare un intervento o di procedere a un acquisto non previsto 

nell'elenco annuale;  

c)  i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;  

d)  i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto 

per tipologia e classe di importo; 

e)  gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;  

f)  le modalità di raccordo con la pianificazione delle attività dei "Soggetti Aggregatori" e 

delle "Centrali di Committenza" ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di 

affidamentoé". 

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 gennaio 2018, numero 14, 

emanato in attuazione di quanto previsto dall'articolo 21, comma 8, del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, numero 50, e successive modifiche  ed integrazioni, è stato approvato il 

"Regolamento che definisce procedure e schemi-tipo per la redazione del programma 

triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e 

servizi e dei relativi elenchi annuali ed aggiornamenti annuali". 

Intensa è stata l'attività svolta dalla Direzione Generale al fine di: 

a) reperire le risorse finanziarie da destinare alla realizzazione degli interventi di messa a 

norma, di ripristino funzionale e di manutenzione edile ed impiantistica, sia ordinaria che 

straordinaria, degli immobili che, a vario titolo, fanno parte del patrimonio dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica"; 

b) predisporre, adottare ed approvare, in via definitiva, sia il "Programma dei Lavori Pubblici 

per il Triennio 2021-2023", con l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", che il 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024", con l'annesso "Elenco dei 

Lavori per lôAnno 2022". 
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In merito allôobiettivo specificato nella precedente lettera a), è necessario sottolineare, in modo 

particolare, come la Direzione Generale, dopo un lungo periodo, superiore ai di due anni, che ha 

registrato, in parte, per precise scelte politiche e gestionali degli Organi di Governo e, in parte, 

per la sensibile riduzione della "assegnazione ordinaria",  la totale assenza di stanziamenti per 

l'edilizia, abbia prodotto, nel quinquennio compreso tra gli anni 2017 e 2021, un notevole sforzo 

che, grazie anche alle iniziative intraprese per razionalizzare la spesa e per utilizzare al meglio le 

risorse finanziarie disponibili in bilancio, in coerenza con i principi propri del "controllo di 

gestione", ha consentito di reperire appositi fondi, di entità non trascurabile, da destinare al 

finanziamento di almeno una parte degli interventi previsti dai vari "Programmi Triennali dei 

Lavori Pubblici" che sono stati approvati nel medesimo periodo temporale.   

In particolare, la Direzione Generale ha stanziato, negli ultimi cinque anni, per le predette finalità 

un importo complessivo di poco inferiore ai sette milioni e cinquencentomila euro, così 

articolato:  

 "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2017-2019", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 28 settembre 2017, numero 81: due milioni di euro; 

 "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2018-2020", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 23 marzo 2018, numero 17: un milione di euro; 

 "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2019-2021", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 29 marzo 2019, numero 20: più di un milione e 

trecentomila euro; 

 "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2020-2022", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera del 31 marzo 2021, numero 14: un milione e seicento mila 

euro; 

 "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" e "Programma dei Lavori 

Pubblici per il Triennio 2022-2024", approvati dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera del 2 agosto 2022, numero 70: un milione e cinquecento mila euro.   

Relativamente, invece, allôobiettivo specificato nella precedente lettera b), ovvero al 

perfezionamento del procedimento preordinato alla predisposizione, adozione e definitiva 

approvazione sia del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023", con 

l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", che del "Programma dei Lavori Pubblici per il 

Triennio 2022-2024", con l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", si fa presente che: 

¶ con la nota circolare del 29 luglio 2021, numero di protocollo 3423, la Direzione Generale 

ha invitato i Direttori e i Responsabili Amministrativi delle "Strutture di Ricerca": 

ü a "étrasmettere la documentazione propedeutica alla definizione del quadro 

complessivo delle esigenze in materia edilizia per il nuovo triennio oggetto di 
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programmazione (2021-2023), con particolare riguardo alla realizzazione degli 

interventi di messa in sicurezza e di messa a norma delle Sedi sia della 

"Amministrazione Centrale" che delle "Strutture di Ricerca" dell'Enteé", anche 

"...in previsione della adozione del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 

2022-2024" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", incluso lo "Elenco dei Lavori 

per lôAnno 2022"é"; 

ü a "éindividuare, allôesito di una approfondita analisi, gli interventi edilizi ed 

impiantistici ritenuti necessari ed urgentié"; 

ü a "édefinire un chiaro e preciso ordine di prioritàé"; 

¶ alla nota circolare innanzi richiamata sono state allegate le "Schede Tecniche" allôuopo 

predisposte dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 

comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", che contengono le 

indicazioni operative per la redazione del "Programma Triennale dei Lavori Pubblici per 

il Triennio 2021-2023" e dellôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021"; 

¶ in particolare, la "Scheda Tecnica" denominata "Istruzioni Operative per la redazione 

del Programma Triennale dei Lavori Pubblici e dellôannesso Elenco dei Lavori" 

prevede che: 

 il "Programma Triennale dei Lavori Pubblici" e i relativi "Aggiornamenti Annuali" 

contengono "éi lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euroé" e 

costituiscono i "Documenti Programmatici" in materia di "Lavori Pubblici" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 il "Programma Triennale dei Lavori Pubblici" e i relativi "Aggiornamenti Annuali" 

rappresentano, pertanto, nella "...loro articolazione annuale e triennale, il quadro delle 

esigenze in materia edilizia nel triennio di riferimento, conformemente agli obiettivi 

assunti come prioritari e in coerenza con il bilancioé"; 

 il épredetto "documento programmatico" assume rilevanza di carattere generale e 

individua rigorosamente le opere da realizzare secondo un criterio di priorità, tenuto 

conto del "budget" che l'Ente mette a disposizione per gli interventi edilizi ai fini del 

perseguimento dei propri compiti istituzionalié"; 

 gli "Aggiornamenti Annuali" riguardano, in particolare, gli "éinterventi da avviare 

nella prima annualit¨, per i quali deve essere accuratamente riportata lôindicazione dei 

mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero 

disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle Regioni a statuto ordinario o 

di altri enti pubblici o, in alternativa, richiesti, totalmente o parzialmente, con oneri a 
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carico degli stanziamenti periodici che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" destina 

ai predetti interventié"; 

 nell'ambito della definizione degli "ordini di priorità", dovranno essere privilegiati 

innanzitutto "éi lavori di ricostruzione, riparazione e ripristino conseguenti a calamità 

naturali, di completamento delle opere incompiute, di manutenzione, di recupero del 

patrimonio esistente, i progetti definitivi o esecutivi già approvati, i lavori cofinanziati 

con fondi europei, nonché i lavori per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con 

capitale privato maggioritario..."; 

 oltre "...alle predette categorie di lavori, che sono considerate prioritarie direttamente 

dalla legge, debbono essere considerati come prioritari anche gli interventi che 

riguardano la tutela della sicurezza di persone e/o cose, la messa a norma di 

strutture e impianti, il superamento delle barriere architettoniche e il 

miglioramento dellôefficienza energetica di edifici e impiantié"; 

 tra "...le previsioni di spesa dovranno inoltre essere considerate prioritarie quelle 

necessarie all'esecuzione delle verifiche di vulnerabilità sismica ai sensi della 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 marzo 2003, numero 3274, 

con la quale sono stati individuati e definiti i "Primi elementi in materia di criteri 

generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per le costruzioni in zona sismica"é"; 

 per "...la realizzazione dei lavori previsti nello "Elenco Annuale dei Lavori" si terrà 

conto, inoltre, delle priorit¨ allôuopo stabilite, fatti salvi i lavori resi necessari da eventi 

imprevedibili o calamitosi, nonché da modifiche dipendenti da sopravvenute 

disposizioni di legge o regolamentari, ovvero da atti amministrativi adottati a livello 

statale o regionale..."; 

 con la recente normativa che disciplina la materia, il legislatore ha sottolineato anche 

"...lôimportanza delle "opere pubbliche incompiute", da inserire nella 

"Programmazione dei Lavori Pubblici" ai fini del loro completamento o per 

lôindividuazione di soluzioni alternative, quali il riutilizzo, anche parziale, la cessione a 

titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la 

demolizioneé"; 

 nel "Programma Triennale dei Lavori Pubblici" e nei relativi "Aggiornamenti 

Annuali", oltre alle "opere pubbliche incompiute", sono compresi i "élavori 

realizzabili attraverso i contratti di concessione o di partenariato pubblico e privato, i 

lavori realizzabili tramite cessione del diritto di proprietà o altro titolo di godimento di 

beni immobili e i lavori complessié"; 
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 i "Programmi Triennali dei Lavori Pubblici" sono modificabili nel corso dell'anno, 

previa "éapprovazione da parte del Consiglio di Amministrazione, con obbligo di 

pubblicazione delle modifiche..."; 

 eventuali "...aggiornamenti del "Programma Triennale dei Lavori" e del relativo 

"Elenco Annuale" possono essere effettuati, previa approvazione dell'organo 

competente, qualora le modifiche riguardino: 

a) la cancellazione di uno o più lavori già previsti nello "Elenco Annuale"; 

b) l'aggiunta di uno o più lavori in conseguenza di atti amministrativi adottati a 

livello statale o regionale; 

c) l'aggiunta di uno o più lavori per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti 

all'interno del bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del 

programma, ivi comprese le ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi 

d'asta o di economie; 

d) l'anticipazione, nell'elenco annuale di lavori, di interventi precedentemente 

previsti in annualità successive; 

e) la modifica del quadro economico dei lavori già contemplati nell'elenco annuale 

che renda necessario il reperimento di ulteriori risorseé"; 

¶ con la predetta nota circolare le "Strutture di Ricerca" sono state, inoltre, invitate a 

trasmettere le "Schede di Programmazione" e le "Relazioni Tecniche", sottoscritte dai 

"Responsabili Unici dei Procedimenti" e dai Direttori delle medesime "Strutture", ai fini 

dellôattestazione della fattibilit¨ tecnica ed economica degli interventi da includere nel 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" e, specificatamente, nello 

"Elenco dei Lavori per lôAnno 2021"; 

¶ entro il termine di scadenza fissato dalla predetta nota circolare, ovvero entro il 30 

settembre 2021, i Direttori delle "Strutture di Ricerca" hanno inviato tutta la 

documentazione richiesta ai fini della implementazione del "Programma dei Lavori 

Pubblici per il Triennio 2021-2023" e, in particolare, dello "Elenco dei Lavori per lôAnno 

2021" e, quindi, ai fini del finanziamento, nel periodo di riferimento del predetto 

"Programma", degli interventi edilizi ritenuti necessari per l'adeguamento funzionale e la 

messa a norma di edifici e impianti; 

¶ le "Relazioni Tecniche" sottoscritte dai "Responsabili Unici dei Procedimenti" e dai 

Direttori delle "Strutture di Ricerca", relative ai singoli interventi, sono depositate agli atti 

del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 
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¶ con la nota del 1° ottobre 2021, numero di protocollo 4271, il Dottore Fabrizio BOCCHINO, 

nella sua qualità di Direttore dello "Osservatorio Astronomico di Palermo", ha, peraltro, 

richiesto lôinserimento nel "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e, in particolare, tra gli interventi non ancora 

finanziati: 

a) dei "Lavori di ripristino funzionale del Complesso Immobiliare sito a Palermo, in 

Via Tiro a Segno, denominato "Ex Pastificio SEPI", da destinare alla 

realizzazione del Centro di Tecnologie e Astrofisica Spaziale del Sud"; 

b) del "Servizio di progettazione esecutiva" dei predetti "Lavori"; 

¶ le richieste di finanziamento avanzate dalle "Strutture di Ricerca" per gli interventi di 

adeguamento e/o di ripristino funzionale e di messa a norma di edifici e impianti 

ammontano, per lôanno 2021, ad ú 3.659.638,78 e, per l'intero triennio di riferimento del 

predetto "Programma", ad ú 36.240.411,30; 

¶ l'importo di ú 36.240.411,30 comprende anche gli oneri previsti per i "Lavori di ripristino 

funzionale del Complesso Immobiliare sito a Palermo, in Via Tiro a Segno, 

denominato "Ex Pastificio SEPI", da destinare alla realizzazione del Centro di 

Tecnologie e Astrofisica Spaziale del Sud", che ammontano complessivamente ad                    

ú 29.823.000,00; 

¶ con la Delibera del 30 novembre 2021, numero 71, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato: 

a) la variazione di bilancio, per un importo pari ad ú 1.500.000,00, destinato al 

finanziamento degli interventi edilizi inseriti nel "Programma dei Lavori Pubblici per 

il Triennio 2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e, in particolare, 

nello "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021"; 

b) la variazione di bilancio, per un importo pari ad ú 120.000,00, che garantisce la 

copertura finanziaria degli interventi edili urgenti richiesti dal Direttore dello 

"Osservatorio Astrofisico di Arcetri" con la nota del 12 novembre 2021, numero di 

protocollo 5094;  

¶ il finanziamento di cui alla precedente lettera a) è, peraltro, sensibilmente inferiore al reale 

fabbisogno delle "Strutture di Ricerca"; 

¶ il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", ha, quindi, elaborato, con 

specifico riferimento agli interventi da inserire nel "Programma dei Lavori Pubblici per il 

Treinnio 2021-2023" e, in particolare, nello "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", una 

"proposta di ripartizione" tra le "Strutture di Ricerca" dello stanziamento, pari ad                             
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ú 1.500.000,00, che, a seguito della predetta variazione, il Bilancio Annuale di Previsione 

per l'Esercizio Finanziario 2021 ha destinato alla realizzazione degli interventi edilizi 

necessari per il ripristino e/o l'adeguamento funzionale e la messa a norma di edifici e 

impianti; 

¶ la predetta proposta è stata elaborata dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici" applicando gli stessi criteri fissati ai fini della ripartizione dello stanziamento 

destinato alla realizzazione degli interventi previsti dallo "Schema" di "Programma dei 

Lavori Pubblici per il Triennio 2020-2022" e dallo "Elenco dei Lavori per lôAnno 2020", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 31 marzo 2021, numero 14; 

¶ tali criteri, specificatamente indicati e descritti in una apposita "Relazione Tecnica", che 

illustra, nel dettaglio, contenuti e finalità del "Programma", allôuopo predisposta dal "Tavolo 

Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" e allegata alla nota circolare del 29 luglio 

2021, numero 3423, più volte citata, vengono di seguito integralmente "...riportati: 

ü livello di progettazione: qualora risultava precedentemente assente o carente, è 

stato previsto il finanziamento della progettazione, nel rispetto di quanto stabilito 

dallôarticolo 1, comma 4, del Decreto Legge 18 aprile 2019, numero 32, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, numero 55; 

ü livello di priorità: devono essere ritenute prioritarie le tipologie di opere e/o lavori 

relativi agli interventi di messa a norma degli immobili, in ottemperanza a quanto 

disposto in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro dal 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche e integrazioni; 

ü cantierabilità dellôintervento entro lôanno di programmazione; 

ü completezza della documentazione a corredo della richiesta e grado di 

approfondimento progettuale; 

ü intervento incluso nelle precedenti "Programmazioni Triennali dei Lavori 

Pubblici" e finalizzato al completamento di un intervento già iniziato; 

ü proporzione ed equità, nellôottica di promuovere unôequa distribuzione delle risorse 

disponibili, su base triennale, tra le "Strutture di Ricerca" che hanno inoltrato le 

richieste di finanziamento; 

ü suddivisione in lotti: in considerazione della contenuta disponibilità delle risorse 

finanziarie da destinare allôedilizia, se rapportata alla consistenza del patrimonio 

immobiliare in dotazione alle "Strutture di Ricerca", sarebbe auspicabile favorire una 
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programmazione coerente e razionale e, ove possibile, pianificata in lotti, con il 

vantaggio di: 

a) soddisfare il maggior numero possibile di richieste, in relazione alle risorse 

annuali disponibili; 

b) evitare la concentrazione delle risorse in un numero limitato di "Strutture di 

Ricerca", limitare il rischio connesso alla difficoltà di impiegare, in tempi 

ragionevoli, le somme assegnate ed impedire, pertanto, il conseguente 

accumulo di finanziamenti non utilizzati, né impegnati; 

c) programmare gli interventi in modo organizzato e scandito nel tempo, a 

vantaggio della economicit¨ e della qualit¨ dellôopera, dalla progettazione al 

collaudo; 

ü a parità di altri requisiti, devono essere privilegiate le "Strutture di Ricerca" con 

minori risorse disponibili per lôedilizia (non spese n® impegnate) e le "Strutture di 

Ricerca" che, nelle precedenti annualità, hanno ricevuto importi minori, rispetto alle 

altre, da destinare a interventi edili ed impiantisticié"; 

¶ con la "Relazione Tecnica" allôuopo predisposta e innanzi richiamata, il predetto "Tavolo 

Tecnico" ha, inoltre, evidenziato che: 

 la proposta di ripartizione delle risorse disponibili "é¯ stata elaborata valutando 

unicamente la documentazione prodotta dalle "Strutture di Ricerca" e, ove 

necessario, sentendo le medesime "Strutture" per le vie brevi..."; 

 lôistruttoria "...è stata svolta, in particolare, sulla scorta della documentazione e delle 

relazioni tecniche trasmesse dai Direttori delle "Strutture di Ricerca" e dai 

"Responsabili Unici dei Procedimenti" delle singole opere, che certificano e 

attestano la rispondenza fra il bisogno effettivo e la soluzione progettuale scelta per 

soddisfarlo, la fattibilità e/o la cantierabilità degli interventi, la quantificazione delle 

risorse necessarie e il relativo grado di priorit¨é";  

 questa "...premessa è importante, sia dal punto di vista formale che dal punto di vista 

sostanziale, per la individuazione delle opere che il "Tavolo" propone di finanziare nel 

primo anno di programmazione o di rimandare, per il relativo finanziamento, ad 

annualit¨ successiveé"; 

 non ¯, quindi, scontata, n® "épriva di criticit¨, lôindividuazione degli interventi che, 

valutati secondo le modalità innanzi illustrate, non possono trovare finanziamento 

immediatoé"; 

 ¯, pertanto, doveroso "édemandare alle singole "Strutture di Ricerca" il compito di: 
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a) prendere visione dellôelenco delle opere per le quali il "Tavolo Tecnico" 

propone il finanziamento; 

b) ridefinire, ove lo ritengano necessario, gli interventi in base alle priorità, 

comunicando alla Direzione Generale eventuali modifiche delle stesse, a parità 

di importié"; 

ü con la "Statement on the second meeting of the International Health Regulations 

(2005) Emergency Committee regarding the outbreak of novel coronavirus             

(2019-nCoV)" del 30 gennaio 2020, la "Organizzazione Mondiale della Sanità" 

("OMS") ha dichiarato lo stato di emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale; 

ü a seguito della predetta "Dichiarazione", con la Delibera del 31 gennaio 2020, il 

Consiglio dei Ministri ha dichiarato, a sua volta, lo "stato di emergenza" a livello 

nazionale, in "...conseguenza del rischio sanitario connesso alla insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibilié", per una durata iniziale di sei mesi; 

ü il Governo ha successivamente prorogato, con appositi provvedimenti, il termine di 

scadenza dello "stato di emergenza"; 

ü in particolare: 

a) con la Delibera del 29 luglio 2020, il Consiglio dei Ministri ha prorogato il 

termine di scadenza dello "stato di emergenza" dal 1° agosto 2020 al 15 

ottobre 2020; 

b) con la Delibera del 7 ottobre 2020, il Consiglio dei Ministri ha nuovamente 

prorogato il termine di scadenza dello "stato di emergenza" dal 16 ottobre 

2020 al 31 gennaio 2021; 

c) con la Ordinanza del 13 gennaio 2021, il Consiglio dei Ministri ha ulteriormente 

prorogato il termine di scadenza dello "stato di emergenza" dal 1° febbraio 

2021 al 30 aprile 2021; 

d) con il Decreto Legge 23 luglio 2021, numero 105, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 16 settembre 2021, numero 126, il predetto "stato di emergenza" 

è stato prorogato fino al 31 dicembre 2021; 

e) con il Decreto Legge 24 dicembre 2021, numero 221, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 18 febbraio 2022, numero 11, lo "stato di 

emergenza" è stato prorogato fino al 31 marzo 2022; 

ü con numerosi provvedimenti normativi il Governo ha, inoltre, adottato una serie di 

misure di prevenzione sanitaria e di restrizione della libera circolazione per il 
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contenimento della emergenza epidemiologica provocata dalla gravissima pandemia 

ancora in atto; 

ü nella Comunicazione della "Commissione Europea" del 1° aprile 2020, numero 

2020/C 108 I/0, sono riportati gli "Orientamenti" della predetta "Commissione" in 

materia di "appalti pubblici" nella "situazione di emergenza connessa alla crisi 

causata dal Virus denominato Covid-19"; 

ü con la Delibera del 9 aprile 2020, numero 312, la "Autorità Nazionale 

Anticorruzione" ("ANAC"), nel fornire alcuni importanti chiarimenti ai fini della 

corretta interpretazione ed applicazione delle disposizioni contenute nellôarticolo 103 

del Decreto Legge 17 marzo 2020, numero 18, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 24 aprile 2020, numero 27, ha, tra l'altro, sostenuto che: 

V per le "...procedure di gara per le quali non si è ancora addivenuti alla 

pubblicazione del bando di gara, dellôavviso o dellôinvito a presentare offerte, le 

stazioni appaltanti valutano la necessit¨ o lôopportunit¨ di differire lôavvio delle 

procedure di gara gi¨ programmate tenendo conto dellôurgenza di 

approvvigionamento, della necessità di prevedere il sopralluogo o la 

consultazione sul posto di atti o documenti, della complessità delle operazioni 

richieste per la preparazione delle offerte, dellôesigenza di garantire, in ogni 

caso, la massima partecipazione alla procedura e di favorire lôagevole 

adempimento degli oneri di partecipazione, delle difficoltà organizzative interne 

connesse alla situazione di emergenza..."; 

V in "...linea generale, le amministrazioni dovrebbero avviare soltanto le 

procedure di gara ritenute urgenti e indifferibili, adottando tutte le cautele volte a 

favorire la massima partecipazione e garantire la par condicio tra i 

concorrentié"; 

ü lôemergenza sanitaria globale provocata dal virus denominato "Covid-19", ha, di fatto, 

notevolmente rallentato lo svolgimento delle procedure ad evidenza pubblica per 

l'affidamento di opere e lavori pubblici e di tutte le attività finalizzate alla loro 

realizzazione; 

¶ il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha, quindi, predisposto lo 

"Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", che comprende l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 

2021", una "Relazione Tecnica" complessiva, che illustra, nel dettaglio, contenuti e finalità 
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del "Programma", e le singole "Relazioni Tecniche" sottoscritte dai "Responsabili Unici 

dei Procedimenti" e dai Direttori delle "Strutture di Ricerca"; 

¶ il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", in sede di predisposizione dello 

"Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" e dell'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", ha tenuto 

ovviamente conto anche dello "stato di emergenza" causato dalla pandemia ancora in 

atto, delle sue diverse implicazioni e delle indicazioni contenute nella Delibera della 

"Autorità Nazionale Anticorruzione" ("ANAC") del 9 aprile 2020, numero 312, come 

innanzi richiamata;     

¶ le opere inserite nello "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 

2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nell'annesso "Elenco dei Lavori 

per lôAnno 2021" rientrano, inoltre, tra gli interventi obbligatori previsti dal Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, numero 42, con il quale è stato approvato il "Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio", e dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e 

successive modifiche e integrazioni, che contiene le "Disposizioni in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", e, pertanto, non sono soggette al 

limite di spesa attualmente fissato dalle disposizioni contenute nell'articolo 1, comma 591, 

della Legge 27 dicembre 2019, numero 160, che hanno sostituito quelle contenute 

nellôarticolo 2, commi 618, 619, 620, 621, 622 e 623, della Legge 24 dicembre 2007, 

numero 244, e nellôarticolo 8, comma 1, del Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, numero 122, espressamente 

disapplicate dal comma 590 del medesimo articolo 1, come innanzi citato; 

¶ relativamente ai "Lavori di ripristino funzionale del Complesso Immobiliare sito a 

Palermo, in Via Tiro a Segno, denominato "Ex Pastificio SEPI", da destinare alla 

realizzazione del Centro di Tecnologie e Astrofisica Spaziale del Sud": 

ü nelle note della "Tabella 2" della "Relazione Tecnica" annessa allo "Schema" del 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", che contiene il "Quadro riepilogativo delle esigenze 

rappresentate dalle Strutture di Ricerca per interventi di edilizia", è stato 

precisato che: 

a)  l'importo di ú 368.000,00 ¯ "éstato quantificato dal Direttore dello 

"Osservatorio Astronomico di Palermo" con la nota del 6 ottobre 2020, 

numero di protocollo 936, ai fini della corresponsione al "Raggruppamento 

Temporaneo di Professionisti, con Capo Gruppo l'Architetto Sebastiano 
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MONACO", del compenso previsto per la progettazione definitiva ed esecutiva 

dei  lavori di realizzazione del "Centro di Sviluppo e di Ricerca in Astrofisica 

e Tecnologie Spaziali" nella "Nuova Sede dell'Istituto Nazionale di 

Astrofisica di Palermo, in Via Tiro a Segno"..."; 

b)  l'importo di ú 29.455.000,00, previsto "...per la realizzazione del "Centro di 

Sviluppo e di Ricerca in Astrofisica e Tecnologie Spaziali"  nella "Nuova 

Sede dell'Istituto Nazionale di Astrofisica di Palermo, in Via Tiro a Segno", 

è stato quantificato, sotto la propria responsabilità, dal predetto 

"Raggruppamento Temporaneo di Professionisti" con la redazione del 

"Progetto Definitivo" ed è stato rielaborato ed aggiornato dalla "Commissione 

Regionale dei Lavori Pubblici"  della Regione Sicilia con Provvedimento del 6 

luglio 2018, numero 117..."; 

ü con la Delibera del 31 marzo 2021, numero 14, il Consiglio di Amministrazione "éha: 

a) preso atto che lôimporto destinato alla realizzazione del "Centro di Sviluppo e 

di Ricerca in Astrofisica e Tecnologie Spaziali" nella "Nuova Sede 

dell'Istituto Nazionale di Astrofisica di Palermo, in Via Tiro a Segno", 

quantificato, sotto la propria responsabilità, dal Raggruppamento Temporaneo 

di Professionisti con la redazione del Progetto Definitivo, è stato, peraltro, 

rielaborato ed aggiornato dalla Commissione Regionale dei Lavori Pubblici della 

Regione Sicilia con Provvedimento del 6 luglio 2018, numero 117; 

b) autorizzato il Direttore Generale a richiedere uno specifico ed articolato parere 

alla Avvocatura Generale dello Stato in merito agli atti, finora adottati, che 

riguardano i "Lavori di ripristino funzionale del Complesso Immobiliare sito 

a Palermo, in Via Tiro a Segno, denominato "Ex Pastificio SEPI", da 

destinare alla realizzazione del Centro di Tecnologie e Astrofisica Spaziale 

del Sud", alla relativa progettazione, al notevole lasso di tempo intercorso tra 

l'affidamento iniziale delle attivit  ̈ progettuali e la loro conclusione, alla 

lievitazione dei costi, con specifico riferimento sia alla progettazione che 

all'opera da realizzare, all'iter procedurale finora seguito dall'amministrazione e 

a quello che la stessa amministrazione vorrebbe, invece, seguire, in futuro, per 

adottare soluzioni che salvaguardino la legittimità del suo operato, cercando, 

nel contempo, di evitare contenziosi dall'esito incerto; 

c) preso atto che lôopera potr¨ essere realizzata solo ed esclusivamente con 

finanziamenti esterni allôIstituto, come già specificato dal Consiglio di 

Amministrazione nella Delibera del 23 marzo 2018, numero 17, con la quale è 
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stato approvato, con aggiornamenti e revisioni, il "Programma dei Lavori 

Pubblici per il Triennio 2018-2020"  e lo "Elenco dei Lavori per lôAnno 

2018", e dal Direttore dello "Osservatorio Astronomico di Palermo" con la 

nota innanzi richiamata, e, comunque, previa approvazione del Progetto 

Definitivo dei lavori da parte degli Organi competentié"; 

ü è, altresì, necessario evidenziare che: 

a) la istruttoria propedeutica alla predisposizione della richiesta di parere alla 

Avvocatura Generale dello Stato è stata particolarmente lunga e complessa; 

b) la stesura della predetta richiesta è stata completata, anche a seguito della 

interlocuzione con gli Organi di Controllo, solo di recente; 

c) la richiesta di parere alla Avvocatura Generale dello Stato è stata formalmente 

trasmessa con la nota direttoriale del 17 maggio 2022, numero di protocollo 

8313; 

d) pertanto, non sussistono ancora né i presupposti né le condizioni per 

prevedere, sia nel "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                       

2021-2023" e nell'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", che nel 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024" e nell'annesso 

"Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", lôeventuale finanziamento, con oneri a 

carico del Bilancio dell'Ente, che consenta di coprire solo ed esclusivamente i 

costi relativi alla progettazione dei "Lavori di ripristino funzionale del 

Complesso Immobiliare sito a Palermo, in Via Tiro  a Segno, denominato 

"Ex Pastificio SEPI", da destinare alla realizzazione del Centro di 

Tecnologie e Astrofisica Spaziale del Sud", atteso che, come ribadito nei 

documenti innanzi citati, l'intera opera "...potrà essere realizzata solo ed 

esclusivamente con finanziamenti esterni allôIstituto..."; 

¶ il "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con lôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", è stato sottoposto 

allôesame del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24 marzo 2022, ai fini della sua 

adozione; 

¶ il Consiglio di Amministrazione, a seguito di alcune osservazioni svolte dagli Organi di 

Controllo, ha deciso di rinviare, per maggiori approfondimenti, ogni deliberazione in merito 

al predetto argomento ad una seduta successiva; 

¶ con la Delibera del 28 aprile 2022, numero 43, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 

una variazione di bilancio, per un importo di ú 220.000,00, che garantisce la copertura 

finanziaria di alcuni interventi edili urgenti richiesti dal Direttore dello "Osservatorio 
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Astronomico di Capodimonte", che ha Sede a Napoli, con la nota del 14 aprile 2022, 

numero di protocollo 5767; 

¶ a seguito di successive interlocuzioni con gli Organi di Controllo, la Direzione Generale ha 

condiviso con il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 

comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" lôattivazione del 

seguente iter procedurale: 

a) revisione dello "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio     

2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che comprende lôannesso 

"Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", nel quale debbono essere riportati 

esclusivamente gli interventi edili urgenti già precedentemente finanziati con oneri a 

carico del Bilancio, una "Relazione Tecnica" complessiva, che illustra, nel dettaglio, 

contenuti e finalità del "Programma", e le singole "Relazioni Tecniche" sottoscritte 

dai "Responsabili Unici dei Procedimenti" e dai Direttori delle "Strutture di 

Ricerca"; 

b) predisposizione dello "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il 

Triennio 2022-2024" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che comprende 

l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", nel quale debbono essere riportati 

sia gli interventi edili urgenti gi¨ finanziati nel corso dellôanno 2022 con oneri a carico 

del Bilancio che gli interventi edili ed impiantistici già richiesti, esaminati e ammessi a 

finanziamento nellôanno 2021, una "Relazione Tecnica" complessiva, che illustra, nel 

dettaglio, contenuti e finalità del "Programma", e le singole "Relazioni Tecniche" 

sottoscritte dai "Responsabili Unici dei Procedimenti" e dai Direttori delle 

"Strutture di Ricerca"; 

¶ con la Delibera del 25 maggio 2022, numero 45, il Consiglio di Amministrazione: 

ü esaminata la documentazione predisposta dal "Tavolo Tecnico Permanente in 

materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 

Scientifiche, e di Lavori Pubblici", come precedentemente descritta, che 

comprende, in particolare: 

a) lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei Lavori per 

lôAnno 2021", nel quale sono stati riportati esclusivamente gli interventi edili 

urgenti già precedentemente finanziati con oneri a carico del Bilancio, una 

"Relazione Tecnica" complessiva, che illustra, nel dettaglio, contenuti e finalità 

del "Programma", e le singole "Relazioni Tecniche" sottoscritte dai 
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"Responsabili Unici dei Procedimenti" e dai Direttori delle "Strutture di 

Ricerca"; 

b) lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con lôannesso "Elenco dei Lavori per 

lôAnno 2022", nel quale sono stati riportati sia gli interventi edili urgenti già 

finanziati nel corso dellôanno 2022 con oneri a carico del Bilancio che gli 

interventi edili ed impiantistici già richiesti, esaminati e ammessi a 

finanziamento nellôanno 2021, una "Relazione Tecnica" complessiva, che 

illustra, nel dettaglio, contenuti e finalità del "Programma", e le singole 

"Relazioni Tecniche" sottoscritte dai "Responsabili Unici dei Procedimenti" 

e dai Direttori delle "Strutture di Ricerca"; 

ü attesa la necessità di procedere, al fine di garantire la copertura finanziaria del 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", e, in particolare,  dello "Elenco dei Lavori per lôAnno 

2022", ad una variazione di bilancio, mediante il trasferimento, nellôambito del 

"Centro di Responsabilità Amministrativa" 0.00.01 "Servizi di Staff al Direttore 

Generale", di un importo pari ad ú 1.500.000,00 dalla "Funzione Obiettivo" 

1.02.03.12 denominata "Lavori Pubblici Anno 2021" ad una nuova "Funzione 

Obiettivo", denominata "Lavori Pubblici Anno 2022",  

ha: 

a) "adottato" lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio              

2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei 

Lavori per lôAnno 2021", nel quale sono stati riportati esclusivamente gli interventi 

edili urgenti già precedentemente finanziati con oneri a carico del Bilancio, come 

predisposto dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici"; 

b) "adottato" lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                

2022-2024" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei 

Lavori per lôAnno 2022", nel quale sono stati riportati sia gli interventi edili urgenti già 

finanziati nel corso dellôanno 2022 con oneri a carico del Bilancio che gli interventi 

edili ed impiantistici gi¨ richiesti, esaminati e ammessi a finanziamento nellôanno 

2021, come predisposto dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici"; 
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c) "approvato" tutta la documentazione predisposta dal "Tavolo Tecnico Permanente 

in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 

Scientifiche, e di Lavori Pubblici", relativa al "Programma dei Lavori Pubblici per 

il Triennio 2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che comprende: 

V la "Relazione Tecnica", che illustra, nel dettaglio, i criteri della proposta di 

ripartizione delle risorse finanziarie disponibili e i contenuti e le finalità del 

"Programma"; 

V le "Schede" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei Lavori"; 

V le singole "Relazioni Tecniche" sottoscritte dai "Responsabili Unici dei 

Procedimenti" e dai Direttori delle "Strutture di Ricerca", depositate agli atti 

della "Amministrazione Centrale"; 

d) "approvato" tutta la documentazione predisposta dal "Tavolo Tecnico Permanente 

in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 

Scientifiche, e di Lavori Pubblici", relativa al "Programma dei Lavori Pubblici per 

il Triennio 2022-2024" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che comprende: 

V la "Relazione Tecnica", che illustra, nel dettaglio, i criteri della proposta di 

ripartizione delle risorse finanziarie disponibili e i contenuti e le finalità del 

"Programma"; 

V le "Schede" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei Lavori"; 

V le singole "Relazioni Tecniche" sottoscritte dai "Responsabili Unici dei 

Procedimenti" e dai Direttori delle "Strutture di Ricerca", depositate agli atti 

della "Amministrazione Centrale"; 

e) "approvato" i documenti di fattibilità delle alternative progettuali dei lavori inclusi nello 

"Elenco dei Lavori per lôAnno 2021" e nello "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", 

ai sensi dellôarticolo 3, commi 9 e 10, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti del 16 gennaio 2018, numero 14, depositati agli atti della 

"Amministrazione Centrale"; 

f) "affidato" al "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, 

ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" il compito 

di "éadottare tutti gli atti connessi e conseguenti alla approvazione della presente 

Delibera, ivi compresa la pubblicazione, per almeno trenta giorni consecutivi: 

V dello "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                  

2021-2023" e dell'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021"; 
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V dello "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                           

2022-2024" e dell'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022",  

sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione 

"Amministrazione Trasparente", al fine di avviare le consultazioni previste 

dall'articolo 5, comma 5, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

del 16 gennaio 2018, numero 14, e di acquisire, in merito ai predetti "Documenti 

Programmatici", eventuali osservazionié"; 

g) "autorizzato" il Direttore Generale a predisporre, con lôausilio del "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" e del Settore I "Bilancio" dellôUfficio 

II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", la 

conseguente variazione di bilancio, mediante il trasferimento, nellôambito del "Centro 

di Responsabilità Amministrativa" 0.00.01 "Servizi di Staff al Direttore Generale", 

di un importo pari ad ú 1.500.000,00 dalla "Funzione Obiettivo" 1.02.03.12 

denominata "Lavori Pubblici Anno 2021" ad una nuova "Funzione Obiettivo", 

denominata "Lavori Pubblici Anno 2022", da sottoporre allôesame del Collegio dei 

Revisori, per lôacquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, 

per la sua approvazione; 

¶ la Direzione Generale, con lôausilio del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici", ha accertato, ai sensi e per gli effetti dellôarticolo 11 della Legge del 16 gennaio 

2003, numero 3, come modificato e integrato dallôarticolo 41, comma 1, del Decreto Legge 

16 luglio 2020, numero 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, 

che tutti gli interventi di valore stimato pari o superiore a 100.000 euro inseriti nello "Elenco 

dei Lavori per lôAnno 2021ò e nello "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022" sono associati 

ad un "Codice Unico di Progetto" ("CUP"); 

¶ a decorrere dal 30 maggio 2022, lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici per il 

Triennio 2021-2023", con  l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021", e lo "Schema" 

del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024", con l'annesso "Elenco 

dei Lavori per lôAnno 2022", adottati dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 

25 maggio 2022 numero 45, sono stati pubblicati sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparenteò, al fine di avviare le 

consultazioni previste dall'articolo 5, comma 5, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti del 16 gennaio 2018, numero 14; 
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¶ entro il termine di scadenza fissato dal predetto Decreto Ministeriale, pari a trenta giorni, 

non sono pervenute osservazioni; 

¶ con la Relazione del 24 giugno 2022, numero di protocollo 10176, il "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha, inoltre, formulato la "Proposta di 

variazione del Bilancio Annuale di Previsione per lôEsercizio Finanziario 2022 ai fini 

della approvazione e della attuazione Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 

2022-2024 con lôannesso Elenco dei Lavori per lôAnno 2022"; 

¶ con la nota del 27 giugno 2022, numero di protocollo 10293, la Direzione Generale ha 

formalizzato la richiesta di variazione di bilancio, predisposta con lôausilio del "Tavolo 

Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" e del Settore I "Bilancio" dellôUfficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", che è 

finalizzata a garantire la copertura finanziaria del "Programma dei Lavori Pubblici per il 

Triennio 2022-2024" e, in particolare, dello "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", 

mediante il trasferimento, nellôambito del "Centro di Responsabilità Amministrativa" 

0.00.01 "Servizi di Staff al Direttore Generale", di un importo pari ad ú 1.500.000,00 dalla 

"Funzione Obiettivo" 1.02.03.12 denominata "Lavori Pubblici Anno 2021" ad una nuova 

"Funzione Obiettivo", denominata "Lavori Pubblici Anno 2022"; 

¶ la predetta proposta di variazione rientra tra quelle riportate e specificate nella "Relazione" 

del 30 giugno 2022, allôuopo predisposta dal Settore I "Bilancio" dellôUfficio II "Gestione 

Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

¶ nella seduta del 6 e 7 luglio 2022, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere 

favorevole alla approvazione delle proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2022, come 

riportate e specificate nella "Relazione" innanzi richiamata; 

¶ con la Delibera del 12 luglio 2022, numero 65, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 

"...le proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" relativo allôEsercizio Finanziario 2022, come riportate e specificate nella 

"Relazione" del 30 giugno 2022, allôuopo predisposta dal Settore I "Bilancio" dellôUfficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale"é"; 

¶ con la Determina Direttoriale del 13 luglio 2022, numero 66, è stato conferito al Settore I 

"Bilancio" dellôUfficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" della "Amministrazione 

Centrale" lôincarico di adottare tutti gli atti e i provvedimenti finalizzati ad apportare al 

Bilancio Gestionale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo allôEsercizio 
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Finanziario 2022 le variazioni approvate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 

del 12 luglio 2022, numero 65, come riportate e specificate nella "Relazione" del 30 giugno 

2022, allôuopo predisposta dal medesimo Settore; 

¶ Con la Delibera del 2 agosto 2022, numero 70, il Consiglio di Amministrazione ha: 

ü "approvato", in via definitiva, il "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 

2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei 

Lavori per lôAnno 2021", e tutta la relativa documentazione, come predisposta dal 

"Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese 

le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici";  

ü "approvato", in via definitiva, il "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennnio 

2022-2024" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei 

Lavori per lôAnno 2022", e tutta la relativa documentazione, come predisposta dal 

"Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese 

le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 

ü "approvato", in particolare, la documentazione di seguito specificata, come 

predisposta dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici", costituita: 

V da una "Relazione Tecnica", che illustra, nel dettaglio, i criteri della proposta di 

ripartizione delle risorse finanziarie disponibili e i contenuti e le finalità del 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 

2021"; 

V dalle "Schede" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                  

2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco 

dei Lavori per lôAnno 2021";  

V da una "Relazione Tecnica", che illustra, nel dettaglio, i criteri della proposta di 

ripartizione delle risorse finanziarie disponibili e i contenuti e le finalità del 

"Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 

2022"; 

V dalle "Schede" del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                    

2022-2024" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con l'annesso "Elenco 

dei Lavori per lôAnno 2022"; 
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V dalle singole "Relazioni Tecniche" sottoscritte dai "Responsabili Unici dei 

Procedimenti" e dai Direttori delle "Strutture di Ricerca", che si riferiscono ad 

entrambi i "Programmi" oggetto di approvazione, depositate agli atti della 

"Amministrazione Centrale"; 

ü "affidato" al "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, 

ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", il compito 

di "éadottare tutti gli atti connessi e conseguenti alla approvazione della presente 

Delibera, ivi compresa la pubblicazione: 

a) del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023", con 

l'annesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2021"; 

b) del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024", con 

lôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", 

sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione 

"Amministrazione Trasparente", e sulla Piattaforma Informatica del "Servizio 

Contratti Pubblici" del "Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili"é". 

La Direzione Generale, con la collaborazione del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici", ha dato completa e tempestiva attuazione alla predetta Delibera. 

E' possibile prendere visione sia del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio                              

2021-2023" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con lôannesso "Elenco dei Lavori per 

lôAnno 2021", che del "Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 2022-2024", con 

lôannesso "Elenco dei Lavori per lôAnno 2022", sul Sito Web Istituzionale, al seguente link: 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/opere-pubbliche/opere-pubbliche. 

 

E) Stato di avanzamento delle attività di censimento, inventariazione e gestione del 

patrimonio immobiliare dell'Ente. 

E.1) Patrimonio immobiliare e relative criticità. 

Lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha in dotazione, a vario titolo, un patrimonio immobiliare 

vasto ed eterogeneo, costituito da numerosi Complessi Immobiliari, alcuni dei quali sono ubicati 

al di fuori del territorio nazionale. 

Il patrimonio immobiliare dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" è schematicamente riportato e 

specificato nel seguente "Elenco": 

 

 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/opere-pubbliche/opere-pubbliche
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N. DENOMINAZIONE UBICAZIONE 
 

1 Istituto Nazionale di Astrofisica: Amministrazione Centrale 

1.1 Sede: ex Osservatorio Astronomico di 
Monte Mario (Complesso Immobiliare) 

Viale del Parco Mellini, numero 84, 
00136 Roma 

2 Istituto Nazionale di Astrofisica:  Osservatorio Astronomico d'Abruzzo 

2.1 Sede: Osservatorio Astronomico dôAbruzzo 
(Complesso Immobiliare) 

Via Mentore Maggini, 64100 Località 
Collurania, Teramo 

2.2 Stazione Osservativa di Campo Imperatore Piazzale di Campo Imperatore, senza 
numero civico, 67100 Assergi 
(LôAquila) 

3 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astrofisico di Arcetri 

3.1 Sede: Osservatorio Astrofisico di Arcetri 
(Complesso Immobiliare) 

Largo Enrico Fermi, numero 5, 50125 
Firenze  

4 Istituto Nazionale di Astrofisica:  Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio 
di Bologna  

4.1 Sede: Plesso del Battiferro Via Piero Gobetti, numero 93/3, 40129 
Bologna 

4.2 Area della Ricerca di Bologna (Consiglio 
Nazionale delle Ricerche) 

Via Piero Gobetti, numero 101, 40129 
Bologna 

4.3 Stazione Osservativa di Loiano 
(Complesso Immobiliare) 

Via Nazionale numero 11, 40050 
Loiano (Bologna) 

4.4 Stazione Osservativa di Loiano (REOSC) Via Orzale, numero 16, 40050 Loiano 
(Bologna) 

5 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Brera 

5.1 Sede: Osservatorio Astronomico di Brera Via Brera, numero 28, 20121 Milano  

5.2 Osservatorio Astronomico di Merate 
(Complesso Immobiliare) 

Via Emilio Bianchi, numero 46, 23807 
Merate (Lecco) 

6 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Cagliari 

6.1 Sede: Osservatorio Astronomico di Cagliari Via della Scienza, numero 5, 09047 
Selargius (Cagliari) 

6.2 Sardinia Radio Telescope (SRT) Pranusanguni, 09040 San Basilio 
(Cagliari) 

7  Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Capodimonte 

7.1 Sede: Osservatorio Astronomico di 
Capodimonte (Complesso Immobiliare) 

Salita Moiariello, numero 16, 80131 
Napoli  

8 Istituto Nazionale di Astrofisica:  Osservatorio Astrofisico di Catania 

8.1 Sede: Osservatorio Astrofisico di Catania Città Universitaria, Via Santa Sofia, 
numero 78, 95123 Catania  

8.2 Stazione Osservativa M. G. Fracastoro 
(Complesso Immobiliare) 

Località Serra La Nave, 95030 Ragalna 
(Catania) 

9 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Padova 

9.1 Sede: Osservatorio Astronomico di Padova 
(Complesso Immobiliare) 

Vicolo dell'Osservatorio, numero 5, 
35122 Padova  

9.2 Stazione Osservativa di Cima Ekar Via Leonida Rosino, senza numero 
civico, 36012 Asiago (Vicenza) 

10 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Palermo 

10.1 Sede: Osservatorio Astronomico di 
Palermo 

Piazza Vittoria, numero 3, 90134 
Palermo  

10.2 Nuova Sede da realizzare nel Complesso 
Immobiliare denominato "Ex Pastificio 

Via Tiro a Segno, numero 90, 90123 
Palermo 
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SEPI" 

10.3 Laboratori Via Gian Filippo Ingrassia, numeri 31 e 
31/A, 90123 Palermo  

11 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Roma 

11.1 Sede: Osservatorio Astronomico di Roma 
(Complesso Immobiliare) 

Via di Frascati, numero 33, 00078 
Monte Porzio Catone (Roma) 

12 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astrofisico di Torino 

12.1 Sede: Osservatorio Astrofisico di Torino 
(Complesso Immobiliare) 

Via Osservatorio, numero 20, 10025 
Pino Torinese (Torino) 

12.2 Museo dellôAstronomia con Planetario Via Osservatorio, numero 30, 10025 
Pino Torinese (Torino) 

12.3 Villa Magliola Via Osservatorio, numero 35, 10025 
Pino Torinese (Torino) 

12.4 Laboratorio Monte Cappuccini (in fase di 
rilascio) 

Via Maresciallo Gaetano Giardino, 
numero 12, 10131 Torino  

13  Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio Astronomico di Trieste 

13.1 Sede: Castello Basevi (Complesso 
Immobiliare) 

Via Tiepolo, numero 11, 34143 Trieste 
Via Besenghi, numero 17, 34143 
Trieste  

13.2 Villa Bazzoni Via Riccardo Bazzoni, numero 2, 
34143 Trieste 

13.3 Stazione Osservativa di Basovizza 
(Complesso Immobiliare) 

Località Basovizza, numero 302, 34149 
Basovizza (Trieste) 

14 Istituto Nazionale di Astrofisica: Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di 
Roma 

14.1 Sede: Istituto di Astrofisica e Planetologia 
Spaziali di Roma 

Via del Fosso del Cavaliere, numero 
100, 00133 Roma 

15 Istituto Nazionale di Astrofisica: Istituto di Radioastronomia di Bologna 

15.1 Sede: Istituto di Radioastronomia Via Piero Gobetti, numero 101, 40129 
Bologna  

15.2 Stazione di Medicina (Complesso 
Immobiliare) 

Via Fiorentina, numero 3508, 40059 
Medicina (Bologna) 

15.3 Stazione di Noto (Complesso Immobiliare) Contrada Renna Bassa, senza numero 
civico, 96017 Noto (Siracusa) 

16 Istituto Nazionale di Astrofisica: Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 
Palermo 

16.1 Sede: Istituto di Astrofisica Spaziale e 
Fisica Cosmica 

Via Ugo La Malfa, n. 153, 90146 
Palermo 

17 Istituto Nazionale di Astrofisica: Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 
Milano 

17.1 Sede: Istituto di Astrofisica Spaziale e 
Fisica Cosmica 

Via Edoardo Bassini, n. 15, 20133 
Milano  

18 Telescopio Nazionale Galileo 

18.1 Sede: Santa Cruz de Tenerife 
 

Isole Canarie, Spagna 

19 Large Binocular Telescope 

19.1 Sede: Monte Graham Arizona, Stati Uniti di America 
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In particolare: 

a) i Complessi Immobiliari che ospitano la "Amministrazione Centrale" e le "Strutture di 

Ricerca", che al momento sono sedici, distribuite sull'intero territorio nazionale, sono 

costituiti da Edifici con diverse destinazioni d'uso (uffici, laboratori, biblioteche, musei, 

stazioni osservative, foresterie, ecc.);  

b) i Complessi Immobiliari ubicati all'estero sono quelli che attualmente ospitano le "Strutture" 

e le "Infrastrutture" del "Telescopio Nazionale Galileo", che ha Sede a Santa Cruz de 

Tenerife in Spagna ed è gestito dalla "Fundación Galileo Galilei, Fundación Canaria" 

("FGG"), e del "Large Binocular Telescope", che ha Sede sul Monte Graham, in Arizona 

(Stati Uniti di America), del quale lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è comproprietario.   

Tutti i Complessi Immobiliari che costituiscono attualmente il patrimonio dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" necessitano di costanti e onerosi interventi di "messa a norma", di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione, di riqualificazione e di adeguamento e/o di ripristino 

funzionale, anche in relazione allôaccessibilit¨ e allôefficientamento energetico.  

Inoltre, molti dei predetti Complessi Immobiliari sono soggetti a vincoli architettonici e/o 

paesaggistici e, quindi, gli interventi edili ed impiantistici che li riguardano, oltre ad essere, di 

norma, quelli più costosi, richiedono anche l'attivazione di procedimenti tecnici e amministrativi 

particolarmente lunghi e complessi. 

La Direzione Generale ha promosso una serie di importanti iniziative per contribuire, nel miglior 

modo possibile, alla realizzazione degli interventi edilizi necessari a garantire la conservazione, la 

riqualificazione e la piena fruibilità del patrimonio immobiliare dell'Ente ed ha profuso, in 

particolare, un notevole sforzo per reperire, in un arco temporale relativamente breve, le risorse 

finanziarie da destinare a tale scopo. 

Al riguardo, si fa espresso rinvio a quanto già riportato, in modo dettagliato, nel Paragrafo D), dal 

titolo "Principali Documenti Programmatici", Sottoparagrafo D5), dal titolo "Programma dei 

Lavori Pubblici per il Triennio 2021-2023 e Programma dei Lavori Pubblici per il Triennio 

2022-2024". 

È, peraltro, evidente che queste risorse sono insufficienti rispetto alle effettive esigenze da 

soddisfare, ma è altrettanto evidente che costituiscono, in considerazione della endemica 

esiguità della "assegnazione ordinaria" di cui l'Ente dispone annualmente, un importante 

segnale di attenzione nei confronti di problematiche complesse e delicate come quelle che 

riguardano la prevenzione, la sicurezza e la salubrità dei luoghi di lavoro e la conservazione e la 

riqualificazione del patrimonio immobiliare, con particolare riferimento al patrimonio di valore 

storico, artistico, architettonico e paesaggistico, anche ai fini del suo migliore utilizzo possibile in 

relazione alle attività istituzionali dellôEnte. 
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Ai problemi legati alla necessità di reperire nuove risorse finanziarie da utilizzare per le predette 

finalità, se ne aggiungono altri, di natura strettamente funzionale e organizzativa.     

Infatti, la previsione nella "struttura organizzativa" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" di 

numerosi "Centri di Responsabilità", peraltro assolutamente funzionale alla sua articolazione su 

base territoriale, e lôapplicazione di una normativa di riferimento particolarmente complessa e 

stringente non hanno certamente agevolato il monitoraggio di lavori ed opere pubbliche e, in 

particolare, degli interventi di messa a norma, sia edili che impiantistici, dei vari Complessi 

Immobiliari. 

È stato, pertanto, avviato un processo di potenziamento e di sviluppo dell'attuale "sistema 

informativo-contabile" con la progettazione e lôacquisizione di un "software", unico per l'intero 

Ente, ai fini della definizione e della implementazione di specifiche funzionalità, che 

consentiranno, nel tempo, di svolgere una attenta analisi dell'andamento generale delle spese 

sostenute per la realizzazione dei predetti interventi.  

Il "software", che è stato prima progettato e poi acquistato, alla fine dellôanno 2020, è 

attualmente utilizzato dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, 

ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" proprio per curare la 

gestione di procedure, procedimenti e processi, sia tecnici che amministrativi, preordinati alla 

realizzazione di opere e lavori pubblici, con riferimento sia agli interventi edili che a quelli 

impiantistici. 

In effetti, lo scopo del "software" è quello di ottimizzare lôuso delle risorse disponibili in relazione 

ai reali fabbisogni dell'Ente, armonizzando procedure, procedimenti e processi, sia nella fase di 

previsione degli interventi che nella fase della loro realizzazione, e garantendo il costante 

monitoraggio delle opere, con riferimento sia a quelle programmate che a quelle già avviate, 

iniziando dalle attività di progettazione (preliminari, definitive ed esecutive), proseguendo con 

l'affidamento e lôesecuzione dei lavori e concludendo con le relative operazioni di collaudo. 

Inoltre, è stato già progettato ed è in corso di acquisizione un altro "software", anchôesso unico 

per tutto lôEnte, ai fini della gestione del patrimonio immobiliare.  

Il predetto "software" consentirà, a differenza di quello già acquisito, di costituire e di 

implementare una "banca dati" unica, strutturata e navigabile, nella quale saranno inserite, 

senza duplicazioni e/o sovrapposizioni, la documentazione necessaria e tutte le informazioni che 

caratterizzano, sotto vari aspetti, il patrimonio immobiliare dellôEnte e i singoli cespiti che 

concorrono alla sua formazione.  

In tal modo, i dati di carattere anagrafico, catastale, urbanistico, economico-finanziario, fiscale e 

dimensionale dei beni immobili, compresi quelli già presenti negli archivi documentali, potranno 

essere analizzati ed estrapolati, singolarmente e/o complessivamente, per soddisfare le esigenze 
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più diverse, sia strategiche che gestionali, ma, soprattutto, per definire, in modo compiuto, lo 

"stato patrimoniale" dellôEnte. 

Sarà, finalmente, possibile individuare la natura, la destinazione d'uso, il valore e la fruibilità di 

tutti i beni immobili che concorrono a formare il patrimonio dellôEnte e, in prospettiva, avviare 

anche progetti di razionalizzazione, di efficientamento e di valorizzazione dei beni stessi, in 

coerenza con la normativa vigente in materia e in relazione al contesto territoriale, economico e 

sociale nel quale le diverse "articolazioni organizzative" dellôEnte ("Amministrazione 

Centrale" e "Strutture di Ricerca") sono chiamate ad operare. 

E.2) Aggiornamento sullo stato dei lavori di censimento, inventario e gestione del 

patrimonio immobiliare.  

Ai fini del censimento, della registrazione inventariale e della corretta gestione dell'intero 

patrimonio immobiliare, con riferimento sia agli immobili e/o ai complessi immobiliari di cui l'Ente 

è proprietario che agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente utilizza a qualunque altro 

titolo (concessione in uso, comodato, detenzione qualificata, locazione), la Direzione Generale ha 

istituito, con la Determina del 5 luglio 2017, numero 154, il "Tavolo Tecnico Permanente in 

materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di 

Lavori Pubblici", più volte citato, composto da figure professionali in possesso di specifica 

qualificazione, sia tecnica che amministrativa, in materia edilizia e patrimoniale, scelte tra quelle 

che prestano servizio sia presso la "Amministrazione Centrale" che presso le "Strutture di 

Ricerca". 

Al predetto "Tavolo Tecnico Permanente", è stato attribuito, tra gli altri, il compito "édi 

esaminare tutte le problematiche che riguardano il patrimonio immobiliare dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", ivi comprese le "Grandi Attrezzature Scientifiche", e di proporre le 

relative soluzioni, di effettuare una analitica ricognizione ed un completo censimento di tutto il 

patrimonio e di fornire, ove richiesto, il supporto tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto 

Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di 

Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti"...".  

Come già detto in precedenza, con la Determina Direttoriale del 12 ottobre 2018, numero 263, la 

Direzione Generale ha: 

ü aggiornato sia le funzioni che i compiti attribuiti al "Tavolo Tecnico Permanente in 

materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e 

di Lavori Pubblici", ampliando e rendendo stabili nel tempo le sue specifiche competenze 

in materia di patrimonio e lavori pubblici, anche al fine di garantire in modo permanente, 

ove richiesto e/o necessario, il supporto tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto 
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Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di 

Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti"; 

ü ha integrato, conseguentemente, anche la sua composizione. 

Nel processo di revisione dell'attuale "assetto organizzativo" della "Amministrazione 

Centrale", il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 

comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" e il "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Appalti Pubblici", che costituiscono, peraltro, un esempio "virtuoso" 

della applicazione del principio della "Amministrazione e Gestione Diffusa", confluiranno nei 

"Servizi di Staff" alla Direzione Generale. 

Al riguardo, si fa espresso rinvio alle considerazioni già svolte nella parte iniziale della presente 

"Relazione". 

Proseguono, ovviamente, le azioni già intraprese, negli anni precedenti, dalla Direzione 

Generale, con la intensa e proficua collaborazione del "Tavolo Tecnico Permanente in materia 

di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici", al fine di: 

a) verificare, implementare ed assemblare tutti i dati inseriti nel "Quadro Riassuntivo" del 

patrimonio immobiliare dell'Ente; 

b) quantificare e aggiornare il "valore" dei beni immobili di proprietà dell'Ente. 

Il censimento del patrimonio immobiliare dell'Ente, inteso come processo di acquisizione e di 

implementazione di dati e informazioni che concorrono alla integrale ed analitica conoscenza dei 

cespiti che lo compongono, è finalizzato a garantire: 

¶ l'utilizzo efficiente e razionale delle strutture e delle infrastrutture dellôEnte e, 

conseguentemente, degli spazi disponibili in relazione alla loro destinazione; 

¶ la promozione e lo sviluppo delle conseguenti azioni di tutela e di salvaguardia, di 

rigenerazione, di riqualificazione e di incremento del patrimonio e del suo valore, anche 

nell'ottica del futuro passaggio dal sistema di contabilità finanziaria al sistema di contabilità 

economico-patrimoniale. 

Per agevolare il raggiungimento di questi obiettivi, atteso che gli stessi sono molto articolati e 

particolarmente complessi, è stato preliminarmente definito, mediante l'utilizzo della procedura 

denominata "Due Diligence Immobiliare", un programma di azioni suddiviso per "fasi", che 

vengono di seguito elencate e sinteticamente specificate:  

Fase 0: "Analisi dello stato di fatto e definizione del piano di interventi"; 

Fase 1: "Digitalizzazione"; 

Fase 2: "Quadro Riassuntivo della Consistenza dei Beni Immobili"; 

Fase 3: "Valori catastali rivalutati"; 
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Fase 4: "Revisione straordinaria e urgente dellôinventario dei beni immobili", articolata, a 

sua volta, nel modo seguente: 

Fase 4a: "Valutazione degli immobili di proprietà dell'Ente"; 

Fase 4b: "Valutazione degli immobili utilizzati dall'Ente ad altro titolo". 

Fase 0: "Analisi dello stato di fatto e definizione del piano di interventi". 

La "Fase 0" del programma di azioni del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 

Pubblici", propedeutica alla attivazione ed alla implementazione delle altre "Fasi", prevede, 

innanzitutto, una attenta "analisi dello stato di fatto" e la individuazione di una prima "serie" di 

dati, di informazioni e di documenti da acquisire, al fine di avviare il processo di censimento 

dell'intero patrimonio immobiliare dell'Ente. 

In particolare, questa prima "Fase" è così articolata: 

a) "Due Diligence Legale ed Amministrativa", che prevede l'acquisizione e l'analisi dei 

seguenti documenti:  

ü titoli di proprietà;  

ü atti costitutivi e/o dichiarativi di diritti reali;  

ü atti costitutivi di locazioni e, più in generale, di diritti personali di godimento; 

ü atti costitutivi di concessioni;  

ü vincoli e pesi (privilegi, ipoteche e altri diritti reali di garanzia); 

ü stime dei valori dei beni immobili. 

b) "Due Diligence Catastale", che prevede l'acquisizione e l'analisi dei seguenti documenti:  

¶ visure catastali storiche;  

¶ estratti di mappa;  

¶ planimetrie catastali;  

¶ atti e documenti relativi a variazioni catastali a supporto di frazionamenti, fusioni, 

accatastamenti, ecc.;  

c) "Due Diligence Edilizia ed Urbanistica", che prevede l'acquisizione e l'analisi dei seguenti 

documenti:  

ü titoli autorizzativi (licenze, concessioni e autorizzazioni edilizie, condoni edilizi, 

varianti, permessi a costruire, elaborati di progetto sulla base dei quali sono stati 

rilasciati i provvedimenti autorizzativi);  

ü norme tecniche di attuazione degli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti; 

d) "Due Diligence Strutture ed Impianti", che prevede l'acquisizione e l'analisi di certificati di 

conformit ӡ̈ e messa a norma degli impianti, ivi compresi i certificati energetici ed antisismici, 

e di altri certificati analoghi e/o similari. 
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I dati, le informazioni e i documenti acquisiti nella "FASE 0" concorrono ovviamente, in modo 

determinante, alla raccolta, alla valutazione ed alla implementazione di tutti gli elementi cognitivi 

utili ai fini della definizione, della programmazione e dell'avvio delle azioni successive, finalizzate 

alla valorizzazione, alla tutela, alla salvaguardia, alla rigenerazione, alla riqualificazione e 

all'incremento del patrimonio immobiliare e del suo valore, che devono essere, peraltro, inserite, 

implementate e sviluppate nei "Programmi Triennali dei Lavori Pubblici", prima adottati e 

succesivamente approvati dall'Ente. 

Durante la "FASE 0" sono stati, quindi, raccolti tutti i dati, le informazioni e i documenti 

indispensabili per la definizione di un "primo quadro" della consistenza del patrimonio 

immobiliare dellôEnte, con specifico riferimento sia agli immobili e/o ai complessi immobiliari che 

l'Ente utilizza nella qualità di proprietario che agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente 

utilizza a qualunque altro titolo. 

Lôanalisi dei dati, delle informazioni e dei documenti acquisiti nella "Fase 0" ha, infine, permesso 

di individuare eventuali criticità e di pianificare le azioni correttive conseguenti.  

Fase 1: "Digitalizzazione". 

La "Fase 0" del programma di azioni, propedeutica alla attivazione ed alla implementazione delle 

altre "Fasi", si è conclusa, dopo una attenta "analisi dello stato di fatto" e la raccolta e la 

implementazione di una prima "serie" di dati, di informazioni e di documenti, con la creazione di 

un "Archivio Unico del Patrimonio Immobiliare dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 

denominato anche "Database Unificato", progettato e implementato dal "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 

Scientifiche, e di Lavori Pubblici", in collaborazione con il "Servizio di Staff" alla Direzione 

Generale denominato  "Sistemi Informatici e per il Digitale". 

Contestualmente, il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha predisposto due "Capitolati 

Tecnici", al fine di procedere, come già detto in precedenza, alla acquisizione di due "software", 

diversi tra di loro per funzioni e finalità, ma unici per tutto lôEnte, che consentiranno di curare: 

a) il monitoraggio di opere e lavori pubblici e la gestione di tutti i procedimenti, le procedure e i 

processi ad essi strettamente collegati, riferibili, peraltro, ad aree di intervento 

(amministrativa, contabile, tecnica, giuridico/legale e fiscale) non omogenee tra di loro e 

che richiedono, pertanto, il concorso di differenti, specifiche competenze; 

b) la gestione dellôintero patrimonio immobiliare 

e di raggiungere standard qualitativi più elevati, coniugando le esigenze di efficienza, di efficacia 

e di economicità della azione amministrativa con quelle di legalità, di imparzialità e di trasparenza 

della medesima azione. 
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Il secondo dei predetti "software" ha, in particolare, lo scopo di creare una "banca dati 

centralizzata", strutturata e navigabile, nella quale dovranno essere immessi, senza duplicazioni 

e/o sovrapposizioni, informazioni e dati che caratterizzano, sotto diversi aspetti, il patrimonio 

immobiliare dellôEnte e i singoli beni che ne fanno parte.  

La "banca dati centralizzata", così ideata, realizzata ed implementata, consentirà di estrapolare 

qualsiasi titpo di dato o informazione e di analizzare tutti gli aspetti, anagrafici, finanziari, giuridici, 

dimensionali, fisici e procedurali, che caratterizzano la natura, la destinazione d'uso, il valore e la 

fruibilità dei singoli beni immobili che costituiscono il patrimonio dellôEnte.  

La stessa "banca dati" sarà uno strumento prezioso da utilizzare anche per la individuazione 

degli interventi edili ed impiantistici che dovranno essere successivamente progettati e realizzati, 

con riferimento sia a quelli ritenuti assolutamente necessari che a quelli ritenuti semplicemente 

più opportuni, e per valutare i relativi effetti, nell'ambito: 

a) della "Property Management", intesa come "...il complesso delle attività                

economiche-gestionali ed amministrative finalizzate al presidio ed alla ottimizzazione della 

redditività del patrimonio immobiliare...", e del "Controllo di Gestione", inteso, 

principalmente, come sistema di valutazione del rapporto tra costi e benefici e di 

individuazione delle modalità più vantaggiose di utilizzo, a vario titolo, dei beni immobili 

(locazione, comodato, ecc.) e degli spazi in essi disponibili; 

b) della "Maintenance Management", intesa come la "...gestione del complesso di attività 

finalizzate alla programmazione, alla organizzazione, alla esecuzione, al controllo e al 

monitoraggio degli interventi di manutenzione degli edifici...", che comprende lo 

svolgimento delle attività di classificazione e di manutenzione, sia edile che impiantistica, 

degli immobili e/o dei complessi immobiliari dell'Ente e di altre attività finalizzate a 

conservare, nel tempo, la loro agibilità e, quindi, la loro fruibilità, l'acquisizione delle 

attestazioni che riguardano le prestazioni energetiche e dei certificati di prevenzione degli 

incendi; 

c) della "Programmazione dei Lavori Pubblici", che comprende la individuazione, la 

definizione e la progettazione degli interventi, sia edili che impiantistici, da pianificare e da 

realizzare in un determinato arco temporale, la individuazione e la ricerca delle fonti di 

finanziamento, gli adempimenti e gli aggiornamenti normativi, i crono-programmi delle 

attività, gli scadenziari, ecc.; 

d) della "Asset Management", intesa come la "...gestione delle risorse...", che comprende la 

predisposizione di rapporti e documenti utili per le valutazioni e le scelte strategiche degli 

Organi di Governo in termini di acquisizione, dismissione, valorizzazione e sviluppo del 

patrimonio immobiliare dellôEnte; 

https://it.mimi.hu/economia/attivita.html
https://it.mimi.hu/economia/ottimizzazione.html
https://it.mimi.hu/economia/redditivita.html
https://it.mimi.hu/economia/patrimonio_immobiliare.html
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e) della "Area Amministrativa", che comprende la registrazione e la inventariazione dei beni 

immobili, il monitoraggio degli adempimenti, amministrativi, contabili e fiscali, e delle 

relative scadenze, ecc.; 

f) della "Area Giuridico-Legale", che comprende la adozione di provvedimenti (decisioni a 

contrarre, determine di aggiudicazione, ecc.), la stipula di contratti e lôadesione a 

convenzioni quadro, l'attivazione di procedure di gara e la predisposizione dei relativi atti 

(bandi, capitolati, disciplinari, nomina dei Responsabili Unici del Procedimenti e delle 

Commissioni Giudicatrici, ecc.), gli adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e 

prevenzione della corruzione, ecc. 

Come già detto in precedenza, il primo dei predetti "software" è stato già progettato, acquisito e 

implementato, mentre il secondo è stato già progettato, ma è ancora in fase di acquisizione. 

Il Consiglio di Amministrazione ha, inoltre, autorizzato la Direzione Generale a stipulare una 

"Convenzione" con la "Agenzia delle Entrate" per lôaccesso al "Servizio di Consultazione 

Telematica" della "Banca Dati Ipotecaria" e della "Banca Dati Catastale", con lo scopo, tra gli 

altri, di completare le attività di censimento dei beni immobili di proprietà dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" e di quantificare il loro valore. 

Le azioni finora intraprese dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" 

(censimento del patrimonio immobiliare, progettazione, acquisizione e implementazione di  

appositi "software", ecc.) consentiranno, tra l'altro, di avviare, in relazione al contesto territoriale, 

economico e sociale nel quale operano le diverse "articolazioni organizzative" dellôEnte 

("Amministrazione Centrale" e "Strutture di Ricerca"), anche la realizzazione di progetti di 

"razionalizzazione", di "efficientamento" e di "valorizzazione" dei singoli beni che concorrono 

alla formazione del predetto patrimonio. 

Fase 2: "Quadro riassuntivo della consistenza dei Beni Immobili" 

Nel corso della "Fase 2", il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha 

raccolto e implementato tutti i dati e le informazioni che riguardano il patrimonio immobiliare 

dell'Ente in un corposo "Documento", suddiviso in base alle "articolazioni organizzative" 

dellôEnte ("Amministrazione Centrale" e "Strutture di Ricerca"). 

Nel predetto "Documento", denominato "Quadro Riassuntivo", sono riportati in modo analitico, 

per ogni "articolazione organizzativa", tutti i dati e le informazioni che riguardano le singole 

"unità immobiliari" utilizzate a vario titolo. 

Il "Quadro Riassuntivo", che è stato aggiornato alla data del 31 dicembre 2017, rappresenta il 

primo importantissimo risultato delle attività svolte dal predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ai 
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fini del censimento e, quindi, della puntuale conoscenza, catalogazione, classificazione e 

quantificazione dei beni che costituiscono il patrimonio immobiliare dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica". 

Il predetto "Quadro Riassuntivo" è, ovviamente, un elaborato soggetto a continuo 

aggiornamento, che fotografa, nel contesto temporale di riferimento, la situazione del patrimonio 

immobiliare, attraverso informazioni di carattere amministrativo, legale, catastale, tipologico e 

fiscale. 

Fase 3: "Valori catastali rivalutati"  

Nel corso, invece, della "Fase 3", il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha elaborato, 

utilizzando il "valore catastale rivalutato", una prima stima dei cespiti che concorrono a formare 

il patrimonio immobiliare dellôEnte. 

L'uso del "valore catastale rivalutato" è molto diffuso in ambito fiscale, in quanto consente di 

individuare la base imponibile di un bene ai fini della quantificazione delle relative imposte.  

Il "valore catastale rivalutato" è stato determinato a seguito di un processo di rivalutazione delle 

rendite previste per le due diverse categorie di "cespiti", ovvero i "fabbricati" e i "terreni 

agricoli". 

Il "valore catastale rivalutato", che non deve essere confuso con il "valore di mercato", si 

ottiene moltiplicando la "rendita catastale" per un "coefficiente" stabilito dalla legge, definito 

"moltiplicatore catastale".  

La "rendita catastale", nei soli casi espressamente previsti dalla normativa vigente in materia, 

può essere rivalutata applicando una ulteriore percentuale, anch'essa fissata dalla legge. 

Relativamente ai "fabbricati", il "valore catastale rivalutato" è stato calcolato incrementando il 

valore della "rendita catastale", fissato alla data del 1° gennaio dellôanno di imposta (che, in 

questo caso, è l'anno 2017), di una misura pari al 5% e moltiplicando il valore così ottenuto per il 

"coefficiente" stabilito dalla legge (il cosiddetto "moltiplicatore catastale"), che può variare, in 

relazione alle diverse categorie catastali, da un minimo di 55 a un massimo di 160. 

Relativamente ai "terreni agricoli", il "valore catastale rivalutato" è stato, invece, calcolato 

incrementando il valore del "reddito dominicale", fissato alla data del 1° gennaio dellôanno di 

imposta (che, anche in questo caso, è l'anno 2017), di una misura pari al 25% e moltiplicando il 

valore così ottenuto per il "coefficiente" stabilito dalla legge (il cosiddetto "moltiplicatore 

catastale"), che è pari a 135. 

Pertanto, sulla base delle informazioni raccolte in sede di aggiornamento del "Quadro 

Riassuntivo", è stato possibile eseguire un primo calcolo, anche se provvisorio, del "valore 

catastale rivalutato" degli immobili e/o dei complessi immobiliari che concorrono alla formazione 

e alla definizione del patrimonio immobiliare dell'Ente. 
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Fase 4: "Revisione straordinaria e urgente dellôinventario dei beni immobili" 

Una volta consolidate e sviluppate le azioni previste dalle "Fasi" precedenti, finalizzate alla 

"analisi dello stato di fatto", alla acquisizione di dati, di informazioni e di documenti ed alla 

predisposizione di strumenti idonei alla corretta gestione del "patrimonio immobiliare" dellôEnte 

("Database Unificato", "Software", "Quadro Riassuntivo", ecc.), il "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 

Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha avviato lo svolgimento delle attività propedeutiche alla 

definizione del "valore venale", sia ai fini inventariali che ai fini assicurativi, del predetto 

patrimonio, con specifico riguardo sia agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente utilizza 

nella qualità di proprietario che agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente utilizza ad 

altro titolo. 

Per avviare, quindi, la "Fase 4", il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha: 

a) definito le procedure preordinate alla acquisizione delle perizie di stima degli immobili e/o 

dei complessi immobiliari di propriet¨ dellôEnte e della perizia di stima degli immobili e/o dei 

complessi immobiliari che lo stesso Ente utilizza ad altro titolo; 

b) esaminato, a tal fine, le diverse tipologie di perizie di stima, ritenendo che, in base alle 

attuali esigenze dellôEnte, ¯ necessario che vengano eseguite perizie di tipo "Full", per gli 

immobili e/o i complessi immobiliari di cui l'Ente è proprietario o detentore qualificato, in 

attesa di acquisirne la proprietà, e di tipo "Desk", per gli immobili e/o i complessi immobiliari 

che l'Ente utilizza ad altro titolo. 

Alla luce di queste considerazioni preliminari, il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha: 

¶ inizialmente valutato la possibilità di richiedere direttamente alle competenti "Agenzie del 

Territorio" le perizie di stima per la determinazione del "valore", sia ai fini inventariali che 

ai fini assicurativi, degli immobili e/o dei complessi immobiliari (terreni e fabbricati) di 

propriet¨ dellôEnte, mediante la stipula di apposite convenzioni o accordi di collaborazione, 

atteso che, tra le competenze delle predette "Agenzie", rientra anche lo svolgimento delle 

attività tecnico-estimative e di valutazione immobiliare per conto delle amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dellôarticolo 64 del Decreto Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, 

come modificato e integrato dallôarticolo 6 del Decreto Legge 2 marzo 2012, numero 16, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 aprile 2012, numero 44; 

¶ successivamente verificato che le predette "Agenzie", per eseguire le perizie di stima, 

richiedono corrispettivi molto elevati e fissano termini di scadenza assai lunghi (di norma, 

non inferiori ai duecentoquaranta giorni dalla data di sottoscrizione della convenzione o 

dell'accordo di collaborazione), che sono, peraltro, assolutamente incompatibili con le 
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esigenze ormai inderogabili dell'Ente di definire, in modo compiuto e in tempi relativamente 

brevi, lo "stato patrimoniale"; 

¶ accertato, inoltre, che l'attivazione della predetta procedura, piuttosto macchinosa e 

complessa, avrebbe richiesto la stipula di singole convenzioni o accordi di collaborazione 

tra le "Strutture di Ricerca" e le competenti "Agenzie del Territorio" e avrebbe, pertanto, 

comportato una ulteriore dilazione dei tempi previsti per la consegna delle perizie di stima; 

¶ redatto, conseguentemente, un "Capitolato di appalto per lôaffidamento esterno della 

procedura di revisione straordinaria e urgente dellôinventario immobiliare e, in 

particolare, della stima del valore venale, ai fini inventariali e assicurativi, degli 

immobili e/o dei complessi immobiliari (terreni e fabbricati) di proprietà dell'Ente o 

utilizzati dall'Ente ad altro titolo"; 

¶ preliminarmente verificato, a seguito di apposita indagine ricognitiva, lôassenza, all'interno 

dell'Ente, di figure professionali che siano in possesso dei requisiti richiesti dallôarticolo 4 

del predetto "Capitolato", ovvero di figure professionali che siano: 

a) in possesso della "équalifica prevista dalla norma UNI11558-2014, riconosciuta da 

un Ente accreditato ISO 17024, oppure della "Qualifica REV", rilasciata dal 

"TEGoVA" ("The European Group of Valuers Associations"), oppure della qualifica 

rilasciata dal "RICS" ("Royal Insitution of Chartered Surveyors")é"; 

b) in grado di operare "...secondo standard internazionali di valutazione "IVS" 

("International Valuation Standards") o altri standard universalmente 

riconosciutié"; 

¶ stimato, a seguito di apposita indagine di mercato, che il compenso complessivo da 

corrispondere ad un professionista esterno altamente qualificato per la redazione di perizie 

di tipo "Full", per gli immobili e/o i complessi immobiliari di cui l'Ente è proprietario o 

detentore qualificato, in attesa di acquisirne la proprietà, e di tipo "Desk", per gli immobili 

e/o i complessi immobiliari che l'Ente utilizza ad altro titolo, sarebbe comunque inferiore ai 

quarantamila euro, esclusa la Imposta sul Valore Aggiunto; 

¶ attivato, nel rispetto del combinato disposto dellôarticolo 36, comma 2, lettera a), del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche e integrazioni, e 

dell'articolo 11 del Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, che contiene "Disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica", convertito, con modificazioni, 

dalla Legge del 6 luglio 2012, numero 94, e successive modifiche e integrazioni, una 

procedura di "affidamento diretto", mediante il perfezionamento di apposita "trattativa 

privata" sul "Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione" ("MEPA"), per il 

conferimento del predetto incarico; 
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¶ individuato, a seguito dell'espletamento della procedura innanzi specificata, il professionista 

in possesso dei requisiti richiesti dal "Capitolato Tecnico" allôuopo predisposto nella 

persona dell'Ingegnere Giulio PALMA.  

In data 27 marzo 2019, all'Ingegnere Giulio PALMA è stato conferito l'incarico di redigere le 

perizie di stima, di tipo "Full", per gli immobili e/o i complessi immobiliari di cui l'Ente è 

proprietario o detentore qualificato, in attesa di acquisirne la proprietà, e le perizie di stima, di tipo 

"Desk", per gli immobili e/o i complessi immobiliari che l'Ente utilizza ad altro titolo.  

L'Ingegnere Giulio PALMA ha individuato, raccolto e selezionato, con il fattivo supporto del 

"Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", tutti i documenti tecnico-amministrativi ritenuti 

necessari allo scopo ed ha effettuato anche alcuni sopralluoghi. 

In data 15 maggio 2019, l'Ingegnere Giulio PALMA ha consegnato le perizie di stima, di tipo 

"Full", degli immobili e/o dei complessi immobiliari (terreni e fabbricati) di cui l'Ente è proprietario 

o detentore qualificato, in attesa di acquisirne la proprietà, che quantificano esattamente il 

"valore venale", sia ai fini inventariali che ai fini assicurativi, dei predetti beni. 

I dati che emergono dalle perizie di stima sono stati analizzati, più dettagliatamente, nella "Fase 

4a". 

Fase 4a: "Perizie di stima, di tipo "Full", relative ai beni immobili di cui l'Ente è 

proprietario". 

Come già detto in precedenza, lôIngegnere Giulio PALMA, nell'ambito dell'incarico ricevuto, ha 

prioritariamente avviato, con la fattiva collaborazione del predetto "Tavolo Tecnico 

Permanente", la procedura, denominata "Due Diligence Immobiliare Full", che è finalizzata alla 

redazione delle perizie di stima, di tipo "Full", degli immobili e/o dei complessi immobiliari di cui 

l'Ente è proprietario o detentore qualificato, in attesa di acquisirne la proprietà, articolata in tre 

diversi periodi temporali: 

ü il primo periodo è stato riservato esclusivamente alla "analisi dello stato di fatto", alla 

consultazione dellôarchivio informatizzato reso disponibile dal "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ed ai sopralluoghi tecnici; 

ü il secondo periodo è stato riservato, invece, allôesame incrociato dei dati e dei documenti 

storici con gli esiti dei sopralluoghi tecnici, come risultano dai relativi rapporti; 

ü il terzo periodo è stato, infine, riservato al confronto con il "Tavolo Tecnico Permanente" 

per l'esame delle criticità emerse a seguito delle attività svolte nei primi due periodi 

temporali. 
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Gli esiti delle attività complessivamente svolte nei tre diversi periodi temporali sono riportati 

dallôIngegnere Giulio PALMA nella "Relazione Illustrativa Generale" e negli otto "Rapporti di 

Valutazione", che, come già detto in precedenza, sono stati consegnati dal predetto 

professionista in data 15 maggio 2019 e sono depositati agli atti della "Amministrazione 

Centrale". 

I "Rapporti di Valutazione" riguardano, ovviamente, solo gli immobili e/o i complessi immobiliari 

di cui l'Ente è proprietario o, al momento della loro redazione, detentore qualificato, in attesa di 

acquisirne la proprietà. 

Al riguardo, è opportuno rammentare che: 

¶ con scrittura privata del 12 dicembre 2006, sottoscritta innanzi al Dottore Lorenzo LUCA, 

Notaio, Repertorio numero 10836 e Raccolta numero 4352, registrata allo "Ufficio delle 

Entrate" di Bologna in data 22 dicembre 2016, Serie 2, numero 2.913, e trascritta a 

Bologna il 2 gennaio 2007, Registro Ordinario numero 88, Registro Particolare numero 65, 

è stata perfezionata una "Promessa di Vendita Immobiliare", con la quale "éla Università 

degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" si è impegnata a vendere allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", che a sua volta si è impegnato ad acquistare, una quota parte, 

pari a 390,29 millesimi, della proprietà superficiaria del Complesso Immobiliare sito in 

Bologna, alla Via Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dell'allora 

"Osservatorio Astronomico di Bologna" (ora "Osservatorio di Astrofisica e Scienza 

dello Spazio di Bologna")é"; 

¶ secondo lôimporto stimato dal progetto esecutivo dei lavori di realizzazione del Complesso 

Immobiliare innanzi specificato, alla predetta quota millesimale corrisponde un costo pari ad 

ú 6.650.561,89 (seimilioniseicentocinquantamilacinquecentosessantuno /89); 

¶ con la "Promessa di Vendita Immobiliare", lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" si è, 

altresì, impegnato a corrispondere alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater 

Studiorum" lôimporto dovuto a titolo di corrispettivo, come innanzi quantificato, in quattro 

rate di ú 1.662.640,47, così articolate: 

a) la prima rata al momento della stipula della "Promessa di Vendita Immobiliare" 

innanzi richiamata; 

b) le "...rate successive al 50%, al 75% e al 100% dello stato di avanzamento dei lavori 

di esecuzione delle opere previste nella "Unità Edilizia n. 3", a seguito di apposita 

certificazione rilasciata dalla "Direzione dei Lavori"...";  

¶ la prima delle predette rate, in conformità a quanto pattuito dalle "parti", è stata versata 

dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" in data 23 ottobre 2006; 
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¶ con rogito del 28 dicembre 2018, Raccolta numero 2376, è stato stipulato innanzi alla 

Dottoressa Rossella RUFFINI, Notaio, lo "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare", registrato a Bologna in pari data con il numero 26920, che modifica la 

scrittura privata del 12 dicembre 2006, come precedentemente richiamata; 

¶ in particolare, l'articolo 1 dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare", stipulato il 28 dicembre 2018, sostituisce l'articolo 2, comma 2, dell'atto 

originario, stipulato il 12 dicembre 2016, e disciplina pertanto "ex novo" la "rateazione" del 

"prezzo di acquisto", tenendo conto delle "rate" già corrisposte e prevedendo, quindi, 

l'impegno dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a versare alla Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" i  rimanenti "...ratei, come segue: 

a) ú 500.000,00, alla data del 30 settembre 2019; 

b) ú 500.000,00, alla data del 30 settembre 2020; 

c) ú 500.000,00, alla data del 30 settembre 2021 e, comunque, contestualmente alla 

stipula dellôatto definitivo di venditaé". 

Peraltro, con la nota del 14 aprile 2017, numero di protocollo 43745, il Dirigente Responsabile 

della Area del Patrimonio della Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", a 

"...seguito della avvenuta ultimazione, in data 7 aprile 2017, del trasloco dello "Osservatorio 

Astronomico di Bologna" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e della "Sezione di 

Astronomia" del "Dipartimento di Fisica e di Astronomia" del predetto "Ateneo" nella "Unità 

Edilizia n. 3", già autorizzato con la nota dirigenziale del 17 marzo 2017, ha, altresì, autorizzato, 

a decorrere dal 10 aprile 2017, la permanenza della "Struttura di Ricerca" del predetto 

"Istituto" negli spazi ad essa assegnati...".  

L'attuale "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" si è, quindi,  

insediato, a decorrere dal 10 aprile 2017, nel nuovo Complesso Immobiliare denominato "Unità 

Edilizia n. 3", e, fino alla data della stipula, con apposito rogito notarile, dello "Atto definitivo di 

compravendita", sottoscritto il 28 dicembre 2021 innanzi alla Dottoressa Rossella RUFFINI, 

Notaio, Repertorio numero 4559 e Raccolta numero 3761, registrato allo "Ufficio delle Entrate" 

di Bologna in data 29 dicembre 2021, al  numero 67732, e trascritto a Bologna in data 30 

dicembre 2021, Registro Generale numero 70287, Registro Particolare numero 49433, ha 

utilizzato gli spazi che gli sono stati assegnati dalla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater 

Studiorum" non come "proprietario", ma come "detentore qualificato". 

GIi immobili e/o i complessi immobiliari inseriti nei predetti "Rapporti di Valutazione" hanno 

formato oggetto di una duplice "valutazione", sia ai fini inventariali che ai fini assicurativi. 

I relativi "valori" sono riportati nella seguente "TABELLA". 
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TABELLA CON IL RAPPORTO ESTIMATIVO DI SINTESI, AI FINI INVENTARIALI E AI FINI 

ASSICURATIVI DEGLI IMMOBILI E/O DEI COMPLESSI IMMOBILIARI DI CUI L'ENTE È 

PROPRIETARIO O, AL MOMENTO DELLA STIMA, DETENTORE QUALIFICATO, IN ATTESA 

DI ACQUISIRNE LA PROPRIETAô. 

 

N. 
(*) 

DENOMINAZIONE UBICAZIONE VALORE 
INVENTARIALE 

(euro) 

VALORE 
ASSICURATIVO 

(euro) 

2 Istituto Nazionale di Astrofisica:  
Osservatorio Astronomico d'Abruzzo 

  

2.1 Sede: Osservatorio 
Astronomico dôAbruzzo 
(Complesso Immobiliare) 

Via Mentore Maggini, 
64100 Località 
Collurania, Teramo 
(Te) 

2.291.100,00 2.933.900,00 

4 Istituto Nazionale di Astrofisica:  Osservatorio 
di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna 
(**) 

  

4.1 Sede: Plesso del Battiferro Via Piero Gobetti, 
numero 93/3, 40129 
Bologna (Bo) 

6.569.500,00(**) 6.639.300,00 (**) 

9 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio 
Astronomico di Padova 

  

9.2 Stazione Osservativa di 
Cima Ekar 

Via Leonida Rosino, 
senza numero civico, 
36012 Asiago 
(Vicenza) 

2.876.450,00 3.973.300,00 

10 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio 
Astronomico di Palermo 

  

10.2 Nuova Sede da realizzare 
nel Complesso Immobiliare 
denominato "Ex Pastificio 
SEPI" 

Via Tiro a Segno, 
numero 90, 90123 
Palermo 

109.500,00 3.257.200,00 

12 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio 
Astrofisico di Torino 

  

12.2 Museo della Astronomia 
con Planetario 

Via Osservatorio, 
numero 30, 10025 
Pino Torinese 
(Torino) 

5.040.800,00 5.492.900,00 

12.3 Villa Magliola Via Osservatorio, 
numero 35, 10025 
Pino Torinese 
(Torino) 

  

13 Istituto Nazionale di Astrofisica: Osservatorio 
Astronomico di Trieste 

  

13.1 Sede: Castello Basevi 
(Complesso Immobiliare) 

Via Tiepolo, numero 
11, 34143 Trieste  
Via Besenghi numero 
17, 34133 Trieste  

2.089.500,00 3.033.600,00 

13.2 Villa Bazzoni Via Riccardo 3.409.300,00 3.638.800,00 
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Bazzoni, numero 2, 
34143 Trieste  

13.3 Stazione Osservativa di 
Basovizza (Complesso 
Immobiliare) 

Località Basovizza, 
numero 302, 34149 
Basovizza (Trieste) 

3.478.800,00 4.164.900,00 

 TOTALE 
 

 25.864.950,00 33.133.900,00 

     

 
(*) La numerazione rispetta quella utilizzata nellôelenco riportato nel Sottoparagrafo E.1), dal titolo 

"Patrimonio immobiliare e relative criticità"  

(**) Complesso Immobiliare utilizzato dallo "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio 

di Bologna" in qualità di "detentore qualificato"  

 
Fase 4b: "Perizie di stima, di tipo "Desk", relative agli immobili e/o ai complessi immobiliari 

che l'Ente utilizza ad altro titolo" 

Conclusa la "Fase 4a", lôIngegnere Giulio PALMA, sempre con il supporto del "Tavolo Tecnico 

Permanente" più volte citato, ha avviato la procedura preordinata alla redazione delle perizie di 

stima, di tipo "Desk", degli immobili e/o dei complessi immobiliari (terreni e fabbricati) che l'Ente 

utilizza ad altro titolo (locazione, comodato, concessione in uso, ecc.), per la definizione del loro 

"valore venale", sia ai fini inventariali che ai fini assicurativi.  

Le predette perizie sono state redatte esclusivamente sulla scorta dei documenti disponibili e 

sono state trasmesse allôEnte il 19 dicembre 2019.  

Il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha esaminato la predetta 

documentazione ed ha eseguito alcune importanti e puntuali attività di verifica, al fine di accertare 

la correttezza della "prima stima" del "valore venale" degli immobili e/o dei complessi 

immobiliari utilizzati dall'Ente ad altro titolo. 

Lo svolgimento delle predette attività, anche in considerazione della dimensione e della 

complessità dei documenti analizzati e degli effetti della gravissima epidemia causata dal "Virus" 

denominato "COVID-19", peraltro ancora in atto, ha richiesto tempi più lunghi di quelli inizialmenti 

previsti. 

Sono, peraltro, rimasti esclusi dalle attività di verifica svolte nella "Fase 4b" gli immobili e/o i 

complessi immobiliari ubicati all'estero, ovvero quelli che attualmente ospitano le "Strutture" e le 

"Infrastrutture" del "Telescopio Nazionale Galileo", che ha Sede a Santa Cruz de Tenerife in 

Spagna ed è gestito dalla "Fundación Galileo Galilei, Fundación Canaria" ("FGG"), e del 

"Large Binocular Telescope", che ha Sede sul Monte Graham, in Arizona (Stati Uniti di 

America), del quale lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è comproprietario, in quanto gli stessi 
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formeranno successivamente oggetto di una separata, specifica analisi. 

Con la disamina dei predetti documenti è stata, quindi, conclusa lôimportante procedura di 

"Revisione straordinaria urgente dellôinventario immobiliare e, in particolare, della stima 

del valore venale, ai fini inventariali e assicurativi, dei beni immobili di proprietà dell'Ente 

o utilizzati dall'Ente a qualunque altro titolo", che ha consentito di definire la valutazione 

dellôintero patrimonio immobiliare dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha, pertanto, trasmesso, in data 9 

giugno 2021, alla Direzione Generale una dettagliata "Relazione Tecnica", che descrive il 

"Quadro Complessivo della Consistenza" del "Patrimonio Immobiliare di proprietà o 

utilizzato, a qualsiasi titolo, dallôIstituto Nazionale di Astrofisica",  

I valori del predetto "Patrimonio" sono riportati nella "TABELLA" denominata "CONSISTENZA 

DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DELLO ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA", che 

contiene, peraltro, la seguente "Scheda di Sintesi": 

 

 Amministrazione Centrale VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

 

 

1 

 

 

 

1 

Sede: ex Osservatorio Astronomico di Monte Mario  

 

 

ú 

 

 

 

7.227.300,00 

 

 

 

ú 

 

 

 

6.068.150,00 

Roma Viale del Parco Mellini 84 

 00136 

Demanio dello 

Stato 

Roma Viale del Parco Mellini 84 

 00136 

Demanio 
dello stato 
(ramo 
Esercito) 

Roma Viale del Parco Mellini 84 

 00136 

Demanio 
dello stato 
(ramo 
Esercito) 
Enel 

  Osservatorio Astronomico dӾAbruzzo VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

2 

 

2 

Sede: Stazione Osservativa di Campo Imperatore  

ú 

 

1.195.150,00 

 

ú 

 

1.621.200,00 

Campo Imperatore 

(AQ) 

 
SS 17 loc. Campo 
Imperatore, fraz. 
Assergi 67010 LӾAquila 

Demanio dello 

Stato 

  Osservatorio Astrofisico di Arcetri VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

3 

 

3 

Sede; Osservatorio Astronomico di Arcetri  
ú 

 
3.808.600,00 

 
ú 

 
3.838.800,00 

Firenze Largo Enrico Fermi n. 5  

50125 

Demanio dello 

Stato 

  Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

 
 

 

4 

 

4A 

Sede: Plesso del Battiferro  Area CNR  Bologna  

ú 

 

3.911.100,00 

 

ú 

 

4.552.100,00 

Bologna Via Piero Gobetti 101, 

40129 

Ente Pubblico  
CNR  
80054330586 

 

 

4B 

Sede: Stazione Osservativa di Loiano (Bo)  

 

ú 

 

 

1.744.200,00 

 

 

ú 

 

 

1.167.000,00 Loiano (Bo) Via Nazionale 11  40050 
Univ.di Bologna 
ALMA MATER 
STUDIORUM 
(80007010376) 

Loiano (Bo) Via Orzale n. 16  40050 
 
Univ.di Bologna 
ALMA MATER 
STUDIORUM 
(80007010376) 

  Osservatorio Astronomico di Brera VALORE VALORE 
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INVENTARIALE  ASSICURABILE 

 
 

 

5 

 

5A 

Sede: Brera  

ú 

 

1.468.600,00 

 

ú 

 

3.394.500,00 

Brera Via Brera 28  20121 Demanio dello 

Stato 

 

5B 

Sede: Merate  

ú 

 

2.731.300,00 

 

ú 

 

4.915.000,00 

Merate Via Emilio Bianchi 46  

23807 

Demanio dello 

Stato 

  Osservatorio Astronomico di Cagliari VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

 
 

6 

 

6A 

SRT Sardinia Radio Telescope  

ú 

 

2.282.800,00 

 

ú 

 

1.969.000,00 

San Basilio (CA) Pranusanguni  09040  

 

6B 

Sede: Osservatorio Astronomico di Cagliari  

ú 

 

4.725.200,00 

 

ú 

 

4.293.400,00 

Selargius (CA) Via della Scienza 5  09047 Comune di 

Selargius 

  Osservatorio Astronomico di Capodimonte VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

7 

 

7 

Sede: Osservatorio Astronomico di Capodimonte  

ú 

 

9.642.500,00 

 

ú 

 

8.377.400,00 

Napoli Salita Moiarello 

Capodimonte n. 16 

Demanio dello 

Stato 

  Osservatorio Astrofisico di Catania VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 
 

 

8 

 

8A 

Sede: Centro Universitaio di Santa Sofia  
ú 

 
2.843.400,00 

 
ú 

 
2.247.200,00 

Catania 
Via Santa Sofia 78 (ex 
Viale A. Doria 6) 
95123 

Università degli 
Studi di Catania 
C.F./P.IVA 
02772010878 

 

8B 

Sede di Serra la Nave: M.G. Fracastoro  

ú 

 

1.582.600,00 

 

ú 

 

2.216.900,00 

Ragalna (CT) Contrada Serra la Nave  

95030 

 
Demanio dello 
Stato 
06340981007O 

  Osservatorio Astronomico di Padova VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

9 

 

9 

Sede: Osservatorio Astronomico di Padova  
ú 

 
3.320.400,00 

 
ú 

 
8.906.400,00 

Padova Vicolo dellӾOsservatorio n. 

5  35122 

Demanio dello 

Stato 

  Osservatorio Astronomico di Palermo VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

 

 

10 

 

10A 

Sede: Osservatorio Astronomico di Palermo  Palazzo dei Normanni  

ú 

 

877.400,00 

 

ú 

 

1.569.100,00 

Palermo Piazza Vittoria, n. 3  

90123 

DEMANIO S.  

UNIV PALERMO 

 

10B 

Sede: Laboratori dellӾOsservatorio Astronomico di Palermo  
ú 

 
546.100,00 

 
ú 

 
679.500,00 

Palermo Via Gian Filippo Ingrassia 

31 e 31/a 

Concordia Gestioni 

immobiliari * 

 

  Osservatorio Astronomico di Roma VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

11 

 

11 

Sede: Osservatorio Astronomico di Roma Monteporzio Catone  

ú 

 

10.446.100,00 

 

ú 

 

9.809.500,00 

Monteporzio 

Catone (RM) 

Via Frascati 33 00078 Demanio dello 

Stato 

  Osservatorio Astrofisico di Torino VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

 

12 

 

12A 

Sede: Osservatorio Astrofisico di Torino  
ú 

 
1.554.900,00 

 
ú 

 
2.897.200,00 

Pino Torinese VIA OSSERVATORIO 20  

10025 

Demanio dello 

Stato 

12B Torino 
VIA MARESCIALLO 
ETTORE GIARDINO 
 10100 

COMUNE DI 

TORINO 
ú 178.100,00 ú 355.200,00 
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  Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

13 

 

13 

Sede: Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma  Area CNR  

ú 

 

3.197.000,00 

 

ú 

 

5.476.900,00 

Roma Via del Fosso del 

Cavaliere 100 

 
CNR proprietario 
in diritto di 
superficie CF. 

  Istituto di Radioastronomia VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

 
 

 
 

 

14 

 

14A 

Sede: Bologna  

ú 

 

2.170.800,00 

 

ú 

 

2.998.500,00 

Bologna Via Piero Gobetti 101 CNR ROMA 

 

14B 

Sede: Noto  
ú 

 
1.037.400,00 

 
ú 

 
1.613.700,00 

Noto Contrada Renna Bassa CNR ROMA 

 

14C 

Sede: Medicina  

ú 

 

2.409.300,00 

 

ú 

 

2.641.500,00 

Medicina Via Fiorentina 3513 CNR ROMA 

  Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

15 

 

15 

Sede: Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo  

ú 

 

650.200,00 

 

ú 

 

948.400,00 
Palermo Viale Ugo La Malfa 153,  

90146 

FIN MED SPA 
C.F./P. IVA 

05222440967 

  Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano VALORE 

INVENTARIALE  

VALORE 

ASSICURABILE 

 

16 

 

16 

Sede: Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano  

ú 

 

1.483.100,00 

 

ú 

 

2.163.200,00 

Milano Via Bassini 15 CNR 

C.F.80054330586 

 
ú 71.033.550,00 ú 84.719.750,00 

 

I "valori complessivi", sia ai fini inventariali che ai fini assicurativi, degli Immobili e/o dei 

Complessi Immobiliari che lôEnte utilizza, a titolo di propriet¨ o a qualunque altro titolo, sono 

riportati nella seguente "TABELLA": 

 

  

BENI UTILIZZATI DALLôENTE 

VALORE 

INVENTARIALE 

(in euro) 

VALORE 

ASSICURATIVO 

(in euro) 

 

A 

 

Immobili di cui lôEnte ¯ proprietario 

 

25.864.950,00 

 

33.133.900,00 

 

 

B 

 

Immobili che lôEnte utilizza a qualunque 

altro titolo 

 

 

71.033.550,00 

 

84.719.750,00 

  

TOTALE 

 

96.898.500,00 

 

117.853.650,00 
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Il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" continuerà a svolgere le attività previste 

dal suo programma di azioni, finalizzate, in particolare, al censimento e, quindi, alla completa e 

analitica conoscenza dell'intero patrimonio immobiliare dell'Ente, con lôaggiornamento e il 

consolidamento del "Quadro Riassuntivo", in attesa di trasferire i dati finora raccolti nel 

"software" in fase di acquisizione.  

In particolare, il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" dovrà raccogliere, elaborare e 

implementare tutte le informazioni e i dati necessari per il censimento, la quantificazione del 

valore e la registrazione inventariale degli immobili e/o dei complessi immobiliari ubicati all'estero 

e delle "grandi attrezzature scientifiche".     

 

F) Stato di avanzamento delle iniziative finalizzate a incrementare il patrimonio 

immobiliare di proprietà dell'Ente, ad adottare soluzioni logistiche adeguate e a 

razionalizzare l'uso degli spazi disponibili.    

Particolarmente significative sono state anche le iniziative finalizzate allôincremento del 

patrimonio immobiliare di proprietà dell'Ente, alla adozione di soluzioni logistiche adeguate alle 

esigenze organizzative e funzionali sia della "Amministrazione Centrale" che delle "Strutture di 

Ricerca" e alla razionalizzazione dell'uso degli spazi disponibili.    

F.1) Nuova sistemazione logistica dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio 

di Bologna". 

La nuova sistemazione logistica dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna", nato dall'accorpamento dello "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Bologna" e dello "Osservatorio Astronomico di Bologna", nasce da una iniziativa molto 

importante, sia sotto il profilo funzionale che sotto il profilo strategico, avviata, peraltro, parecchi 

anni fa e caratterizzata, comunque, da un iter procedurale tortuoso, difficile e complesso, che ha 

richiesto un intervento diretto e costante della Direzione Generale.      

Al riguardo, si fa espresso rinvio ai fatti e agli atti descritti, in modo analitico, nel  Paragrafo F) 

"Stato di avanzamento delle iniziative finalizzate a incrementare il patrimonio immobiliare 

di proprietà dell'Ente, ad adottare soluzioni logistiche adeguate e a razionalizzare l'uso 

degli spazi disponibili", Sottoparagrafo F1) "Nuova sistemazione logistica dello 

"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", della "Relazione sulle 

attivit¨ svolte dalla Direzione Generale nellôanno 2020", trasmessa in data 4 novembre 2021 

allôOrganismo Indipendente di Valutazione e, per opportuna conoscenza, al Presidente e ai 

Componenti del Consiglio di Amministrazione. 
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Nella presente "Relazione" vengono, comunque, riportati, di seguito, i fatti e gli atti più salienti 

dellôintero procedimento, con un aggiornamento degli stessi alla data del 31 dicembre 2021:  

ü con la scrittura privata del 12 dicembre 2006, sottoscritta innanzi al Dottore Lorenzo 

LUCA, Notaio, Repertorio numero 10836 e Raccolta numero 4352, registrata allo "Ufficio 

delle Entrate" di Bologna in data 22 dicembre 2016, Serie 2, numero 2.913, e trascritta a 

Bologna il 2 gennaio 2007, Registro Ordinario numero 88, Registro Particolare numero 65, 

è stata perfezionata una "Promessa di Vendita Immobiliare" con la quale la Università 

degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" si è impegnata a vendere allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", che a sua volta si è impegnato ad acquistare, una quota parte, 

pari a 390,29 millesimi, della complessiva proprietà superficiaria del Complesso 

Immobiliare sito a Bologna, in Via Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le 

esigenze dello "Osservatorio Astronomico di Bologna"; 

ü secondo lôimporto stimato dal progetto esecutivo dei lavori di realizzazione del predetto 

Complesso Immobiliare, alla quota millesimale innanzi specificata corrisponde un costo pari 

ad ú 6.650.561,89 (seimilioniseicentocinquantamilacinquecentosessantuno /89); 

ü con la "Promessa di Vendita Immobiliare", lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" si è, 

altres³, impegnato a corrispondere lôimporto dovuto, come quantificato nel precedente 

capoverso, in quattro rate di ú 1.662.640,47, così articolate: 

a) la prima rata al momento della stipula della "Promessa di Vendita Immobiliare" 

innanzi richiamata; 

b) le "...rate successive al 50%, al 75% e al 100% dello stato di avanzamento dei lavori 

di esecuzione delle opere previste nella "Unità Edilizia n. 3", a seguito di apposita 

certificazione rilasciata dalla "Direzione dei Lavori"...";  

ü la prima delle predette rate, in conformità a quanto pattuito dalle "parti", è stata versata 

dallo Istituto Nazionale di Astrofisica in data 23 ottobre 2006; 

ü lôarticolo 7 della "Promessa di Vendita Immobiliare" rinvia, inoltre, ad una "...successiva 

"Convenzione" la regolamentazione dell'uso delle parti comuni e delle aree esterne del 

nuovo Complesso Immobiliare ubicato nella zona denominata "Navile", e, in particolare, 

nella "Unità Edilizia n. 3", e la ripartizione delle relative spese di gestione..."; 

ü con la "Promessa di Vendita Immobiliare" la Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno, infine, concordato di 

"...non prevedere alcun incremento del corrispettivo che il predetto "Istituto" è tenuto a 

versare, qualora la Direzione dei Lavori dovesse accertare la necessità di realizzare, nella 

"Unità Edilizia n. 3", ulteriori e maggiori opere rispetto a quelle inizialmente progettate e il 

loro importo non superi il limite massimo del 5% del costo stimato, pari ad ú 17.040.052,00, 
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ovvero di consentire al medesimo "Istituto", qualora l'importo delle ulteriori e maggiori 

opere da realizzare rispetto a quelle inizialmente progettate ecceda il limite massimo del 

5%, di optare tra le due soluzioni di seguito riportate: 

a) contribuire alla realizzazione delle predette opere per la sola parte eccedente il limite 

massimo innanzi specificato e, comunque, in una misura proporzionale non superiore 

al 390,29/1000 del loro costo complessivo;  

b) richiedere alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" una 

riduzione proporzionale della propria quota millesimale di proprietà del predetto 

Complesso Immobiliare..."; 

ü con la nota del 7 maggio 2015, numero di protocollo 37870, la Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" ha comunicato allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" il 

raggiungimento di uno "...stato di avanzamento dei lavori pari al 50% di quelli 

complessivamente previsti e, in conformità a quanto stabilito dalla "Promessa di Vendita 

Immobiliare", ha richiesto il pagamento della seconda rata del corrispettivo pattuito..."; 

ü con la nota dell'11 luglio 2016, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha proposto alla 

Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" una modifica del "piano 

dilazionato dei pagamenti"; 

ü il nuovo "piano dilazionato dei pagamenti", approvato dalla Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" con Decreto Rettorale del 3 agosto 2016, Repertorio 

numero 865 e Protocollo numero 73262, e dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 82, prevede: 

¶ il versamento immediato della seconda rata del corrispettivo ancora dovuto, pari ad                 

ú 2.487.921,41; 

¶ il "...versamento delle restanti rate nel modo seguente: 

V ú 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), alla data del 30 settembre 2017; 

V ú 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), alla data del 30 settembre 2018; 

V ú 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), alla data del 30 settembre 2019; 

V ú 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), alla data del 30 settembre 2020; 

V ú 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), alla data del 30 settembre 2021..."; 

ü a seguito della approvazione del nuovo "piano di dilazione dei pagamenti", in data 22 

settembre 2016, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha versato alla Università degli Studi 

di Bologna "Alma Mater Studiorum" la seconda rata del corrispettivo ancora dovuto, pari 

ad ú 2.487.921,41 (euro duemilioniquattrocentoottantasettemilanovecentoventuno/41); 

ü i "...lavori di realizzazione della "Unità Edilizia n. 3", denominata "Astronomia", della 

"Centrale Poliservizi" e delle annesse aree esterne sono stati sostanzialmente ultimati in 



   

              
                                         

             

176 
 

data 13 dicembre 2016, ad eccezione di alcune residue lavorazioni di piccola entità che 

non incidono sullôuso e sulla funzionalit¨ delle opere nel loro complesso...";  

ü in data 14 dicembre 2016, è stato, pertanto, redatto e sottoscritto il "certificato di 

ultimazione dei lavori"; 

ü inoltre, con il "Verbale" del 23 dicembre 2016, redatto e sottoscritto ai sensi dell'articolo 31 

del Contratto di Appalto, la Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", 

nelle more del "collaudo tecnico-amministrativo", ha "preso in consegna anticipata" la 

"Unità Edilizia n. 2", denominata "Ex Fornace Gallotti", la "Unità Edilizia n. 3", 

denominata "Astronomia", la "Centrale Poliservizi" e le annesse aree esterne; 

ü le lavorazioni residue che riguardavano la "Unità Edilizia n. 3" sono state completate il 27 

gennaio 2017; 

ü con la nota del 14 aprile 2017, numero di protocollo 43745, il Dirigente Responsabile della 

Area del Patrimonio della Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", a 

"...seguito della avvenuta ultimazione, in data 7 aprile 2017, del trasloco dello 

"Osservatorio Astronomico di Bologna" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e della 

"Sezione di Astronomia" del "Dipartimento di Fisica e di Astronomia" del predetto 

"Ateneo" nella "Unità Edilizia n. 3", già autorizzato con la nota dirigenziale del 17 marzo 

2017, ha, altresì, autorizzato, a decorrere dal 10 aprile 2017, la permanenza della 

"Struttura di Ricerca" del predetto "Istituto" negli spazi ad essa assegnati...";  

ü con le note del 4 luglio 2017, numero di protocollo 67145, e del 4 settembre 2017, numero 

di protocollo 90346, la Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" ha 

comunicato allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" una stima degli oneri previsti, nell'anno 

di riferimento, per l'uso e la gestione ordinaria degli spazi che, nell'ambito della "Unità 

Edilizia n. 3", sono stati assegnati allo "Osservatorio Astronomico di Bologna", nelle 

more della "...stipula della "Convenzione" che, ai sensi dell'articolo 7 della "Promessa di 

Vendita Immobiliare" più volte citata, dovrà regolamentare anche l'uso delle parti comuni 

del predetto Complesso Immobiliare e delle aree esterne..."; 

ü la rimodulazione del "piano dilazionato dei pagamenti" innanzi citato e altri importanti 

eventi che si sono verificati dopo la sua stipula hanno reso necessaria la revisione della 

"Promessa di Vendita Immobiliare"; 

ü in particolare, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" e la Università degli Studi di Bologna 

"Alma Mater Studiorum" hanno deciso, di comune accordo, di modificare alcune delle 

condizioni previste dalla "Promessa di Vendita Immobiliare" sottoscritta il 12 dicembre 

2006; 

ü a tal fine, le due "Istituzioni" hanno avviato una lunga e complessa trattativa;   
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ü nel frattempo: 

¶ come abbiamo già detto in precedenza, è stato costituito, a decorrere dal 1° gennaio 

2018, lo "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", nato 

dall'accorpamento dello "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Bologna" e dello "Osservatorio Astronomico di Bologna"; 

¶ con il Decreto del Presidente del 22 dicembre 2017, numero 92, il Dottore Andrea 

COMASTRI è stato, quindi, nominato Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e 

Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"), a decorrere dal 1° gennaio 2018 e per 

la durata di un triennio; 

¶ con la Determina Direttoriale del 22 dicembre 2017, numero 334, è stato, invece, 

conferito al Dottore Andrea COMASTRI, per il medesimo periodo temporale innanzi 

specificato, l'incarico di Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 

Spazio di Bologna" ("OAS"); 

¶ con la Delibera del 23 marzo 2018, numero 18, il Consiglio di Amministrazione dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" ha approvato il "Piano degli Investimenti" per il 

Triennio 2018-2020, nel quale è stato inserito anche lôacquisto di quota parte, pari a 

390,29 millesimi, della complessiva proprietà superficiaria del Complesso 

Immobiliare sito a Bologna, in Via Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le 

esigenze dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" 

("OAS"); 

ü al termine della predetta trattativa, il Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica", con la Delibera del 4 luglio 2018, numero 62, ha: 

¶ approvato le "proposte" avanzate dal Dirigente della "Area del Patrimonio" della 

Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" al fine di perfezionare, in 

via definitiva, la stipula dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare", sottoscritta in data 12 dicembre 2006, con la quale il predetto "Ateneo" 

si è impegnato a vendere allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che a sua volta si 

è impegnato ad acquistare, una quota parte indivisa, pari a 390,29 millesimi, della 

complessiva proprietà superficiaria del Complesso Immobiliare sito a Bologna, in Via 

Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dello "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna"; 

¶ autorizzato la sottoscrizione dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare" che, in data 12 dicembre 2006, la Università degli Studi di Bologna 

"Alma Mater Studiorum" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno perfezionato 

con apposita scrittura privata per le finalità innanzi specificate, a condizione che, nel 
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relativo "Schema", già approvato dal medesimo Consiglio con la Delibera del 28 

settembre 2017, numero 79, vengano inserite le clausole che "...consentano allo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" di fruire pienamente della propria quota parte 

"indivisa", in deroga al disposto dellôarticolo 1118 del Codice Civile, fatto salvo il 

riconoscimento da parte del medesimo "Istituto" del diritto di prelazione in favore del 

predetto "Ateneo", in caso di vendita della proprietà...";  

¶ autorizzato il Dottore Andrea COMASTRI, nella sua qualità di Direttore dello 

"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"), a 

sottoscrivere il predetto "Atto Modificativo", subordinatamente alla verifica della 

condizione stabilita nel precedente capoverso; 

ü lo "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare", rivisto secondo le 

predette indicazioni, è stato stipulato, con rogito notarile, il 28 dicembre 2018 innanzi alla 

Dottoressa Rossella RUFFINI, Notaio, Raccolta numero 2376, ed è stato registrato a 

Bologna in pari data con il numero 26920; 

ü nel periodo compreso tra l'avvio della trattativa preordinata alla stipula del predetto "Atto 

modificativo" e la sua effettiva sottoscrizione, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha 

corrisposto alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" le rate previste 

negli anni 2017 e 2018;  

ü l'articolo 1 dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare" stipulato il 

28 dicembre 2018, come innanzi richiamato, che sostituisce l'articolo 2, comma 2, dell'atto 

originario, stipulato il 12 dicembre 2016, e disciplina pertanto "ex novo" la "rateizzazione" 

del "prezzo di acquisto", prevede l'impegno dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a 

versare alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" i "...successivi ratei 

come segue: 

¶ ú 500.000,00, alla data del 30 settembre 2019; 

¶ ú 500.000,00, alla data del 30 settembre 2020; 

¶ ú 500.000,00, alla data del 30 settembre 2021 e, comunque, contestualmente alla 

stipula dellôatto definitivo di venditaé"; 

ü dopo la sottoscrizione dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare" 

lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha, pertanto, corrisposto alla Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" anche le rate previste negli anni 2019 e 2020; 

ü nel pertinente capitolo di spesa del "Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio 

Finanziario 2021" è stata, peraltro, stanziata la somma necessaria per garantire, nell'anno 

2021, il pagamento al predetto "Ateneo" dellôultima rata, che deve essere comunque 

corrisposta "écontestualmente alla stipula dellôatto definitivo di venditaé";   




